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DESCRITTIVA. 

Prima Classe. 

APPARECCHI DELLA VITA DI RELAZIONE. 

Ordine Quarto. 

APPARECCHIO SENSITIVO INTERNO. 

Xje diverse parti . di cui è composto sono fra 
di loro continue , e portano il nome di encefalo. 

vr-- Articolo Primo. 

DELL' ENCEFALO. 

Conformazione . L’ encefalo simmetrico e rego- 
lare riempie la cavita del cranio e quella della 
spina. Nella prima , egli è voluminosissimo , ir- 
regolarmente ovale , largo posteriormente e ristretto 
anteriormente ; nella seconda è allungato e roton- 
deggiante. Esso è lormato di quattro parti , dif- 
ferenti soltanto nella forma e nel volume , cioè; 
il cervello , il cervelletto , la protuberanza cere- 
brale , e la midolla vertebrale , ed inviluppato 
da tre membrane , che sono , dall' iufuori all' in- 
dentro , la- dura madre , 1' aracnoide e la pia- ma- 
dre. 
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del cervello. 

( Cerebrum. ) 

Situazione. Occupa la maggior parte della ca- 
vità dèi' cranio , che ne resta interamente riempita 
fino alla tenda del cervelletto. Forma. Quella di 
un ovoide , leggermente schiaccialo sui lati, piatto 
e disegnale al di sotto , avente in addietro la sua 
grossa estremità e la piccola in avanti : egli offre 
delle differenze di conformazione nell' esterno e 
nell' interno. 

§. I. mo Del Cervello consideralo esternamente . 

La superfìcie del cervello è divisa in due re- 
gioni uua superiore , corrispondente alla volta 
del cranio 5 e 1’ altra inferiore , corrispondente 
alla base. 

Regione superiore del cervello. Essa presenta 
sulla linea mediana uua scissura profonda , occu- 
pata dalia falce della dura-madre , la quale di- 
vide il cervello in tutta la sua altezza in avanti 
ed in addietro, e si terni iua nel mezzo al corpo 
calloso. Questa scissura divide il cervello in due 
1 metà eguali , che sono denominate emisf eri ( Lo- 
bi , Cu ). Questi , convessi all’ iufuora , piani 
all’ indentro , offrono due facce , uua interna e 
V altra esterna. La faccia interna , piana e ver- 
ticale , è in corr spondeuza con quella dell’op- 
posto lato , e fot ma in basso una incisura longi- 
tudinale sul corpo calloso j \' esterna , convessa 
e rotondeggiante , piesenia le circonvoluzioni del 
cervello ( Gyri , L. ), eminenze mollo rilevate , 
londeggiauti sui loro bordi , flessuose c ondulate 
a simile delle intestini , separate per mezzo d’ in- 
iossameuti corrispondenti , sinuosi . disposti come 
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le circonvoluzioni , aventi la profondità di ciré* 
un pollice , conosciuti sotto il nome di anfral • 
tuosilà ( anfractus seu sulci , L. ). 

Regione inJ'erio r e del Cervello. Presenta sul- 
la linea mediana e dall’ avanti all' indietro : i° 
una fenditura , che termina anteriormente la gran 
scissura del cervello e divide i lobi anteriori ; 
una porzione membranosa , trasparente e di poca 
resistenza , che ottura il fondo del ventricolo me- 
dio e si estende dalla parte inferiore ed anteriore 
del corpo calloso alla riunione dei nervi ottici ; 
3° la commettitura dei nervi ottici $ 4° una sos " 
tanza grigiastra , quadrilatera , unita davanti a 
questi medesimi nervi , e indietro all' eminenze 
mamme! lari , concorrente alla formazione del pia- 
no del ventricolo medio , un poco prominente nel 
mezzo , ciò che gli ha fatto dare il nome di tu- 
bercolo cinereo ( tuber cinereum , Soemm. ) *,5° 
lo stelo pituitario (stelo sopra- fenoidalc, Ch.), 
prolungamento tenue, rossastro, conico, unito su- 
periormente alla sostanza precedente , Continuo' 
inferiormente colla glandola dello stesso nome; 6 1 * 
la glandola o corpo pituitario ( appendice sopra - 
sferoidale del cervello , Ch. ; hypophysis , 
Soemm. ), rotonda j trasversalmente allungata , 
grigiastra esteriormente , giallognola nell’, interno, 
situata nella fossa pituitaria dello sfenoide , cir- 
condala dalia dura madre , ricoverta iu allodal- 
T aracncide ; i tubercoli mammillari in nu- 
mero di due, bianchi , del volume e della forma 
di uu pisello, coi rispondenti al pavimento del ven- 
tricolo medio , situati dietro della grigia sostanza 
già descritta : 8® un' esca vazione triangolare, posta 
dietro a questi medesimi tubercoli , fra i prolun- 
gamenti auter ori deila protuberauza cerebrale , i 
«piali sono insieme uniti mediante una porzione 
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midollare , che contribuisce alla formazione della 
parete inferiore del ventricolo medio ; 9 0 la pro^ 
luberanza cerebrale che verrà descritta più oltre ; 
io° una fessura considereV' le , verticale , situata 
dietro alla protuberanza, la quale termina in ad* 
dietro la grande scissura del cervello , e separa i 
lobi posteriori ; 1 1^ un'altra fenditura , situata fra 
l’estremità posteriore del corpo calloso e la faccia 
posteriore della protuberanza, larga, trasversale, 
per cui penetra la pia madre nel ventricolo me- , 
dio , formando una duplicatura contenente il ca- 
nale aracnoideo e la glandola pineale ; ìa 0 altre 
due fenditure laterali , una per ciascun lato , con- 
tinue colla precedente , semicircolari , situate fra 
i corpi frangiali ed i talami ottici , traversale dal- 
la pia madre che s' introduce nei ventricoli late- 
rali. 

Sui lati della linea mediana , la superfìcie in- 
feriore del cervello, divisa in (re lobi ( lobuli , 
Cu. ), presenta dall’ avanti all’ indietro: 1 0 il 

lobo anteriore , piano , triangolare , incavato da 
una solcatura pei nervi olfattivi , poggiato sulla 
regione orbatale del coronale; a 0 il lobo medio , 
molto sagliente , rotondato , occupante le fosse 
media e laterale della base del cranio ; 3 ° la 
scissura del Silvio , infossamento obliquo , di- 
retto in fuori ed in avanti , corrispondente al 
margine posteriore dell’ apofìse d’ Ingrassias ; se- 
para,! lobi anteriore e medio , e si- continua in- 
ternamente con altra scissura , che lascia penetra- 
re la pia-madre nei ventricoli laterali del cervello; 
4 ° un’ altra scissura longitudinale , limitata dai 
iobo med:o in fuori , dal prolongamento anterio- 
re della protuberanza in dentro ; 5 ° il lobo pos- 
teriore , separalo dal medio per una leggiera 
scavazione , appoggiato sulla tenda del cervel* 
ietto. 
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5- II. Del Cervello considerato internamente. 

-G]i obbietti, eh 1 esso presenta , sono situati fra 
i due emisferi o nella loro spessezza. 

Obbietii situati fra i due emisfèri. Sono que- 
sti dall' allo in basso , il corpo calloso , il setto 
dei ventricoli, la volta a tre pilastri, la glandola 
pineale ed il ventricolo medio. 

i *. Corpo calloso ( rneso-lobo , Cn. ; corpus 
callosum ; maxime commissura cerebr /,Soemm.), 
E una larga lista di sostanza midollare , allun- 
gata , quadrilatera , ricurvata su di se stessa in 
avanti e in addietro y orizzontale. Faccia supe- 
riore. Ricoverta dagli emisferi cerebrali, traver* 
sala nel mezzo da due linee saglienli longitudi- 
nali , separale per delle solcature corrispondenti. 
Faccia inferiore . Concorre lateralmente a for- « 
mare la parete superiore dei ventricoli laterali » 
ricuopre nel mezzo la volta a tre pilastri , si 
continua colla medesima posteriormente , aderisce 
sulla linea mediana e nei due suoi terzi ante- 
riori , al setto dei ventricoli. Estremità posteriore . 
Confusa con la volta , offre in basso un rigon- 
fìament 9 trasversale , continua lateralmeute colle 
corna di Aminone. Estremità anteriore. Si ri- 
piega d'alto in basso e dall’ innanzi all 1 indietro, 
sino alla base del cervello , abbracciando la parte 
anteriore dei corpi striati , e costituendo la parte 
anteriore del pavimento dei ventricoli laterali, 
i Margini laterali. Confusi colla sostanza midollare 
del cervello. 

J°. Setto dei ventricoli ( feptum lucidum ). 
É una parte lamellosa , appianata trasversalmente, 
triangolare, verticale, in rapporto lateralmente 
con i corpi striati ed i talami ottici , continua 
Anat. Tom. li. a 
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in alto colla faccia inferiore del corpo calloso j 
unita in basso e posteriormente alla volta dei tre 
pi. astri } in basso ed anteriormente , ad un pro- 
lungamento del corpo calloso ; in avanti allo stesso 
corpo calloso 5 formata di due lamine separate 
mediante una piccola cavità ( fossa di Silvio $ 
(juìnlo ventricolo di Cuvier j seno del setto me- 
diano , Ch. ). 

3°. Volta a tre pilastri te sludo , fornix j 
trigono cerebrale , Ch. ). E una lamina midol- 
lare , orizzontale, triangolare, situata al di sotto 
del setto e del corpo calloso. Faccia superiore. 
Contigua al cordone calloso , unita sulla linea me- 
diana al setto dei ventricoli. Faccia infkriere. 
Applicata sulla tela coroidea e sui talami ottici 5 
presenta alcune linee saglienti ed oblique chiamate 
la lira o corpo ysalloide , costeggiata sui suoi 
margini dai plessi coroidei. Estremità anteriore : 
l'orma il pilastro anteriore, si divide 'in due cor- 
doni midollari , ricurvi d’ alto in basso , dietro 
la commissura anteriore, divaricati 1 ’ uno dall’al- 
tro , terminati all’ eminenze mammillari , e pre- 
senta dietro ai medesimi un' apertura ovale , che 
fa communicare i ventricoli laterali col medio. 
àngoli posteriori. Formano i pilastri posteriori 
della volta , forniscono da ciascun lato un pro- 
lungamento midollare detto corpo frangiato ( cor- 
pus Jirnbriutum ) , ricurvo , diretto dall’ allo in 
basso e dal dietro in avanti nella parte inferiore 
dei ventricoli laterali , situato anteriormente ai 
corni d’ Ammone. ^ 

4°. Glandola pineale ( conarium ). E un pic- 
colo corpo grigiastro , irregolare , situato sotto e 
dietro la volta a tre pilastri , del volume di un 

{ liscilo , inviluppato dalla pia madre , isolato dal- 
a sostanza cerebrale , eccetto in avanti , oy’ è 
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unito ai talami ottici , mercé due piccioli prolun- 
gamenti midollari allungati e gracilissimi (1). 

5 °. Ventricolo medio o terzo ventricolo . E 
una cavita allungata dall’ avanti in addietro , 
orizzontale , limitala superiormente dalla tela co- 
i roidea e dalla Volta a tre pil astri 5 inferiormente, 
da una parete sottile che la .separa dalla base del 
cranio ; lateralmente dai talami ottici , che sono 
fra loro uniti per una bandeletta di sostanza gri* 
giaslra. Presenta in avanti la conuvissura ante - 
riore , cordone midollare , trasversale e rotondo, 
che passa da un emisfero all’ altro, e mostra sot- 
to di se un’apertura senza uscita, appellata la 
vulva ; offre in addietro la commissur a posterio- 
re , simile alla precedente , estesa da un talamo V 
ottico all altro , e sotto cui si osserva un’ aper- 
tura detta anus , pb’ è 1’ orificio dell’ accjuedutta 
del Silvio. 

Obbietti situati nei due emisferi . Tali obbietti 
occupano i ventricoli laterali. Questi ultimi so- 
no due cavila considerevoli , molto allungate dal- 
1’ avanti all’ indietro , ricurve sopra di se mede- 
sime , incavate negli emisferi , ed incominciami 
ad un pollice e mezzo dall" estremità anteriore del 
cervello. Sono essi reciprocamente avvicinati nella 
loro parte media , discosti anteriormente , come 
pure posteriormente a livello dell’ origine dei cor- 
pi frangiati. Si dirigono in seguito al basso , iu 
fuora ed in avanti , e terminano presso alla scis- 
sura di Silvio 5 la loro porzione superiore è limi- 
tata in alto dal corpo calloso ; in basso da varie 
eminenze , delle quali in breve si terrà conto j 
in dentro dal setto , ed in avanti dalla porzione 

» _ f , * 

(i) Nell’ adulto contiene una notabile quantità di cal- 
coli duri , trasparenti , come silicei , uniti ordinàriamente 
ia una piccola massa detta acervulus dal Soemmering. 


Digitized by Google 


.io 

ricurva del corpo calloso ; in addietro , essa pre- 
senta la cavità digitale o& androide , la quale 
# è scavala nel lobo posteriore ed offre un piccolo 
processo mammiforrne ( ergot ; eminenza unciì 
Jornte , Cu. ) La di lortf porzione inferiore è 
incavata nel lobo posteriore 

La porzione superiore dei ventricoli laterali 
presenta : 

1 I Corpi striati o scanalati ( corpora stria- 
ta , grandi ganglii superiori del cervello \ Gall). 
Eminenze piriformi , grigiastre , in numero di 
due 5 protuberanti e libere anteriormente , in den- 
tro ed in aito ; contigue in questo senso al cor- 
po calloso ; continue in tutto il rimanente colla 
sostanza cerebrale. 

i°. I Talami ottici ( colliculi nervi optici, 
Soemm. 5 grandi ganglii inferiori del cervello ; 
Gall ). Corpi midollari , situati di dietro ai prece- 
denti , voluminosi , rotondati , corrispondenti ai 
ventricoli laterali e medio ed all’ esterno del cer- 
vello , confusi all’ infuori colla sostanza cerebrale 
ed il còrpo striato. Faccia superiore. Forma 
parte del pavimento dei ventricoli laterali. Fac- 
cia infériore. Offre internamente due protuberan- 
ze ( còrpora geniculata , ) che dauno parecchi 
'filetti ai nervi ottici. Faccia interna. Corrispon- 
de al ventricolo medio , ed è unita in avanti a 
quella del lato opposto. Estremità anteriore. 
Contribuisce àlP apertura di communicazione dei 
^ventricoli laterali e del ventricolo medio. Estre- 
mità posteriore. Contigua ^ai corpi frangiati. 

3 °. La Bandelelta semicircolare ( taenia se- 
micircuJaris ). Specie di fettuccia midollare , as- 
sai tenue , semitrasparente, situata fra i corpi 
striati e i talami ottici , estesa dall’ apertura di 
comunicazione superiormente descritta , fino ai- 
l'origine dei nervi ottici. , 
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La porzione inferiore dei ventricoli laterali etfu- 
tiene : i° i corpi frangiati già descritti j 2° i cor- 
ni d ' Jmmone ( P-iedi d' ippocampo ; pes hyp- 
• poeampi , cornu Aramonis ). Prolungamenti mir 
dollari , concavi anteriormente , convessi poste • 
riormente . ricoverti superiormente dai plessi coroi- 
dei e dai corpi frangiati nel loro margine conca- 
vo , terminati da un 1 estremità ingrossata , sor- 
montata da due o tre tubercoli che separano delle 
iiicisure 5 3 ° 1’ accessorio dei co r ni d‘ ; 4 annone , 
ingrossamento piu o meno sensibile , situato die- 
tro 1’ eminenza precedente, ' 

DEL CERVELLETTO. 

Situazione. Nelle fosse occipitali inferiori. Vo- 
lume. Egli è circa il quarto di quello del cer- 
vello Forma. Simmetlrico e regolare , alquanto 
stiaccialo d’ alto in basso e convesso , continuo 
anteriormente col cervello ed il midollo allunga- 
to , per T intermedia protuberanza cerebrale , 
diviso in doe emisferi o lobi da un’ incavatura ; 
presenta nella superficie delle lamine grigiastre , 
della densezza di una linea e mezza, 'situale ver- 
ticalmente le une contro le altre , concentriche e 
regolari, separate da solchi stretti e profondi tap- 
pezzali dalla pia madre , e sui quali passa 1’ a- 
racnoide. ■ 

Superficie superiore del cervelletto. Piatta , 
leggermente convessa ; presenta sulla linea me- 
diana un risalto allungato . detto eminenza ver- 
micolare superiore ■ processus vermdormis supe- 
rior parte f ondamentale del cervelletto , Gàll). 
eh’ è formato dall’ incrociamento reciproco delle 
lamine, onde souo composti gli emisferi dell’or- 
6 aQ °v 




' Superficie inferiore del cervelietto. Essa pre- 
senta ; i° sulla 'linea mediana un inf ssamenlo 
profondo , che contiene in acanti il principio 
della midolla vertebrale, e che in addietro è di- 
viso in due parti da un’ dfcninenza molto, volu- 
minosa . nomi riara vermicolare inferiore. ( Pro - 
cessus vermiformis infcrior ; lobulo mediano , 
Ch. ). Una tale eminenza é composta di uu 
gran numero di fughette parallele, trasversali' ed 
ineguali di volume, a" Sui lati , questa regione 
offre due superfìcie rotondeggianti e convesse , 
ricevute nelle fosse occipitali interiori , e in cia- 
scuna delle quali si distinguono quattro lobuli , 
che descrivono degli archi concentrici e finiscono 
indentro nella depressione media. 

Circonferenza del cervelletto. Incavala ante- 
riormente per ricevere uua porzione della protu- 
beranza cerebrale, che colla medesima continuasi 
mediante i prolungamenti posteriori : presenta in 
questo senso islesso . tra la protuberanza e la 
faccia inferiore del cervelletto , una scavazione 
corrispondente all’ acquedotto del Silvio , e vi si 
osserva posteriórmente un incavo triangolare oc- 
cupato dalla falce del cervelletto. 

DELLA PROTUBERANZA CEREBRALE. 

( Ponte di Varolio\ nodus enceplxali, S. melo* 
cefalo , Ch. ) , 

Situazione. Nel mezzo della base del cranio , 
fra il cervello ed il cervelletto , con i quali si 
continua mediante i suoi prolungamenti. Forma 
esteriore. Quadrilatera , quasi altrettanto spessa 
quanto larga, diretta in basso e in addietro , di- 
visa in due facce e quattro margini. 

Faccia inferiore. Mediocremente convessa j 
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poggiata sulla gronda basilare;, presenta nella par* 
te media un solco per I’ arteria dello stesso nome. 

Faccia superiore. E situata dietro il ventri- 
colo medio dèi cervello , e pressoché interamente 
nascosta dall’ incavatura della circonferenza del 
cervelletto. Essa offre :• i 0 i luberccli quadri- 
gemelli , eminenze bianche e rotondeggianti , in 
numero di quattro , divise da due solchi disposti 
a modo di croce , e distinte in due tubercoli su- 
periori più grossi , chiamali nates , 'e due infe- 
riori più piccoli , nominati lestes ; i ° più in bas- 
so , la valvula dì Fteussehs o dell 1 acquedutto 
del Silvio , lamina grigiastra , fragile e sottile , 
che chiude posteriormente il ventricolo del cervel- 
letto , continua lateralmente con due elevatezze 
midollari provenienti dall’ eminenze lestes. 

Margine anteriore. Separato dal cervello per 
un infossamento ci i colare. Margine posteriore. 
Separalo dalla midolla vertebrale da un solco pro- 
fondo. Margini laterali. Densi e rotondati , uni- 
ti ai peduncoli del cervelletto. 

Conformazione interiore. Considerata interior- 
mente la protuberanza cerebrale presenta : i. 1’ ac- 
quedutto di Silvio , condotto rotondeggiante » 
che fa comunicare il ventricolo medio del cervello 
col ventricolo del cervelletto , ed incomincia sot- 
to la commissura posteriore ; a° il ventricolo del 
cerebello , o quarto ventricolo , cavità notabil- 
mente larga , obliqua in basso e in addietro , ir- 
regolarmente quadrilatera , la quale presenta quat- 
tro pareti e due estremità. Parete anteriore. 
Formata dalla protuberania cerebrale ; vi si os- 
serva un’ incisura mediana detta calamus scrip - 
torius ì ed in cui vanno a terminarsi delle ban- 
deletle sottili , lineari , biancastre ed oblique in 
Lasso e in dentro. "Vi si si scorge pur anche 1’ ori- 
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fìcio posteriore dell’ acqueduttv del Stimo. Pa- 
rete posteriore. Cortissima , formala Hai i' incavo 
anteriore del cerebello. Pareli laterali. Limitale 
dai prolungamenti dei tubercoli quadrigemelli Es- 
tremità superiore. Formata dalla valvula di Vieus» 
s^ns. Estremità inferiore. Formante un cul-dr- 
sacco nel cornine. amento della midolla , lutata da 
una membrana densa e resistente. 

Prolungamenti della Protuberanza cerebrale. 

Sono in numero di quattro, due anteriori e 
due posteriori. 

i*. Prolungamenti anteriori o cerebrali. (Pe- 
duncoli , cosce del cervello , gambe anteriori , 
braccia della midolla allungata. ) Corti , oblon- 
glii , e rotondeggianti , sono essi ravvicinati alla 
loto origine ; si discostano in seguito dirigendosi 
in avanti , in allò- ed in fuori degli angoli ante- 
riori della prolnberalu'ii , alla parte inferiore e 
inedia del cervello , ove si confondono colla sos- 
tanza dei talami ottici. 

a 0 . P rolongamenh posteriori o del cerebello. 

( Peduncoli del cervelietto . cosce della midolla 
allungata. ) Più discosti nella loro origine dei- pre- 
cedenti , si dirigono in dietro ed in fuora , e si 
portano dai margini laterali e dagli angoli poste- 
riori , negli emisferi del cervelletto , di, cui for- 
mano i centri ^midollari. 

# 

DELLA. MIDOLLA VERTEBRALE. 

A t 

( Midolla spinale , prolungamento rachidiano t 
Ch. j meduila dorsalis spinae. ) 

Situazione. Nel canal vertebrale, .dalla pro- 
tuberanza cerebrale fino a livello della prima o 
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della seconda vertebra bombare. Forma. Quella 
di un lungo cordone irregolarmente cilindrico,, 
d’ineguale grossezza nelle diverse parli del suo 
tragitto , diviso in estremila ed in corpo. 

Estremità Superiore della midolla. ( Bulbo 
rachidiano , Ch. ; midolla allungata di molti au- 
tori. ( Costituisce una spec e d’ ingrossamento e 
si estende dalla protuberanza cerebrale sino al fo- 
rame occipitale. Vi si distinguono due facce: i ° 
Faccia anteriore E convessa e presenta quattro 
eminenze situate le une accosto alle altre; le due 
interne , che portano il nome di eminenze pira- 
midali ( Piramidi anteriori , Gall ), si esten- 
dono dalla protuberanza (Ino ad. otto o dieci li- 
nee al dissolto , scemando progressivamente in 
volume. Le due esterne , o laterali, delle olivari 
( corpora olivaria , Soemm. ) , sono oblunghe, 
molto saglienli e separate dalle precedenti mediante 
un solco, d’onde partono i filetti del nervo ipo- 
glosso. 2 1 Faccia posteriore. Continua colla pro- 
tuberanzar cerebrale ; essa è incavala sulla linea 
mediana da una porzione del calamai scriplorius , 
e presenta da ciascun lato dtdla linea mediana 
due eminenze oblunghe e biancastre , contribuenti 
alla (orinazione dej cervelletto , e designate smio 
il nome di eminenze resti/ormi. ( Processiti re- 
stiformes , Ri.rn.Ey; piramidi posteriori , Gale.) 

Corpo della midolla. La sua faccia anterio- 
re è traversata da piccioli solchi , o pie. he tra. 
sversali e percorsa in tutta la stia estensione da 
uua incavatura mediana assai profonda che la 
divide in due parti eguali. La sua faccia poste- 
rime offre parimenti un incavo mediano longitu- 
dinale e delle solcature trasversali* Le sue facce 
laterali sono rotondeggianti e presentano , presso 
alle facce anteriore e posteriore , dei solchi col- 
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laterali , superficiali e mollo larghi, d’onde par- 
tono le radici dei nervi vertebrali. 

Estremità inferiore della midolla. Vi si os- 
servano due rigonfiamenti*, uno superiore ovoidale, 
più voluminoso j 1' altro inferiore , più piccolo e 
conico. 

Organizzazione delVEncefalo in generàlc. 

Due sostanze entranti nella struttura dell 1 ence- 
falo ; un’ esteriore , mòlle , spugnosa , grigiastra, 
delta sostanza corticale ; l’altra , interiore, bian- 
ca , più solida e più densa della precedente de- 
nominata midollare .. La prima forma un invi- 
luppo superficiale , della densità di una o due 
linee , a quasi tutte le parti dell’ organo , e pe- 
netra in alcuni luoghi della sua spessezza. La se- 
conda occupa il suo interno e la sua base. L'or- 
ganizzazione dell’encefalo presenta delle differenze 
nelle diverse parti che lo compongono. 

Organizzazione della Midolla vertebrale. 

La' midolla è meno consistente delle altre partì * 
deli’ encefalo. E formala esteriormente di uno 
strato di sostanza bianca di una mezza linea di 
spessezza, ed interiormente dalla sostanza cinerea 
che presenta tre porzioni : una media , trasver- 
sale , più larga nel collo e nei lombi che nel 
dorso, e due porzioni laterali , pronunciatissime 
nella parte superiore della cervice , ma che di- 
minuiscono in seguito sino all’inferiore del dorso, 
ove formano un ingrossamento. 

L’ eminenze olivari, inviluppate di uno strato 
di sostanza midollare , presentano inierioriaeuie 
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tm nucleo oblongo di sostanza cinerea, che vien 
circondato in tutta la sua circonferenza da tuia 
linea flessuosa giallastra. 

La midolla spinale è per i suoi due solchi me- 
diaci , anteriore e posteriore, divisa in due cor* 
doni laterali. Nella sua parte superiore,- detta mi- 
dolla allungata ,* ognuno di questi cordoni si 
divide in tre fasci minori , che soup il piramida- 
le , r oli vare ed il restiforme -o quello del cer- 
velletto , e che costituiscono 1' eminenze delio 
stesso nome. 

I due fasci piramidali situali lateralmente al 
solco longitudinale anteriore , s’ incrociano a vi- 
cenda nel dividersi in piccole baudelelte , che 
passano le destre al lato sinistro del .cervello , e 
le sinistre al lato destro. Ingrossano dipoi e dan- 
no erigine alle coscie del cervello o prolunga, 
menti anteriori della protuberan/a. 

I due fasci olivari situali accosto ai precedenti 
penetrano dal basso in alto nella- protuberanza 
cerebrale ; si applicano in seguilo contro i fasci 
piramidali. La maggior parie delle loro fibre , 
che sono longitudinali , dirigonsi nella massa co- 
mune ai tubercoli quadrigemelli , si ricurvano 
indentro e si aggiungono a quelle dell' opposto 
lato- per formare quella porzione di sostauza ce- 
rebrale che serve di volta aU’acquedutto del Sil- 
vio. Le altre si portano in avanti nei talami ot- 
tici , ’ov'esse si uniscono cou quel’e dei fasci 
piramidali. 

I fasci del cerebello o corpi restiformi s’ in- 
nalzano dalle parli laterali e posteriore della mi- 
dolla allungata , formano i cercini che contor- 
nano il quarto ventricolo e s’ intromettono in se- 
guito nel cervelletto. 
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Organizzazione del' Cervello. 

■ ». . > « * ■ " 

l peduncoli cerebrali dopo ricevuto «Iella loro 
parte posteriore ed interna un fascio di fibre dal- 
l’ eminenze g^ivari , e pervenuti che sono al di là 
•della protuBPfanza , ingrossano tutto ad un tratto 
per formare i talami ottici , che sono esterior- 
mente riceverti da uno strato di sostanza bianca, 
e composti intcriormente di uqa sostanza di uu 
grigio pallidetlo. 

Dopo di aver abbandonato i talami ottici , i 
penducoli del cervello penetrano nei corpi stria- 
ti , ovvero la di loro massa trovasi considerabil- 
mente accresciuta da una miscela di sostanza bi- 
gia. I corpi striati devono il loro nome alla di- 
sposizione delle sostanze bianca e grigia , situate 
a strie alternative. Una parte deile bandelette * 
biauche continuasi coi fcsci primitivi dei corpi 
olivari 

La bandeletta semicircolare di tessitura fibrosa, 
formata di sostanza bianca , comincia all’ estre- 
mità anteriore del talamo ottico , ora da più fi- 
letti , ora da un sol cordone , e si termina verso 
il corpus geniculatum externum, 

■ Dopo che i peduncoli cerebrali hanno traver- 
sato i talami ottici ed i corpi striati , protube- 
ranze nel cui interno sono coverti di una sostanza 
non fibrosa , diventano essi piìt voluminosi , diri- 
gendosi verso la parte esterna degli emisferi, nei 
quali le loro fibre s 1 innalzano a modo di yei*- 
faglio. Queste fibre penetrano in ciasehedana cir- 
convoluzione , che sembrano risultare dal loro 
espandimento 5 le medesime sono all’ infuora rico- 
perte di uno strato fino di sostanza grigia non 
fibrosa* Gli emisferi del cervello sono dunque il 
prodotto ^li uua sorta di efflorescenza de’ fascicoli 
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piramidali ddlà fnidolla ( Tiédemann ) , i qua- 
li , attraversando la protuberanza annoiare, i 
talami ottici , ed i corpi striati , aumentano in 
volume per 1’ addizione di nuove fibre e dal 
deposito di sostanza grigia o cinerea , che si ef- 
fettua nella loro superficie. Gli emisferi si svilup- 
pano dall’ avanti in addietro e sui lati, e si esten- 
dono successivamente , seguendo la prima di que- 
ll ste due direzioni, al di sopra dei corpi striati, 
dei talami ottici , dei tubercoli, quadrigemelli ed 
infino del cervelietto. Al di l'a dei corpi striati » 
molte fibre dei peduncoli cerebrali s’ inclinano 
dall’ indietro in avanti e dall’ infuori all’ indentrq. 


si approssimano le uue alle altre sotto ia forma 
d’ un cordone e si uniscono a. quelle dell’ oppo- 
sto iato per formare la comtnissura anteriore. Tale 
pur è r origine del corpo calloso. Egli è eviden- 
temente prodotto dai due peduncoli del cervello» 
i quali , dopo 1’ estendersi che fanno per formate 
> gli emisferi , danno un gran numero di fibre, 
che si portano direttamente in dentro e si uni- 
scono sulla linea mediana, quelle di-un lato con 
quelle del lato opposto. 11 modo di formazione 
della commissura posteriore è analogo a quello 
dell’ anteriore. La volta a tre pilastri, di sostanza 
bianca, si forma dal basso in allo e. dall’ avanti 
all’ indietro. 1 suoi pilastri anteriori nascono dai 
lasci fibrosi provenienti dai (alami ottici , discen- 
dono nell' eminenze mammillari , e vi si ricur- 


vano sopra se stessi. Questi fasci costituendo allora 
i pilastri anteriori , &’ inclinano dall’ avanti in ad* 
dietro, si uniscono per dare origine alla volta, 
dopo si divaricano 1’ uno dall! altro posteriormente 
: e discendono nei lobi medii del cervello. Il setto 
dei ventricoli è prodotto da delle lamine midol- 
lari che si poetano dal pilastri della volta alla 
faccia inferiore dei. corpo calloso, ( Tìédemàwh. ) 

' *• ■ i.LZfri* - 
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La struttura della glandola pineale è poco co- 
nosciuta. Il signor Gall la risguarda come un 
ganglio , donde nascono dei cordoni nervosi o 
midollari. Il signor Tiédemamn è propenso a 
considerarla come una commissura dei due talami 
ottici , fortificata da un deposito di sostanza ci- 
nerea. 

I ventricoli laterali sono il prodotto del roves- 
ciamento in dentro e in dietro degli emisferi, al- 
F epoca nella quale sono essi ancor membranosi. 
Questo rovesciamento fa che la pia- madre cere- 
brale si ripieghi sopra di se medesima , donde 
risulta il plesso coroideo. ( Tiédemaisn ) 

La protuberanza cerebrale è formata da uno 
strato molto spesso e consistente, di sostanza bian- 
ca , evidentemente composto di fibre trasversali ; 
esso proviene dai cordoni medii e laterali che 
allorneggiano i fasci olivari e piramidali del mi- 
dollo spinale , al dissotto dei quali si uniscono 
insieme sulla linea mediana. Questi cordoni rae- 
dii partono dai corpi romboidali e dalla sostanza 
bianca del cervelletto. 

I tubercoli quadngemelli , formati di sostanza 
midollare e di sostanza corticale , nascono princi- 
palliente dalla midolla spinale e procedono da’ suoi 
fasci medii od olivari. La sostanza midollare 
ne' medesimi contenuta si compone delle fibre as- 
cendenti oblique di questi ultimi, e di quelle 
de 1 prolungamenti superiori del cervelletto. 

Organizzazione del Cervelletto. 

II cervelletto è piu molle delle altre parti dél- 
l’ encefalo^ È composto da uno strato esteriore 
sottile , di sostanza grigia i che . ricuopre le cir- 
«ouroluzioni 9 a’ intromette nelle aufraltuosità j 
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e da tre nuclei di sostanza bianca , di cui due 
laterali , allungati , occupano il mezzo degli emis* 
feri , inviando dal loro contorno dei prolunga- 
menti nella sostanza cinerea , ciò che forma 1’ al- 
bero della vita , ed un medio costituito dalle 
lamine midollari che vengono da’ prolungamenti 
dei tubercoli quadngemelli e dalla valvula di 
Vieussens. 

Il cervelletto procede dai due fasci resliformi, 
che dalla faccia posteriore deila midolla allun- 
gata , vanno a contribuire alla formazione dei 
peduncoli del cerebello. La lamina bianca che 
ricorre i tubercoli quadrigemelli pare aneh’ essa 
raccogliersi posteriormente in due fasci longitudi- 
nali ( processus ad testes ) uniti mediante la 
ralrula di Vieussens , ed applicati sulla parte 
superiore ed interna dei peduncoli del cervelletto. 
Colla di loro riunione queste tre parti sembrano 
formare un tronco comune , nel cui mezzo si os« 
serva una specie di nucleo ovoidale ed allungato, 
circoscritto da uoa linea flessuosa e giallastra , 
denominata corpo romboidale , o dentato del 
cervelletto ( corpus dentatura siye serratum ). 

Articolo secondo. ' 1 

DELLE MEMBRANE DELL’ ENCEFALO. 

- . . \ 

§. I. Della dura-madre. ( Meninx exterior,S.y 

Disposizione generale. É una membrana fi- 
brosa, compatta, spessa, biancastra, periata, che 
occupa l’interno del cranio e del canal verte- 
brale , forma V involucro più esterno dell’ ence- 
falo , e si divide in due superficie. Superficie 
esteriore ; alla volta del cranio aderisce 



mollo intimamente alle suture , e leggerissima* 
metile uè i loro iutervallij 2 y alla base del era - 
nio s 1 intromette nel furo cieco , circonda T apo- 
fise cripta- galli, sommiuislra dei canali fibrosi ai 
fori della lamina cribrosa ed ai condulli orbitali 
interni , forma ai nervi ottici un involucro , la 
di cui lamina esterna si espande nel periostio del- 
V orbita,, e l’interna si confuhde colla SQlerolica ; 
essa è bucala dall’ arteria caiolide interna , die- 
tro il foro ottico e tappezza la fossa pituitaria , 
ove rimane separala dall 1 aracnoi.de mediante il 
corpo dello stesso nome ; è divisa in due lamine 
die abbracciano i seni cavernosi 5 forma ^ una 
piccola piegatura sul maigine delle apofisi d In- 
grassi as , chiude la fessura sinoidale , somminis- 
tra un involucro ai nervi mascel.ari superioie ed 
inferiore e all 1 arteria meningea media , costituisce 
dei condotti particolari pei nervi motore comune, 
patetico , trigemello \ è perforala sui lati della 
gronda basilare , da un foro pel nervo motore 
esterno 5 penetra nel condotto auditivo interno j 
inviluppa i nervi glosso-faringeo , pneumo-gas- 
trico e spinale e la vena iugulate interna * a li- 
vello del forame lacèro posteriore , e manda un 
canale fibroso nel foro coudiloideo anteriore. 3 . 
Nel canal vertebrale , vieti separata dalle ver- 
tebre mediante un tessuto cellulare adiposo e ros- 
sastro , eccetto in avanti , ov è unita al legamen- 
to vertebrale posteriore \ essa provvede , sui lati , 
di un piccolo condotto ciascun uetvo vertebrale } 
si fissa ; nella sua terminazione , al sacro ed al 
coccige per cinque filamenti legamentosi. Super- 
Jicie interiore. É rivestita in tutt a l a sua esten- 
sione dall 1 aracnoide, che la rende levigala e 
brillante : da origine a tre duplicature , cioè : la 
falce del cervello , la tenda e la falce del cet» 
rellelto, 
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’ i°. Falce del cervello. Specie di lamina fi- 
brosa , falciforme , larga in addietro , ristretta 
in avanti , verticale , -occupante la grande scis- 
sura del cervello. Margine superiore. Convesso, 
corrispondente alla cresta coronale , alla sutura 
sagittale ed alla gronda media dell’ occipitale. 
Margine inferiore. Conoavo ', situato al di sopra 
del corpo calloso. Estremità anteriore. Fissata 
all’ apofìse cristo- galli. Estremità posteriore . 
Continua colla tenda del cervelletto. 

. Tenda del cervelletto. Specie di volta 
fibrosa , che sostiene i lobi posteriori del cervello, 
e trovasi al dissolto in rapporto col cervelletto , 
unita colla sua grande circonferenza, che è con- 
vessa • ai margini della gronda laterale ed al bor- 
do superiore della rocca j corrisponde alla protu- 
beranza cerebrale colla sua piccola circonferenza, 
eh' è anteriore , e forma un'apertura ovale e li»' 
bera , terminata in avanti con due estremità bi- 
forcate . che si fissano alle apnfisi clinoidee. 

3 J . Falce del cervelletto. Piccola lamina tr- 
angolare , estesa dalla protuberanza occipita- 
le interna al gran forame occipitale,' situata fra 
gli emisferi del cerebello , continua nella sua ba- 
se colla tenda del Cervelletto , biforcata nella sua 
punta. 

Organizzazione della dura-madre. Questa • 
membrana di natura fibrosa’, contiene in diverse 
parti della sua tessitura,, dei canali venosi detti 
seni della dura-madre , tappezzati dalla mem- 
biaua interna delle vene. i° Confluente dei se- 
ni ( torcola r e di Enfilo. ) Cavità notabilmente 
larga, irregolare, situala nella riunione delle tre 
ripiegature della dura madre , davanti la protu- 
beranza occipitale interna : presenta sei aperture: 
in aito , quella del seno longitudinale superiore j 
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in basso , quelle dei seni occipitali ; in avanti , 
quella del seno retto \ lateralmente quelle dei seni 
laterali. ' 

2 .* Seno longitudinale superiore. Lungo con- 
dotto triangolare , stretto in av anli , p.m largo 
in addietro : occupa il margine superiore della 
falce del cervello, incomincia anteriormente all’a» 
pofise crista-galli con un cul-di-sacco , riceve le 
vene frontali , quelle delle ossa della volta del 
cranio, alcuni tronchi di quelle della dura madre 
tutte quelle della superficie degli emisferi quali 
sono guernite di una piccola valvula nella loro 
imboccatura. 

3 . 0 Seno longitudinale inferiore. Mollo più 
stretto del precedente , situato nel margine infe- 
riore della falce dal suo terzo anteriore sino alla 
tenda del cervelletto , terminalo posteriormente , 
con due branche , nel seno retto. 

4 0 Seno retto. Triangolare , piu largo po- 
steriormente che anteriprmente , occupa la base 
della falce, sopra la tenda del cervelletto , esten- 
dendosi dalla terminazione del seno precedente sino 
alla confluenza , riceve il seno longitudinale in- 
feriore , le vene di Galeno e le vene superiori 
del cerebello. 

5.° Seni occipitali. Mollo ristretti , situati 
nella spessezza della falce del cervelletto , sui 
lati del forame occipitale, aperti nella parte in- 
feriore del confluente , riceventi le vene della 
falce e quelle della viciua porzione della dura- 
meninge. 

• 6. ° Seni laterali. Sono larghissimi , triango- 
lari , estesi dal, confluente al golfo del|a vena 
giugulare , ed occupano la gronda blaterale della 
base del cranio * ricevono alcune vene del cer- 
velletto , dei lobi posteriori del cervello » della 


Digitized by Google 


1 


25 

tenda del cervelletto e della cassa del timpano, 
presentano in avanti' gli orifici) dei seni petrosi 
superiore ed inferiore , comunicano *per i fori 
mastoidei e condiloidei posteriori colle vene oc- 
cipitali. - • 

7. 0 Seno coronario. R : strettissimo , situato 
dietro alla gronda dei nervi ottici , davanti alla 
lamina' quadrilatera dello sfenoide , sul corpo 
pituitario j aperto co’ suoi estremi nei seni ca- 
vernosi. t 

8.° Seni cavernosi. Larghissimi , assai corti , 
contenuti nelle gronde laterali del corpo dello 
sfenoide , fra due lamine della dura-madre : 
cominciano al dissolto delle apofise clinoidee , 
terminano nello spazio; che separa la punta dello 
scoglio dalla lamina quadrilatera dello sfenoide , 
ivi scaricandosi nei seni petrosi superiori ed 
inferiori ; ricettano 1’ arteria carotide interna ed 
il nervo motore esterno, che restano separati dal 
sangue mediante fa membrana interna delle ve- 
ne 5 sono formai da due lamine , di cui un’in- 
terna tappezza la superficie ossea, e l’altra ester- 
na , contiene nella sua spessezza i nervi molor 
comune , patetico ed oftalmico ; comunicano 
1’ uno coll’ altro al dissotto del corpo pituitario 
meicè di una piccola vi na. 

g.° Seni petrosi superiori. Triangolari , si- 
tuali in una parte della circonferenza della ten- 
da del cervelletto . sul margine superiore della, 
rocca 5 estesi dai seni cavernosi ai seni laterali , 
nei quali vanno ad aprirsi. 

jo. Seni petrosi inferiori. Situati tra il mar- 
gine inferiore della rocca e 1’ apofise basilare ; 
nascono dai seni cavernosi contemporaneamente 
ai precedenti, coi quali comunicano, e fluiscono 
nei seni laterali a livello del golfo della vena 
giugulare interna. 
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H° Seno trasversale. Larghissimo, situato 
trasversalmente nella parte superiore dell’ apofise 
basilare : egli fa comunicare la riunione dei seni 
petrosi e cavernosi di un lato con quella del lato 
opposto. ' . * 

, * • ^ 

II. Della pia-madke {lamina interna della 

meningina , Ch. rneuinx interior , Soemm. ) 

Disposizione generale. Membrana cellnlo-va- 
scolare , che ricaopre. il cervello d' ogu intorno, 
insinuandosi nelle sue anfrattuosita, e prolungan- 
dosi nelle sue cavita interne 

Pia-madre esterore. lapperà in alto le cir- 
convoluzioni e le aufr attucsi Là degli emisferi cere- 
brali e la faccia superiore del corpo calloso - j 
riveste in basso la base del cranio e la faccia 
inferiore della protuberanza , disparisce sul co- 
ininciamenlo della rpidolla vertebrale e portasi 
al cervelletto, cui riveste interamente penetrando 
nelle sue solcature. La sua superficie esteriore 
è aderente all 1 aracnoide , a livello delle circon- 
voluzioni , ed isolata da questa membrana nelle 
anfrattuosita. La sua supeijicie interna è imene» 
(Latamente applicata sulla sostanza encefalica. 

Pia-madre interiore. Continua alla precedente, 
essa penetra nei ventricoli medio e laterali per 
la gran fenditura situata fra l'eslremila posteriore 
del corpo calloso e la protuberanza , e per le 
due fenditure laterali , e -forma : i° la tela co- 
roidea , prolungamento membranoso, triangolare, 
situalo nel terzo ventricolo, il quale tappezza la 
faccia inferiore della volta a tre pilastri , pre- 
senta in basso e in dietro 1’ orificio del cauale 
aracnoideo al di sopra della glandola pineale f 
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Continuasi anteriormente e lateralmente coi pless? 
coroidei 5 2. 0 i plessi coroidei , duplicature al» 
lungate , stiacciate poste nei ventricoli laterali, 
lungo i margini dtl'a volta a tre pilastri ed i 
corpi frangiali , continue in dentro ed in avanti 
colla tela coroidea , terminate all’ estremità dei 
ventricoli , ov’ esse comunicano colla pia-raadr« 
esteriore. * • 

§. III. Dell’ Àracnoioe ( lamina esterna della 
meningma , Cu. 5 meninx media , Soemm. ) 

Dispostone generale. Membrana sierosa finis- 
sima e trasparente , posta fra la pia-madre e la 
dura-madre 5 ha la forma di un sacco senza a- 
perlura , riveste la superficie dell’ encefalo e la. 
superficie interna della dura-madre , prolongan- 
dosi altresì nelle mterne cavità del cervello. 

. Aracnoide esteriore , Essa ricovre in alto la 
convessità degli emisferi senza penetrare nelle 
anfraltuosilà , quindi la loro superficie interna 
ed il corpo calloso formando delle guaine alle 
vene ; tappezza in addietro i lobi posteriori del 
cervello , la faccia superiore della protuberanza, 
le facce superiore ed inferiore e la circonferenza 
del cervelletto 5 si riflette sulle, vene dai seni , 
ricuopre in avanti i lobi anteriori del cerebro , 
trapassa dall’uno all’altro, in basso, senza<pe- 
netrare nella scissura, onde sono separati, e tap- 
pezza tutta la base del cervello e la faccia infe- 
riore della protuberanza formando a ciascuno 
de’nervi che ne partono, alle arterie ed alle vene 
che vi si riscontrano , degl’ involucri , i quali si 
riscontrono , degl’ involucri , i quali si ripiegano 
■sulla dura-madre 5 si prolunga in dietro ed in 
basso nel canal vertebrale , dintorno alla mi* 

s 
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dolla , a cui trovasi assai poco aderente; fornisce 
sulle parti laterali di quest 1 ultima una guaina co- 
nica a ciascun nervo vertebrale; forma un cul-di- 
sacco all’estremità della midolla , d' oud’essa ri- 
piegasi sulla dura madre per tappezzare intera- 
mente la sua superfìcie interna nel canal verte- 
brale e nel cranio. 

Aracnoide interiore. Continua -colla prece- 
dente, penetra nel ventricolo medio da un’aper- 
tura ovalare ristrettissima , situala nell’origine 
della tela coroidea fra il corpo calloso ed i tu- 
bercoli quadrigemini; riveste il ventricolo medio, 
la tela coroidea, i ventricoli laterali ed il ven • 
Incoio del cerebello, ov’ essa s’ intromette dall’ac- 
quedutto di Silvio. 

Granulazioni delle membrane encefaliche 
piandole di Pacchioni). 

„ 4 _ . . , ' 

Piccioli corpi biancastri o giallastri , duri , 
isolati o riuniti a modo di grappoli , d’ una nat 
tura particolare e sconosciuta , che si riscontra- 
no molto abbondevolmenle nel séno longitudinale 
superiore, ricoverti dalla sua membrana interna , 
ed io piccolo numero nel confluente dei seni , 
nel seno retto , nella pia-madre esteriore , lungo 
Ja grande scissura, nei plessi coroidei e nella tela 
coroidea^ < 

i . 1 „ ’ . « 

Della membrana propria del midollo vertebrale. 

4 ' , / 

Distinta d^lla pia-madre , formala di un tes- 
suto assai denso, forte e resistente , di un bianeo 
giallastro ; corrispondente colla sua superficie e~ 
sterna all' aracnoide , senza punto aderirvi > e 
continua lateralmente col neYrilema dei nervi ver- 


. . . n 

tebraìi ed il legamento dentato ; intimamente a- 
derente alla midolla colla sua supeificie interna « 

/ ' t 

Del legamento dentato. 

I 

Bandeletta biancastra, trasparente , assai resi- 
stente , situata sui lati della midolla , fra le ra- 
dici anteriori e posteriori dei nervi vertebrali, dal 
forame occipitale sino all ’ estremità della midolla: 
è rivestita dall' aracnoide , e presenta nel suo 
margine esterno venti o ventidue denticelli , le 
di cui punte piu o meno allungale , si fissano 
alla dura-madre , nell 1 intervallo di due nervi 
vertebrali; aderisce coi suo margine interno • alla 
membrana propria della midolla. 

Ordine Quinto., 

APPARECCHIO NERVOSO ovvero apparec- 
chio CONDUTTORE DEL SENSO E DEL MOVIMENTO. 

Questo apparecchio comprende: 1 0 i nervi enee - 
J'alici , i quali servono a trasmettere al cervello 
ie impressioni degli oggetti esterni ed a condurre 
il movimento volontario agli organi locomotori 5 
2° i nervi dei ganglii , le cui funzioni, sebbene 
poco cognite , sembrano relative all 1 esercizio de- 
gli organi della vita nutritiva. Il seguente pro- 
spetto rappresenta la distribuzione metodica della 
prima specie di nervi , le parli dell’ encefalo., , 
dalle quali traggono la loro origine . e gli or- 
gani ov’essi vengono a terminare. 
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Articolo Primo. • 

, * 

NERVI ENCEFALICI. 

x • . . » 

$• 1.“° Nervi craniani ( in numero di ia ). 


i.° Nervo olfatti- ( 
vo.. ( i. p paio ) 


Diviso in rami interni , ester- 
ni e medii , che si distri- 
buiscono nella membrana 
pituitaria. 


a.® Nervo ottico . .f 

( 2. 0 paio ) ^ -Terminato nell occhio. 

/ 

f H ranca superiore. Ai mu- 
scoli retto superiore dell* 
occhio ed elevatore della 
palpebra superiore. 

£ ranca inferiore. Ai mu- 
scoli retto interno , retto 
inferiore e piccolo obliquo 
dell’ occhio ; filetto che 
portasi al ganglio oftalmico. 
Al muscolo grande obliquo 
dell 1 occhio. 

Nervo pale ti - 4 Al muscolo grande obliquo 
co, ( 4 .» paio ) | delF occhio. 


3.® Nervo motore 
oculare comu - 

* 1 

ne 

( 3.* paio ) 


by Googlé 


5. 


‘ 3t • 

f Branca oftalmica. Divisa * 
in ire rami : i Q ramo la- 
crimale , alla glandola la- 
crimale ed alla palpebra 
superiore; 2 Q ramo fron- 
tale , alla fronte ed alla 
palpebra superiore ; 3° ra- 
mo nasale , alle palpebre, 
alle fosse nasali ed al naso. 
Branca mascellare supe - j 
riore. i ° Ramo orbitale , 
nell’ orbila ; 2 ° rami den- 
. tari posteriori e superio- 
ri , agli ultimi tre denti 
molari ed alle gengive; 3° 
ramo dentare anteriore , 
ai denti incisivi, al canino 
ed ai due piccoli molari ; 

4° rami sotC orbitali , al 
labbro superiore, alla guan- 
cia ed al naso. 

Branca mascellare infe- 
riore. i° Rami temporali 
profondi al muscolo tem- 
porale ; 2 ° ramo masse - 
itrino , al muscolo masse- 
tere ; 3 U ramo boccale , 
alla faccia interna; della 
gola; 4* rami pleri goidef 
al muscolo pterigoideo in- 
lerno ; 5° ramo linguale , 
alla membrana mucosa del- 
la lingua ; 6° ramo den- 
tare inferiore , ai denti 
della mandibola inferiore 
V ed al labbro inferiore; 
j4nat . Tom. 11% 3 


Nervo trigemel- 

èo . 

( 5.® paio ) 


* 


t 
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5.° Nervo trige-C ramo auricolare , al pa- 

tnello c diglione dell - ' orecchio ed 

( 5 . p paio ) £ alla fronte. 


6. p 



Nervo motore 
oculare ester 

770 • • » ' • • 


( 6 .° paio ) 


Nervo facciale. 
( porzione del 
'jN paio ) 




Al muscolo retto esterno 
dell’ occhio. 

i°. Nel sortire dal cranio , 
rami auricolare posterio- 
ne, stilo- ioideo , sotto-ma - 
sloideo , al padiglione del- 
l’orecchio, all' apofise ma« 
stoide , al muscolo diga- 
stro , ai muscoli che si 
attaccano all’apofise stiloide. 

2 .° Al di la della glandola 
parolide , rami temporali , 
m alari , boccali , sopra- 
mascellari , sottomascella- 
ri , a tutta la superficie 
della faccia. 


8 . Nervo audiu vesl ;bul 0 , ai canali #e- 

i 1 ^° o P ° r7 “TS micircolari ed alla coclea, 
del 7. 0 paio ) 

g.° Nervo glosso ( 

faringeo.. . . Alla base della lingua ed 
( porzione dell’i alla faringe. 

S. 4 * paio ) v 


10. 


0 Nervo pneu • 
mo-gaslrico . 

( porzione dell’ 
8 . ^ paio ) 


i.° Nel collo, ramo farin- 
geo , alla faringe 5 ramo 
laringeo superiore , alla la- 
ringe e ad alcuni muscoli 
della regione ioidea infe- 
riore ; rami ' cardiaci , al 
plesso cardiaco. 
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io . 9 Nervo pneu - 
morgaslrico . v 
( porzione dell' 
8. p paio ) 


1 1.° Nervo spinale. 


12.°' Nervo ipo - j 
glosso . . . . , 

J 9 *- P aio ) 


' a. 0 Nel pelto , ramo la- 
ringeo inferiore , alla la- 
ringe \ rami pulmonari , 
che formano il plesso dello 
stesso nome } rami esofa- 
gei . all’ esofago. 

3 .° Nell’ abdome rami ga- 
strici , alle pareti dello 
stomaco •, filetti che vanno 
ai plessi vicini. 

f Nella sua uscita dal cranio, 

' ramo accessorio del ner - 
I vo pneumo gastrico , ana- 
stomizzato con questo me- 
I desimo nervo ; nel collo , 
f filetti ter minali , al mn« 
( scolo trapezio. 

> Branca cervicale discen- 
i dente •> ai muscoli della 
! regione ioidea inferiore ed 
ai nervi cervicali ; rami 
' terminali , ai muscoli della 
. lingua.' 


5 * II. Nervi vertebrali ( in numero di 3 i ). 
I.mo Nervi cervicali. 


ì .® Paio cervicale. 


* 2 .. ° Paio cervicale. 


Branca anteriore. Anasto- 
mizzata ad arco coi secon- 
do paio. 

Branca anteriore. Ramo 
anastomizzato col primo 
pajo 5 ramo concorrente al 
plesso cervicale. 


Digitized by Google 



H 

3 . y e 4 - p Paia, cer-\ Branca anteriore. Concorre 
vicoli ... \ al plesso cervicale. 

La branca posteriore di queste quattro paia 
si ramifica all’ occipite ed ai muscoli delle regioni 
cervico- occipitali superficiale e profonda. 



Plesso cervicale.. 




t * 



V 


Branche discendenti. 

1 0 Brauca discendente in- 
terna , anaslomizzata con 
uua branca del grande ipo- 
glosso j branca frenica , 
al diaframma ; 3 ° branche 
discendenti esterne , divise 
in rami sopra-clavicolari , 
sopra^ acromi ami , sotto- 
clavicolari , cervicali, pro- 
fondi , ai muscoli ed ai 
tegumenti della parte supe- 
riore del petto e della spal- 
la , ai muscoli trapezio , 
angolare , romboidale ec. 

Branche ascendenti. 
i° Branca masloidea , al- 
la parte posteriore e late- 
rale della testa, alla fac- 
cia interna del padiglione 
del ^orecchio 5 2° branca 
auricolare , alla glandola 
parotide ed al padiglione 
dell’ orecchio. 

Branche cervicali superfi- 
ciali. (2). Ai muscoli pel- 
licciaio , digastro , ai- tegu- 
menti del collo , ec. 


¥■ 


L, 


1 
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5.° 6> 7. 0 ed 8.°' 
Paia cervicali •< 


Plesso cervicale 


V 


35 

Branche anteriori . Concor- 
ro no al plesso brachiale. ’ 

Branche posteriori. Ai mu- 
scoli ed agl’ 'integumenti 
della parie posteriore del 
collo e superiore del dorso. 

1° Branche toraciche (2) , 
alle parti anteriore e late- 
rale del petto ; 2 0 branca 
sopra- scapolare , mu* 
scoli della regione scapo- 
lare posteri ore j 3° branche 
sotloscapolari ( 3 ) , ai mu- 
scoli sotto- scapolare , gran- 
de e piccolo rotondo, gran 
dorsale} 4° nervo brachiale 
cutaneo interno , ai tegu- 
menti delle facce palmare 
e dorsale dell' avambrac- 
cio , presso al margine cu- 
bitalè ; 5 ° nervo brachiale 
cutaneo esterno , princi- 
palmente ai tegumenti delle 
facce palmare e dorsale 
dell’ avambraccio , presso 
al margine radiale ; 6^ 
nervo mediano , all’ avam- 
braccio, alla maoo ed alla 
faccia palmare <ìi tutte le 
dila ; r j Q nervo cubitale , 
alle due ultime dila ; S 4 * 
nervo radiale , alle tre 
prime dita; 9^ nervo ascel- 
lare , intorno all’ articola- 
zione scapulo-omerale ed- 
ai muscoli vicini. 
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II. Nervi donali. 


ì.° Paio dorsale. 


2.° e 
sali. 


f Branca anteriore. Al ples- 
£ so brachiale. 

3* Paia dor-f Branche anteriori . Un ra- 
; 4 dio inter-costale , e 1' al- 

* tro brachiale. 


4 .* 5 ° 6 * e -j* Paia) 
dorsali. . . 


8 . 9 9° io 0 e ii° 
Paia dorsali. . . ' 


i2.° Paio dorsale. 


Branche anteriori. Rami 
interni , ai muscoli inter- 
costali , triangolare sterna- 
le , gran pettorale ed alla 
pelle 5 rami esterni , ai te- 
gumenti del petto, al mu- 
scolo grande obliquo dell’ 
abdome ed alia pelle del 
rea tre. 

Branche anteriori. Rami 
interni , ai muscoli trasver- 
si , piccolo obliquo e retto, 
ed alla pelle del ventre j 
rami esterni , ai tegumenti 
del petto , ai muscoli ed ' 
alla pelle dell' abdome. 

Branca anteriore. Al pri- 
mo nervo lombare, ai mu- 
scoli ed alla pelle del ven- 
tre fino, alla cresta iliaca. 


Le branche, posteriori dei nervi dorsali si, di- 
stribuiscono ai muscoli ed agl’integumenti del 
dorso e dei lombi. 


III. Nervi lombari. 


\.° 29 3° e 4 ° Pa- 
ia lombari. .... 


5° Paio.... 


Branche anteriori. Concor- 
rono a formare il plesso 
lombare. - 


C Br 

t al 


Branca anteriore. Concorre 
plesso sciatico. 


Le branche posteriori dei nervi lombari si di- 
stribuiscono ai lombi , sul sacro ed alle natiche. 

f i . ° Branche muscolo - cuta - 
lance , in numero di tre 
una superiore , ai musco 
scoli dell’abdome, alla pie 
gatura dell’ inguine ed al 
lo scroto 5 una media , ai 
tegumenti ed ai muscoli 
dell’ abdome; un’ inferiore 
alla pelle della coscia} 
branca genito-crurale , ai 
tegumenti dello scroto, del- 
l’anguinaglia e della coscia}* 
3 P nervo crurale , ai te- 
gumenti ed ai muscoli della 
coscia, alla pelle della gami 
ba e del piede} f\° nervo 
otturatore , ai muscoli del- 
la parte interna della co- 
scia} 5° nervo lornbo-cru' 
vale . al plesso sciatico ; 
esso da il nervo gluteo al 
muscoli glutei. , 


Plesso lombare.... J 
\ 
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IV.- Nervi sacrali. 


1 ° 2 ° 3° e /£<* p a -\ Branche anteriori, 
ia sacrali.... \ Formano iF plesso sciatico 
f colla loro riunione. 

5. e 6° Paia $a*l Branche anteriori. Alla par* 
crali.,.. \ li vicine del coccige. 

Le branche posteriori si ramificano ai muscoli 
ed agl' integumenti delle natiche. 



Plesso sciatico.. 


f 



i 0 Nervi emorroidali, al 
retto; 2 ° nervi vescica li, 
alia vescica; 3° nèrvi ute- 
rini e vaginali alla vagina 
ed alla matrice; 4° nervo 
gluteo inferiore , ai mu- 
scoli glutei , al perineo , 
ar tegumenti della parie 
posteriore della coscia; 5 ° 
nervo pudendo, al perineo 
ed al pene, od alla vulva; 

6° nervo sciatico , diviso 
in nervo poplileo esterno , 
ramificato agl’ integumenti 
ed ai muscoli della faccia 
esterna della gamba , al 
dorso del piede ed alla fac- 
cia dorsale delle dita ; ed 
in nervo poplìteo internoy 
distribuito alla faccia dor- 
sale delle due ultime dila, ' 
ai muscoli del piede ed alla 
faccia plantare di tutte le 
di la. 
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Articolo Primo. 

DEI NERVI ENCEFALICI. 

Si dividono in nervi che sortono dai fori della 
base del cranio, o nervi craniani, ed in nervi che 
sortono , dai fori della colonna vertebrale e dal su- 
ero j ossia nervi vertebrali* 

§ I. mo DEI NERVI CRANIANI. 

Sono in numero di dodici per ciascun lato, e na- 
scono dal cervello , dalla protuberanza cerebrale', 
e dall’ origine della midolla vertebrale. 

Dei nervi olfattorii ( primo paio ; neryus 
olfactorius , S.) 

V 

Molli , polposi , prismatici , essi nascono da 
tre radici, un’ esterna e midollare, nascosta nel a 
scissura del Silvio e proveniente dalla regione e- 
sterna dei corpi striali ; un’altra , interna e mi- 
dollare , piu corta e più larga deli’ aniecedente, 
coufusa in dietro ed in dentro colla sostanza bianca 
che occupa la parte interna della scissura di S 1- 
vio ; ed una terza corticale, di forma piramida- 
le, situata nel punto di congiunzione delle due pre- 
cedenti ed alle medesime riunita col suo apice. 
Questi nervi si diiiggono in seguito orizzontalmente 
in avanti ed in dentro, contenuti in un solco del 
lobo anteriore del cervello, giungono alla lamina 
cr brosa dell’ etmoide e si dividono in rami più 
o meno numerosi , clic attraversano le aperture , 
dalle quali è bucarellata , e si distinguono : i ** 
in rami esterni , ciré si ramificano sui cornetti 
ittìststoati^iaudesi fre<jucn te mente tra di loro; 
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in rami interni , nel numero di dodici o quat- 
tordici , che si dividono in una moltitudine di 
filaménti sul tramezzo delle cavità nasali , fra i 
due strati della membrana pituitaria ; 3° in ra- 
mi niedii \ i quali si distribuiscono alla porzione 
di questa membrana che tappezza la volta. 

i 

Ve' nervi ottici (secondo paio] nervus 
opticus , S. ) 

Assai voluminosi , molli e polposi alla loro 
origine , inviluppali dopo la loro commisura da 
un nevrilema bianco e deuso, che invia dei prò» 
luugameuti al loro interno 5 nascono dalla parte 
infeiiore dei talami ottici, ed hanno- in parte la 
loro origine dai tubercoli quadrigemelli per due 
bandelelie , che da ciascun paio di quest’ emi* 
nenze si diriggono ai talami ottici , e che si 
uniscono agl’ ingrossamenti detti corpora geni- 
culata. Si portano in avanti e in dentro ab- 
bandonando la scissura posta fra i lobi medii e 
la protuberanza cerebrale , si uniscono e si con- 
fondono scainbievolmeute, davanti alla fossa pitui- 
taria , sopra una gronda trasversale dello sfenoide, 
sotto i lobi anteriori del cervello} poscia si sepa- 
rano , si discoslano l’uno dall’ altro, si diriggono 
in fuori ed in avanti vetso il forame ottico, che 
attraversano circondati in questo luogo dall’estre- 
inilà posteriori de’ quattro muscoli retti dell’oc- 
chio. Pervenuti alla parte posteriore interna ed 
inferiore del globo . dell’ occhio , essi passano 
a traverso le membrane sclerotica e coroidea, e 
terminano nel mezzo della retina con una estre- 
mila troncata. 


4i • 

De’ nervi motori oculari comuni ( terzo paio 3 
, . nervus oculo-motorius , S. ) 

e ^ ^ . 

’ Nascono dalla parte interna dei prolungamenti 
anteriori della protuberanza cerebrale, fra queste- 
rninenza ed i tubercoli mammillari con de' filetti 
as->ai molli 3 si portano obliquamente in avanti 
ed in fuori sino a livello della punta che forma 
anteriormente la tenda del cervelletto 3 traversano 
in questo luogo un canale esistente nell’esterna 

S arete del seno cavernoso , e si dividono in due 
rauche, che penetrano nell’orbita dalla parte la 
più larga della fenditura sfenoidale. 

Branca superiore. É diretta in avanti e in 
dentro , passa al di sopra del nervo ottico , si 
distribuisce alla faccia inferiore del muscolo ele- 
vatore dell’occhio, e somministra un filetto all'e- 
levatore della palpebra supcriore. 

Branca superiore. Più voluminosa, situala al 
dissotto e all’ infuora del nervo ottico divisa 1 
in ramo interno , che si ramifica nel muscolo 
adduttore dell’ occhio 3 z° in rarnq medio , che 
perdesi nel muscolo depressore dell’ occhio 3 3 ^ 
in ramo esterno , che dà un filetto al ganglio 
oftalmico e penetra nel muscolo piccolo rotatole 
dell' occhio. 

De' nervi patetici ( quarto paio ; neryus cerebri 
quarlus , SoEMM. ) ... 

' • . » • 

Graciliss mi , nascono al dissotto dei tubercoli 
quadrigemelli , sulle parti laterali della valvula 
di "Vieusseus , con radici di numero variabil da 
una a quattro 3 si dirigono in seguito al basso , 
in fuora ed ih avanti, si contornano sai proluiir- 
$a metili posteriori della protuberanza fra il cer* 
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vello ed il cervelletto; e pervenuti alle apofist 
clinoidee posteriori , s’ impegnano in un canale 
formato dalla dura-madre , separali dai seni ca- 
vernosi mediante una lamina sottile ed in corri- 
spondenza cogli altri neryi dell’ occhio ; essi pe- 
netrano dentro l'orbila per la fessura sfenoidale, 
si dirigono in dentro e si ramificano nel muscolo 
gran rolalore dell’ occhio. 

De nervi trigemelli ( quinto paio *, nervi t rifacciali) 
Ch.j nervus quintus cerebri , S. ) 

Nascono dalla parte esterna ed inferiore de’ 
prolungamenti posteriori della protuberanza cere- 
brale , presso al margine posteriore di quest 1 ul- 
tima eminenza , con una quantità di filetti di-*- 
stinti , il di cui numero varia da settanta in ot- 
tanta o cento. Il cordone da essi formato, com- 
posto di due fasci; un anteriore che ha cinque o 
sei filetti , e 1’ altro posteriore, si dirige obliqua- 
mente in avanti ed in fuora , s’ impegna in un 
canale della dura madre , situato sull’ estremila 
interna del margine superiore della rocca , per- 
viene nella fossa temporale interna, si appiattisce 
e forma un ingrossamento grigiastro, gangliforme 
© plessilorme , di una natura particolare , donde 
partono anteriormente tre branche , cioè: i nervi 
oftalmico , mascellare superiore e mascellare in- 
feriore. 

^ . i . ° Del nervo oj inimico. 

Si dirige in avanti , in dentro ed in alto , 
situalo nella parete es ernà del seno cavernoso, 
riceve un filetto d.»! ganglio cervical superiore , 
e trasversa la fendi "Ma sfenoidale dopo di essersi 
<ÌÌYÌS« in tre tatù che perforano isolatamente la 

' •— fs» l 
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dura-madre, e eli e si distinguono in nervi latria 
male . frontale e nasale. 

i. ff Nervo lacrimale. Si porta dal dietro al- 
levanti e dal didentro all' infuori , penetra nel- 
1' orbita , situalo lungo la sua parete esterna; dà 
posteriormente un filetto sfeno-mascellare , ana- 
stomizzato con un filetto del nervo mascellare 
superiore ; anteriormente un filetto molare , che 
si anastomizza con altro filetto del nervo facciale 
•dopo di avere percorso un condotto dell’ osso 
zigomatico. Arrivalo alla glandola lacrimale , il 
nervo ladrimale fornisce tre o quattro filetti alla 
sua faccia interna , e terminasi nella palpebra 
superiore con un gran numero di filetti. 

a.° Nervo frontale. Entra nell’orbita , fra il 
periostio e l’estremi là posteriore del muscolo ele- 
vatore dell’ occhio , si porta fra la parete supe-* 
riore e si divide in due rami. Ramo Jrontale 
interno. Si dirige in avanti e in dentro; fornisce 
primieramente un filetto che si anastomizza eoa 
altro filetto del nervo facciale , in seguilo degli 
altri filetti che si perdono nella palpebra supe- 
riore , e de’ quali uno va ai $eni frontali ; sorte 
dail’oibila internamente al foro abitale superioie - 
per ramificarsi nei muscoli sopraccigliare e fron- 
tale e nel tessuto cellulare succutaneo delia testa 
fino al suo vertice,. Ramo frontale esterno. 
Trasversa il foro orbitale superioie , manda 
ordinariamente in fuora un filetto alla palpebra, 
superiore , e fornisce in dentro un altro filetto 
die portasi alla radice del naso ; si disparte in 
due mmi che si riflettono sulla fronte dietro il 
muscolo sopraccigliare, e si suddividono in filetti 
■profondi , distribuiti ai muscoli sopraccigliare e 
frontale ed ai tegumenti, ed in filetti superficiali r 
che si esLeadono sul vertice del capo sin ver*© 
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l’occipite, anaslomizzandosi con quei dell'opposto 
lato , del facciale e de’ primi cervicali. 

3. ° Nervo nasale. Penetra dentro 1* orbita , 
fra gli attacchi posteriori <lel muscolo retto esterno 
dell’ occhio, si dirige obliquamente in avauli e in 
«dentro ,• giugne sulla potete interna dell’ orbila 
sotto del muscolo grande obliquo } spesso riceve, 
prima, di entrare in questa cavità, un filetto dal 
ganglio cervical superiore, ed entrandovi , ne dà 
uno gracilissimo , che portasi al ganglio otlal- 
znico; fornisce due o tre filetti ciliari che vanno 
a distribuirsi al globo dell’ occhio , e si divide 
in due rami. 

Ramo nasale interno. S’ introduce nel con- 
dotto orbitale interno e anteriore , entra nel cra- 
nio , penetra incontanente nelle fosse nasali dalla 
piccola fenditura situala alla parte anteriore delle 
gronde etmoidali , lateralmente all’apofisc crisla - 
galli , e si divide allora in due filetti , 1’ uno 
interno e 1’ altro esterno. Il primo , sulla parte 
anteriore del setto, dividevi aucli 1 esso in altri 
due filetti , dei quali l’ uno scende sulla faccia 
posteriore del naso , e viene a ramificarsi nei 
"tegtnUTmli del lobo , e 1’ altro si perde nel setto 
iu prossimità della sua, base. Dal secondo si stacca 
un filetto, die disceude dietro 1’ osso del naso e 
finisce nella cute di questa parte , ed altri due 
o tre filetti che si distribuiscono alla parte ante- 
riore della parete esterna delle cavità nasali. 

- Ramo nasale esterno. Sorte dall’ oibita al 
dissolto delia puleggia del grande obliquo, si ana- 
stomhza con un filetto del nervo frontale interno, 
e si divide in molti filetti , che si distribuiscono 
alle palpebre, alle vie lacrimali, al dorso del naso, 
auastomizzandosi coi cervi frontale interno, so ti 'or- 
bitale e facciale. 
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2° Del nervo mascellare superiore . 

r 

Nasce dalla parie media dell’ingrossamento del 
nervo trigeraello , penetra pel foro gran rotondo- 
dello sfeuoide nella fossa sfeno- mascellare , ove 
riceve uno o due filetti che provengono dal gao- 
glio sfeno-palatino , s’ introduce nel canal sot- 
t’ orbitale , e ne sorle per terminarsi alla gota. 

Le branche , che da esso derivano , sono 1.* 
il ramo orbitale , che penetra nell’ orbila per la 
lessura sfeuo-mascellare , e vi si divide in due 
filetti 5 l’uno malore , anastornizzato col nervo 
lacrimale , traversa 1’ osso zigomatico e si rami- 
fica nel muscolo palpebrale ; l’altro temporale , 
passa a traverso la porzione orbitale dell’osso ina- 
lare , si congiunge ad un ramo del nervo ma- 
scellare inferiore, perfora l’aponeurosi temporale 
per andarsi a perdere nella pelle delle tempia 1 e 
del vertice della testa. 

2 . v / rami dentari posteriori e superiori. In 
numero di tre o quattro , si separano dal ma- 
scellare superiore nella fossa sfeno-mascellare , 
s' impegnano ne’ condotti che presenta la tubero- 
sità mascellare , si dividono in vari filetti , 
i quali si portano alla radice di tre o quattro ul- 
timi denti molari. Uno di essi penetra nel seno 
mascellare e si anastomizza con un filetto del 
nervo dentare anteriore \ un’ altro si va a distri- 
buire alle gengive ed al muscolo buccinatole. 

3 .° Il nervo dentare anteriore. Si stacca dal 
nervo mascè llaie superiore nel canal soli’ orbitale 
in avanti ed in hasso \ discende nel cauale den- 
tare anteriore, somministra un filetto al seno ma- 
scellare, e si divide in altri molli , che rcndonsi 
alle radici dei denti incisori^ del canino e dei due 
piccoli molari. , 
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4 I rami soli' -orbi tali. Terminano il nervo 
maseellar superiore , sortouo dal foro sott’orbiiale 
in numero considerabile, si auastomizzano coi fi. 
letti de’ nervi facciale , nasale e boccale , e si 
suddividono in un gràn numero di rami, distinti 
in superiori , ramificati alla palpebra inferiore , al 
muscolo piramidale , ai tegumenti della guancia, 
alla caruncola lacrimale ed al sacco dello stesso 
nome ; in rami inferiori , distribuiti alla pelle ed 
ai muscoli del labbro superiore ; in rami interni 
sparsi sul dorso e sull’ ala del naso e ne’ muscoli 
elevator comune e trasversale del naso; finalmente, 
in rami esterni, ramificali ai muscoli zigomatici, 
al canino ed alla pelle. 

3.® Del nervo mascellare injeriore. 

v 

E piu voluminoso dei due nervi precedenti , 
composto nella sua origine di due porzioni, delle 
quali una plessiforme; sorte dal crauio pei forame 
orale dello sfenoide e si divide nella fossa zigo- 
matica in due tronchi , 1’ uno superiore , che da 
origine ai rami temporali profondi , masselerino , 
boccale e. pterigoidei ; e l’altro inferiore che 
fornisce i nervi linguale , dentare inferiore ed 
auricolare. 

i.® Rami temporali profondi. In numero di 
due , essi montano T uno in avanti e 1’ altro in 
addietro , tra la fossa, temporale ed il muscolo 
crotafite ; si dividono in un gran numero di fi- 
letti , che si perdono nella spessezza di questo 
muscolo e si anastomizzano con dei filetti de’nervi 
facciale e mascellare superiore. 

a.® Rama masselerino \ Diretto in fuora , in 
basso e in dietro , attraversa l’incavatura sigmoi- 
dea dell’ esso mascellare inferiore, Ira il muscolo 
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temporale ed il collo del còndile della mascella, 
somministra qualche filetto all' articolazione tetri-' 
poro- mascellare, e si perde nella parie media del 
muscolo massetere. 

3. p Ramo boccale. Si dirige in avanti ed in 
basso , passa fra i muscoli plerigoidei , getta dei 
filetti all’ esterno ed al muscolo temporale , si 
porla tra 1’ apofise coronoide ed il muscolo buc- 
cinalOre , e si divide su questo muscolo in sei o 
sette filetti , che si distribuiscono ai muscoli tem- 
porale , buccinatore e canino , ^ alla commissura 
delle labbra ed alla cute , anatomizzandosi fra 
di loro e coi nervi facciale e sott’ orbitali. 

4-‘ > Rami pterjgoidei. Gracilissimi , in numero 
di due , si dirigono in basso per fluire nel mu- 
scolo pterigoideo interno. 

5 0 Nervo linguale. Comunica , presso alla 
sua origine, col nervo dentare inferiore mediante 
un corto filetto e riceve quell’ altro filetto cono- 
sciuto sotto il nome di corda del timpano , che 
proviene dal ganglio sfeno-palatino; esso discende 
in seguito obliquamente in avaoti ; fra il mu- 
scolo pterigoideo interno e la branca dell’ osso 
mascellare inferiore , s’ impegna fra la glandola 
sotto-mascellare e là membrana mucosa boccale , 
passa tra i muscoli milo-iodeo ed io-glosso , e 
perviene alla parte laterale inferiore della lingua. 
Egli fornisce in questo tragitto un filetto al mu- 
scolo pterigoideo interno r due o tre alle tonsille 
ed al muscolo costritlor superiore della faringe , 
due o tre parimenti alla parte posteriore ed in- 
terna delle gengive; al di là della glandola sotto- 
mascellare , ne somministra parecchi che si ana- 
Btomizzano con quei del nervo ipoglosso, quattro 
o cinque per la glandola sotto-linguale, ,’ed v al- 
trettanti circa, che si portano alla parie anteriore 
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delie gengive ed alla membrana mucosa della 
bocca ; finalmente, si divide in un gran numero 
di filetti accrespati nel senso di loro lunghezza, 
i quali penetrano il tessuto della lingua e mon- 
tano verso la sua faccia superiore per distribuirsi 
«Ha membrana mucosa che la riveste. 

• 6.° Nervo dentare inferiore. Riceve un filetto 

dal precedente 5 scende dapprincipio fra i due 
muscoli pterigoidei , poscia fra il pterigoideo in- 
terno e la branca della mascella ; da un ramo 
contenuto nel solco di quest’ osso e diviso vicino 
al mento in quattro o cinque filetti che vanno 
ai muscoli ioideo , genio*ioideo e digaslro , s’im- 
pegna in seguito nel condotto dentate da esso 
percorso , fornisce alcuni rami alle radici de’cin- 
que denti molari, e si divide, a livello del foro 
mentoniero , in due branche : 1’ una interna che 
si distribuisce alle radici dei denti canino ed in- 
cisori -5 e 1’ altra , esterna , che sorte dal foro 
mentoniero , divisa in un gran numero di filetti 
raggianti , che si portano ai muscoli del labbro 
interiore e del mento , e si anastomi zzano con 
altri filetti del nervo facciale. 

. 7. 0 Nervo auricolare o temporale superfi- 
ciale. Si contorna jn dietro ed in fuora , tra il 
eondile della mandibola ed il condotto auricolare; 
si anastomizzu' mercè due filetti col uervo facciale ; 
rimonta innanzi- di questo condotto; da un filetto 
all’ articolazione temporo-mascellare , altri filetti 
alla pelle del condotto auditorio e del padiglione, 
e si divide in due rami , un anteriore e l’ altro 
posteriore , i quali si ramificano ne 1 tegumenti 
della tempia, della fronte e del vertice della te- 
sta , auastomizzandosi con dei filetti del nervo 
facciale. • 
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De nervi motori oculari esterni. ( Sesto paio j 
nerrus sexlus sive abducens, Soemm. ) 

Nascono con vari filetti dal solco che separa 
la protuberanza cerebrale dal midollo vertebrale, 
e da questa protuberanza medesima ; si portano 
in avanti, in alto ed in fuora, lungo della gronda 
basilare , perforano la dura-madre sui lati della 
lamina quadrilatera dello sfenoide ; traversano il 
seno cavernoso, nel quale ricevono , a livello del 
canal carotideo, uno o due filetti provenienti dal 
ganglio cervicale superiore, penetrano nell’ orbita 
per la fessura sfenoidale , e si ramificano intera- 
mente nel muscolo abduttore dell’ occhio. 

De nervi facciali. ( Porzion dura del settimo 
pàio j Nervi faciales , Soemm. ) 

< Nascono dalla parte inferiore e laterale della 
protuberanza cerebrale , nell’ incavatura che la 
separa dal midollo vertebrale , al dissopra ed al- 
quanto ali’ infuora dei corpi olivari } si dirigono 
in avanti in fuora ed in allo} entrano nel meato 
auditorio col nervo acustico, percorrono l’acque- 
dutto di Fallopio , e sortono dal cranio per il 
foro slilo-masloideo. A livello delPhiatus di Fal- 
lopio , il nefvo facciale riceve il filetto superiore 
del nervo vidiano , che applicasi contro di esso, 
e se ne diparte in basso per introdursi , sotto il 
nome di corda del timpano , nella cassa di que- 
sto istesso nome, ripiegandosi in alto ed in Inora 
e penetrando in un’apertura situata al dissopra della 
piramide. A livello del timpano , il nervo fac- 
ciale da un filetto al* muscolo interno del mar- 
tello ed un altro al muscolo stapedio. 

- Esso fornisce, nel sortire dal foro stilo -mastoi- 
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deo : j° il ramo auricolare posteriore , che si 
porta, ripiegandosi, dietro il padiglione dell’orec- 
chio , e. vi si divide in due filetti , un anteriore 
ramificalo sulla faccia interna dello stesso padi* 
glione , e l’altro , posteriore , ramificalo su l’ a- 
pofise mastoide e nei tegumenti; 2 ° il ramo stilo- 
ioideo , il quale getta parecchi filetti ai muscoli 
che nascono dall’ apofise stilo i de , e per mezzo 
di uno od altri due si anaslomizza con dei filetti 
del ganglio cervical .superiore; 3° il ramo sotto - 
mastoideo , che dà alcuni filetti al ventre poste* 
riore del muscolo digaslro e si divide in due ra- 
micelli , di cui 1’ uno si anastomizza col nervo 
glosso -faringeo , e l'altro discende per unirsi al 
nervo laringeo superiore: quindi il nervo facciale 
pervade Ja glandola parolide, e vi si divide ben» 
tosto in due branche. . 

Branca Itmporo-j accidie . Si dirige in alto ed 
in avauti , incrocia il coudile della mandibola , 
e si divide in sette od otto rami » che si divari* 
ricano raggiando. Sono essi distinti : » 9 in rami 
temporali , nel numero di due o tre, che si por- 
tano in allo , si suddividono in UDa moltitudine 
-di filetti , distribuiti sulla fronte e sulla tempia 
v*ino al vertice del capo , nella parte anteriore 
de) padiglione dèli’ orecchio e nei muscoli vicini, 
ed anastomizzati con filetti de’ nervi mascellari 
superiore ed inferiore e del nervo oftalmico ; 
in rami malati , nel numero di due, diretti in 
avanti ed in alto , divisi su T osso zigomatico in 
un gran numero di filetti, che si distribuiscono ai 
muscoli palpebrale , zigomatico , ecc., e si ana- 
stomizzauo co’nervi sotl'orbitali , lacrimale, fron- 
tale interno, nasale esterno tì coi rami precedenti; 
3* in rami boccali , in numero di tre o quattro, 
diretti orizzontalmente in avanti sul muscolo mas* 
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setere , ramificati il superiore^ sui lati del naso 
ai muscoli zigomatici , canino ed elevatori del 
labbro superiore; il mediò , nella commissura delle 
labbra, ai muscoli ed alla cute delle parti vicine; 

1’ inferiore , nel labbro inferiore ; anaslouiizzati 
coi filetti de' nervi sott' orbitali , boccale e men- 
toniero. 

Branca cervico-f aeriate. Discende obliquamente 
in avanti dietro la branca della mandibola , e si 
divide in due sórte di rami : x° Rami sopra- 
mascellari. In numero di due, distinti in ramo 
superiore , che portasi trasversalmente in avanti 
sulla parte inferiore del muscolo massetere , e si 
divide in quattro o cinque filetti che si distribui- 
scono ai muscoli pellicciaio, triangolare , bucci- 
nalore , labiale, ed agl'integumenti; ed in ramo 
inferiore , che si contorna su 1’ angolo della ma- 
scella , si dirige obliquamente io avanti ed in 
basso e si divide in. molti filetti , i quali vanno 
alle stesse parli di quei del precedente ed ai mu- 
scoli del labbro inferiore e del mento. 2° Rami 
sotto-mascellari. In numero di due o tre, disceu- - 
dono obliquamente in avanti sulla parte anteriore 
e superiore del collo , per dividersi verso 1’ an- 
golo della mandibola in un gran numero di fi- 
letti i quali si ramificano al muscolo pellicciaio 
ed agl' integumenti, e si anastomizzano coi pre- 
cedenti ed il nervo mentoniero. 

De ' nervi auditivi od acustici. ( Porzione molle 
del settimo paio\ nervi auditori!, Soemm. ) 

, Nascofto in dietro , dall’ estremila laterale del 
ventricolo del cervelletto , ed in avanti , dalla 
parte anteriore de’ prolunga menti posteriori della 
protuberanza cerebrale ; si dirigono in fuora , j 
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avanti ed in allo, insieme col nervo facciale con- 
tenuto in un solco , eh' essi presentano interna- 
mente; s’introducono con quest’ultimo nel meato 
auditorio interno , nel di cui fondo si dividono 
in due branche. 

Branca della chiocciola. Essa dividesi , alla 
base di quest’ organo , in un gran numero di te- 
nuissimi filetti , i quali s’ impegnano nelle aper- 
ture di questa base, si ramificano sulla lamina 
spirale della coclea, ed uno di essi passa pel ca- 
nal centrale e si distribuisce all’ infundibulum ed 
alP ultimo semi- giro della lamina spinile. 

Branca del vatibulo e de' canali semicirco- 
lari. Si separa dalla precedente, si porta un poco 
in addietro ed in fuora e si divide in tre rami. 
i° Gran ramo. Penetra dentro al vestibolo da 
varie porosità, vi si divide in due porzioni, una 
delle quali si -espande a foggia di membrana nel 
Vestibolo , e l’altra si biforca presso agli orifici! 
de’condutti semicirco'ari supcriore ed orizzontale, 
e perdesi in quella specie 'di polpa che si osserva 
nella loro origine. Ramo medio. Si divide 
in due filetti che entrano nel Vestibolo e si ra- 
mificano nella sua membrana. 3° Piccolo ramo. 
Esso penetra di sotto agli altri nel vestibulo , di- 
rigesi verso il canale semicircolare posteriore , e 
si espande sa P ampolla polposa , che scorgesi 
nel suo orificio. 

De'nervi glosso faringei. ( Porzione dell' ottavo 
' paio ; nervi glosso- pharyn gei , Soemm.' ) 

Traggono la loro origine dalle parti superiore 
e laterali della midolla vertebrale , tra i nervi 
facciali e pneumo-gaslrici , ma , più vicinamente 
» qaesti ultimi , nel solco che separa 1’ eminenze 
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olivari dai corpi reniformi f - con parecchi fila- 
menti riuniti 'bentosto in un sol. cordone, che si 
dirige all'esterno , traversa la parte anteriore del 
foro lacero posteriore, si porta in seguito al basso 
ed in avanti per andare alla parte posteriore ed 
inferiore della lingua. Immediatamente dopo la 
sua uscita dal cranio , questo nervo da ua 
ramo ai condotto uditorio , riceve un filetto dal 
facciale, ed un altro dal nervo pneumo-gastrico; 
esso fornisce in appresso altri due filetti, che di- 
scendono su T arteria carotide e vanno ad unirsi 
nella parte inferiore del collo a dei rami de’gan- 
glii cervicali e de’ nervi cardiaci , e due filetti 
al muscolo stilo-faringeo. 

Se ne dispiccano parimente due rami faringei ‘ 
assai considerevoli , diretti al basso , in dentro 
e in addietro , divisi in vari filetti che si distri- 
buiscono ai muscoli costrittori superiore e medio, 
alla membrana mucosa faringea , all' amigdale 
al muscolo stilo-laringeo alla parte posteriore 
della lingua e si terminano in gran parte al plesso 
faringeo. Il nervo glosso-faringeo si divide, sotto 
i muscoli stìlo-glosso ed io-glosso , in rami su- 
periori , ramificati ne’ muscoli linguale e glosso- 
stafilino , nelle vicine cripte mucose , e nell' a- * 
migdale j in rami inferiori , distribuiti al mu- 
scolo io-glosso ed alle duplicature mucose glosso- * 
epiglouiche \ ed in rami mrdii , che s 1 infossano 
nelle fibre della lingua e si perdono nei follicoli 
mucosi della sua faccia superiore. 

> 

De' nervi pneumo-gastrici. ( Nervi vaghi , o 
dell’ ottavo paio \ nervi vagì , Soemm.-) 

Nascono immediatamente al di sotto dei prece- 
denti dietro 1’ eminenze oli vari , presso ai corpi 


Digitìzed by Google 



54 . • . . 

rerti formi , da una serie di filetti numerosissimi ; 
si portano infuora ed in avanti , sortono dal cra- 
nio pel foro lacero posteriore , uniti sotto a que- 
sto medesimo foro co' nervi ipoglosso e glosso-fa- 
ringeo . dai quali ben presto si discostano ; essi 
discendono in seguito col nervo gran simpatico 
sulle parti anteriore e laterali del collo, sui mu- 
scoli gran retto anteriore della testa , e lungo del 
collo, esternamente all'arteria carotide primitiva, 
posteriormente alla vena iugulare interna. Pene- 
trano nel petto dietro la vena succlavia , si col- 
locano dietro i tronchi de’ bronchii, e pervengono 
allo stomaco coll' esofago , a cui sono accom- 
pagnati. Nell’ interno del foro lacero posteriore , 
v oppure akdissotio di esso , il nervo pneurao-ga- 
strico si anastomizza per mezzo di piccioli filetti ' 
é co’ nervi spinale, glosso- faringeo ed ipo-glosso , 
e con dei rami del ganglio cervicale superiore j 
fornisce nel suo tragitto un numero di rami. 

i.° Ramo faringeo. Staccatosi dal nervo in 
prossimità dtd cranio , portasi dall' alto al basso x 
e dal dietro in avanti dopo di aver ricevuto un 
filetto dal nervo spinale 5 incrocia 1' arteria caro- 
tide interna dietro la quale egli è situato ; forni- 
sce ubo o due filetti a questa medesima arteria ; 
e, pervenuto alla faringe, si divide in un gran 
numero di filetti che si anastomizzano con altri ’ 
filetti de’ nervi glosso- faringeo , laringeo superiore 
e del ganglio cerviual superiore , e formano cosi 
il piesso farìngèo , il quale invia delle ramifica- 
zioni moitipiici nelle parti circonvicine. 

Ramo laringeo superiore. Separato dal 
tronco «otto del precedente , si dirige in basso ed 
ia avanti , striscia sotto 1’ arteria carotide interna 
e si divide in due rami , l’uno interno, 1’ altro 
«sterno. 1 0 Ramo laringeo estèrno. Ramificalo 
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sai lati della laringe , ne J muscoli sterno-ioideo , 
costrittore inferiore e crico-tiroideo. 2 ° Ramo la~ 
ringeo interno. Si dirige in dentro , dietro al 
muscolo tiro-ioideo, traversa la membrana tiro-ioi- 
dea e si divide in filetti superiori , che si distri- 
buiscono alla faccia anteriore dell' epiglottide, alla 
sua glandola e alla' membrana mucosa della larin- 
ge , ed in filetti inferiori che si spandono nelle 
membrane mucose della laringe e della faringe , 
nella glandola arilenoide ed il muscolo arilenoi- 
deo : uno di essi discende nel muscolo crico-tiroideo. 

3.° Rami cardiaci. Il nervo pneumo- gastrico 
destro , presso l’ origine della carotide corrispon- 
dente , dà due e talvolta tre rami , cbe discen- 
dono con essa ed il tronco bracino cefalico , e si 
perdono ne’ filetti cardiaci del ganglio cervicale 
inferiore. Il tronco sinistro don fornisce ordinaria» 
mente che un sol ramo , il quale si getta sull’ ar- 
co dell’aorta e si perde nel plesso cardiaco vicino.' 

4- g Ramo laringeo inferiore o ricorrente. 
-Esso nasce nell’ interno del petto , e differisce 
alquanto a destra e a sinistra. Il ramo sinistro 
nasce più in basso che il destro e si rivolge in- 
torno l’arco dell’aorta, il destro si curva in alto, 
dietro 1 ’ arteria succlavia, rimonta sulle parti la- 
terali della trachea -arteria fino alla laringe ove 
si termna. In questo tragitto , il nervo laringeo 
fornisce due o tre filetti cardiaci che vanno ad 
unirsi co’ rami piecedenti \ dei filetti pulrnonari ì 
che accompagnano le ramificazioni dell’ arteria 
dello stesso nome 5 dei filetti che vanno all’ eso- 
fago , al corpo tiroideo , alla membrana mucosa 
della trachea. Nella parte inferiore delia laringe, 
manda dei filetti al costrittore inferiore della fa- 
ringe , e si divide in due o tre rami , di cui 
uno ramificasi nella membrana mucosa della fa- 
Anat. Tom. //. 4 
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ìiu^e , e gii altri ne’ muscoli, crico-arilenoidei 
posteriore e laterale e tiro-arilenoideo. 

Dopo fornito il ramo ricorrente, spiccansi dal 
nervo pneumo-gaslrico tre. o quattro filetti , che 
discendono sulla faccia anteriore della trachea , 
si uniscono, a dei filetti del laringeo inferiore , e 
del ganglio cervicale inferiore per concorrere al 
plesso pulmonare ; tre o quattro altri filetti che 
si portano dietro la trachea , e vanno alla sua 
membrana mucosa ed all’esofago, Presso ai bron* 
chii i» filetti del pneumo-gaslrico si scostano e 
formano delle areole , donde partono numerose 
ramificazioni frequentemente anastomizzate tra di 
loro e componenti jl plesso pulmonare , al quale 
concorrono i raqai descritti superiormente ed il 
ganglio cervicale inferiore. Questo plesso situalo 
alla parte posteriore de’ pulmoni , invia d’ ogni 
parte un gran numero di , filetti che seguono la 
distribuzione de’ bronchi i. 

Al dissotto di questo plesso i filetti dei pneu- - 
mo-gaslrici' di bel nuovo si riuniscono e formauo 
due cordoni nomati esofagei , bene spesso ana- 
'stomizzati reciprocamente’: il cordone del destro 
lato scende sulle parli laterale e posteriore del- 
l’ esofago*, quello del lato sinistro sulla faccia an- 
teriore dello stesso organo. Il primo si divide 
nell’ abdome in un gran numero di filetti che si 
spandono sulla faccia posteriore dello stomaco > 
peuelraudo nelle sue pareli , e di cui parecchi 
si gitl&no né’ plessi epatico , splenico , celiaco , 
gastro-epiploico destro ; il secondo si divide pa- 
rimente in vari filetti longitudinali che seguitano 
la picciola curvatura del ventricolo sino al pi- 
loro, e danno delle ramificazioni alla faccia an- 
teriore di quest’ organo. . • > 
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De nervi spinali. ( Nervi accessori/ di Wiilis^ 

nervi ad par vagum adces3orii , Soemm. ) 

■ Nascono dalle parti laterali della midolla nel- 
r interno del canal vertebrale, ordinariamente 
dirimpetto alla quarta vertebra cervicale,, da una 
piccola punta situata fra i due nervi cervicali o 
ira le due divisioni dello stesso nervo; essi mon- 
tano in seguito fra il legamento dentalo e le ra- 
dici posteriori de’ nervi cervicali , ricevendo al- 
l’ origine di questi ultimi nuovi filetti che gl’in- 
grossano ; penetrano dentro il cranio pel forame 
occipitale ; si portano in alto , in fuora ed in 
avanti , traversano il foro lacero posteriore cól 
nervo pneumo-gastrico, al quale danno un filetto, 
si portano sul muscolo sterno -masloideo ,• e ter» 
minano nel muscolo trapezio. 

Il nervo spinale fornisce nel canale della dura- 
madre il ramo accessorio del pneumo-gastrico. 
Questo ramo dà uno o due filetti , che vanno 
ad unirsi col ramo faringeo di quest’ultimo nervo 
e dividesi poscia in vari filetti , che si confon- 
dono con quelli componenti -il pneumo-gastrico. 

Il nervo spinale traversando lo sterno-mastoideo, 
emette due o tre rami che si perdono in questo 
muscolo e comunicano con quei del plesso cer- 
vicale, esso finisce -con un gran numero di filetti 
nel muscolo trapèzio. * 

De' nervi ipoglossi. ( Nono paio ; nervi hypó- 

glossi , sive linguales medii , Soemm. ) 

Nascono da’ solchi che separano le eminenze ' 
olivari e piramidali per dieci o dodici filamenti 
ben presto riuniti in un cordone , il quale sorte 
dal cranio pel foro coudiloideo anteriore ; que- 
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sto cordone ivi fornisce uno o due filetti di co- 
municazione coll’ ansa nervosa formata dai primi 
due nervi cervicali , si porla in seguilo al Lasso 
ed in avanti. Pervenuto all’ angolo della man- 
dibola, -si ricurva sotto il tendine medio del mu- 
scolo digastro , risale in avanti verso la lingua , 
' dopo di aver formata un 1 ansa , donde procede 
in basso la branca cervicale discendente. Questa 
discende innanzi alla vena giugulare interna , dà 
due filetti al muscolo omoplala-ioideo ed un altro 
allo sterno-tiroideo , si curva in addietro e si a* 
nastomizza verso la parte media del collo colla 
branca discendente interna del plesso cervicale , 
sotto del muscolo steruo-mastoideo, formando un 
arco rovescialo, plessuoso, dalla di cui convessità 
spiccansi due filetti interni , che vanno al mu- 
scolo sterno- tiroideo $ due filetti medii , che si 
perdono nel muscolo oraoplata -ioideo , e due o 
tre filetti esterni, che vanno ad anastomizzarsi 
co’ nervi terzo e quarto cervicali. ; 

Il nervo ipoglosso s 1 impegna in appresso fra i 
muscoli rmlo-ioideo ed io-glossó , dopo avere 
fornito un tenue filetto al muscolo tiro-joideo , 
somministra numerosi filetti al costrittore supe- 
riore della laringe , al muscolo siilo- faringeo , 
alla faccia esterna dell’ io-glosso, al genio-ioideo, 
alla parte anteriore del geni o-gl osso ed al milo- 
ioideo 5 quindi s’ infossa sui lati del gènio glosso 
e distribuisce i suoi filetti a questo muscolo, dalla 

base della lingua fino alla sua punta, 

\ 

§. II. DEI HERV1 VERTEBRALI. 

( Nervi rachidiani , Cu. _) 

In numero di trent’ uq paio nascono' sui Iati 
della midolla vertebrale, sono degnati col loro 
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computando dall' allo in basso, e si dividono, 
secondo la regione da essi occupata , in nervi 
cervicali , dorsali , lombari e sacrali. La di loro 
origine si effettua con due radici , l’ ima ante- 
riore e l’altra posteriore; queste radici sono cia- 
scuna formate da filamenti più o manco numerosi, e 
si riuniscono insieme nel loro passag'>io a traverso i 
fori di congiunzione ed i fori sacrali , dopo aver 
presentato un ingrossamento ovalare e ganglifor- 
me, composto dai filetti della radice posteriore. 
Nella sua uscita da questi fori , il tronco di cia- 
scuno nervo si divide in due branche, un anterio- 
re e l'altra posteriore. 

I. De' nervi cervicali. ( Nervi tracheliani } Cn. ; 
nervi cervicales , Soemm. ) 

, In numero di otto , sortono dai fori di con- 
giunzione delle vertebre cervicali . Le loro 'radici 
anteriori nascono da due fasci , formati da selle 
od otto filamenti , che ben tosto si riuqiscono. 
Le posteriori più voluminose, nascono in una in? 
cisura molto apparente , da un' numero di fasci 
più considerevole , ina variabile. 

Del primo paio cervicale. ( Nervi solt' -occipi- 
tali di vari anatomici; primo paio tracheliano ì 
Cu, nervus cervicali* primius , Soemm. ) 

Nasce sui lati della midolla , al dissolto del 
suo ingrossamento superiore , ed esce dal canal 
vertebrale fra l’ occipitale e 1’ atlante , per il 
condotto fibroso , che ricetta 1’ arteria vertebrale. 

Branca anteriore. Lunga e gracile , si porta 
dal dietro in avanti , passa al discopra dell' apo* 
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fise trasversa dell’atlante , discénde anteriormente 
alla stessa , e termina anastomizzandosi ■ con un 
, filetto def secoudo paio, in guisa da formare una 
specie d’ansa che abbraccio qiiest’apofise; essa for- 
nisce nel suo tragitto dei filetti tenui, che vanno 
al retto laterale , al piccolo, retto anteriore delia 
testa, al ganglio cervicale superiore, ai nervi pneu- 
mo'gastrico ed ipoglosso. 

Branca posteriore. Si porla in dietro ed iti 
-alto, e si divide tostamente i u in ramo occipitale 
interno ; diretto in dentro e ramificato nei mu- 
scoli gran complesso , grande e piccolo retti po- 
steriori della testa; 2 ° in ramo occipitale esterno , 
che perdesi nel piccolo obliquo} 3^ in ramo in- 
feriore o cervicale , che discende verso il mu- 
scolo grande obliquo , gli somministra un gran 
numero di filetti e si anastomizza colla branca po» 
steriore del secondo paio' cervicale. , ‘ / 

• 

Del secondo paio cervicale. ( Primo paio di 
alcuni anatomici } nervùs cervicali secundus , 
Soemm. ) 

\ 

Branca anteriore. Si contorna fra le apofisi 
trasversali delle due prime vertebre , e di bollo 
si divide in piu rami, uno de’ quali si anasto- 
mizza ad iarco con un filetto del primo paio; un- 
altro si divide in parecchi filetti , che dirigonsi 
al ganglio cervicale superiore , un terzo finisce 
nel gran retto anteriore della testa ; un quarto 
concorre al plesso cervicale ; un quinto piccplis- 
simo , comunica col pneumo-gastrico. 

Branca posteriore. Si ripiega dal basso in allo 
sotto il margine inferiore del muscolo grande o- 
bliquo della testa , si porla 'in dentro attraver- 
sando il gran complesso , diventò smc cutanea e 
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si divide in più rami. Nella sua origine si ana- 
stomizza col primo e terzo paio , e dà un filetto 
all’angolare. Nel punto del suo ripiegamento di- 
stribuisce un gran numero di filetti nella spessezza 
del gran complesso , parecchi che vanno al pic- 
colo complesso ed allo splenio , talvolta al tra- 
pezio ed allo sterno-mastoideo. Dietro la testa , 
i éuoi rami si perdono nfei tegumenti e nel mu- 
scolo occipito-l'rontale , o comunicano coi filetti 
de’ nervi frontale, sott^occipilale , auricolare po- 
steriore , e con quelli del plesso cervicale 

i 

Del terzo paio cervicale. ( Secondo paio di 
alcuni anatomici j nervus cervicali terlius , 
SoEMM. 

Branca anteriore. Diretta in avanti ed in fuo- 
ra , si anastomizza superiormente col secondo 
paio , inferiormente col quarto , per formare il 
plesso cervicale. Riceve un filetto dal ganglio cer- 
vicale superiore , ed un altro dal cordone che 
quest’ ultimo invia al ganglio cervicale medio. 
Èssa ne fornisce alcuni al gran retto anteriore 
della testa e all'angolare. 

Branca posteriore. Piccolissima , si contorna 
sull’ articolazione laterale deli’ assoide colla terza 
vertebra , e diventa succutanea verso l’alto del 
collo. Essa dà primieramente un filetto che si 
anastomizza col nervo precedente ; poscia un al- 
tro ramo, diviso in un gran numero di filetti che 
si perdono nei muscoli retti ed obliqui posteriori 
della testa 5 in ciascun muscolo interspiuoso Su- 
periore , e ne’ muscoli piccolo complesso, splenio 
trasverso o trasversale spinoso. Termina . nei te- 
gumenti della regione occipitale e nel trapezio. 
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Del quarto paio cervicale. ( Terzo paio dì al- 
cuni anatomici ; nervus cervicali quartus , 
Soemm ) 

Branca anteriore. Contornasi sulla quarta ver- 
tebra , e tosto si anastomizza col ganglio cervi- 
cale superiore e coi terzo e quiuto paio per for- 
mare- il plesso cervicale. 

Branca posteriore.- Situata in una gronda , 
che osservasi tra le apefisi articolari della terza 
e quarta vertebra , essa discende fra i muscoli 
gran complesso e trasversale spinoso , che ne ri- 
cevono alcuni filetti , e si perde ne’ tegumenti y 
dopo di aver date alcune ramificazioni ai mu- 
scoli vicini. 


Del plesso cervicale. 

Composizione. Egli è formato dal secondo r 
terzo e quarto paio de’ nervi cervicali, le di cui 
branche anteriori si biforcano, comunicano tra di 
loro e formano delle arcate, dalla convessità delle 
quali portano dei rami che si anastomizzano in- 
teramente. 

Situazione. Sulle parti laterali del collo, a 
livello della seconda , terza e quarta vertebra. 
Depporti. In dentro col muscolo scaleno poste- - 
riore , il nervo pneùmo-gastrico , 1’ arteria caro- 
tide e la vena giugulare ; in fuori col margine- 
posteriore del muscolo sterno- mastoideo. Divisioni. 
Comunica superiormente col primo paio cervicale, 
inferiormente col plesso brachiale , internamente 
col sistema de’ganglii j fornisce uno o due filetti 
al nervo spinale , e varie branche , distinte in 
discendenti interne ed esterne f ascendenti e cer- 
vicali superficiali. 
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l,o Branca discendente interna. Formata da 
due filetti provenienti dal secondo e terzo paio , 
i quali dopo di essersi riuniti , compongono un 
cordone , clic discende ' sul muscolo sterno-m3- 
stoideo e verso alla mela del colio si anaslomizra, 
mediante un arco rovescialo , con una branca 
del nervo ipoglosso. 

2 . 9 Branca frenica ossia nervo diaframmati- 
co . Composto precipuamente da un ramo prove- 
niente dal quarto paio, riceve per lo più un 
filetto dal terzo, e due o tre dal plesso brachiale, 
discende lungo la parte anteriore e laterale del 
collo , fra i muscoli gran retto anteriore della 
testa e scaleno anteriore ; comunica col ganglit) 
cervicale inferiore mercè di uno o due filetti; pe- 
- netra nel torace fra 1' arteria succlavia che è in 
dietro , e la vena dello stesso nome , eh’ è in a- 
vanti e s’ impegna nel mediastino anteriore. Di- , 
scende in seguito sino al diaframma, tra la pleura 
e le parli laterali del pericardio. Il nervo Irenico 
destro si divide in sei o sette filetti , di cui gli 
un i si ramificano sulla facca superiore del dia- 
framma , e gli altri si spandono uella sua face a 
inferiore od laccompagnano le arterie e 1^ vene 
diaframmatiche, e si .anastomizzano per vari fi- 
lamenti col plesso celiaco ed il nervo pneumo- 
gastr-ico. Il nervo frenico sinistro , posteriore al 
precedente, si distribuisce alle facce superiore ed 
inferiore del diaframma, getta dei filetti all’ esofo- 
go e dei filamenti anastomotici ai plessi solare e 
celiaco. 

3. 0 Branche discendenti esterne t In numero 
di quattro o cinque, talora di due solamente, pro- 
vengono dal quarto paio ed un poco dal terzo , 
e si dividono in una moltitudine di rami , che 
sono distinti in rami sopra-clavicoiati, sopra aerp- 
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miani, sotto -clavicola ri e cérvjcali profondi. Rami 
sopra-clavicolari. Discendono sono il muscolo 
pellicciaio e si dividono in un gran numero di fi- 
letti, di cui gli uni si perdono nel muscolo gran 
pettorale, ne’ tegumenti del torace e nelle mam- 
melle mentre gli altri si spaudono nella cute del 
moncone della spalla e della parte esterna e su- 
periore del braccio. Rami sopra-acromianL 
Se guouo essi il margine superiore del trapezio , 
e s i ramificano in un gran numero di filetti sulla 
parte esterna e posteriore' del deltoide. Rami sot- 
to-clavicolari. Passano sotto la clavicola e si span- 
dono' nell’ estremità scapolare dell’ omoplaia- ioi- 
deo, nella parte superiore de’ muscoli sotto sca- 
polare e gran dentato e nel cavo dell’ ascella. 
Rami cervicali profondi. Scendono questi in ad- 
dietro col nervo spinale , che si auastomizza con 
esso loro , e si ramificano ai muscoli trapezio , 
angolare e romboidale. 

4’.* Branca mastoidea. Monta lungo il mar- 
gine esteriore del muscolo sterno-mastoideo sino 
'all’apofise masloide , ov’ ella si divide in più fi- 
letti che distribuiscono alla pelle della parte la- 
terale e posteriore della lesta , alla faccia interna 
del padiglione dell’ orecchio ed al muscolo occi- 
pilo frontale , a si auastomizza no col nervo fac- 
ciale e la branca' posteriore del terzo paio. 

5.° Branca auricolare. Più voluminosa della 
precedente , si dirige in alto ed in fuori ; si ri- 
piega sul margine posteriore del muscolo sterno^ 
mastoideo , monta sulla di lui faccia esterna fino 
all’altezza dell’angolo della mandibola, ove si 
divide in «rami anteriori e posteriori. 1 0 Rami 
an'eriori . Suddivisi in un gran numero di filetti, 
de’ quali gli uni si .spandono sulla faccia esterna 
delia paroline c si aiiastoniizzaao col nervo fac* 
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fciale , e gli altri si ramificano sulle due tacce 
del padiglione dell’ orecchio e comunicano col 
nervo temporale superficiale del mascellare infe- 
« riore. Rami posteriori . In numero di uno o 
due , divisi sull’ apofise mastoide io vari filetti , 
che si spandono sulla faccia interna del padiglione 
dell’orecchio, la parte superiore del condotto au- 
ditorio esterno e_ gl' integumenti della parte late- 
rale della testa. 

6.° Branche cervicali superficiali. In numero 
di due e' talvolta di una soltanto , provenienti 
particolarmente dal terzo paio ; si portano tra- J 
sversalmenle in avanti fra il muscolo sterno- ma- 
stoideo ed il pellicciaio , e si dividono ben tosto 
in numero assai considerevole di rami e di fi- 
letti , di cui gli uni si anastomizzano col nervo 
facciale e la branca auricolare del plesso cervi- 
cale, mentre che gli altri si spandono ne’ muscoli 
digaslro e pellicciaio , nella cute del collo e la 
glandola mascellare, e comunicano con dei filetti 
dei mascellare inferiore e del facciale. 

t 

Del quinto , sesto' ì settimo ed- ottavo paio de ’ 

* nervi cervicali. ( Quarto , quinto , sest o, e set- 
timo paio di alcuni anatomici). 

Branche anteriori. Voluminosissime , situale 
fra i muscoli scaleni davanti al posteriore , si a- 
uaslornizzauo ciascuna per uno o due filetti con i 
ganglii cervicali, e comunicano tutte insieme por 
formare il' plesso brachiale. 

Branche posteriori. Meno rimarchevoli delle' 
precedenti , scendono obliquamente in fuora fra 
i m discoli trasversale spinoso e gran complesso , 
ai qnali danno' esse dei filetti , e si ramificano 
uè’ muscoli splenio e trapezio , e nei tegumenti 
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■della parie posteriore del .collo e superiore^ de? 
dorso. 

Del plesso brachiale . 

Composizione. Egli è formalo dall' intreccia » 
«mento delle branche anteriori delle ultime quat- 
tro paia cervicali e del primo dorsale, 'forma. 
Largo superiormente ed inferiormente , ristretto 
nel mezzo. Estensione. Dalla parte laterale ed 
'inferiore del collo fin nel cavo dell’ascella. Rap- 
porti. Alla sua origine , coi due muscoli scaleni 
Ira i quali è situalo; in appresso col muscolo, 
sotto-clavicolare e la prima costola , la porzione 
superiore del muscolo gran dentalo , l’ arteria e 
la vena ascellare. Divisioni. Le branche da esso 
fornite sono le branche toraciche , sopra e sotto- 
scapolari, i nervi brachiale cutaneo interno, bra- 
chiale cutaneo esterno , mediano , radiale , cu- 
bitale ed ascellare. 

Branche toraciche. * 

i.° Branca toracica anteriore. Fornita prin- 
, cipalmenle dal settimo paio cervicale , essa di- 
scende dietro alla clavicola , e si divide in filetti 
numerosi , di cui gli uni allorneggiauo 1’ arteria 
-ascellare a maniera d’arco, mentre gli altri scen- 
dono sul petto e si distribuiscono ai muscoli grande 
e piccolo pettorale. i.° Branca toracica poste- 
riore. Viene dal quinto e sesto paio cervicale , 

' discende sui lati del petto , applicala contro il 
mnscolo gran dentato , nel di cui tono inferiore 
si ramifica interamente. 
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. • Branca sopra- scapolare. 

Nasce specialmente dal quinto paio , scende 
obliquamente in addietro verso il margine supe- 
riore delKomópIata, s’impegna sotto il legamento 
che eonverte itr foro l’ incavatura coracoidea , 
dopo somministralo un filetto al muscolo sotto- 
scapolarej fornisce parecchi filetti al sopra spinoso 
e passa nella fossa sotto- spinosa , ove le sue ra- 
mificazioni si perdono ne' muscoli sotto spinoso e 
piccolo rotondo. 

Branche sotto-scapolari. 

Sono variabili nel numero e nell’origine , or- 
dinariamente in numero di due o di tre. La prima 
passa .dietro i vasi ascellari, discende fra i mu- 
scoli gran dentalo e sotto-scapolare e perdesi nella 
superficie anteriore del gran dorsale. La seconda 
si distribuisce alla faccia interna del muscolo sollo- 
scapobre. La terza discende obliquamente lungo 
il muscolo sotto-scapolare per finire nella sua 
spessezza e ne’ muscoli grande e piccolo rotondo. - 

Del nervo brachiale cutaneo interno. ( Nervus 
cutaneus medius , Soemm. ) 

Più piccolo delle branche seguenti del plesso 
brachiale , quasi interamente fornito dal primo 
nervo dorsale e dall’ ultimo cervicale , discende 
verticalmente lungo la faccia interna del braccio 
sotto l’ aponeurosi brachiale , presso alla vena 
basilica ; getta alcuni filetti alle parti vicine , e 
si divide, presso della tuberosità interna dell’omero 
in due branche. 1 . 0 Branca esterna. Costeggia 
il margine del muscolo bicipite, perfora l’apo- 
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neurosi , e si dirige in basso cfi in avanti , dal 
mezzo della piegatura del braccio fino verso il 
carpo , ove termina ramificandosi . ne 1 tegumenti. 
Calla medesima partono sull 1 avambraccio , in 
fuora e in dentro, dei rami radiali e cubitali sparsi 
nella pelle ed anastomizzati colla branca interna 
dello stesso nervo e col nervo brachiale cutaneo 
esterno. 2 .° Branca interna. Discende sul bra- 
chiale anteriore e si divide, presso aU'epitroclea, 
iu ramo anteriore , il quale portasi sui muscoli 
anteriori dell’avambraccio, si ramifica ne 1 suoi te- 
gumenti, e dà alcuni filetti che si estendono alla 
sua faccia posteriore; ed in ramo posteriore , che 
discende sulla faccia dorsale dell’ avambraccio , 
lungo il. cubito, e distribuisce i suoi numerosi fi- 
letti agl’ integumenti fino sul dorso della mano e 
verso il dito minimo. 

Ifel nervo brachiale cutaneo esterno . ( Nervus 
musculo-cutaneus , Soe^im, ) 

Deriva particolarmente dal quinto e sesto nervo 
cervicale , discende obliquamente -in fuora dietro 
il muscolo coraco-brachiale, traversa le sue fibre, 
dopo aver loro, inviato un filetto. Egli scende in 
appresso lungo la parie anteriore del braccio, fra 
i muscoli bicipite e brachiale anteriore, ai quali 
dà parecchi rami, e uno va spesso ad anastomiz- 
zarsi col nervo mediano ; dopo ciò, il nervo cu- 
taneo esterno trasversa la piegaiura del braccio e 
discende lungo la parte anteriore, ed esterna del- 
1’ avambraccio, tra l’aponeurosi e la pelle, som- 
ministrando molti filetti a tegumenti ; in pressi - 
manza del carpo, si divide in due branche. i.° 
Branca esterna. Invia sul dorso della mano un 
ramoj che si prolunga sulle ditaj quindi si perde 
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sul lato esterno del pollice mandando alcuni filetti 
all'indice. Branca interna. Divisa in un gran 
numero di fileni clic si gittano nei muscoli dei 
pollice , nella palma della mano , e si possono 
seguire fin sulle dila. 

Del nervo mediano. ( Nervus medianus , S. ) • 

Il più grosso dei nervi del plesso brachiale , 
principalmente formalo dal primo paio dorsale e 
dal settimo ed ottavo paio cervicale , ai quali si 
unisce un cordone proveniente dal quinto e dal 
sesto ; esso discende un poco in fuora dietro la 
parte interna del bicipite, indentro all’arteria bra- 
chiate , traversa la piegatura del braccio nella 
sua parte inedia, s 'approfonda tra i muscoli. bra- 
chiale anteriore e gran pronatore, e discende lungo 
dell’ avambracòio , tra i muscoli flessori superfi- 
ciale e profondo. Egli traversa in appresso , coi 
tendini di questi muscoli , 1’ apertura del lega- 
mento annidare del carpo, e pervenuto nella pai» 
ma della mano si divide in più rami digitali di- 
stinti con il loro nome numerale , computando 
dall’ infuori all’ indentro. 

Prima di questa divisione , tornisce de 1 rami 
ai muscoli gran pronatore, grande e piccolo pal- 
mare, cubitale anteriore. ‘ flessori delle dita, gran 
flessore del pollice , e dà un ramo interasseo. 
Quest'ultimo getta di Irono un filetto nel muscolo 
flessore superficiale; discende in spguito sulla fac« 
eia anteriore del legamento interosseo , sommini- 
stra de 1 filetti laterali ai muscoli flessore profondo 
«lei le dila e gran fles ore del pollice , s’ immette 
sotto il piccolo pronatore e traversa l’ apertura 
inferiore del legamento interosseo per ispandersj 
sul dorso della mano. Dato che ha il ramo io^ 
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terosseo , il nervo mediano invia aicùni filetti a» 
muscoli flessori delle dila e gran palmare , e dà 
nella parie inferiore dell’avambraccio il ramo pal- 
mare cutaneo che si perde ue’ legamenti della 
palma della mano. 

Primo ramo digitale . Somministra tantosto 
vari filetti ai muscoli corto abduttore , opponente 
e corto flessore del pollice , e discende lungo il 
margine radiale di questo istesso dito fino alla sua 
estremità, dopo aver dato un filetto alla sua fac- 
cia posteriore. Secondo ramo digitale. Scende 
sul margine cubitale del prim 1 osso melacarpiano 
e del pollice, e dà molti filetti al muscolo corto 
flessore ed alla pelle della faccia posteriore di 
questo dito. Terzo ramo digitale. Fornisce un 
filetto al 'primo lombricale , discende luugo il 
margine radiale del second’ osso melacarpiano e 
dell’indice, fino alla sua estremila. Quarto ramo 
digitale. Discende fra il secondo ed il terzo osso 
melacarpiano , dà un filetto al secondo lombri- 
cale , e si divide in due r^mi , de’ quali uno va 
al Iato interno deh’ indice e l’altro al lato ester- 
no del medio. Quinto ramo digitale. Discenda 
fra il terzo ed il quart’ osso melacarpiano , for- 
nisce un. filetto al terzo lombricale, e si divide in 
due rami secondarii , uno de’ quali portasi al 
lato esterno ed annidare, ove si anastomizza col 
nervo cubitale. Tutti i rami digitali accompagnano 
le arterie collaterali delle dila, e Spandono i loro 
filetti nel tessuto cellulare e nella cute. 

* i 

f 

Del nervo cubitale. ( IN’ervus cubitalis, Soesim. ) 

Specialmente fornito dall 1 ottavo paio cervicale 
e dal primo ^dorsale, discende lungo la parte in- 
tórni ael brusio j sul margine interno del ma* 
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scolo tricipite brachiale. Non. lungi dal cubito , 
da' alcuni filetti a questo muscolo ed agl' integu- 
menti della parte superiore dell’avambracio; passa 
quindi fra la tuberosità interna deiromero e l’ole- 
ciano , gitta alcuni rami al cubitale anteriore , 
al profondo ed al sublime; scende lungo la parte 
interna ed anteriore dell’avambraccio, fra il cu- 
bitale anteriore ed il profondo, e si divide presso 
al carpo in due branche, dopo aver dati quattro 
o cinque filetti alle parti vicine. 

Branca palmare. Essa cammina lungo il bordo 
esterno del tendine del cubitale anteriore , passa 
a lato dell’osso pisifonne tra grintegumenti ed il . 
legamento annulare , e questi giunta alla mano 
si divide in due rami. 

1 . ° Ramo profondo. S’infossa dietro i tendini 
dei flessori ed i muscoli lombricali , si dirige in 
fuora per formare un arco , la di cui convessità 
somministra de’ filetti ai muscoli del piccolo dito 
ed agl’ interossei, e che terminasi con altri filetti 
ne’ muscoli adduttore del pollice ed abduttore del- 
1’ indice, 

2 . a Ramo superficiale. Diviso in due rami 
secondarii dopo aver dato un filetto ai muscoli 
del dito minimo. Ramo esterno. Fornisce un fi- 
letto anasiomizzalo col nervo mediano, un altro 
al quarto lombricale; poscia si divide in due ra- 
mificazioni, una per il lato interno deH’annuIare 
e l’altra per il lato esterno dell’auricolare. Ramo 
interno. Getta de’ filetti ai muscoli del piccolo 
dito , guadagna poi il di lui margine interno. 

Branca dorsale. Si rivolge in addietro e per- 
viene alla parte interna del dorso della mano ; 
ove si divide in due rami. i° Ramo interno. 
Discende sul margine interno del quinto metacar- 
piano e si ramifica sulla faccia posteriore del dito 
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minimo, a 0 Ramo esterno. Si avanza riletta '1 

quart’ osso del metacarpo , spande le sue rami- . 
fìcazioni sulla faccia posteriore' dell’annulare ed il 
lato, interno della faccia posteriore del medio. 

Del nervo radiale. Nervus radiaKs , Soemm. ) 

Procede particolarmente dal sesto , dal settimo 
e dall’ottavo paio cervicale, e dal primo dorsale, 
scende in addietro fra le tre porzioni del tricipite 
alle quali dà parecchi rami, si contorna sull’ome- 
ro , dall’ alto in basso e dal di dentro all’ infuori 
per venire al lato esterno del braccio , e si di- 
vide in due branche sullarticolazione del gomito, 
dopo di avere fornito una branca molto conside- 
revole destinata pei tegumenti della parte esterna 
e posteriore dell’ avambraccio , ove si ramifica 
spandendo le sue ramificazioni fino' al pollice. 

Branca anteriore. Discende fra i due supina- 
tori, lungo la parte anteriore ed esterna dell’avam- 
braccio , e si divide versq il suo terzo inferiore , 
in due rami. i° Ramo -esterno. Discende sulla 
faccia dorsale del pollice; si divide in due filetti, 
de’quali uno ramificasi lungo il suo lato esterno, 
e l’altro si biforca per distribuirsi al suo lato in- 
terno ed al lato esterno dell’indice. 1 ° Ramo in- 
terno. Diviso in due filetti , uno per .il lato in- 
terno e dorsale dell’indice, e l’altro per il lato 
esterno del medio. 

Branca posteriore. Dà vari filetti ai muscoli 
dell’ avambraccio , presso al gomito , contornasi 
dipoi dall’ allo in basso , daH’intuori all’ indentro 
e dall’ avanti all’ indietro , a traverso del piccolo 
supinatore per giungere sulla faccia posteriore del- 
1’ avambraccio, ov’ essa dividesi i ° in rami po- 
steriori , che si distribuiscono ai muscoli piccolo 
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supinatore » cubitale posteriore ed estensori delle 
dila e dell’indice; éd in rami anteriori, che 
si perdono nei muscoli dèlio sirato posteriore e 
profondo dell* avambraccio , e di cui uno , più 
rimarchevole , scende dietro al legamento inter- 
osseo , e va a distribuire i suoi filetti sul dorso 
delia mano. 

Del nervo ascellare o circonflesso. ( Nervus 
axillaris, Soemm. J 

• \ 

Formato ordinariamente dalle ultime due paia 
cervicali e dal primo dorsale , discende innanzi 
al sotto -scapola re , cui somministra un ramo , si 
contorna dall’ avanti all’indietro e dal dentro al» 
l’ infuori , tra la parte superiore deli' omero e la 
lunga porzione del tricipite , per guadagnare il 
margine posteriore e la faccia interna del deltoide; 
a livello del tricipite si divide in due branche , 
]’ una superiore e P altra inferiore , le quali si 
perdono interamente nel deltoide. 

II. De' nervi dorsali. 

In numero di dodici paia, distinte col loro 
nome numerale computando dall’ allo in basso ; 
hanno essi un'origine perfettamente simile a quella 
de'nervi cervicali. Il primo paio sorte fra le due 
prime vertebre dorsali , e l’ultimo 'fra la dodice- 
sima vertebra dorsale e la prima lombare. Come 
gli altri nervi vertebrali , ciascun paio uscendo 
dal forame di congiunzione si divide in due bran- 
che , uu’ anteriore e P altra posteriore.^ 
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Branche posteriori. 


Si portano in dietro fra le apoGsi trasverse 
delle vertebre dorsali , danno un ramo al tra» 
sversale spinoso, si dirigono in basso ed in fuora, 
distribuendo dei filetti al sacro-spinale , attraver- 
sano il trapezio ed il gran dorsale , e si per- 
dono con un gran numero di ramificazioni nei 
tegumenti del dorso e de’ lombi. 


Branche anteriori. 

* \ I 

Ricevono ciascuna, in prossimità della loro ori- 
gine , uno o due filetti da ciascun ganglio tora- 
cico , si portano in seguilo all’ intuori.lra le co- 
stole , ricoverle dalla pleura fino all’ angolo di 
queste ossa ,• ove s’impegnano fra i due piani de* 
muscoli inter-costali. 

Branca anteriore del primo paio dorsale. 
Fornisce un ramo che segue il margine esterno 
della prima costola, perfora i muscoli intercostali 
vicino allo sterno, e si porta sulla parte superiore 
e anteriore del petto. La branca stessa monta in 
fuori e si unisce all’ ultimo paio èervicale per 
concorrere al plesso brachiale. 

Branca anteriore del secondo paio dorsale. 
Segue la faccia interna della seconda costola, dà 
un filetto agl’ intercostali , e si divide , presso al 
margine anteriore del gran dentato, in due rami. 
i 0 Ramo intercostale. Somministra dei filetti 
agl’ intercostali e si perde sulla parte anteriore 
del petto e nel gran pettorale. 2° Ramo brachiale. 
Perfora il muscolo intercostale esterno , discende 
lungo la parte interna e posteriore del braccio , 
e termina vicino al gomito con molti filetti. 

Branca anteriore del terzo paio dorsale . Di- 
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v T sa in due rami al dissolto della parie media 
della terza costola, i * Ramo intercostale. Segue 
la direzione della branca , e si ramifica presso 
allo sterno sulla parte anteriore del torace. 2 9 
Ramo brachiale. Perfora il muscolo interco- 
stale esterno e si perde sulla parte interna del 
braccio. 

Branche anteriori del quarto , quinto , sesto 
e settimo paio dorsale. Costeggiano il margine 
inferiore delle costole corrispondenti , e verso il 
loro mezzo si dividono ciascuna in due rami.- 
Ramo interno. Segue il tragitto della brancate 
ramificasi ai muscoli intercostali, triangolare dello 
sterno, gran pettorale , alla mammella ed agl’in- 
tegumeuti. Ramo esterno • Perfora i muscoli 
intercostali e si distribuisce con due filetti ai te- 
gumenti della parte laterale del petto , al mu- 
scolo grande obliquo dell 1 abdome ed alla pelle 
del ventre. 

Branche anteriori dell’ ottavo, nono , decimo 
ed undecimo paio dorsale. Lo stesso cammino 
e la stessa divisione delle precedenti. Ramo 
interno. Segue il "margine inferiore di ciascuna* 
costola , s'impegna nelle pareli abdominali , e , 
presso al margine esterno del muscolo retto , si 
divide in filetti profondi , che penetrano nella 
sua spessezza , ed in filetti superficiali , ramifi- 
cati ne 1 tegumenti della parte anteriore delllab- 
dome. 2* Ramo esterno. Perfora i muscoli inter- 
costali e si divide in filetti che si distribuiscono 
nei tegumenti delle parti laterali del torace , ne 1 
muscoli gran dentato e grande obliquo , e nella 
pelle deli 1 abdome. 

Branca anteriore del duodecimo paio dorsale. 
Nella sua origine , comuuica mediante un filetto 
col primo nervo lombare, si dirige poscia infuori 
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ed in basso , passa davanti al quadralo delombi 
e si divide in due rami, uno dei quali getta al- 
cuni filetti ai muscoli obliqui dell' abdome , e si 
perde ne’ tegumenti memre che 1* altro ramili* * 
casi ai muscoli retto e piramidale del ventre. 

III. De nervi lombari. ( Nervi lumborum, 
Soemm. ) 

Sono in numero di cinque paia , designate col 
loro nome numerico computando d’ alto in bas- 
' so , .e nascono vicinissimo gli uni agli altri, dal- 
l’ ingrossamento interiore della midolla vertebrale, 
con radici formale da due fasci di larghissimi 
filetti , che inviluppati dal uevrilema , e molto 
ravvicinati gli uni agli altri , compongono una 
Specie di cordone , detto coda equina dagli an- 
tichi. Le loro divisioni non diversificano da quelle 
degli altri nervi vertebrali. 

' , I * 

Del primo paio lombare. 

. Branca posteriore. Si porla in addietro fra le 
apofisi trasverse delle due prime vertebre lomba-, 
ri , perfora la massa carnosa del sacrospinale, a 
cui somministra qualche ramo , e si perde nei 
tegumenti della parte superiore della natica. 

Branca anteriore. Riceve un filetto dai gan- 
glii lombari , ed un altro dal dodicesimo paio 
dorsale , invia un ramo alla branca anteriore del 
secondo paio lombare e concorre al plesso lom- 
bare o lombo-abdom inale. 

Del secondo paio lombare. 

Branca posteriore. Lo stesso tragitto a la stessa 
distribuzione, di quella del primo paio* ♦ 
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Branca anteriore. Riceve un filetto dai gan- 
gli! lombari , comunica col primo e terzo paio , 
concorre al plesso lombare. 

r ' * . - ' 

Del terzo paio lombare. 

f 

Branca posteriore. La medesima disposizione 
di quella delle due paia precedenti. 

Branca anteriore. Anastomizzata col secondo 
e quarte paio ed i gauglii lombari ^ concorrente 
al plesso lombare.' 

* • » 
Del quarto e quinto paio lombare. 

Branche posteriori. Poco voluminose , rami- 
ficate uella massa carnosa comune al sacrolombare 
ed al lungo dorsale. 

Branche anteriori. Comunicano fra di loro 
e con i gauglii lombari ; quella del quarto paio 
riceve una branca dal terzo , quella del quinto 
termina il plesso lombare e concorre al plesso 
crurale. 

Del plesso lombare o lombo-abilominale. 

_ * " s 

Composizione. Formato dalla riunione delle 
branche anteriori delle cinque paia lombari. Si- 
tuazione. Sulle parli laterali del corpo della se-, 
condà , terza e quarta vertebra lombare , dietr.o 
il psoas. Forma. Stretto in alto , largo in basso. 
Divisioni. Esso fornisce le branche musóolo-cuta- 
«ee e genito-crurale , ed i nervi crurale ? ottura- 
tore e lombo- sacra le. 
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Dette branche muscolo-cutanee. 


Variabilissime , ordinariamente in numero di 
tre. i° Branca superiore. Proviene dal primo 
paio lombare , discende sul quadrato dei lombi 
lino alla cresta iliaca, perfora il muscolo trasver- 
sale verso il terzo anteriore di essa cresta , e si 
divide in due rami , un esterno ramificato alla 
parte inferiore dei tre muscoli larghi dell’ abdo- 
e nei tegumenti $ l 1 altro interno , che segue 1' at> 
cata crurale sino all' anulo inguinale , e si distri- 
buisce ai tegumenti dell’ anguinaglia e della re- 
gione pubiaua , allo scroto ed alle grandi labbia. 

a. 0 Branca media. Nata dal primo paio lom- 
bare , discende sul margine esterno del muscolo 
psoqs , perfora il trasverso presso della cresta ilia- 
ca , fornisce ai muscoli larghi ed agl’ integumenti 
molti filetti , uno dei quali si porta alla parte 
superiore ed esterna dello scroto. 

3.° Branca inferiore. Deriva dal secondo 
paio , segue dapprima il margine esterno del pso- 
as , passa in seguito davanti 1’ iliaco , sorte dal 
bacino- fra la spina iliaca anteriore e superiore , 
e la spina anteriore ed inferiore e si divide in 
ramo esterno , ramificalo ne’ tegumenti della parte 
posteriore e superiore della coscia , ed in ramo 
interno , che perfora i’ a poneorosi crurale e di- 
scende sulla parte anteriore ed esterna della coscia 
fino al ginocchio. 

Della branca genilo-crurale. 

, « 
Provenendo dal primo paio lombare , scen- 
de dapprincipio nella spessezza del psoas, quindi 
sulla- di lui faccia anteriore j riceve un filetto dal 
secondo paio , e si divide presso all’ arcala } i v 
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in ramo interno , che accompagna il cordoue de’ 
vasi spermatici ; e si perde nei tegumenti dello 
scroto , della parte supcriore ed interna della co- 
scia e gl'involucri dei testicoli; 2 ° in ramo es/er- 
no , che si divide nella piegatura dell’ inguine 
in una moltitudine di filamenti , che diventane 1 
- succutanei , e pervengono fiuo alla metà della 
coscia. ' . 

Del nervo crurale. ( Nervus ferporalis prior , 

Soemm. ) 

Nasce dalle prime quattro paia lombari, discen- 
de sul muscolo iliaco , lungo il margine esterno 
del psoas , esce, dall’ abdome per l’arcata crura- 
le, all’ infuori e al dissopra dell’ arteria dello stesso 
nome , e si divide tantosto in un gran numero 
di rami distinti in profondi e superficiali. 

i.° Rami superficiali. Variabili da due fiuo 
a sei , perforano 1 aponeurosi crurale e si divi- 
dono in una moltitudine di filetti , che si diffon- 
dono ne’ tegumenti della parte interna ed ante- 
riore della coscia, é di cui parecchi scendono fino 
alla parte superiore della gamba. 
k 2 .° Rami profondi esterni. Di numero è di 
volume considerabile, scendono in fuori fra i mu- 
scoli iliaco , sartorio e crurale anteriore , e si 
dividono in numerosi fletti , che si distribuiscono' 
a questi muscoli , al tricipite femorale , al tendi- 
tore dell’ aponeurosi crurale. 

3.° Rami profondi interni. Si distribuiscono 
a]}a porzione interna del muscolo tricipite crura- 
le , ai muscqli petiineo e sartorio; uno di essi 
accompagna K arteria crurale fino al ginocchio ; 
un altro più considerevole , porta il nome di ^ 
nervo safeno interno. Questo riceve tantosto un 
4nat. Tom. IR 5 „ • 
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ramo rial nervo otturatore, discende lungo la parte 
interna della coscia e della gamba , accompagna 
la vena safena interna in tulle le sue divisioni , 
da molli filetti cutanei e terminasi al primo dito. 

*- \ 

Dei nervo otturatore. ( Nervus obturalorius . 

SoEMM. ) 

Procede singolarmente dal secondo e terzo pa- 
io , e talvolta dal quarto , scende all* indentro 
del margine interno del muscolo psoas , segue la 
parie laterale e superiore dell’ escavazione del ba- 
cino , da un ramo' ai muscoli otturatori, trasversa 
il foro sotlo-pubiano e si divide in due branche, 
fra i muscoli petliueo e primo adduttore. x° Bran- 
ca anteriore. Fornisce alcuni filetti cutanei ed 
uno o due altri anastomizzati col nervo safeno in- 
terno v- , divisa in ramo interno , che- somministra 
de’ filetti al piccolo adduttore e si perde nel retto 
interno ; e ramo esterno , onninamente ramificalo 
in quest'ultimo muscolo. 

i.° Branca posteriore* Ramificata nel muscolo 
grande adduttore , dopo aver dato dei filetti al- 
1’ otturatore esterno. 

Del nervo lombo- saerale. 

Formato dalla branca anteriore del quinto paio 
lombare ed un ramo del quarto ; discende nella 
pelvi e si unisce al plesso sciatico , dopo di avere 
fornito' il nervo gluteo ( nervus glutaeus supe - 
rior , SoEMM. ). Quest’ultimo sorte dall’ inca- 
vatura sciatica e si ramifica ne* muscoli piccolo e 
itnedio gluteo. 


•» 
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IV. De nervi sacrali. ( Nervi sacrales , S. ) 

Nel numero di sei paia , e talora di cinque , 
sortono essi dai fori sacrali e nascono dalla parte 
inferiore del midollo vertebrale, con due cordoni 
di filamenti , che riuniti a quelli delle ultime 
paia lombari , formano un fascio , detto coda 
equina , il quale discende nel canal vertebrale. 
Del rimanente , hanno lo stesso tragitto e le stesse 
divisioni degli altri nervi vertebrali. 

Del primo paio sacrale. 

Branca posteriore. Assai piccola , anastomiz- 
zala , nell' uscire dal foro sacrale, con quella del 
secondo paio ; fornisce molti filetti al sacro-spi- 
nale , termina nel grande gluteo e nella pelle. 

Branca anteriore. Voluminosa , comunica per 
mezzo di due filetti con i ganglii sacrali , discende 
in fupra o concorre al plesso sciatico. 

Del secondo paio sacrale . 

Branca posteriore. Comunica con quelle del 
primo e terzo paio , si distribuisce alla faccia po- 
steriore del grande gluteo , nei tegumenti d^lla 
natica e del margine dell’ ano. Branca anteriore. 
Comunica con i ganglii lombari, discende infuori 
per gettarsi pel plesso sciatico. 

Del terzo paio sacrale. 

Branca posteriore. Comunica colle branche 
corrispondenti del secondo e quarto paio, si divide 
in numerosi filetti , elje spaudonsi ne’ tegumenti 
della parte inferiore interna della natica e del 

r 
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margine dell’ ano. Branca anteriore. Comunica 
con i ganglii sacrali e col plesso ipogastrico , ed 
entra nella composizione del plesso sciatico. 

Bel quarto paio sacrale. 

Interamente disposto come i precedenti. 

Del quinto e seslo paio sacrale. 

Branche posteriori. Sono poco voluminose , 
comunicano fra di loro e colla quarta, ramifi- 
candosi poi dintorno all' ano. Branche anteriori. 
Quella del sesto . sorte dall’ incavatura laterale e 
superiore del coccige. Comunicano fra di loro 
e colla quprta , e si -distribuiscono ai muscoli 
ischio- coccigeo , elevatore e sfintere dell’ ano. 

Del plesso sciatico o sacrale. 

* , • f ' 

Formazione. Costituito dalle branche anteriori 
del quinto paio lombare , e dalle prime quattro 
sacrali , che , riunendosi , compongono un grosso 
nervo appiattito dall avanti all’ indietro , chia- 
mato nervo sciatico. Situazione. Alla parte late- 
rali? e posteriore dell’ escavazione pelviana , sul 
muscolo piramidale , dietro i vasi ipogastrici , il 
retto, la vescica, T mero ad un abbondante tes- 
silo adiposo. Divisioni. Esso fornisce i nervi 
emorroidali , vescicali , uterini e vaginali , che 
sono poco voluminosi , intrecciali fra loro e dif- 
ficili a seguitarsi , ed i nervi gluteo inferiore, pu- 
dendo e sciatico. 

Nervi emorroidali. Poco voluminosi \ pene- 
trano le parete posteriore del retto , si dividono 

in- filetti ascendenti , che rimontano verso il co- 
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lon iliaco , ed in filetti discendenti , che van- 
no al muscolo sfintere dell’ ano. 

Nervi vescicali. Di numero variabile, si por- 
tano alle parti laterali ed al basso-fondo della 
vescica, e si distribuiscono alle sue tuniche mu- 
scolare a mucosa. Alcuni filetti vanno alla pro- 
stata ed alle vescichette seminali, e, nella donna, 
al canale dèli 1 uretra. 

Nervi vaginali ed uterini. Nascono dal plesso 
coi precedenti ^penetrano , divaricandosi gli uni 
dagli altri , nelle parti laterali della vagina , e si 
distribuiscono alla sua membrana mucosa.- 1 più 
elevati si ramificano al collo ed al corpo della 
matrice. ■ 

Del nervo gluteo inferiore ( Piccolo nervo 
sciatico Boyer ). 

Proviene dal secondo e terzo paio sacrale, sorte 
dal bacino dall'incavatura sciatica, al dissolto del 
piramidale , e di botto si divide in uu gran nu- 
mero dirami. 1 Q Rami glutei propriamente detti. 
Gli uni sono ascendenti e si diramano alla parte 
superiore della faccia anteriore del muscolo gran- 
de gluteo ; gli altri sono discendenti e penetrano 
nella spessezza dello stesso muscolo. i° Ramo 
sciatico. Egli si ricurva intorno alla tuberosità 
sciatica, e si divide in una moltitudine di filetti 
che si distribuiscono alla parte interna ed infe- 
riore del grande gluteo , ai tegumenti della parte 
interna e superioie della coscia , del perineo e 
della verga. 3° Ramo crurale. Passa davanti al 
grande gluteo, diventa succutaneo , scende dietro 
la coscia , somministra dei filetti alla cute e si 
perde ne 1 tegumenti della gamba. 
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Del nervo pudendo o genitale. (Nérvus puden- 
dalis superior , Soemm.' ) 

Emanato principalmente dal terzo é quarto paio 
sacrale , fornisce un ramo al precedente , esce 
dal bacino al dissolto del prramidale, passa fra i due 
legamenti sacro-sciatici e si divide in due branche. 

Branca inferiore nell’ uomo. Essa rimonta 
lungo la parte interna della • tuberosità sciatica , 
invia alcuni filetti ai muscoli nell'ano, in seguito 
si dirige in avanti lungo del perineo Ira i muscoli 
bulbo ed ischio-cavernosi , ai quali fornisce de’ 
filetti , e si perde nel dartos. Branca superiore 
nell’ uomo. Monta lungo la branca dell 1 ischio e 
del pube fino alla sinfisi , percorre la faccia su- 
periore .della verga fino al glande ove si termina, 
dopò aver dato de 1 filetti ai muscoli otturatore 
interno è bulbo-càvernòso, come anche alla pelle. 

Del nervo genitale nella donna. La branca 
inferiore penetra nel grande labbro , gli sommi- 
nistra dei filetti , non che al costrittore della va- 
gina e ài T ischio-cavernoso, e si p'-rde nel monte 
di Venere. La branca superiore getta dei filetti 
alPòtturatore internò e ramificasi nel dorso e nel- 
E apice della clitoride. > 

Del nervo sciatico. ( Nervus ischiadicus , S. ) 

Il piu grosso di tutti i nervi, termina il plesso 
sciatico , di' cui tutte le branche coucorrooo a 
formarlo, sorte dal bacino per l'incavatura sciatica, 
tra il piramidale ed il gemello superiore, discende 
lungo la parte posteriore della coscia fino al gar- 
retto ,* ove si divide in due tronchi detti nervi 
poplitei. Rapporti. In avanti e dall’alto in basso, 
co’ due gemelli , il tendine dcll'oUuralore interno 
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j muscoli quadrato crurale e grande adduttore; irt 
dietro e nel seuso medesimo , col grande gluteo , 
la lunga porzione del bicipite, il semi-lendinoso, 
una quantità di grasso e l’ aponeurosi crurale. 
Rami. Nel suo tragitto invia de 1 rami ai muscoli 
gemelli , otturatore interno , quadrato , grande 
gluteo , bicipite , semi-lendinoso , semi-membra- 
noso , grande adduttore ed alla pelle. 

/ • 

i° Del nervo popliteo esterno. (.Nervus pero- 
neus , Soemm. ) 

Discende in fuora dietro il condilo esterno, del 
femore ed il tendine del gemello corrispondente, 
si contorna poscia in avanti, si mette fra la parte 
superiore del perone ed il muscolo gran peroneo, e 
si divide in due branche » la muscolo-cutanea e 
la tibiale anteriore. Presso alla sua origine for- 
nisce un filetto , che si spande sulla parte ante- 
riore ed esterna delle articolazioni tibio- femorale, 
e peroneo-tibiale. A livello dei condili , dà un 
'altro ramo , che discende lungo la parte esterna 
e posteriore della gamba sul gemello esterno , è 
si divide in più rami secondarii de’ quali il più 
rimarchevole si unisce al nervo safeno esterno nella 
parte inferiore della gamba , mentre gli altri si 
perdono nei tegumenti. 

Branca muscolo- cutanea.' ( Nervus peroneus 
exlernus , S ) Scende in avanti fra i muscoli 
gran peroneo e grand’ estensore delle dita , poi 
tra quest’ultimo ed il piccolo peroneo; verso la 
metà della gamba diventa superficiale , più ab- 
basso succutanea , e si divide presso al piede in 
due rami. Ramo interno e superficiale del dorso 
del piede. Somministra de’ filetti ai tegumenti e 
si divide sul piede in altri due rami} un interno 
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che segue il lato corrispondente del prim’osso me— 
lalarsiano e dell’ alluce , e 1’ altro esterno , che 
scorre ffa le due primè ossa del metatarso e di- 
ramasi alle parli superiore ed esterna del primo 
dito , e superiore ed interna del secondo. Ramo 
estèrno è superficiale del dorso del piede. S’i- 
iloltra sulla parte media del dorso del piede, e 
in prossimità dell’estremo posteriore del metatarso 
si divide in tre rami secondarii. L 1 interno rami- 
ficasi al lato esterno del secondo dito ed ai lato 
interno del terzo ; il medio si distribuisce nella 
stessa guisa al terzo e quarto dito ; «T esterno si 
dirige alle due ultime dila. 

È ranca tibiale anteriore. (Nervus tibialis an- 
teripr, S. ) Discende in avanti del legamento > in- 
terosseo coll 1 arteria tibiale anteriore , fra il mu- 
scolo estensor comune delle dila ed i muscoli ti- 
biale anteriore ed estensor proprio dell' alluce , 
traversa il legamento annulare dc-1 tarso e si di- 
vide sul dorso del piede in due rami. Prima di 
questa divisione, il nervo tibiale .anteriore,, dà 
un ramo assai considerevole, i di cui filetti 'si 
distribuiscono all’ estensor comuue delle dita ^ al 
tibiale anteriore , dintorno all’ articolazione tibio- 
femorale 5 altri rami vanno a tutti i muscoli an- 
teriori della gamba. Ramo interno e profondo 
del dorso del piede. Si dirige in avanti fra le 
due prime ossa dèi metatarso , sotto la parte in- 
terna del muscolo pedidio , fornisce de’ filamenti 
a questo muscolo, al primo interosseo dorsale ed 
agl’ integumenti, e si divide in due filetti che si 
portano I' uno alla parte esterna dell’alluce, l’al- 
tro alla parte interna del secondo dito. Ramo 
esterno e profondo del dorso del piede. Diviso 
in un gran numero di filetti che si diramano ai 
muscoli pedidio ed imerossei. 


2 .^ Del nervo popliteo' interno. ( Nervus 
tibialis , Soemm. ) 

• f -* 

\ Discende quasi verticalmente nel cavo del gar- 
retto , passa fra i muscoli gemelli , dietro 1’ arti» * 
colazione del ginocchio ed il muscolo popliteo , 
quindi fra quest’ultimo ed il muscolo solare. Dopo 
avere traversata l’apertuta , centrata di quest' ul- 
timo muscolo , prende il nome di nervo tibiale. 
Allora discende lungo della gamba fra il solare, 
che trovasi in addietro, ed i muscoli tibiale po- 
steriore e lungo flessore delle dila che sono in 
davanti, si pone al lato interno del lendine d’A- 
chille , e dividesi sotto la volta del calcagno, 
in nervi plantari , interno ed esterno' 11 nervo 
popliteo interno fornisce , al di sopra del condile 
corrispondente del femore, il ramo safeno ester- 
no , il quale scende sulla parte media de’muscoli 
gemelli, in seguilo lungo il lato esterno del ten- 
dine d’ Achille.,, o si unisce ad un ramo del po- 
pliteo esterno per formare il nervo safeno ester- 
no. Quest’ ultimo getta nn gran numero di fi- 
letti sotto il teudiue d’Achille, si contorna dietro 
• il malleolo esterno; si avauza sulla parte esterna 
e superiore del piede , fino all’ estremila poste- 
riore del qui ni’ osso metatarsiano , e si divide 
in due rami, dopo di avere inviato de’filetli alle 
vicine parli. II ramo interno segue il quart’ osso 
del metatarso , e si perde sui lati corrispondenti 
delle due ultime dita; l'esterno si distribuisce sul 
margine esterno del piede e del dito minimo. 

Nel cavo del garretto, ni nervo popliteo interno 
dà dei rami ai muscoli gemelli, solare, popliteo, 
piantar gracile , tibiale posteriore, e all’ articola- 
zione del ginocchio. Uno di essi traversa il lega* 
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mento in ter osseo e va ai muscoli della regione ti- 
biale anteriore. Nella gamba , questo nervo da 
parecchi filetti ai suoi muscoli profondi e poste- 
riori e all’arteria tibiale. Vicino al malleolo in* 
terno , ne invia uno nei tegumenti della pianta 
del piede. 

Del nervo 1 plantare interno. Cammina diret- 
tamente in avanti al di sopra dell'adduttore del- 
l’alluce, fino all’estremità posteriore del prim’osso 
del metatarso , manda delle ramificazioni ai mu- 
scoli vicini , e si divide in quattro rami, distinti 
coi loro nome numerale contando dal didentro al 
difuora- Primo ramo . Ramificato sulla parte in- 
terna ed inferiore dell’alluce. Secondo ramo. Di- 
retto in avanti , fra le due prime ossa nietaiar- 
siane , da un filetto al primo lombricale 5 si di- 
vide , dirimpetto alla prima articolazione roela- 
tarsQ-falangiana , in due rami , uno per il lato 
esterno del primo dito , e T altro per il lato in- 
terno del secondo. Terzo ramo. Scorre tra il se- 
condo ed il terzo osso del metatarso 5 dà un fi- 
letto al secondo lombricale", si divide in due rami, 
de’ quali uno portasi al lato esterno del secondo 
dito , e 1 ' altro al lato interno del terzo. Quarto 
ramo. Situato fra il terzo ed ilquart'osso del me- 
tatarso 5 fornisce uu filetto al terzo lombricale ; 
si divide in due rami , uno per il lato esterno 
del terzo dito , e T altro per il lato interno del 
quarto. v 

Del nervo plantare esterno. Diretto in avan- 
ti , ed in fuora, si divide, al dhsolio dell' estre- 
mità posteriore del quint’ osso metatarsiano , in 
due branche, l'una superficiale e l’altra profonda. 
Branca superficiale. Si' avanza sotto il bordo e- 
sterno del piede , e si divide in due rami , un 
esterno , ramificato sul margine esterno del pie- 



colo dito , e r altro interno , che da un filetto 
al quinto lombricale e si distribuisce ai lati con- 
tigui del- quarto e del quinto dito. Branca prò ■* 
fonda. S’ immette in dentro ed in avanti fra i 
muscoli interossei ed abduttore obliquo dell’alluce, 
e si distribuisce al suo abduttore trasverso ed ài 
muscoli interossei. 

Articolo Secondo. 

DEL SISTEMA NERVOSO DE’ GANGLII. 

Nervo gran simpatico ed. intercostale di molti 
anatomici. (Nervo trisplancnico , Cu.) 

I ganglii si dividono , in gangli» della testa , 
dei collo, del petto e dell’ abdome. 

I.mo GAKGLIl DELLA. TESTA. 

Del ganglio oftalmico, o lenlicolare. ( Ganglion 
ophthalmicum , Soemm. ) 

Situazione. Contro il Iato esterno del nervo 
ottico, in prossimità del suo ingresso nell’lorbita. 
Norma. Quella di un quadrato allungato dall'a- 
vanti all’ indietro , di un assai piccolo volume. 
Rapporti. In fuora col muscolo abduttore dell’oc- 
chio , in dentro col nervo ottico. Ramificazioni. 
11 suo angolo posteriore e superiore riceve un fi- 
letto dal nervo nasale dell’ oftalmico ; il poste- 
riore ed inferiore ne riceve uno dal motore ocu- 
lare comune j gli angoli anteriori forniscono i 
nervi ciliari. 

De' nervi ciliari. ( N. iridali , Ca. ) Dilicv 
tiissimi , molli, divisi in due fasci. Fascio supe’i 
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rìoi’Q .. Formalo da sei jiervi, che pervengono al 

globo dell’occhio , al dissopra del nervo ottico. 
Fascio inferiore. Composto da sei , otto o dieci 
nervi , che arrivano all’ occhio , situati all’ in- 
fuori e al dissolto del nerVo ottico. Giunti alla 
‘parte posteriore del globo oclilare, i nervi ciliari, 
in numero di dodici a sedici, traversano la scle- 
rotica, si avanzano parallelalmenle fra loro, tra 
quest’ ultima membrana e la coroidea, e perven- 
gono al cerchio ciliare, ove ciascun nervo si di- 
vide , in due filetti. Alcuni di questi ultimi vanno 
ai processi ciliari. 11 cerchio cibare invia all’ i- 
ride una moltitudine di filetti formanti delle li- 
nce bianche dintorno alla sua piccola circonfe- 
renza. 

a 

Pel ganglio di Meckel o feno-pa lettino. (Gaglion 
spheno-palatinum , Soemm. ) 

Situazione. Nella fessura pterigo-mascellare , 
all’ esterno del foro sfeno palatino. Forma. Pic- 
colo , rossastro, triangolare, convesso in fuora , 
piatto in dentro. Ramificazioni. Questo ' ganglio 
fornise in dentro i nervi sfeno-palatini; in basso, 
ì nervi palatini ; in alto dei filetti di comunica- 
' zione col mascellare superiore $ e in dietro , il 
nervo vidiano o p terigoideo. 

De' nervi fono- palatini. In numero di tre a 
cinque, penetrano nelle cavita nasali dal foro sfeno- 
palatinó , presso rastremila posteriore del cor- 
netto medio. Due o tre de’ loro filetti si per- 
dono nella faccia concava del cornetto superiore 
e nel meato corrispondente: - altri vanno alle due 
superficie del cornetto medio- 5 altri si rendono 
alla parie posteriore del setto; il ramo p>u con- 
siderevole; detto naso pala 'ino , portasi alla parte 
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superiore del tramezzo delle fosse nasali, discende 
moli 1 obliquamente in avanti lungo di esso tra- 
mezzo, tra ie due foglieile della pituitaria , sino 
alle aperture superiori del canale palatino ante- 
riore, nel quale penetra, e donde sorte per termi- 
narsi al ganglio naso palatino. 

De' nervi palatini. In numero di tre, un gran- 
de , un medio ed un piccolo. 

i.°' Gran nervo palatino. Da un filetto na- 
sale che si distribuisce ai cornetti medio ed in- 
feriore 5 entra in appresso nel canal palatino po- 
steriore; fornisce, prima di uscirne un altro filetto 
alle cavità nasali , il quale si perde sull 1 apofise 
montante del mascellare superiore , ed un filetto 
che va a distribuirsi al velo del palato. Il nervo 
sorte allora dal proprio canale, si porta in avanti 
sotto la volta -pel palalo , e si divide in rami 
' esterni rive seguono il margine interno dell' ar- 
cala alveolare e si perdono sulle gengive ; ed in 
rami interni , che si ramificano alia parte media 
della volta palatina. 

2 ' Nervo medio palatino. Discende lungo della 
parie posteriore della fenditura plerigo /mascellare 
ed in un condotto particolare, e si divide in due 
filetti , di cui uno ramificasi all 1 amigdale ed al 
velo del palato , e l'altro a quest'ultimo organo 
solamente. r i» ? 

3. q Piccolo nervo palatino. Situato, fra il mu- 
scolo pterigoideo esterno e 1’ osso mascellare , poi 
tra questo e l 1 osso palatino, dietro al precedente; 
diviso in due filetti , uno per 1' ugola e 1’ altro 
per T amigdale ed i follicoli della membrana pa- 
latina. ,v hù f , i ili- • ■ i. 

Del nervo vidiano o pterigoideo. Si porta 
orizzontalmente in dietro , percorre il condotto 
pterigoideo, somministrando de 1 filetti alle parti 
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vicine , e divisesi , nel sortire dal medesimo , In 
due rami. i° Ramo inferiore o carotideo. Scen- 
de nel canale carotideo contro le pareli dell’ arte- 
ria , e si anaslomizza con dei filetti del ganglio 
cervicale superiore, o . 0 Ramo superiore ( K. era - 
jiiano , Bichat. ) Entra nel cranio, si dirige in 
addietro ed in cuora , sulla faccia 'superiore delia 
rocca ; striscia nell’ hiatus di Fallopio, arriva 
nel suo acquedutto ove applicasi contro il nervo 
facciale , e penetra nel timpano, al dissolto della 
piramide da una particolare apertura. Quindi tra- 
versa il timpano dal dietro all’ avanti , scende in 
avanti e sorte della scissura glenoidale j si dirige 
allora in basso , in dentro ed in avanti, e viene 
ad accollarsi al nervo linguale del mascellare in- 
feriore , portando , dalla sua entrata nel cranio 
fino a questa unione , il nome di corda del tini - 
s pano. Abbandona il nervo linguale, a livello 
della glandola sotto-mascellare , onde recarsi al 
ganglio dello stesso nome. 

Altri ganglii della testa. 

v- » * » 

Secondo il signor Ippolito Cloquet , la testa 
presenta inoltre i ganglii cavernoso, naso-palatino 
e sotto mascellare. 

Ganglio cavernoso. Variabile nella sua 
esistenza , situato nel seno dello stesso nome , al 
Iato esterno dell’ arteria carotide interna , di un 
grigio rossastro, di un picciolissimo volume: invia 
de’ filamenti, assai delicati che vanno a nervi mo- 
tore esterno ed oftalmico ; comunica , inferior- 
mente , con i filetti ascendenti del ganglio cer- 
vicale superiore. . 

• 2.° Ganglio naso-palatino. Scoperto dal si- 
gnor Ippoli(9 Ciò quel , fiutalo pel foto palino 
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anteriore ; rossastro , fungoso , piccolissimo , irre- 
golare ,, comunemente ovoidale ; riceve in alto i 
nervi naso-palatini , da in basso uno o- due filet- 
ti , che si diramano alla membrana palatina. 

3. p Ganglio sotto-mascellare. Sembra formato 
dal ramo, superiore del nervo vidiano ; situato a 
livello della glandola sotto-mascellare, ia cui pe- 
netrano la maggior parte de’ suoi filetti. 

§. II. gangli i del collo, o ganglii cervicali fi). 

Del ganglio cervicale superiore. ( Ganglion 
cervicale primum , Soewm,. ). . 

Situazione. Sotto la base del cranio , in un 
infossamento che trovasi al dissopra e dietro l’an- 
golo della mandibola inferiore; esteso dalPorificio 
inferiore del canale carotideo, fino alia terza ver- 
tebra cervicale. Forma. Allungato, rotondeggiantè, 
fusiforme , talvolta olivare , molle , di un rosso 
grigiastro. Rapporti. In dietro, col gran retto 
anteriore della testa; in avanti coll’ arteria caro- 
tide interna; in dentro , co'nérvi pneumo-gastrico 
ed ipoglosso. Ramificazioni. Ne derivano de’ fi- 
letti superiori , inferiori , interni , esterni ed an- 
teriori. 

i.° Filetti superiori o ascendenti. Molli, ros- 
sastri, ’in numero di due; rimontano nel canale 
carotideo attorno dell’ arteria carotide ; formano, 
colle loro divisioni e numerose anastomosi , un 

(i) Designasi per lo più sotto il nome di gran nervo 
simpatico la riunione , l’insieme di tutti i ganglii che si 
rinvengono dall’ alto del collo sino al basso del sacro e 
de’filetli che nc emanano. Ma secondo l’idea che devesi 
al sistema de’ ganglii , c impossibile il non vedere qui 
che un solo e medesimo nervo. Cloquet Tratt, d’ Anat. 
Descrilt. T. Ili 
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vero plesso sulle pareli di questo vaso. Questo 
plesso dà un fileno , che si unisce col fileno in- 
feriore del nervo vidiauo; due o Ire altri , molli 
e trasparenti, che vanno ah nervo motore esterno 
nel seno cavernoso; molli fileni, che si diramano 
allo stelo pituitario , un fileno tenuissimo , che 
s’ inlromeite in una piccola apertura delle pareli 
dell’acquedullo di Fallopio^ e si anastomizza con 
un filetto del nervo glosso faringeo e con un’altra 
ramificazione del ramo superiore del nervo vi- 
dìano ; un altro filetto , il quale traversa il, seno 
cavernoso per unirsi ai nervi oftalmico e nasale; 
e , final mente , altri filamenti che formano una 
specie di guaiua nervosa intorno all’ arteria caro- 
tide , ed accompagnano le sue diramazioni. 

2 ° Filetto inferiore, o discendente. Solido 
come i nervi encefalici , grigiastro, assai volumi- 
noso , proviene dall’ estremità inferiore del gan- 
glio , che sembra continuarsi per formarlo ; di- 
scende verticalmente davanti ai muscoli gran retto 
anteriore della lesta e lungo del collo , ricoverlo 
dall’ arteria carotide , la vena giugulare interna , 
i nervi pneiimo-gastrico ed ipo glosso , e termi- 
nasi, a livello della quinta o sesta vertebra , nel 
ganglio cervicale medio, e talvolta nell’inferiore; 
presso 3 ? collo della prima costola. In questo tra- 
gitto, riceve alcuni filetti dal terzo e quarto paio 
cervicale ; ne fornisce alcuni altri , uno de' quali 
si anasfS’Tnizza col nervo laringeo esterno , e due 
ovvero tre, che si portano nel j.iello e concorrono 
ai plessi cardiaci. 

3.° Filetti esterni. Sono numerosi e ben di- 
stinti. I due superiori si biforcano e si anaslo- 
mizzano , mediante quattro filetti minori , col» 
l’ansa formala dai due primi nervi cervicali at. 
torno 1’ ajx% Uasyem defatigale, Il (orzo si 


divide ugualmente in due filetti, che comunicano 
colla branca anteriore del secondo e terzo paio 
cervicale. Gl’ inferiori gettano dei filamenti, ne* 
muscoli scaleni ; l’uno di essi si divide in due 
filetti secondarii anastomizz'ati col quarto paio 
cervicale. Altri si uniscono col plesso cervicale 
di una varia, maniera. * * 

' 4*° Filetti interni. Molli /gracili ed esposti a 

molle variazioni ; danno , in generale , de’ fila- 
menti ai muscoli gran retto anteriore della testa 
e lungo del collo , e si terminano alia laringe 
ed alia faringe. Quelli che vanno a quest’ ulti- 
m’organo costituiscono, anastomizzandosi nella sua 
parte posteriore con dei filetti de’ nervi glosso- 
faringeo e pneumo-gastrico , il plesso faringeo . 

5. u Filetti anteriori. Sono assai ''numerosi -e 
si comportano di una maniera Variata. Gli uni , 
superiori e cortissimi , si anastomizzano co' nervi 
facciale e pneumo-gastrico \ uno di questi, Idngo 
e tenue, comunica col ramo slilo-ioideo del nervo 
facciale. Altri , rossastri e molli , in numero di 
/ due o tre soltanto , si portano in avanti , dietro 
il punto di divisione dell’arteria carotide primi- 
tiva, sulla quale formano essi un plesso a maglie 
mollipliei , denominato plesso carotideo pruni - 
tivo , da cui partono numerosi filetti , compo- 
nenti , colle loro anastomosi , altrettanti plessi , 
quante ha branche I’ arteria, ed aifq^aji. contri- 
buiscono inoltre de’ filamenti de' nervifa celale e 
pneumo-gastrico. Infine , gli ultimi filetti ante- 
riori del ganglio cervicale superiore si riuniscono 
per formare il nervo cardiaco superiore. 



Del ganglio cervicale medio. (Ganglion cervi- 
cale medium seu thyroideum , Soemm. ) 

Varia circa l'esistenza ed il* volume , situato a 
livello della quinta o della sesta vertebra , verso , 
la curvatura dell' arteria tiroidea inferiore $ di 
tuia forma rotondata e lenticolare ; in corrispon- 
denza davanti coll’ arteria carotide, la vena giu- 
gulare interna ed il nervo pneumo gastrico ; in 
dietro, poi muscolo lungo del collo. I suoi filetti 
sono inferiori , esterni , interni ed anteriori, 
i i. p Filetti inferiori. Sottili e gracili, spesso 
in numero di cinque o sei , scendono davanti e 
dietro 1’ arteria succlavia , e finiscono al ganglio 
cervicale inferiore. 

2 .° Filetti esterni. Non n’esiste sovente che 
un solo, il quale si auastomizza col settimo paio 
cervicale. , 

. 3.° Filetti interni. Gli uni formano un plesso 
intorno l’arteria tiroidea inferiore, altri vanno al 
corpo tiroideo, all’ esofago, alla trachea arteria , 
al- nervo ricorrente , un filetto si unisce al nervo 
freoico. • 

-• 4*° Filetti anteriori. Costituiscono i nervi car- 
diaci medii. 

% 

Del ganglio cervicale inferiore. ( Ganglion cer- 
vicale inferius , Soemm. ) 

- v 

Di una figura irregolare, non raramente semi- 
lunare o rotondeggiante, è situato dietro l’arteria 
vertebrale , tra T apofise trasversa della settima 
vertebra ed il collo della prima costola , ordina- 
riamente esteso fino al primo spazio intercostale. 
I suoi filetti sono superiori , inferiori , interni 7 
esterni ed anteriori. 



i . 0 Filetti superiori. Una parte di essi rimonta 
dintorno all’arteria vertebrale, formando un plesso 
su questo vaso , sino alla terza od alla seconda 
vertebra. Questo plesso invia molti filamenti ai 
muscoli inter- trasversali e si anastomizza mediante 
un filetto particolare con ciascuno de’ nervi cer* 
vicali. Un altro filetto risale in fuora tra i mu- 
scoli gran retto anteriore della testa e lungo del 
collo. 

2 . ° Filettò inferiore. Comunica col primo gan- 
glio toracico. 

3. ° Filetti inferni. Variabili e poco numerosi, 
si portano nel muscolo lungo del collo , nel plesso 
pul menare , o sulla curvatura dell’ aorta del lato 
sinistro. 

4-° Filetti esterni. Numerosi ed assai delicati, 
formano attorno l’ arteria succlavia un plesso che 
v accompagna, suddividendosi, le 'Sue branche. Altri 
filetti si anastomizzano colle ultime quattro paia 
cervicali e col primo dorsale. / 

5 ° Filetti anteriori. Formano i nervi cardiaci 
inferiori. 

De' nervi cardiaci. 

In numero di tre per ciascun lato , si distin- 
guono in superiori , medii ed inferiori , e termi- 
nano al plesso cardiaco. 

ì . Q De' nervi cardìaci superiori. ( Nervi car- 
diaci superficiales, Scarpa ). 

; 

1 Quello del lato destro è formato da cinque o 
sei filetti , che provengono dal ganglio cervicale 
superiore e si riuniscono in un sol tronco graci- 
lissimo , che discende lungo del collo, accosto 
alla trachea -arteria ed ai corpo tiroideo. Questo 
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nervo dì* alcuni filetti al plesso faringeo, al corpo 

tiroideo, al nervo pneumo-gaslrico. A livello del 
ganglio cervicale medio , somministra in dentro 
un filetto , che si getta nel plesso dell' arteria ti- 
roidea inferiore, un altro che comunica col plesso 
della branca cervicale del nervo grande ipoglosso, 
ed alcuni altri che vanno ai muscoli della re- 
gione ioidea inferiore. In seguitoli nervo cardiaco 
pene-ira nel petto , dietro la vena succlavia , ed 
accompagnasi a dei fileni del ganglio cervicale 
inferiore e del neryo ricorrente. Il nervo cardiaco 
superiore sinistro scende fra le arterie carotide, 
.primitiva e succlavia , ,e dividesi , presso*^lella 
loro origine , in un gran numero di filamenti , 
che passano sull’aorta per unirsi a quelli del nervo 
cardiaco inferiore. 

De 1 nervi cardiaci medii. ( Nervi cardiaci 
magni , Scarpa ). 


Quello del lato destro , più- voluminoso degli 
altri due nervi cardiaci dello stesso lato , nasce 
in dentro ed in avanti dal ganglio cervicale me- 
dio con cinque o sei filetti , scende in dentro 
vicino all arteria carotide primitiva, si aDastomizza 
col nervo ricorrente e col pneumogaslrico , me- 
diante qualche filetto , scorre in appresso sul lato 
esterno dell arteria brach io- cefalica , e terminasi 
al plesso cardiaco. Quello del lato sinistro riceve 
la sua branca principale dal ganglio cervicale in- 
feriore , scende dietro 1 arteria succlavia , riceve 
molti rami dal ganglio cervicale medio , e por- 
tasi didietro all arco dell' aorta , laddove finisce 
nel plesso cardiaco. 
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3.° De* nervi cardìaci inferiori. ( Nervi cardiaci 
aortae superficiales , Scarpa ). 

I filetti componenti quello del destro Iato de- 
rivano dal ganglio cervicale inferiore, si dirigono 
a destra lungo il tronco bracino-cefalico, scorrono 
sul lato anteriore dell'arco dell’aorta fino al 
plesso cardiaco anteriore, ove sono terminali. Dal 
lato sinistro , i nervi cardiaci medio ed inferiore 
sono riuniti in un solo tronco. 

Del plesso cardiaco. ( Ganglio cardiaco. ) 

Situazione. Dietro 1' arco dell’ aorta , presso 
P origiue di quest’arteria. Estensione. Dall’ in- 
cominciamento dell’ arteria brachio- cefalica sino 
alia biforcazione nell’ arteria pulmonare. Forma . 
Allungato , sinuoso , di un volume ineguale. Ra~ 
mificazioni. Riceve i nervi cardiaci , e fornisce 
in avanti , in dietro ed in basso , un gran nu- 
mero di filetti, i 0 Filetti anteriori. Poco nume- 
rosi , diramali alle pareti della parte anteriore 
dell’aorta. 2 ° Filetti posteriori , Cortissimi , ter- 
minati nel plesso pulmonare. 3° Filetti irijeriori. 
Sono di due specie. ì ° Gli uni, riuniti in lascio, 
abbracciano in dietro il legamento arterioso , si 
contornano sull’ arteria pulmonare sinistra e 8’in- 
trecciauo col plesso pulmonare discendendo sul 
tronco dell’arteria. Un ramo più considerevole 
va ad. occupare la parte posteriore del cuore e si 
divide in una moltitudine di tenuissimi filamenti, 
che s’ intreccialo intorno intorno 1’ arteria coroA 
naria posteriore e formano il plesso coronario 
posteriore , il quale si divide in altrettanti plessi 
«fecondarli quante sono le branche di quest’ arte- 
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ria. 2 ° Una parie degli altri filetti passa dietro 
1’ arteria pulmonare , e si aggiunge al plesso co» 
ronario posteriore, gli altri si contornano sull' aor- 
ta , ài portano alla parte anteriore della base del 
cuore , per formare il plesso coronario anterio - 
re , destinalo ad accompagnare 1' arteria dello stes- 
so nome. 

§. III. GANGLI! TORACICI. 

Numero. Dodici per ciascun lato,. Situazione. 
Davanti alla testa di ciascheduna costola o negli 
spazii intercostali ; al dissotto della pleura. For- 
ma. Oblonghi , ordeiformi , di una consistenza 
molto solida. Ramificazioni. Comunicano tra loro 
per mezzo di filetti di comunicazione , e danno 
altresì dei filetti esterni e dei filetti interni. 

i.° Filetti di comunicazione. Forti e volu- 
minosi , non sono giammai nè moltiplici nè ra- 
mificati tra due gangli , estesi dalla parte inte- 
riore dell’ uno alla parte superiore dell’ altro. 

a.. Filetti esterni. In numero di due, talvolta 
di quattro o di un solo per ciascun ganglio; cam- 
minano in alto ed in luora , e dopo un breve 
tragitto si anastomizzano con ciascuna delle bran- 
che anteriori de’ nervi dorsali nel punto di loro 
sortita dai fori di congiunzione. 

- 3.° Filetti interni. Assai numerosi , alcuni 
formano i, nervi splancnici; gli altri s' intrecciano 
sulla colouna vertebrale oppure vanno al plesso 
pulmonare. Uno di essi discende 'sull’ aorta. 

De nervi splancnici. 

Sono in numero di due per ciascun lato , di- 
stinti' in grande ed in piccolo od accessorio. 
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i.° Del gran nervo splancnico.. ( Nervus splan* 

' chnicus , Soemm. ) 

' * / 

Nasce dalla parie interna del sesto , settimo , 
ottavo , nono , e talvolta decimo ganglio - toraci- 
co , da quattro o cinque radici , che scendono 
in dentro sui lati della colonna vertebrale , e si 
uniscono in un sol tronco a livello dèli’ undecima 
vertebra dorsale. Questo cordone nervoso entra in 
seguito nell’ abdome; a traverso un divaricamento 
delle libre del diaframma , un poco al dissopra 
della capsula surrenale e finisce al ganglio semi- 
lunare. 

Del piccolo nervo splancnico. ( Nervus splan- ’ 
clinicus minor , Soemm. ) 

È formato da due rami provenienti dal deci- 
mo e undicesimo ganglio toracico , e riuniti sulla 
duodecima vertebra dorsale , in un piccolo cor- 
done che penetra nell’ abdome e si divide in due 
rami y di cui uno si anastomizza col grande 
splancnico , e 1’ altro terminasi nel plesso renale. 

§. IV. GANGLII DELL 3 ABDOME. 

i 

De' gangUi semilunarie del plesso solare. (Gan- 
gliou semi-lunare et plexus Solaris , Soemm. ) 

« * 1 v 

Numero. Uno per ciascun lato. Situazione. 
In parte sui pilastri del diaframma, in parte sul- 
1’ aorta , a livello del tronco celiaco , al dissopra 
ed un poco indietro della "capsula surrenale. For- 
ma. Di un volume più considerabile che tutti gli 
altri gangli, oWonghi , sigmoidei, concavi -supe*- 
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riormente , convessi inferiormente. 'Ramificazioni. 
Colla di loro estremila superiore ed esterna, rice- 
vono i gran nervi splancnici coll’ inferiore , ri- 
rolla iu dentro , comunicano l’uno coll’altro, 
sia immediatamente , sia per mezzo di un ramo 
o di 'un fascio di filamenti. 1 due gangli i semilu- 
nari sbno circondali da una moltitudine di altri 
ganglii , ^variabili rispetto al numero ed al volu- 
me , comunicanti co’ primi ed anco reciproca- 
mente di una maniera variatissima, mediatile corti 
filetti «he sortono da tutti i punti di lóro perife- 
ria, e lasciano fra loro delle areole piu o meno 
larghe ed irregolari. 

Questo iutrecciamenlo nervoso di ganglii e di 
filamenti porta il nome di plesso solare. E pog- 
giato sulla colonna vertebrale , 1’ aorta ; i pilastri 
del diaframma, nascosto dallo stomaco in avanti, 
il fegato e il diaframma in alto , il pancreas 
in basso; riceve alcune ramificazioni dal pneumo- 
gastrico , e fornisce un grati numero di rami, che 
accompagnano tutte le divisioni dell’aorta for- 
mando de’ plessi secondarii. 

i . ° Plessi sotto diaframmaOici. Vengono dal- 
la parte superiore del plesso solare , composti da 
un piccolo numero di fileni , che accompagnano 
le arterie d.afrarrtmalicbe inferiori. 

2. 0 Plesso celiaco. É un prolungamento della 
parte inferiore del plesso solare. Questo plesso ri- 
ceve de’ filetti da nervi frenici e pneumogastrici, 
e si divide in tre altri, destinati ad accompagnare 
le arterie coronaria, stomatica, epatica e splenica. 

Plesso coronariO’Stoma/ico. Circonda e sqgue 
1’ arteria deilo stesso nome , nel suo tragitto lun- 
go la piccola curvatura dello sioraaco, e si distri- 
buisce alle sue tuniche , comunicando con dei fi- 
letti del pneumo gastrico. 

' t 


Digitized by Google 


2 o 3 

Plesso epatico. Molto considerevole , composto 
di un gran .numero di filamenti nervosi che ab-, 
tracciano 1’ arteria epatica e la vena porta a modo 
di guaina , ed accompagnano le branche di que- 
sti vasi nella sostanza del fegato. Dà inoltre de’ 
filetti ai condotti coledoco ed epatico , alla ve- 
scichetta del fiele, al dyodeno , alla grande cur- 
vatura dello stomaco ed al grand’ epiploon. 

Plesso splenico. Formato da un piccolo nu- 
mero di filetti , che abbracciano l’arteria splenica 
e seguono le sue branche nella sostanza della mil- 
za. Somministrano de’ filetti al pancreas , degli 
altri, che accompagnano 1’ arteria gastro-epiploica 
sinistra , e si portano alla parte sinistra dello sto- 
maco e del grand' epiploon. 

3 .° Plesso mesenterico superiore. Viene dall’ 
arteria aorta, e discende, coll’, arteria mesenterica 
superiore fra il pancreas ed il duodeno, s’ impie- 
ga tra le due lamine del mesenterio , forma una 
2rete , le di cui maglie abbracciano i glanglii lin- 
fatici e seguono tutti i rami dell’ arteria. Questo 
plesso invia de’ filamenti al pancreas , al duode- „ ■ 

no , al colon lombare destro ed al cieco. 

Plesso mesenterico inferiore. Si continua 
dall’aorta sull’arteria mesenterica inferiore, for- 
mando intorno la sua origine una stretta guaina. 

Verso il margine del bacino , questo plesso dà 
una porzione interna, che circonda l’arteria ilia- 
ca primitiva e manda alcuni rami lungo la ilia- 
ca esterna e dell’ ipogastrica 5 quindi il plesso ac- 
compagna 1’ arteria mesenterica e le sue branche, 
fin nel mesenterio. 

5 .° Plessi renali od emulgenti. Derivanti nel- 
lo stesso tempo dal plesso solare e dal piccolo 
nervo splancnico , contenenti talvolta varii gan- 
gli i : accompagnano l’arteria e la vena renale e 
Anat. Tom,. //. 6 
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le loro branche nella sostanza del rene. Alcuni fi- 
letti seguitano 1’ arteria capstilare. 

6.° Plessi spermatici. Provenienti dai plessi 
renali \ formati da un piccolo numero di rami , 
che seguono le arterie spermatiche fino al testi- 
colo nell’ uomo, e fino all’ ovaia ed alla, tromba 
di Fallopio. 

Ganglii lombari. * 

Numero. Cinque da ciascun lato , qualche 
volta due o tre soltanto. Situazione. Sulle parti 
laterali ed anteriore del corpo delle vertebre lom- 
bari , presso al muscolo grande psoas. Forma. 
Oblonghi. Ramificazioni. Danno de’ rami di co- 
municazione e dei filetti interni ed esterni. 

1, ° Rami di comunicazione. Variabilissimi , 
semplici o fascicolali assai tenui \ si portano da 
un ganglio all’ altro e provano talora un inlerom- 
pimento. 

2. ° Filetti esterni. Molto lunghi , voluminosi , 

in numero di due o tre per ciascun ganglio , si 
immettono fra le linguette d’ inserzione del mu- 
scolo grande psoas , si anastoinizzano , a livello 
dei fori di congiunzione , colle branche anteriori 
de’ nervi lombari. , 

3.° Filetti interni. Numerosi e tenui s’intrecciano 
e formano una rete complicata dinanzi ali’ aorta 
abdominale. Questo plesso invia de’ filetti a quelli 
che vengono dall’ aorta , e continuasi col plesso 
ipogastrico.. 

Ganglii sacrali. 

Numero . Tre o quattro per ciascun lato. Si- 
tuazione. Sulle parti laterali della faccia anteriore 
del sacro , sotto il peritoneo. Forma . Soggetti a 
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grandi varietà. Ramificazioni. Comunicano tra 
loro per mezzo di filamenti piu o meno lunghi , 
e danno dei filetti esterni ed interni e de’ filetti 
anteriori , concorrenti a formare il plesso ipoga- 
strico. 

i.° Filetti esterni. Molto numerosi e grossi , • 
anastomizzati colle branche anteriori de 1 nervi sa- 
crali. 

i.° Filetti interni. Quei di un Iato si anasto- 
mizza con quelli del lato opposto , nel mezzo 
del sacro. 

3.° Plesso ipogastrico. Composto da molti fi- 
letti «tenervi vescicali, uterini, vaginali ed emor- 
roidali , dalla terminazione de’ plessi mesenterico 
inferiore ed aortico , da un gran numero dei fi- 
letti anteriori de J ganglii sacrali. Questo plesso 
distribuisce te sue ramificazioni al retto, alle ve- 
scichette seminali , alla vescica , all’ utero , alla 
vagina : all’ ano , colle arterie che si dirigono a 
questi organi. L'ultimo ganglio emette dei filetti 
che si anastomizzano ad arco , sulla parte infe- 
riore del sacro , con quelli dell’ opposto lato. 
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Seconda Classe. 

' \ 

APPARECCHI 

DELLA VITA DI NUTRIZIONE. 


Ordine Primo 

APPARECCHIO DIGESTIVO. 

Questo apparecchio si compone: della bocca, 

della faringe e dell 1 esofago , ossia degli organi 
della masticazione e della deglutizione 5 2° dello 
stomaco, degl’intestini gracili e degrinteslini crassi 
oppure degli organi della chimificazione , della 
chilificazioue e dell’escrezione delle materie fecali. 

• i. 

Della bocca. (<*•) 

Situazione. Fra le due mascelle ; al dissotto 
delle fosse nasali , davanti alla faringe. Forma. 
Cavita ovalare , nella quale sì distinguono sei 
pareti. Direzione. Orizzontale. Organizzazione. 
La bocca è tappezzata da una membrana mu- 
cosa ; le sue pareti sono’ formate dalle labbra , 
il velo palatino , le tonsille , le gote il palato e 
la lingua. 

i.° Membrana mucosa boccale . In alto, que- 
sta membrana tappezza la faccia posteriore del 
labbro superiore , ov 1 essa costituisce il frenulo 
del labbro superiore , si riflette sali’ arcata al- 
veolare , invia un prolungamento agli alveoli , 
ricopre la volta palatina, e passa quindi sul velo 
del palato. In basso tappezza successivamente la 
faccia posteriore del labbro inferiore, formando il 
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suo frenulo') le facce anteriore e posteriore del corpo 
dell’ osso, mascellare inferiore , tutta la «superficie 
della lingua, formando il frenulo di quest’ organo 
presso alla sinfisi} continuasi più oltre colla mem- 
brana della laringe e quella della faringe. Sui 
lati tappezza le gote , nel di cui mezzo scorgesi 
. il canale parotideo , forma in addietro i pilastri 
del velo palatino , e riveste le tonsille. 

7..° Delle labbra ( Labia ). Situazione. Di» 
nanzi alle due mandibole , distinti in labbro su- 
periore ed inferiore. Forma. Sono due specie dt 
veli mobili ? simrnellrici ed appianati dall’ avanti 
all’ indietro , separati l’uno dall'altro mediante 
una fenditura trasversale , eh' è l'apertura ante- 
riore della bocca , divisi in due facce ed un 
marg'ne. Faccia anteriore. Convessa. Faccia 
posteriore. Concava, applicala sulle arcate alveo» 
lari e dentari, e presenta il frenulo di ciascun 
labbro. Margine. E libero , convesso, rotondeg- 
giante , rosso, coverto di un’epidermide molto 
pronunciata. Le due estremità del margine di un 
labbro, si riuniscono con quelle del margine dcl- 
1’ altro labbro , per formare gli angoli o le coni- 
niissure delle labbra. Organizzazione. Le lab» 
bra sono composte : ì. 4 * di uno strato dermoi- 
dalc , fino e delicato , aderente alle parti sotto* 
poste mercè di un tessuto cellulare quasi affatto 
privo di adipe, ricoperto nell’adulto da una mag- 
giore o minore quantità di peli, che fanno parte 
della barba , 7.° da uno strato muscolare , già 
descritto superiormente} 3° infine, da uno strato 
mucoso , rimarchevole per la sua rossezza e la 
sua epidermide pronunciatissima, applicata sopra 
de’ follicoli mucipari assai numerosi ^denomina li 
glandola' labiali , i di cui canali escretori si a- 
prono alla faccia posteriore delle labbra. Le ar- 
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terie delle labbra vengono dalla carotide estèrna; 
Je loro yene si gettano nella giugulare ; i loro 
nervi sono forniti dai sott’-orbitali , dai mento- 
nieri e dai facciali. 

3." Dfl velo del palato. Situazione. Sul mar- 
gine posteriore delia volta palatina tra la bocca 
e la faringe , che per esso vengono separate. 
Forma. Quella di una specie di setto mobile 
largo , molle , quadrilatero , diviso in due facce 
e due margini. Faccia anteriore. Presenta nella 
sua parte media una piccola elevatezza. Faccia 
posteriore. Piana e levigata. Margine superio- 
re. Fissato alla volta palatina. Margine infe- 
riore. Libero , ondeggiante al dissopra della base 
della lingua; presenta nella sua parte media un’ap- 
pendice conica, più o meno lunga, della F ugola 
( uvula ) , ed offre nelle sue estremila i pilastri 
del velo palatino, distinti in anteriore e posterio- 
re , diretti , il primo obliquamente in avanti , il 
secondo verticalmente ; separali da uu intervallo 
triangolare occupalo da tonsille. Al di sotto del 
velo avvi l’apertura posteriore della bocca, ch’è 
quadrilatera, limitata dalla lingua, dal velo e suoi 
pilastri e dalla volta palatina* 

Organizzazione. Il velo palatino è composto: 
i 0 da uno strato mucoso che forma una dupli- 
catura , nella quale è contenuto lo strato musco- 
lare , contipuasi colla membrana della bocca , e 
quella delle cavita nasali , e consta di due lo- 
gliette , delle quali, l'anteriore , meno rossa, cuo- 
pre una moltitudine di follicoli mucosi , gremiti, 
giallastri e rotondeggianti, da uno strato mu- 
scolare , i cui muscoli sono stati descritti. Le 
arterie del velo provengono dalla carotide ester- 
na ; le sue vene vanno alla giugulare interna ; i 
✓ suoi nervi sono forniti dal ganglio di . Meckel e 
dal glossofaringeo. 
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4- 0 Delle tonsille o amigdali ( tonsillae sive 
ftmygdalae. ) Situazione. Fra i pilastri del velo 
del palato, in un infossamento particolare. Forma. 
Quella di un’ ovoide , la di cui grossa estremila 
è voltata in alto , e la piccola in basso. Faccia 
esterna. Aderente al muscolo costritlor superiore 
della faringe. Faccia interna. Libera , sal ente , 
formante i lati dell’istmo .delle fauci. Lato ante- 
riore. Applicato contro il muscolo glosso- slafilino. 
Lato posteriore. In contatto col farmgo-slafìlino. 
Organizzazione. Le tonsille, di un colore gri- 
giastro, divise in più lobi, formate da un tessuto 
di apparenza polposa, come quello de 1 follicoli 
mucipari della lingua , presentano interiormente 
delle cellule che si aprono sulia loro faccia in- 
terna con degli orificii escretori notabilmente lar- 
ghi. Le arterie delle tonsille derivano dalla caro- 
tide esterna , ed i suoi nervi dal linguale e dal 
glosso-faringeo. 

5. ** Delle gote 1 ( genae ) Sono le pareti late- 
rali della bocca. Forma. Compresse trasversal- 
mente , larghe , quadrilatere. Faccia esterna. 
Convessa o concava secondo il grado di pingue- 
dine. Faccia interna. Contigua ai denti ed alle 
gengive j presenta dirimpetto all' intervallo del 
secondo e del terzo dente molare superiore , 1’ o- 
rifizio del condotto salivare di Slenope e qua e 
la un gran numero d’ orificii delle glandole boc- 
cali. Organizzazione. i° Strato clermoidale. 
Finissimo , coverto in parte dalla barba nell’ a-' 
dulto , applicato su di un pacchetto adiposo. 2 P 
2° Strato muscolare. Formato dai muscoli già 
descritti. 3° Strato mucoso. Più sottile che nel- 
l’ altre parti della bocca : ricopre un gran nu- 
mero di glandole boccali , e, affatto in addietro, 
<lue piccoli corpicciuoli risultanti dall' agglome- 
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razione di glandola mucose , e designati sotto il 
nome di piandole molari , le quali hanno il loro 
orificio escretore dirimpetto 1’ ultimo dente mo- 
lare. Le arterie delle gote provengono dalia ca- 
rotide esterne , ed i suoi nervi dai mascellari su- 
periore ed inferiore e dal facciale , ec. 

6.° Del palalo. ( Palatura, fornix palati). È 
la parete superiore della bocca. Forma . -Specie 
di volta parabolica, alquanto più lunga che lar- 
ga , orizzontale, un po’ concava, immobile , tra- 
versata dall’ avanti all’ indietro , nella sua parte 
media , da una linea biancastra, leggermente de- 
pressa , terminata anteriormente fra i due denti 
incisivi medii da un tubercolo poco elevato. Or» 
ganizzazione. i 0 Porzione ossea. Formata dalle 
ossa mascellari superiori e palatine già descritte* 
Membrana mucosa e gengive. Più densa , 
più spessa e meno rossa che sulle altre parti della 
bocca ; presenta in avauti delle rugosità trasver- 
sali, liscia nel rimanente di sua estensione; sparsa 
di fo rei lini che sono gli orifici! escretori dei fol- 
licoli mucosi situali sotto di essa; continua in a- 
vanti e sui Iati colle gengive. Queste sono for- 
mate da un tessuto rossastro , solido e resistente, 
che ricovre i due lati eli cia'scu n’arcata alveolare, 
e riempie esattamente gl’intervalli che restano Ira 
i denti. Le arterie del palalo e delle gengive sono 
fornite dalla carotide esterna, ed i loro nervi dai 
mascellari , dal facciale , ec. 

Della lingua. Venne descritta cogli organi 
de’ sensi. 

Della Faringe o relro-bocca. ( Pharynx. ) 

Situazione. Dietro le fosse nasali , la bocca e 
la laringe , davanti la colonna vertebrale , al di 
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«olio della base del cranio, al dissoprà dell’esofago 
tra le arterie carotidi primitive ed interne, le vene , 
giugulari interne ed i nervi pneumo-gastrici. For- 
ma. Quella di un canale muscolo-membranoso * 
simmetrico, più largo nella sua patte media , 
che ne’ suoi estremi , mancante di parete anten- 
ormeute. La sua superfìcie interna presenta: 1 . 
una parete posteriore , molto larga, e concava ; 
a? una parte anteriore , ove si nota 1 apertura 
posteriore delle narici , la faccia posteriore del 
velo palatino , V apertura gutturale della becca » 
la base della lingua , T epiglottide , 1 ingresso*. 

della laringe e la faccia posteriore di quest’organo; 

3° due pareti laterali , ristrette , la di cui parte 
superiore presenta l’apertura della tromba d Elisia- x 
eh io : 4° una parte superiore , corrispondente 
all’ apofise basilare dell’occipitalè; 5^ finalmente, 
una parte inferiore , che si continua cob esolago. 
Organizzazione. 1° Strato muscolare, t ormato 
dai muscoli altrove descritti. Membrana mu- 
cosa. Continuasi in alto colla nkmbraua pituita- 
ria nel mezzo con quella della bocca , in basso 
cou quella della ’armge e dell’esofago, e sui lati 
con quella delle trombe d’ Eustachio, e tappezza 
tutta la cavità della faringe. Questa membrana di 
un rosso molto pronunciato, è più densa in allo 
che non è in basso, e ricoperta da una finissima 
epidermide. La faringe riceve due arterie dalia 

• carotide esterna , ed i suoi nervi , dai glosm-la- 
ringei , pneumo-gastrici , e dai ganglii cervica t. 

Dell' Esofago. ( Gula , cesophagus. ) 

Situazione ' Alla parte anteriore ed inferiore 
del collo , ed alla parte posteriore e media dui 

* petto. Estensione . Dalla parte inferiore della hv- 
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ringe sino, all’ orifìcio superiore dello stomaca# 
Forma. E un canale muscolo- membranoso , ci- 
lintroide , leggermente compresso dall' avanti al- 
1 ’ indietro. Direzione. Verticale, offre alcune leg- 
giere inflessioni. Rapporti, t nel collo , in a- 
vanli colia laringe, il lobo sinistro del corpo ti- 
roideo , i vasi tiroidei inferiori sinistri, ed il mu- 
scolo sterno-tiroideo ; in dietro , col legamento 
vertebrale comune anteriore ed il muscolo lungo del 
collo sinistro j sui lati, colle arterie carotidi pri- 
mitive e le vene iugulari interne, e a destra colla 
trachea^ arteria ; 2. 0 nel torace , anteriormente, 
un po' colla trachea-arteria, poi col bronchio si- 
nistro , la base del cuore, la parte posteriore del 
pericardio ; posteriormente con la colonna ver- 
tebrale , la curvatura della vena azigos, il canale 
toracico , ed inferiormente coll’aorta; lateralmente 
coi polmoni e coll’ ararla a sinistra. Superfìcie 
esterna. Liscia, rossastra in alto, diventa bianca- 
stra m basso e presenta delle strie longitudinali. iS*u- 
perfìcie. interna. Liscia, biancastra ed increspata. 

Organizzazione. 1 0 S/rpto muscolare. E denso 
e composto di due piani di fibre , 1’ uno ester- 
no e I' altro interno. Le fibre del primo sono 
longitudinali, divergenti, e divaricale presso allo 
stomaco , laddove si continuano con quelle di 
quest’organo. Le fibre del piano interno sodo tra/- 
sversali ed annulari, e nel cerchio che descrivono 
soventemente interrotte ; finiscono allo stomaco 5 
2° Membrana mucosa. Molle, biancastra, molto 
sottile , continua in alto con quella della faringe 
ed in basso con quella dello stomaco ; presenta 
delle pieghe longitudinali più o meno numerose, . 
ricovre un piccolo numero dj follicoli mucosi. 
Le arterie dell’ esofago vengono dalia carotide 
esterna e dall’ aorta ; ì suoi nervi sono forniti 
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dai plessi faringeo e pulmonare , dai nervi car- 
diaci , pneumo-gaslrici, ec. 

Vello Stomaco. ( Venlriculus. ) 

Situazione. Alla parte superiore dell’ abdome, 
nell’ epigasiro ed una porzione dell’ ipocondrio 
sinistro , al dissotto del diaframma , sopra l’ drco 
del colon e del meso-coion trasverso , tra il fe- 
gato e la milza. Forma. E un serbatoio musco- 
lo-membranoso , conoideo , allungato , ricurvo 
dall’ avanti all’ indietro e dall’ alto in basso se- 
condo la sua lunghezza , leggermente appiattito 
sulle due sue facce , continuo superiormente col- 
P esofago , inferiormente col duodeno. Direzione . 
Pressoechè trasversale, alquanto obliqua,, in basso, 
a destra ed in avanti. Sj distinguono nello sto- 
maco due superfìcie , due bordi ,o curvature , e 
due estremità che presentano ciascuna un’apertura. 

x . ° Superficie esteriore. Faccia anteriore. 
Convessa , rivolta un poco in alto , in corri- 
spondenza da sinistra a destra colle false cestole , 
il diaframma ed il lobo sinistro del fegato. Fac- 
cia posteriore. Piatta, diretta un poco in basso , 
nascosta nella retro-cavità degli epiploon , corri- 
spondente al rneso- colon trasverso. Bordo ante- 
riore , o grande curvatura dello stomaco. Con- 
vesso , risultante dalla riunione delle facce, esteso 
da uu orifìcio dello stomaco all’ altro , in corri- 
spondenza col mesocolon trasverso e P arco del 
colon , ricevuto in un divarica mento delle lamine 
del grand’epiploon. Questo bordo firma a destra 
ima specie di gombito, detto picciolo cul-di-sac - . 
co , ed a sinistra una prominenza considerévole , 
conosciuta sotto il nome di tuberosi'à , o gran 
cui di-tacco ( estremità fplenica } Ca. ) situata 
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di esse portansi sulle due facce dello stomado* 
Quelle delia seconda specie sono circolari , più 
«numerose nel mezzo dello stomaco che ne’ suoi 
estremi, parallele fra loro ; non compiscono l’ in», 
toro giro dell’ organo. Finalmente quelle della 
tèrza specie sono oblique , e si spandono le une 
dal lato sinistro del càrdia, sulle due facce dello, 
stomaco , e le altre dal lato destro dello stesso 
orificio j sul gran cul-di-sacco , ove sembrano 
supplire alla pochezza delle circolari. 

3.° Tunica mucosa. Fongosa , molle , di un 
bianco rossastro, e di apparenza leggermente mar- 
morizzata ; coperta di villosità , irrorala da un 
fluido viscoso , presenta delle rughe più o meno 
numerose. Si osservano tra questa tunica e la 
precedente , lungo le curvature dei follicoli mu- 
cosi ( Glandola di Brunner ), tenuissimi, aperti 
nello stomaco con piccioli onfieii. L’ estremila 
piu ristretta del piloro presenta la valvola pilo - 
rica , cercine orbicolare , piatto , corrispondente 
alle cavità gastrica e duodenale colle due sue 
facce , avente una p ; ccoIa circonferenza sottile e 
fluttuante, ed una glande circonferenza, che co- 
stituisce un anello fibroso bianco e solido ( 1 ), for- 
mato da una duplicatura delle tuniche mucosa 
e muscolare. Le arterie dello stomaco vengono 
dalla coronaria stomatica , dalle due gaslro-epi- 
ploiche , dalla pilorica e dalla splenica. Le sue 
vene terminano alla vena porta 5 i suoi vasi lin- 
fatici vanno ai gangli situati lungo delle curva- 
ture ; i suoi nervi derivano dai pueumo gastrici e 
dal plesso celiaco. 


(1) Muscolo pdorico di alcuni autori. 
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Degl Intestini gracili. 

Gl’ intestini gracili cominciano dallo 6tomaco , 
e finiscono al cieco. Si dividono in tre parti : 
cioè , il duodeno , il digiuno e Y ileo. 

Del Duodeno. ( Ventriculus succenturiatus, S. ) 

Situazione. Nella parte media e profonda del- 
r abdome , nascosto dal meso-coion trasverso e 
dallo stomaco. Forma. Allungato, più vasto delle 
altre parti degl’ intestini gracili 5 succede in allo 
allo stomaco, si continua in basso colle intestina. 
Direzione. Sotto questo rapporto , si divide il 
duodeno in tre porzioni : la prima , orizzontale , 
terminasi presso al collo della vescichetta biliare; 
la seconda , verticale , discende fino alla terza 
vertebra lombare ; 1’ ultima , trasversale, si porla 
a sinistra, davanti alla colonna vertebrale. Rap- 
porti. Iti alto , col fegato ed il cello della vesci- 
chetta biliare; in basso , colla lamina inferiore del 
nieso-colon trasverso ; in avanti , colla lamina 
superiore di questa ripiegatura , collo stomaco e 
1’ estremo destro dell’ arco del col od ; in dietro , 
colle parti anteriore e laterale destra della colonna 
vertebrale, il rene destro, la vena cav3 inferio- 
re, 1’ aorta ed il pilastro destro del diafiamma. 
Superficie esteriore. Trovasi colle parti vicine 
ce’ rapporti ora indicati. Superficie interiore. Di 
natura mucosa , presenta le valvule conuiventi , 
ossiano duplicature circolari , ravvicinale le une 
alle altre , di varia lunghezza , per la maggior 
parte parallele fra di loro, non formanti degl’ in- 
teri cercini. Nella riunione delle ultime due por- 
zioni dell’ intestino, si riscontra un piccolo tuber- 
colo perforato dagli orifìci! isolali o riuniti diji 
condotti co'edoco e pancreatico. 
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Organizzazione. i° Tunica sierosa. Non esi- 
ste che in una piccola estensione , ed in avanti 
solamente. Tunica muscolare. Formata da 
fibre trasversali o circolari. 3° Tunica mucosa. 
Di un bianco rossastro , molle , villosa, forma le 
valvule conniventi colle sue ripiegature , presenta 
gli orificii escretori de' follicoli mucosi. Le arterie 
del duodeno provengono dalla mesenterica supe- 
riore , dalla pi lorica , dalle gaslro-epiploiche , 
ec. ; i suoi nervi dal plesso solare. 

Tel Digiuno e dell' Ileo , o dell ’ Intestino gra- 
cile propriamente detto. ( Inteslinum tenue. 

Situazione. Nell' ombilico , l’ ipogastro , una 
parie dei fianchi, delle regioni iliache e dell' esca- 
vatone del bacino. Forma. E un lungo canale , 
che fa srguito del duodeno e terminasi al cieco , 
presenta una moltitudine di piegature sopra di se 
medesimo , alle (pali si attribuisce il nome di 
circonvoluzioni , e forma , pel ravvicinamento 
delle sue parti , un pacco che offre una curva- 
tura generale , la di cui convessità è anteriore , 
libera e fluttuante , e la concavità posteriore e 
aderente al mesenterio. Lunghezza . Uguaglia a 
un dipresso quattro o cinque volle quella del cor- 
po. Rapporti. In avanti col grand’ epiplon e la 
parete anteriore dell’ abtlome ; in addietro, colla 
colonna vertebrale, attorno della sua circonferenza, 
coll’ intestino crasso. Superficie esteriore ■ Liscia , 
aveote gl’ indicati rapporti. Superficie interiore. 
Simile a quella del duodeno; le sue^valvule con- 
niventi, numerosissime , vanno scemando progres- 
sivamente dall’alto in basso. 

Organizzazione. 1 0 Tunica sierosa. Ricuopre 
tutta la superfìcie dell’ mestino gracile, eccetto in 
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addietro , ove , addossandosi il peritoneo contro 
se stesso per formare il mesenterio , lascia uno 
spazio triangolare. 2 0 Tunica muscolare . Unita 
al peritoneo esternamente, ed alla membrana mu- 
cosa internamente , formala da fibre pallide , di 
cui le une sono superficiali , poco numerose e 
longitudinali , e le altre profonde , meglio pro- 
nunciate e trasversali. Tunica mucosa. Più 
densa che non è quella dello stomaco , forma le 
valvule conniventi, offre delle villosità mollo nu- 
merose ed apparenti, come pure un gran numero 
di follicoli mucosi ( piandole di Payer ) , che 
fanno un lieve risalto dentro l’intestino. Le arterie 
dell’ intestino tenue vengono dalla mensenterica 
superiore; le sue vene dirigonsi alla vena porta; 
i .uoi nervi nascono dal plesso mesenterico su- 
periore. 

Degl ’ Intestini prassi. ( Intestina crassa. ) 

. / ’ 

Gl’intestini crassi si dividono in cieco , colon 
e retto. 


Del Cieco. 

\ 

Situazione. Nella fossa iliaca destra. Torma. 
Irregolarmente triangolare , e bernoccoluto , tre 
volte più voluminoso dell'intestino gracile, lungo 
tre o quattro dita trasverse, continuo coll’ ileo e 
col colon. Rapporti. In avanti colle pareti del- 
1’ abdome; in dietro , coi muscoli pscas ed iliaco 
del iato destro ; in dènti o, coll’ intestino gracile. 
Superficie esteriore. Offre tre tuberosità assai vo- 
luminose, inegualmente bernoccolute, separate da 
tre infossamenti longitudinali, un anteriore e due 
posteriori. Presenta varie appendici , risultanti da 
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ripiegature peritoneali , e riempile eli àdipe ; ed 
in basso , a siuistra ed m avanti , un’ altra ap- 
pendice , denominata appendice 'vermiforme o 
cecale , cilindrica , flessuosa , della grossezza di 
un tubo di penna da scrivere , di due a quattro 
pollici di lunghézza ; avente una cavità che co* 
munica eoa qnella del cieco. Superficie interio- 
re. Presenta tre elevatezze longitudinali e degl’in- 
fossamenli situati nel loro intervallo e separati gli 
uni dagli altri per mezzo di ripiegature trasversali. 
In basso e in déntro , si ossserva 1* apertura del- 
l’appendice vermiforme; ed a sinistra, quella del* 
l’ ileo , guernita di una valvula, delta ileo-ceca - 
le , o del Bahuino. Questa è distica , trasver* 
sale, divisa da 1 una fenditura in due labbra, riu- 
nite ai loro estremi , aderenti col loro margine 
convesso , e fluttuanti nel cieco col loro margine 
concavo. 

Organizzazione • i* Tunica tierota. Inviluppa 
interamente l’intestino, eccetto su pei ior mente, ov es- 
sa manca su di una piccola porzione di quest’or- 
gano. 2 ° Tunica muscolare. E composta di fi- 
bre circolari , simili a quelle dell’ intestino gra- 
cile e di fibre longitudinali , che formano tre di- 
stinte bandelette meno lunghe del cieco , ed oc- 
cupano le solcature IongitudiDali della sua faccia 
esterna. 3° Tunica mucosa. Vi si notano poche 
villosità , qnasi niuna valvula connivente , ed un 
numero as-ai considerevole di follicoli mucosi. 
La valvula ileo-cecale è formala dalla tunica 
mucosa ripiegata sopra di se medesima. Il suo 
labbro inferiore contiene uno strato di fibre car- 
nose. L’ appendice vermiforme ha la stessa strut- 
tura del cieco. 
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Del Colon. 

* * r * • 

Situazione, Lungo Ja circonferenza del abdo- 
me, dalla regione iliaca destra, fino alla sinistra. 
Forma. Descrive un cerchio intorno aìl’abdome, 
e presenta, in tutta la sua estensione, delle gob- 
-baiture interrotte da tre bandelette caroose , lon- 
gitudinali e depresse, come pure un gran numero 
di appendici adipose formate da ripiegature pe- 
ritoneali; nell’interno è simile al cieco. Si distin- 
gue , a norma della situazione eh’ egli tiene in 
quattro porzioni. 

Colon lombare destro. Esteso dal cieco 
sino al bordo delle false costole corrispondenti. 
Rapporti. In avanti , col peritoneo e l’intestino 
gracile, indietro, col muscolo quadrato dei lombi 
ed il rene destro; in dentro colla laminà inferiore 
dei mescolon trasverso e colla destra del inesco- 
terio , infuora , colle pareti abdominali. 

2. 9 Colon trasverso od arco del colon. Esteso 
da un ipocondrio all’ altro ; situato nella ' parte 
inferiore e anteriore della regione epigastrica , al 
dissolto dello stomaco, aUdi sopra dell' intestine» 
gracile , davanti al mesocolon trasverso. Faccia 
superiore. In corrispondenza col fegato e col mar- 
gine anteriore dello stomaco , ed a sinistra colla 
milza. Faccia inferiore. Applicata sull’intestino 
gracile. Margine anteriore. Unito al grand’epi- 
ploon. Margine posteriore . Abbraccialo dal me- 
socolon trasverso. 

3 ° Colon lombare sinistro. Interamente si- 
mile al destro; 

4° Colon iliaco. Situazione. Nella fossa iliaca 
sinistra. Forma. Quella di un’ S italiana. Rap- 
porti, Anteriormente colf intestino tenue; poste- 
riormente, coi muscoli psoas ed iliaco, i vasi sper- 
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malici e l’ uretere. Egli è fissalo in dietro ed in 
allo mediante una ripiegatura del peritoneo, della 
mesocolon iliaco. 

Organizzazione del colon. »° Tunica sierosa • 
Formala dal peritoneo , che , dopo di avere, ri- 
coverto r intestino, lo fissa alle parti vicine con 
due grandKripiegature, che sono il mesocokm ilia- 
co. 2° Tuniche muscolari e mucosa . Analoghe 
a quelle del cieco. Le arterie del cieco e del co- 
lon vengono dalle mesenteriche ; le vene si di- 
scaricano nella vena porla j i loro nervi sono for- 
niti dai plessi mesenterici. 

Del Retto. 

Situazione. Alla parte posteriore del bacino , 
dal lato sinistro dell’articolazione sacro-vertebrale, 
fino al coccige. Forma. Cilindrico, un poco in- 
grossato nella sua parte inferiore, leggermente con- 
cavo in avanti, duetto quasi verticalmente. Rap- > 
porli. Neli’uomo, anteriormente ed inferiormente, 
col basso-fondo della vescica, la prostata, le ve- 
scichette seminali; in avanti ed in alto colla ma- 
trice ; posteriormente , in ambo i sessi, col sacro 
e col coccige, ai quali è fissalo mediante una 
duplicatura del peritoneo, denominata mesoretto\ 
sui lati con del tessuto cellulare adiposo ed i mu- 
scoli elevatori dell’ ano. Superficie esteriore. 
Liscia, bianca , pulita , offre delle strie verticali 
e parallele. Superficie interiore. E levigala in al- 
to , presenta inferiormente delle rughe, longitudi- 
nali e parallele , fra le quali osservansi delle ri- 
piegature semiluuari e membranose, che formano 
delle specie, di lacune , il di cui fondo è ristretto 
e rivolto all’ingiu. Estremità Superiore. Continua 
col colori iliaco. Estremità iriferiore. Terminata 
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da uno stretto orificio; rotondo ed increspato, co- 
nosciuto col nome di ano. 

Organizzazione. i.° tunica sierosa. Non esi- 
ste affatto nella parte inferiore del retto. 2 0 7u- 
nica muscolare . Analoga a quella dell’ esofago , 
molto densa , formata da due sorta di fibre : le 
ime superficiali e longitudinali , sono abbondan- 
tissime nei due terzi superiori dell’ intestino ; le 
altre , profonde e circolari , esistono quasi sole 
nel suo terzo inferiore. 3° Tunica mucosa. Simile 
a quelle delle altre parti del tubo digestivo, for- 
ma le rugosità e le ripiegature che notansi nella 
faccia interna dell’ intestino , presenta gli orifici! 

' di follicoli mucosi.. Le arterie del retto hanuo 
origine dalla mesenterica inferiore , dall’ ipoga- 
strica e dalla pudenda interna ; i suoi nervi 
provengono dai plessi sciatico ed ipogastrico. 

Del Peritoneo. ( Peritonaeum. ) 

Il peritoneo è una membrana sierosa ; sottile , 
trasparente j di uria grand' estensione , avente la 
forma di un sacco senza apertura , che riveste la 
superficie interna delle pareti dell' abdome, ricuo- 
ce la maggior parte degli organi in esso conte- 
nuti senza contenerne veruno nella sua propria 
cavità , e forma diverse duplicature , destinate a 
mantenerli ne’ loro rapporti naturali. Affine di 
agevolare lo studio del suo tragitto nell’ abdome, 
si divide questa eavità in tre regioni , o zone , 
una superiore od epigastrica , una media od om- 
belicale , e 1*- altra inferiore od ipogastrica. Que- 
ste regioni sono separale tra loro da due linee tra- 
sversali , delle quali una passa sul margine infe- 
riore ‘della dodicesima costola di ciascun lato e 
I' altra si estende fra le due creste iliache. Ognu- 
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tra di queste Ire regioni è divisa in tre altre da 
due linee che si suppongono scendere verticalmente 
dalia parte inferiore del torace alle spine iliache 
anteriori e superiori. La regione media della zona 
superiore porta il nome di epìgastro , e le sue 
regioni laterali quello d ' ipocondrii. La regione 
inedia della zona media, vien denominata zwi- 
belico , e le sue regioni laterali fianchi o lati ; 
finalmente , dicesi ipogastro la regione media 
della zona inferiore , e fosse iliache , le sue re- 
gioni laterali. Il peritoneo è diviso in tre porzioni) 
corrispondenti a queste tre grandi regioni. 

i 0 Porzione ombelicale. Parte dalla linea al- 
ba , ricuopre a destra ed a sinistrai muscoli del- 
1* abdome , passa sui colon , intorno a cui forma 
una ripiegatura, detta mesocolon lombare , da- 
vanti ai reni , dai quali vien separata, mediante 
uno strato di tessuto cellulare , si avanza in ap- 
presso , da ciascun lato , verso la colonna ver- 
tebrale , ricopredo gli ureteri, i vasi spermatici e 
renali, la vena cava e L aorta , e si riflette dal 
dietro in avanti, addossandosi contro di se stessa 
per formare il mesenterio , vasta ripiegatura , 
fissata posteriormente col suo margine stretto. alla 
colonna vertebrale, ed anteriormente, col suo mar- 
gine a tutta I’ estensione deli 1 intestino gracile t 
costituita da due lamine , fra le quali riscontrasi 
un gran numero di vasi linfatici e sanguigni, di 
gauglii e di nervi. 

2 .° Porzione, ipogastrica . Discende sulla li- ' 
nea mediana , sopra l 1 uraco e le arterie ombeli- 
cali, formando tre* duplicature molto pronunciate, 
ricov»e la faccia posteriore de 1 muscoli retti , e 
più in basso , la sommila e la regione posteriore 
della vescica. Il peritoneo tappezza in seguito , 
nell’ uoc^o , la base delle vescichette seminali ed 
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il retto, formando due piegature, dette legamenti 
posteriori della . vescica ; e dietro aJ retto , un 
altro ripiegamento , denominato mesoreito. Nella 
donni si porta dalla vescica sulla vagina e dalla 
vagina sull’utero, di cui riveste le facce anteriore 
e posteriore ed il margine superiore, e forma-, 
prolungandosi da ciascnn lato , due ripieghi che 
recano il nome di legamenti larghi ; si comporta 
dipoi nella stessa maniera nei due sessi , rimonta 
davanti all’articolazione sacro' vertebrale per riu- 
nirsi alla porzione ombelicale. Sui lati della linea 
mediana , il peritoneo scende dalle pareti abdo- 
rainali in ciascheduna fossa iliaca che ne viene 
tappezzala , e costituisce attorno T S del colon 
ed il cieco , due ripiegamenti , che sono , a de- 
stra , il mesocieco , ed a sinistra il mesocolon 
iliaco. Dietro 1' arcata crurale, forma due infos- 
samenti , delti fosse inguinali. 

3.° Porzione epigastrica. Complicatissima e 
disposta di una guisa ben differente à sinistra , 
a destra e nel mezzo. A sinistra, il peritoneo 
ricuopre la faccia inferiore del diaframma , la 
parte posteriore de’ vasi splenici , la metà poste- 
riore della faccia interna della milza, la sua fac- 
cia esterna la sua circonferenza, la metà anteriore 
della sua faccia interna, la parte anteriore de’vasi 
splenici , da dove portasi alla tuberosità dello 
stomaco e si continua colla lamina anteriore del 
grand’epiploon. Le lamine che uniscono la milza 
allo stomaco portano il nome di epiploon gastro- 
splenico. 

Nel mezzo , il peritoneo passa dal diaframma 
sulla faccia anteriore dello stomaco., poserà da- 
vanti ai vasi' gastro-epiplolici ; discende allora 
sino alla parte inferiore dell’ abdome , si riflette 
dal basso in alto fino al bordo convesso del colon 
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trasverso , formando cosi due delle lamine del 
grand’epiploon. Dopo di avere soppannato la faccia 
inferiore del colon , si porla in addietro , verso 
la colonna vertebrale per costituire la lamina in- 
feriore bel mesocolon trasverso. 

A destra , si riflette dal diaframma sul mar- 
gine posteriore del fegato , forma una ripiegatura 
che dicesi legamento coronario ; tappezza la sua 
faccia superiore e da origine ad un altro ripiego 
triangolare e verticale che dividela in due parti 
ineguali , e dicesi legamento sospensorio del fe- 
gato , questo continuasi colla falce della vena 
ombelicale , contenendo questa medesima vena 
nella sua spessezza. Più sotto , il peritoneo tap- 
pezza da un lato la faccia concava del gran lobo 
del fegato e la cistifellea’ ,• e forma , totalmente 
a destra , una duplicatura , chiamata legamento 
laterale destro del fegato ; dall’ altro lato , ri- 
cuopre la faccia inferiore del suo lobo medio , 
costituisce presso del suo margine posteriore il 
legamento triangolare, sinistro , e , portandosi 
sulla faccia anteriore dello stomaco , la lamina 
anteriore dell' epiploon gastro- epatico, ' 

AI dissotto del collo della vescichetta biliare , 
il peritoneo s’ intromette in un’ apertura triango- 
lare detta Hiatus di fVinslow , si addossa con- 
tro se stesso, discende sull» faccia posteriore dello 
stomaco , quindi dietro i vasi gastro-epiploici , 
e perviene alla parte inferiore dell' abdome colla 
prima lamina del grand' epiploon. Rimonta ió 
seguito fino al bordo convesso dell’arco del colon, 
riveste la sua faccia superiore , costituisce la fo- 
glietta superiore del mesocolon trasverso , e viene t 
a sortire dall’ hiatus di' Winslow. In tale tra- 
gitto, questa porzione del peritoneo forma le pa- 
reti di una cavità, detta retro-cavità degli epi~ 
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ploon e termina il grand? epiploon i vasta du- 
plicatura, libera e fluttuante , quadrilatera fissa 
colla sua base alla grande curvatura dello stomaco 
e all’ arco del colou , formata di due fogl tette , 
ognuna delle quali composta di due lamine e fal- 
era profonda. . • ' ' 

Faccia interna del peritoneo. Liscia , pulitis- 
sima , continuamente umettata da una tenue sie * 
rositi», in contatto con se medesima. Faccia 
esterna. Aderente alla maggior parte degli or- 
gani abdominalr di una maniera, più o meno in- 
tima, applicata in t molti luoghi contro se stessa. 

Organizzazione t Simile a quella di tutte le 
membrane sierose. 

■ Ordine. Secondo. 

apparecchio'respjr atomo . 

I pulmoni sono i soli organi ., di cui si com- 
pone- 

. DE'PVLJtOIM. • 

( Pulmones ) 

5- i. Conformazione generale. Situazione. 
Sono contenuti nelle due cavila del petto , se- 
parati P uuo dall'altro dal mediastino e dal cuore, 
e distinti io dèstro ed in sinistro. Volume. E 
esattamente aguale alla capacità delle cavità to- 
raciche ; quello del pulmone destro è alquanto 
maggiore di 'quello del sinistro. Gravità speci- 
fica. I pulmoni sono più leggieri degli altri or- 
. gani e gareggiano alla suptificie dell' acqua : il 
loro peso è in generale, a quello del corpo, come 
uno a yeutotto o ueiHacinque. Colore. Esso è 
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di un rossiccio pallido, , che tira al bianco od al 
grigio , interrotto da piccole macchie liirchi- 
niccie , nere o brune , irregolarmente sparse e 
più o meno moltiplicate. Densità. I pulmoni 
sono molli , assai flessibili , elastici e crepitanti. 
Figura. Quella di un conoide irregolarissimo , 
piatto in dentro , avente la sua base in basso , 
e l’apice in alto. Si distinguono in ciascun puf- 
mone due facce , due margini , una base ed un 
apice. , ' , 

Faccia esterna. E liscia , pulita , umettata 
da un fluido sieroso , conversa in tutta la sua 
estensione , massime posteriormente , quasi piana 
in avanti , libera e in contatto colle pareti del 
petto. Sul pulmone sinistro presenta una scissura 
mollo profonda , diretta obliquamente in basso ? 
dal margine posteriore all’anteriore , la quale di- 
vide il pulmone in due lobi , un. superiore ed 
anteriore più piccolo e 1’ altro inferiore e po- 
steriore più grande. Altra fenditura simile di-- 
vide il pulmone destro in due lobi 5 il superiore 
è diviso in due porzioni da un’ incisura seconda- 
ria , diretta obliquamente in basso ed in fuora. 

Faccia interna. Piana o leggermente conca- 
va , contigua al mediastino anteriormente , e po- 
steriormente alla colonna vertebrale ; riceve l’in- ‘ 
sezione de bianchii e de’ vasi pulmonari } verso 
il mezzo della sua altezza. 

Margine anteriore. Sottile , tagliente più o 
meno ineguale , incavalo dal lato sinistro sola- 
mente per ricevere la punta del cuore. Margine 
posteriore. Spesso , rotondo , verticale , conte- 
nuto nelle gronde situate sui lati della colonna 
vertebrale. 

Base. Leggermente concava, un poco obliqua 
ip basso ed in Inora, poggiata sulla faccia supe- 
rna*. Toni, IT. 7 
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riare del* diaframma. Jpìce. Stretto, ottuso, ro- 
tondeggiante, situato a livello della prima costola. 

2 .° Organizzazione . 1 pulmoni sono rico- 
verti all’ esterno dalle pleure e formati dalla riu- 
nione d’ innumerevoli ramificazioni de' bronchii, 
dell’arteria e delle vene pulmonari fra loro con- 
nesse da un tessuto cellulare , e sparse di vasi 
linfatici e di nervi. 

a 

i.° Delle Pleure. (Pleur®J 

Le pleure sono due membrane sierose , sottili, 
trasparenti , aventi la forma di un sacco senz’a- 
pertura. Tragitto. Tappezzano la faccia interna 
delle costol? , delle loro cartilagini , de’ muscoli 
intercostali e la faccia superiore del diaframma 
di ciascuna cavila pettorale} si portano in seguito 
sulle parli laterali del corpo delle vertebre, si a- 
vanzano e si accostano 1’ una all’ altra lasciando 
fra loro uno spazio triangolare e ristretto , chia- 
mato mediastino posteriore , in cui son situati 
1’ arteria aorta , 1’ esofago , la vena azigos , il 
canale toracico, la parte inferiore della trachea- 
artèria, l’origine de’bronchii ed un gran numero 
di gauglii linfatici. Piu lungi , le pleure ricuo- 
prouo i lati del pericardio in una piccola esten- 
sione , e si portano sulla parte posteriore de'rasi 
pulmonari e de’ pulmoni. Allora tappezzano suc- 
cessivamente il margine posteriore di questi or- 
gani, la .loro faccia convessa, il loro margine an- 
teriore , la loro faccia piana e la parte anteriore 
de’ vasi pulmonari. Ricuoprono in appresso il 
resto dei lati del pericardio , dinanzi a cui sonò 
esse molto ravvicinate. Si diseostéqio allora nuo- 
vamente e guadagnano la faccia posteriore dello 
sterno , intercettando uno spazio , dello media - 
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stino anteriore , il quale rappresenta una specie 
-*- s e contiene il timo superiormente. 

Superficie esterna delle pleure. Aderisce molto 
solidamente alle pareti pettorali ; e di una ma 
iiiera tanto piu intima alla superficie de’pulmonf 
Superficie interna. Liscia, pulita, costantemente 
. ammollita dalla sierosità libera e contigua con 
sg slessa. 

l. e Della Trachea-arteria e de' Bronchii. 
e ( Aspera-arteria et hroncbia )■ 

Situazione della Trachea-arteria. ' Dinanzi 
, a colonna vertebrale, dalla parte inferiore della 
armge fino a livello della seconda o della terza 
.vertebra dorsale. Figura. Quella di un tubo ci- 
lindrico, piatto in addietro, di circa otto o dieci 
linee di diametro. B apporti . In avanti e dall’alto 
an basso , col corpo tiroideo , le vene tiroidee 
tenori, i muscoli «terno-ioidei e sterno-tiroidei, 

ri ,;,! m0 r,- a V6n n succ,avia sinistra, l’arteria bra* 
clno cefalica e l’arco dell'aorta ; in dietro, col- 

veript» ° ’ UD P ° C n 3 d6Stra CQl COr P° delle 
ebre, sui lati , colle arterie carotidi primitive, 

l Vene j § ,u S ulari interne , i nervi pneumo- Ra I 
strici ed il nervo gran simpatico, 

<™t S ,! re 7u à su P er f vre - É unita , mediante una 
o anza fìbiosa , al margine inferiore della car- 
tilagine cricoide. Estremità inferiore. Si biforca 

r g T ^ I,ri du f cond ° ui pi - - piccoh , 

e li bronchii , che si divaricano 1 ? uno dall’ al- 
tro ad angolo quasi retto , e penetrano nel pol- 
mone corrispondente, all’altezza della quarta ver- 
tebra dorsale. Pervenuti ne' pulmorti , i bronchii 
si airidono ciascheduno in due branche, le quali 
tosto si biforcano aneli’ esse , per suddividersi in 

* a» 
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rami ognora più decrescenti , che si comportano, 
alla maniera delle arterie. 

Organizzazione. La trachea-arteria ed i bron- 
chi i sono formali di cerchii fìbro-cartilaginei , 
di membrane , di ganglii linfatici , di vasi e di 
nervi* 

, Cerchi fioro -cartilaginei. Numero. Da se- 
dici a venti nella trachea-arteria. Forma. Quella, 
di anelli elastici , incompleti , interrotti nel loro 
terzo posteriore , situali orizzontalmente gli uni 
al dissolto degli altri,, separati da stretti intervalli, 
divisi in due facce e due margini. Faccia esterna. 
In corrispondenza di una membrana fibrosa. Fac- 
cia interna. Coverta da una membrana mucosa. 
Margini. Danno attacco alia ipembraua fibrosa . 1 
Ne’ bronchii , i cerchii , dapprima più sottili e 
più piccoli , diventano sempre più irregolari , e 
finiscono per affatto scomparire ' nelle ultime ra- 
mificazioni di questi condotti. 

! Membrana fibrosa. Si estende dalla cartila- 
gine cricoide fino alle ultime divisioni de’ bron- 
chii ; in dietro , è piatta , e costituisce sola la 
trachea-arteria 5 nelle altre parti di questo cana- 
le , interrotta dai cerchii fibro-cartilaginei. Su- 
perficie esterna. Disseminata in addietro di pic- 
coli follicoli mucosi rossastri, detti glanclolc tra- 
cheali. Superficie interna. Contigua in avauti 
alla raembraua mucosa tracheale , in dietro ad 
uno strato di fibre muscolari , trasversali , attac- 
cate all’ estremila dei cerchii. 

Membrana mucosa. Sottile, rossastra, pieghet- 
tala sulla sua lunghezza, massime posteriormente, 
continua con quella della laringe, estesa sino al- 
r estremila delle ramificazioni bronchiali, in con- 
tatto esternamente dagli orificii escretori de’ suoi 
follicoli mucosi. 
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Vangili linfatici de' bronchi ( glandolo bron- 
chiali ). Situazione. Davanti alla biforcazione 
della trachea, attorno i bronchii ed anco ne’ pnl- 
moni. Forma. Ovoidali , rotondeggianti , lobu- 
lari, ec. Colore. Neri ovvero di un bruno scuro. 
Organizzazione. Tessuto poco consistente , facile 
a disciogliersi. 

I vasi della trachea-arteria provengono dai ti- 
roidei superiori ed inferiori ; i suoi nervi , dai 
pneumo-gastrici. Le arterie de’ bronchii nascono 
dall’aorta, ed i suoi nervi dai plessi polmonari. 

3 .® Parenchima de' Pulmoni. 

II tessuto proprio de’ pulmoni sembra forma, 
lo in ultima analisi da dei lobuli estremamente 
piccoli , ne’ quali vengono a terminare le ultime 
ramificazioni de'brouchii, dell’arteria e delle vene 
pulmonari. Da questi lobuli, fra loro riuniti me- 
diante il tessuto cellulare , ue risultano de’ lobi 
ognor più voluminosi, il di cui insieme costituisce - 
la massa de’ pulmoni. 

Del Timo. 

Situazione. Alla parte superiore del mediastino 
anteriore. Volume. Esteso nel feto dal corpo ti- 
roideo fin presso al diaframma 5 atrofizzato e ri- 
strettissimo neir adulto. Figura. Oblongo , bilo- 
bato , glandiforme , molle , appiattito dall’avanti 
all’ indietro , biforcalo nelle spe due estremità. 
Rapporti. In dietro , colla trachea-arteria , le 
vene tiroidee inferiori, la vena succlavia' sinistra, 
la vena cava superiore , l’arco dell’ aorta ed il 
pericardio 5 in avanti, collo sterno e la parte in- 
feriore de’ muscoli sterno- ioidei e sterno-tiroidei. 
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Struttura . Il parenchima del timo è molle t 
giallastro o biancastro , inviluppalo da una ca- 
psula cellulosa , che iuvia de’ prolungamenti nel 
suo interno e lo divide in lobuli d’ ineguale vo- 
lume , in ciascuno de’ quali distiuguonsi molte 
vescichette piene di un liquido lattiginoso, e che 
sembrano comunicare le une colle altre. 

Ordine Terzo. 

: APPARECCHIO CIRCOLATORIO. 

Si compone del cuore e del suo involucro a 
delle arterie e delle vene. 

Articolo Primo. 

DEL CUORE E DEL SUO INVOLUCRO. 

Del Pericardio . ( Pericardium. ) 

Situazione, Alla parte inferiore del mediastino 
anteriore , al dissopra dell' aponeurosi centrale 
del diaframma, cui trovasi unito. Forma. Quella 
di un sacco irregolarmente conico , che involge 
il -cuore ed il prmcipiamento de’grossi vasi. Rap- 
porti. In avanti , colla pleura, il timo, lo sterna 
e le cartilagini delle ultime vere costole sinistrej 
in dietro , coi bronchii , 1’ esofago e 1’ aorta di- 
scendente ; sui lati , colle pleura, i nervi dia- 
frammatici e la faccia interna de’ pulmoni j in 
basso , col centro frenico. 

Organizzazione. Il pericardio è composto di 
due membrane, l’una esteriore fibrosa, e 1 J altra 
interiore sierosa. 

Membrana fibrosa. Intimamente aderente 
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in basso all’ aponeurosi <3el diaframma , circondai 
il cuore fino alla sua base e continuasi più o 
meno lungi su l’origine dei grossi vasi, formando 
una spezie di guaina intorno ad ognuno di essi. 
Superfìcie esterna. Ricoperta dalle pleure. Su- 
perfìcie interna. Tappezzata dalla membrana sie- 
rosa. Organizzazione. Il suo tessuto è apoueu- 
rotico , periato, analogo a quello della dura ma- 
dre , se non che ha minore spessezza. 

2 .° Membrana sierosa. A simile di tutte le 
membrane dello stesso genere , rappresenta nu 
sacco senz’ apertura , che non contiene verun or- 
gano nella sua propria cavità. Tappezza primie- 
ramente dal, basso in alto tutta la faccia interna 
della membrana fibrosa , perviene alla base del 
cuore, ove si riflette sull' aorta, l’arteria pulmo- 
nare , la vena cava superiore e le vene pulmo- 
nari , ricuopre questi vasi insinuandosi ne’ loro 
intervalli ad una distanza più o meno grande, e 
discende poi sopra tutta la superficie -del cuore , 
cui riveste per intero penetrando nelle ineguaglianze 
che vi si osservano. Superfìcie esterna. Aderente 
nel modo più intimo alla membrana fibrosa ed 
al ciiore. Superfìcie interna. Liscia, pulita, con- 
tigua con se stessa e lubrificata dalla sierosità. Le 
arterie e le vene del pericardio sono piccolissime 
e nascono da quelle che vanno agli organi vicini. 

Del Cuore. ( Cor. ) 

t 

* 

Situazione. Nella cavità del pericardio. Rap- 
porti. I medesimi con quelli del suo involucro. 
Volume. Nell'adulto eguaglia a un dipresso 
quello del pugno. Forma . Quello di in cono 
molto irregolare, nn poco appiattilo dall’ avanti 
all’ indietro , la cui base è rivolta in alto , ia 

• * / 
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dietro ed un poco a destra , e la punta in bas- 
so, iu avanti ed un poco a sinistra. Il cuore pre- 
senta una superficie esteriore e quattro cavita. 

i.° Superficie esteriore del Cuore. 

Faccia anteriore. Convessa , diretta un poco 
in allo. Irasversata nel mezzo da un’ incisura o- 
bliqua in basso e a destra, la quale contiene l’ar- 
teria e la vena coronaria anteriore. Faccia po- 
steriore. Piatta, -quasi orizzontale, rivolta in bas- 
so, poggiata sul centro aponeurotico del diafram- 
ma ; offre parimenti un incisura .per r arteria e 
la vena coronaria posteriore. Margine destro . 
Diretto in basso , sottile , tagliente , disteso sul 
diaframma. Margine sinistro. Rivolto in addie- 
tro ed iu alto, rotondeggiante e densissimo.- Base . 
Separata dalla colonna vertebrale dall' aorta e 
dall’esofago; presenta un incisura obliqua che in- 
dica l’unione delle orecchiette e de’ ventricoli . 
Punta, Situata in una incavatura del pillinone si- 
nistro , corrispondente all’ intervallo delle carti- 
lagini della quinta e sesta costoU. 

2. 0 Cavità del Cuore . 

Queste cavità sono in numero di quattro*, due 
superiori piu piccole occupano la base dell’organo 
e portano il noine di orecchiette] e le altre due, 
più grandi , inferiori , situate in tutta la sua spes- 
sezza , cbiamansi ventricoli. Avvi un’ orecchietta 
ed un ventricolo per ciascun lato. 

Orecchietta destra. ( Auricula destra. ) 

✓ * - . * 
Situazione. Alla parte inferiore, destra ed an- 
teriore della base del cuore, sul diaframma. JTor- 
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ma . Allungata trasversalmente, più larga a de- 
stra e in addietro , più ristretta in avanti ed a 
sinistra 5 presenta da questo lato un’ appendice 
fluttuante , dentellata ne’ suoi margini , situata 
fra 1’ aorta ed il ventricolo destro. Superficie este- 
riore. Libera in fuori , continua in dentro col- 
l'orecchietta sinistra, in basso col ventricolo de- 
stro , indietro colle due vene cave. 

Superficie interiore. Offre quattro lati. Lato 
posteriore. Presenta in alto I' orificio della vena 
cava superiore , diretto obliquamente in avanti 
ed in basso , e terminato da un bordo promi- 
nente , denso e rotondeggiante. Al disotto del me- 
desimo, e più posteriormente, scorsesi l’orificio 
della vena cava inferiore , diretto in allo e in 
dentro , e guarnito di una duplicatura membra- 
nosa , detta valvola di Eustachio. Questa valvula 
è semilunare situata quasi verticalmente ; la sua 
faccia corrisponde alla cavità dell’ orecchietta ; 
la posteriore , alla cavità della vena cava infe-t 
riore , il suo margide libero, rivolto in alto e in 
dietro , più o meno concavo , e sottilissimo ; la 
sua estremità destra è unita al contorno della vena 
cava inferiore ; la sinistra continuasi col pilastro 
anteriore della fossa ovale nella parete interna 
delToreccb ietta. Al dissolto della valvula d’Eusta- 
thio , si osserva 1’ apertura delle due vene coro- 
narie , circondata da una valvula , sotto forma • 
di luna crescente. 

Lato anteriore. Vi si considera superiormente 
la piccola cavità dell’appendice , che offre delle 
colonne carnose incrociale; ed inferiormente, l’o- 
rificio auriculo- ventricolare desti o , il quale fa 
comunicare 1’ orecchietta destra col ventricolo 
■ destro. 

Loto esterno. Presenta dei rialti allungati e nu» 
aerosi. 
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Lato interno , E formato dal tramezzo delle 
due orecchiette , e presenta in basso la fossa 
ovale , infossamento non molto profondo, e rim- 
piazzato nel feto dal forame di Botai , che sta- 
bilisce in quella età una comunicazione fra le 
orecchiette. La fossa ovale è guernita in avanti 
di una specie di valvula , spessa e semilunare , 
la quale corrisponde internamente ad altra simile 
valvula, deir orecchietta sinistra. La cavità deU’o- 
recchietta destra presenta l’orifìcio di molte vene 
del cuore. 

Orecchietta sinistra ( Auricola sinistra). 

Situazione . Alla parte superiore , posteriore e 
sinistra del cuore. Forma. Irregolarmente cubica-, 
e presenta nella sua parte interna e superiore 
un appendice simile a quella dell'orecchietta de- 
stra. Rdpporti. In dietro, con la colonna verte- 
brale; in avanti col rimanente del cuore, di cui 
essa forma parte. 

Superficie interiore. Presenta quattro lati. 
Lato anteriore. Vi si nota la cavità dell’ appen- 
dice e l’orifìcio auricolo- ventricolare sinistro, che 
conduce nel ventricolo parimente sinistro. Lato 
posteriore. Liscio, ricevente in alto le vene pol- 
monari destre. Lato interno. E formato dal setto 
inter-auricolafe , ed offre una valvula semilunare, 
il di cui margine concavo è diretto in avanti ed 
a sinistra. Lato esterno. Presenta gli orificii delle 
due vene polmonari sinistre. 

Ventricolo destro. ( Ventriculus dexter. ) 

Situazione . Alla parte ^anteriore e destra del 
ventricolo sinistro. Forma . Quella di una pira- 
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micie triangolare, colla base in alto e in addietro. 
Cavità. Presenta una parete anteriore ed ester • 
na , sottile e molto concava, ^ed una parete po - 
sleriore ed interna , formata dal setto inter-ven- 
tricolare. Osservasi in questa cavità un gran nu- 
mero di colonne carnose , delle quali si distin- 
guono tre specie. Quelle della prima , in numero 
di quattro a nove , più voluminose delle altre v 
e dirette dalla punta del cuore verso della sua 
base , sono fissate per uno de’ loro estremi alle 
pareti del ventricolo , e per 1’ altro alla valvula 
tricuspidale, mediante un piccolo tendine. Le co- 
lonne carnose della seconda specie sono libere 
nella loro circonferenza, ed unite colle loro estre- 
mità alle’ pareti del cuore. Finalmente , quelle 
della terza specie, numerosissime, aderiscono alle 
stesse pareti con uno dei loro lati , e sono libere 
nel resto di loro circonferenza (j). 

Base del ventricolo destro . Presenta due a» 
perture, L’ una , situala in addietro , conducente 
nell’ orecchietta , porta il nome di orificio aari - 
culo'venlricolare destro : essa è gueroita di una 
valvula detta triglochina o tricuspidale ; una 
delle facce di questa duplicatura è rivolta verso 
le pareti del ventricolo , e l’altra verso la cavità 
deli’ orecchietta : uno de’ suoi bordi aderisce alla 
circonferenza deirorificio 5 l’altro offre delle trin- 
ciature, è irregolare, libero ed attaccato ai tendi- 
ni delle colonne carnose. L’ altra apertura della 
base del ventricolo , situata davanti alla preceden- 
te , non è che F orificio dell’ arteria pulmonare. 


(1) Le colonne della prima specie sono pure denomi- 
nate colonne libere , trasversali quelle della seconda , ; e 
murali quelle della terza, Yed» Portai j- Boter , JJc- 

-CBIM , tc. 
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Ventricolo sinistro. ( Veniriculus sinister. ) 

Situazione. Alla parte posteriore c sinistra del 
cuore. Polurne. Uh poco più ristretto e più lungo 
del destro. Forma. Quella di un cono alquanto 
appiattito a destra. ... 

Cavità. Presenta delle colonne carnose , simili 
a quelle del ventricolo destro. La base del ventri- 
colo è perforata da due aperture : 1 ’ una , poste- 
riore , più considerevole, comunicante coll’ orec- 
chietta, porta il nome di orificio auriculo-venlri- 
colare sinistro ; è circondata da un anello bian- 
castro , e guernila di una ripiegatura membrano- 
sa , delta valvula mitrale , analoga alla valvula 
tricuspidale ; 1 ’ altra apertura , situata a destra 
e dinanzi alla precedente , è 1 ’ orificio dell' aorta. 

< 

3.° Organizzazione del Cuore. 

•Il tessuto proprio del cuore risulta da fibre 
carnose , molliplicatissime , fortemente strette le 
tuie colle altre , ed intrecciale di una maniera 
inestricabile. 

Le pareti delle orecchiette sono molto più sot- 
tili di quelle de’ ventricoli. Nell’ orecchietta de- 
stra . esiste uno strato assai denso di fibre longi- 
tudinali , alla riunione delle vene cave 5 in ogni 
altro luogo , il tessuto muscolare non forma che 
alcuni fascetli sottili, tra i quali le pareti dell' o- 
vecchielta sono membranose. Le pareti dell’ orec- 
chietta sinistra sono più carnose e più dense che 
non sono quelle del destro. Le pareli del ventricolo 
sinistro hanno esse maggiore ^p' ssezza di quelle del 
destro. Nel setto, le fibre carnose di uno de’ ven- 
tricoli s’ intrecciano con quelle dell'altro , e si può 
giungere ad isolarle. 
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s ?ìÌ e mb rana dèlie cavità destre' del cuore. E una 
continuazione della tunica interna de' vasi a sangue 
nero. Tappezza dapprima l' orecchietta , applicata" 
sui fasci muscolari , e ne 1 loro intervalli sulla la-* 
mina sierosa del pericardio , costituendo la yalvula 
d’ Eustachio e quelle delle vene coronarie del cuo- 
re ; traversa quindi 1’ orificio-ventricolare , e ri* 
piegasi per dare origine alla valvula tricuspidale: 
in appresso ella riveste tutto il ventricolo ; s' im- 
pegna nelL' arteria pulmonare e ricuopre tutte le 
sue ramificazioni , dopo di aver formato le valvule 
sigmoidee. 

Membrana delle cavità sinistre del cuore.S i con- 
tinua colla tunica interna de’ vasi a sangue rosso. 

Essa comincia dalle vene polmonari , di cui ri- 
veste tutte le diramazioni, tappezza l’orecchietta, V 
discende nel ventricolo, e lo ricuopre interamente 
dopo di aver formato la valvula mitrale ; s’ in- 
tromette poscia nell’aorta e nelle sue divisioni. 

Le arterie del cuore , in numero di due , pro- 
vengono dall'aorta; le sue vene si gettano nel- 
1’ orecchietta destra ; i suoi nervi nascono dal 
plesso cardiaco. 

1 » ' ’Ax. • 
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Artìcolo Secondo. 

DELLE ARTERIE. 

PROSPETTO DELLE ARTERIE (l). 

§. I.mo arteria polmonare. 

C Tronco comune di tutte 
a. Arteria aorta. ▼ le arterie del corpo, di- 
' A visa iu cinque porzioni. 

I. Arterie che dà V Aorta nella sua orìgine . 

I. ® Arteria cardiaca anteriore. 

2 . 9 Arteria cardiaca posteriore. 

II. Arterie che dà V Aorta nel suo arco. 

Dall’ arco dell’ aorta partono a sinistra due 
tronchi considerabili , cioè: l’arteria carotide pri- 
mitiva e r arteria succlavia ; e a destra un sol 
tronco , più voluminoso , detto brachio- cefalico , 
il quale si divide in arteria carotide primitiva ed 
in arteria succlavia. 

A. Arteria carotide § Divisa in arterie carotide 
primitiva £ esterna e carotide interna. 


(1) Siccome ip generale il nome delle arterie indica 
gli organi , ne’ quali si ramiBcano , non ho quindi cre- 
duto di deferii mentovare in questo prospetto, 
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Aliena carotide ci- 
sterna 


ì . • Arteria tempo- 
rale 


/Fornisce : 1 0 l’arieria ti- 
roidea superiore - , i° far- 
leria linguale, che da la 
dorsale della lingua e 
la setto-linguale 5 3^ F 
arteria facciale o mascel- 
lare esterna, che sommi- 
nistra la palatina infe- 
riore , la sotto- mentale % 
le coronarie superiore ed 
inferiore 5 4 ° F arteria 
occipitale , che fornisce 
la mastoidea posteriore ; 
5 P F arteria auricolare 
posteriore , che dà la 
stilo-mastoidea ì 6° l’ar- 
teria faringea inferiore. 
L’ arteria carotide ester- 
na termina col dividersi 
in arteria temporale ed 
in arteria mascellare in- 
terna. 

4 Fornisce la trasversale 
I della faccia , le aurico - 
J lari anteriori e la teni- 
[ parale media . 


2. # Arteria mascel- 
lare interna . . 


'Ne derivano tredici bran- 
che,- cioè: la meningea 
media , la dentare in- 
feriore , la temporale 
profonda posteriore, la 
masselerina , le pteri- 
goidee , la boccale , la 
temporale profonda an\ 
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i Arteria mascel- 
lare interna . . 


Arteria carotide in - 
tema* • • • • 


•B. Arteria succlavia. 


ter ìore , F alveolare , la 
.sotC-orbitale, la vidiana, 
la pterigo -palatina o fa- 
ringea superiore , la 
palatina superiore , la 
sfeno- palatina. 

Fornisce: ì 0 l’arteria of- 
talmica, che da la lacri- 
male, la centrale della 
retina, Ja sopra- orbitai e 

0 sopraccigliare , le ci- 
/mn posteriori , le et- 
liari lunghe , le musco- 
lari superiore ed infe- 
riore, le etmoidali po- 
steriore ed anteriore , le 
palpebrali superiore ed 
injeriore , la nasale e la 
frontale 2 ° F arteria 

comunicante del Willisj 
3° F arteria coroidea ; 
4» l 1 arteria cerebrale 
anteriore j 5° F arteria 
cerebrale media. 

Somministra : i e F arte- 

ria vertebrale , che da 

1 e spinali anteriore e po- 
steriore ì V injeriore del 
cervelletto , e forma, riu- 
nendosi a quella dell’op- 
posto lato, l’arteria ba - 
sr'/are , divisa in -supe- 
riore del cervelletto e 
cerebrale posteriore ; 2 ° • 
F arteria tiroidea infe> 
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B. Arteria succlavia. 


Arteria ascellare. , 


Arteria brachiale.. 
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riore , che da la cervi - 
ea/e ascendente ; 3° l’ar- 
teria mammaria interna, 
che dà la mediastina 
anteriore e la diafram- 
matica superiore ;4° l’ar* 
teria intercostale supe- 
riore; 5° l’arteria cer- 
vicale trasversa; 6° l’ar- 
teria scapolare superiore; 
7 ° l’arteria cervicale po- 
steriore o profonda; più 
lungi, l’arteria succlavia 
si continua sotto il no- 
me di arteria ascellare. 


Fornisce: i Q 1’ arteria 
acromiale ; 2 ° l’arteria 
toracica supefiore ; 3** 
l’arteria toracica inferiore 
o lunga , ovvero mam- 
maria esterna; 4° l’arteria 
scapolare inferiore o co- 
mune ; 5° l’arteria cir- 
conflessa posteriore ; 6 a 
l’arteria circonflessa an- 
teriore. Più lungi, l’ar- 
teria ascellare continua 
sotto il nome di arteria 
brachiale. 


Fornisce: ì 0 l’arteria o- 
merale profonda, o col- 
laterale esterna; a 0 ' l’ar- 
teria collaterale interna. 
Si divide poscia in ar- 
teria radiale ed in arteria 
, cubitale. 
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i. 


Arteria radia- 
le ... .. 


a.' 


Arteria cubita- 
le 


r DU la ricorrente radiale , 
la dorsale del carpo % la 
dorsale del metacarpo 
e la dorsale del pollice » 
e finisce costituendo l'arv- 
cata palmare profonda . 

jDa le ricorrenti cubitali , 
anteriore e posteriore ; 

1 * interossea anteriore e 
Yinlerossea posteriore y 
che fora isce la ricorren- 
te radiale posteriore . 
Termina formando l’ar- 
cata palmare superfi- 
ciale , che somministra 
le collaterali delle dita . 

HI. Arterie che dà V Aorta nel torace. 

r i. p Le arterie bronchia- 
li "destra e sinistra } a? 
le arterie esofagee ( in 
numero di 4 > 5, ° 

3 <? le arterie mediasline 
posteriori} l\° le arterie 
intercostali inferiori od 
aortiche ( in numero di 
8 , 9 , o io ). 

IV. Arterie ehe dà V Aorta 
nell * ctbdome . 

Queste branche sono ; 

i° Le arterie diaframmatiche inferiori destra 
e sinistra j 


Queste arterie sono : 
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2 .° L'arteria cella - 

Cd 


3. * V arteria me- 
senterica supe- 
riore. . . 
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Divisa in (re branche * 
cioè: T arteria coronaria 
stomatica, l'arteria epa- 
tica , che dà la pilori - 
ca , la gastro epiploica 
destra e la cistica ; final- 
mente l’arteria splenica» 
che dà la gastro-epiploi - 
ca sinisra ed i vasi brevi\ 
Che somministra dallasua 
concavità le coliche de- 
stre superiore , media ed v 
inferiore , e dalla sua 
convessità quindici a ven- 
ti rami intestinali j 


Che dà le coliche sini- 
stre supcriore , media 
ed inferiore , e si divi- 
de in emorroidali su • 
per io ri } 

5. p Le arterie capsulari medie , ( in numero 
di due per ciascun iato ) ; 

6 P Le arterie renali od emul genti $ 

5 ° Le arterie spermatiche ; ' 

8.° Le arterie lombari ( in numero di quat- 
tro o cinque per ciascun lato ). 

V. Arterie risultanti dalla biforcazione 
dell Aorta. 


4*° L' arteria me- / 
senterica infe- 
riore. . . 


L’ aorta un poco al dissopra della sua bifor- 
cazione , dà T arteria sacra media ? e si divide 
nelle arterie iliache primitive. 
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■ Arteria iliaca pri- 
mitiva. 


{ 


Divisa in arteria iliaca 
interna ed arteria iliaca 
esterna. 


/Fornisce: i* 5 1 ’ arteria 

ilio-lombare ; i° l’arte- 
ria sacra laterale; 3 ° l’ar- 
teria glutea od iliaca 
posteriore; 4° 1’ arteria 
ombelicale; 5 a le arterie 
, vescicali; 6 ° l’arteria ot- 

turatrice; 7° l’arteria e- 
• morroidale meflia ; 8^ 

À. Arteria iliaca in - 1 l’arteria uterina, 9 0 P'ar- 

terna. ... i/ teria vaginale; lo^larle- 

ria ischiatica; 1 1 0 l'arte- 
ria pudenda interna, da 
cui derivano le emor • 
roidali inferiori 1’ ar- 
‘ teria del setto , la tm* 
! -, sversale del perineo ; 

| P arteria del corpo ca- 

vernoso e la dorsale 
del pene. 


B. Arteria iliaca e- 
sterna. . . . * . 


Somministrai i° l’arteria 
epigastrica; 2 0 l’arte- 
ria iliaca anteriore o cir- 
conflessa iliaca, e si con- 
tinua in seguilo sotto 
il nome di arteria cru- 
rale. 


Digitized by Googt 


Arteria crurale . 


Arteria poplitca. 
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Essa dà : l 9 1’ arteria 

succutauea abdominalc ; 
2 ° ie arterie pudende 
esterne superficiale e 
profonda ; 3° l’ arteria 
muscolare superficiale; 4* 

1’ arteria muscolare pro- 
fonda , da cui partono 
le circonflesse esterna > 

= ed interna , e le tre 
perforanti , distinte in 
superiore , media ed in- 
feriore. Più lungi, far- 
teria crurale si continua 
sotto il nome di arteria 
V poplitea. 

Ne provengono : ì 0 le 

tre arterie articolari su- 
periori , interna , media 
ed esterna ; r 2 Q le arte- 
rie gemelle ; 3° le arte- 
rie articolari inferiori in- 
terna ed esterna ; ‘ 4° 
1’ arteria tibiale anterio- 
re , ebe , nel piede , 
prende il nome di pe- 
didia, e fornisce le ar- 
terie del tarso e del 
metatarso. Nella gamba 
1’ arteria poplitea si di- 
vide in arterie peronea 
e tibiale posteriore. 


Arteria pero * 

nea.u.' 


[Divisa in peronea ante- 
riore e peronea poste* 
ri or e. 
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Arteria tibiale 
posteriore . 


'Divisa in plantare inter- 
na e plantare esternar 
Quest 1 ultima forma , ana- 
stomizzaudosi colf arteria: 
pedidia , l 1 arcata plan- 
tare , da cui nascono del- 
le branche superiori od 
arterie perforanti poste- 
riori , delle branche infe- 
riori , posteriori ed ante- 
riori , che danno i rami 
perforanti anteriori . 


§. I.mo dell’ arteria polmonare 

Origine. Nata dalla parte superiore , anteriore 
e sinistra del ventricolo destro , è guernita inte- 
riormente , presso del suo orifìcio , delle tre vàl- 
vole sigmoidi o sèmilunari , duplicature membra- 
nose in forma di luna crescente , aderenti all 1 ar- 
teria col loro margine convesso ed inferiore , li- 
bere col loro margine retto e superiore , che pre- 
senta nel mezzo un picciolo turbercolo di consi- 
stenza cartilaginea. Tragitto. Si porta obliqua- 
mente in alto ed a sinistra , incrociando il cam- 
mino dell’aorta sulla quale passa. 

Divisioni. In capo a due pollici di tragitto 5 
l'arteria polmonare si divide, verso la seconda ver- 
tebra dorsale, in due branche , tra le quali nasce 
un legamento rotondo che portasi all 1 arco dell’a- 
orta, e che, nel feto, è un vero vaso detto canale 
arterioso. La branca pulmonare destra, più lunga 
della sinistra , passa trasversalmente dietro l’aorta e 
la rena cara superiore, e portasi alla l’accia interna 
del pulnaone destro , ove si divide in tre branche. 
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La branca pulmonare sinistra passa obliquamente 
davanti all’ aorta e al dissotlo dell’arco, guadagna 
il polmone sinistro , ove si divide in due branche. 
Nei polmoni, l’arteria polmonare si divide in 
ramificazioni estremamente moltiplicate, e successi- 
vamente decrescenti , le quali accompagnano le 
diramazioni delle vene pulmouari e de' bronchi!. 

§. II. dell" arteria aorta. 

( Aorta. ) 

Orìgine. Nasce dalla base del ventricolo sinistro , 
e presenta nel suo orificio tre valvule sigmoidi , 
come l’arteria pulmonare. Situazione. Alla parte 
posteriore del . petto e dell’ abdome. Estensione. 
Dal cuore fino alla quarta od alla quinta verte- 
bra lombare. Tragitto. Nella sua origine , 1’ aor- 
ta , nascosta dall’ arteria pulmonare, si porta ben 
tosto in alto e a destra , dinanzi alla colonna ver- 
tebrale ; quindi si piega da destra a sinistra e dal- 
l’ avanti all’ indietro, fino all’ altezza della secon- 
da vertebra dorsale, formando una curvatura delta 
arco cieli' aorta , che si termina sul lato sinistro 
del corpo della vertebra susseguente. Piu in bas- 
so , 1’ aorta discende sulla parte anteriore sinistra 
del corpo delle altre vertebre dorsali ; passa pè 
pilastri del diaframma , continua il suo cammi- 
no sulle vertebre de’ lombi , sino all’ unione della 
quarta colla quinta , ove termina dividendosi in 
due grosse branche , che sono le arterie iliache 
primitive. Branche. L’aorta è il tronco, comune 
di tutte le arterie del corpo', le branche da essa 
fornite , nascono i° nella sua origine ; a 0 nel suo 
arco ; 3° nel petto al dissono dell’ arco j 4° ne ^" 
1’ abdome j 5* alla sua biforcazione. 


i5o, 

X. Delle arterie che dà V Aorta nella sua 
origine. 

. DclC arteria coronaria destra del cuore , o 
Cardiaca posteriore. 

Nata dall' aorta , al di sopra del margine libo, 
ro di una delle valvule sigmoidee , portasi dal- 
l 1 iudenlro all’ iufuori , si contorna sulla base del 
cuore , e va ad insinuarsi nel solco che si rimar- 
ca nella sua faccia posteriore , ove si divide in 
due branche. L’ una di esse percorre il solco fino 
alla punta del cuore ; 1’ altra , diretta trasversal- 
mente , scende sul di lui margine denso. Alla sua 
origine , 1’ arteria coronaria destra fornisce de’ ra- 
inicelii all’ aorta , all’ orecchietta destra , al prin- 
cipio dell’ àrteria pulmonare. Più avanti , som- 
mistra sei ad otto rami alle vene cave, al selto-in- 
terauricolare , ed ai Iati anteriore e posteriore del- 
1’ orecchietta e del ventricolo destro. Uno di essi 
si anaslomizza , sull’apice del cuore, colla coro- 
naria sinistra. La branca che segue la faccia po- 
steriore di quest’ organo si distribuisce alla parete 
corrispondente dei due ventricoli ed al tramezzo 
che li separa , e si anastomizza colla coronaria 
sinistra; 1’ altra branca si perde nell’ orecchietta e 
nel ventricolo sinistro. 

DeW arteria coronaria sinistra del cuore t o 
Cardiaca anteriore. 

Ha la stessa origine della precedente ; si dirige 
in basso , a sinistra ed. un poco in avanti , e gua- 
dagna il solco della faccia anteriore del cuore. 
Verso la base del ventricolo , quest’ arteria forni* 
tee a destra un ramo all’ aorta e all’ arteria pul- 
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monare , ed ‘a sinistra una branca , che scende sai 1 
margine denso de! cuore , ove si* ramifica. Nel 
solco della faccia anteriore di quest’ organo , l’ ar- 
teria dà delle branche laterali che si distribuiscono 
alla parete anteriore dei due ventricoli ; alcune si 
perdono nel setto. 

(1, Delle arterie che dà V Aorta nel suo 

'■ arco. 

> 

t ■ “ 

Dall’ arco dell’aorta partono tre considerevoli 
tronchi , che sono , a destra , 1’ arteria brachio-ce- 
falica , ed a sinistra , 1’ arteria carotide primitiva 
e 1’ arteria succlavia. 

L’arteria brachio - cefalica , od innominata , si 

porla obliquamente irì alto' e a destra , accanto la 

trachea-arteria, e dopo un pollice di tragitto si 

divide in due grosse branche , che sono le arterie 

carotide primitiva e succlavia destra. 

% 

^ \ * 

Delle arterie carotidi primitive. ( Carotidea 
conimunes-SoEMM. ) 

•Situazione. Sulle parli anteriore e laterali del 
collo. Estensione. Dall’arco dell’aorta fino alla 
parte superiore della laringe. Divisioni. Non dan- 
no veruna branca nel loro tragitto. A livello del .. 
margine superiore della cartilagine tiroide, si di- 
vìdono in arterie carotidi esterna ed interna Rap- 
porti. in' avanti, coi muscoli sterno -mastoi- 
deo , slerno-ioideo , tiroideo ed omoplata-iodeo ; 
a 0 io dietro , con la colounà vertebrale , le ar* 
terie tiroidee inferiori , i muscoli lunghi del collo 
e gran retti anteriori della testa ; 3° in dentro , * 
colla trachea-arteria , il corpo tiroideo , la laringe 
e la faringe; 4° * n fuòra , colle vene giugulari 

Anat. . Toni' //. 8 
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interne, i «ervi pneùmo-gastrici ed il- nervo gra» 
simpatico* « 

Dell’ arteria carotide esterna. ( Carolis ex- 
leroa , Soemm. ) 

Situazione. Sulle parli superiore e laterale del 
eolio. Estensione. Dalla parie superiore della, la* 
riuge fino al collo del condile della mascella in- 
feriore. Rapporti. i° in fuori , prirnieramenlé in 
basso , col muscolo pellicciaio e la cute ; dap- 
poi col nervo .ipoglosso , i muscoli digastro 
stilo-ioideo , ed infine colla glandola parotide ; a 
in dentro , e dal basso all'alto, coll’ arteria ca- 
rotide interna , i muscoli stilo faringeo, e stilo-glos- 
sa , e 1’ apofise sii Ioide del temporale. Branche. 
La carotide e-iterna fornisce sei branche ; cioè : \° 
in avanti , le arterie tiroidea superiore , facciale 
e linguale; 2 ° in addietro, l’arteria faringea in- 
feriore. Terminazione. La carotide esterna termi- 
na dividendosi iu due branche , che sono le- ar- 
terie temporale e mascellare interna. 

i*. Branche anteriori dell’arteria, carotide 
esterna. 

Dell' arteria tiro idea- superiore. ( Arteria thj- 

roidea superior ,. Soembi. ) 

Situazione. Alla parte anteriore e superiore del 
collo. Estensione. Italia carotide esterna alla la- 
ringe ed al corpo tiroideo. Origine. Nasce dalla 
parte anteriore della carotide esterna. Tragitto. E 
siuuosa , discende dal dietro iu avauti e dall’ in- 
fuori all’ indentro , e portasi alla parte superiore 
#d esterna del corpo tiroideo. Rapporti. Iq fuo- 
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ra , coi muscoli p el I i c: i a i o ..omoplala-ioideo e ster- 
no tiroideo. Branche. L’ arteria tiroidea superiore 
somministra parecclii rami ai muscoli vicini j uno 
di essi , più rimarchevole., porta il nome di ramo 
laringeo , s' immette col nervo laringeo interno 
fra l’osso ioide e la cartilagine tiroide, penetra 
nella laringe a traverso della membrana tiro-io- 
idea , e si distribuisce ai muscoli di quest! organo , 
alla sua membrana mucosa e all’ epiglottide. L’ar- 
teria tiroidea superiore dà io appresso il ramo 
erico-tiroicleo , che portasi irasver-almenle sulla 
membrana dello stesso nome e si anastornizza eoa 
quello dell’ opposto lap>. Terminazione. Perve- 
nuta al corpo tirodeo , l 1 arteria tiroidea superio- 
re si divide in tre branche, le quali si consumano 
in quest’ organo con mohiplici ramificazioni , e si 
anastomizzano colla tiroidea del iato opposto e la 
tiroidea inferiore dello stesso lato. 

t 

Dell' arteria facciale , o labiale , o mascellare 

esterna . 

Estensione. Dalla carotide esterna a quasi tutte 
Je parli della faccia. Origine. Nasce dalla parte 
anteriore della carotide esterna , al dissopra della 
linguale. Tragitto. Si dirige pressocchè trasver- 
salmente in. avanti e in dentro , e dopo varie 
flessuosità , guadagna la parte interna dell’ angolo 
della mascella inferiore, quindi si curva tra itf _ 
glandola mascellare e la base di quest’ ullim'osso , 
si porla sulla di lui faccia esterna, e d’tvi rimon- 
ta verso la commissura delle labbra . e poscia sul 
lato del naso, ov’ essa finisce anastomizzaudosi col 
ramo nasale dell’ arteria ‘oftalmica. Branche. Al 
dissolto della mandibola 1’ arteria facciale dà : 

i p . La branca palatina inferiore. Quest’ arte- 
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ria di un picciolissimo volume , nasce dalla fac- 
ciale , presso della sua origine , applicasi contro 
la parte superiore e laterale della faringe , per- 
viene tra i pilastri dei velo palatino , e ramifi- 
casi a quest’ organo , alla faringe , alla tonsilla 
ed alla tuba d’ Eustachio , anastomizzandosi colla 
palatina superiore. 

2 . La branca sotto-mentale. Si dirige in a- 
vanti , costeggia l’attacco del milo-ioideo lungo 
la faccia interna della branca della mascella, da 
molli rami ai muscoli milo-ioideo e digastro , e 
si divide in due rami , de’ quali uno si unisce a 
quello del lato opposto, e l’altro si ramifica sotto 
al mento e si anastomizza coi rami dell’ arteria 
dentare inferiore. Indipendentemente da queste 
due branche , l’arteria facciale , fornisce pure, al 
dissolto della mascella , molti piccoli rametti , 
che vauno ai muscoli della regione ioidea supe- 
riore , all’ osso mascellare , alla - glandola dello 
stesso nome, al pterigoideo interno, alla membrana 
mucosa boccale, ec. 

Nella faccia , emanano dall’arteria facciale »• 
delle branche esterne , piccolissime, ramificate ai 
muscoli massetere , buccinatore, pellicciaio , ec. ; 
% Q delle branche interne , che si distribuiscono 
ai muscoli triangolare e quadrato , e si anaslo- 
mizzano colla sotto-mentale e colla mentale e colla 
dentare inferiore. 

3® La branca coronaria o labiale superiore. 
Questa , più grossa delle precedenti’, si avanza 
serpeggiando nella spessezza del margine libero 
del labbro inferiore , da molli rami ai muscoli 
vicini e termina coll’ unirsi a quella dell’ oppo r 
sto lato. 

4° La branca coronaria o labiale superiore. 
Quest’arteria nasce in prossi manza della commis- 
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fura, procede all’indentro nella spessezza del Jab* 
bro superioie , dà molti rami a quest'organo ed 
alcuni altri che perdonsi nella parte inferiore del . 
naso ; e si anastamizza eolia coronaria opposta. 

5.° Le branche dorsali del naso. Si espan- 
dono queste sul naso, si distribuiscono a tulle le 
sue parti e comunicano con quelle dell’ oppo- 
sto lato. 

6° Le branche muscolari superiori. Sono va- 
riabili , si disperdono ne’ muscoli della regione 
mascellare superiore e nei tegumenti , e comuni- 
cano colla sott’-orbitale e coll’oftalmica. 

Dell' arteria linguale , ( Arteria lingualis , S. ) 

Estensione . Dalla carotide esterna, alla lingua 
ed ai muscoli della regione ioidea superiore. O- 
rigine. Nasce dalla parete anteriore della' carotide 
esterna fra le due precedenti. Tragitto. Si porta 
in dentro , in avanti ed un poco in alto , gua- 
dagna la base della lingua tra i muscoli io-glosso 
e genio-glosso e scorre in seguito orizzontalmente 
sotto il nome di arteria ranina , tra i muscoli 
genio glosso e linguale sino all’apice della lingua, 
ove si auastomizza ad arco con quella dell' op- 
posto lato. 

Branche. Al dissolto deH’io-glosso, la linguale 
dà alcuni rami a questo muscolo , al costrittore 
medio della faringe , al tiro-ioideo e al digastro; 
fornisce parimenti V arteria dorsale della lingua , 
che ramificasi allo sùlo-glosso , al dorso della 
lingua, alle tonsille ed al velo palatino. Sul ge- 
nio glosso, i’ arteria linguale, somministra la sub‘ 
linguale , che nasce talvolta dalla sotto-mentale. 
Quest’ arteria , diretta orizzontalmente in avanti t 
e al dissopra della glandola sublinguale , getta 
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ua gran numero di rami a quest'organo, ai mu« 
scoli della lingua e della regione loidea superiore, 
ed alla membrana mucosa della bocca. Al dis- 
sotto della lingua . la linguale fornisce lateral- 
meirle'una moltitudine di 'rami che si pandono 
nel tessuto di qnest'orgario'e nella sua membrana 
mucosa. 


2 . Branche posteriori dell’ arteria 
carotide esterna. 

Dell' arteria occipitale. (Arteria occipitali?, S. ) 

Estensione. Dalla carotide esterna fino all’ oc- * 
cipite. Origine. Nasce dalla parte posteriore dell* 
carotide esterna. Tragitto. Monta dapprima obli- 
quamente in dietro . sol tesso al ventre posteriore 
del muscolo digaslro-, quindi si curva in addietro, 
s’ impegna tra 1' apofise trasversale dell' atlante e 
Tapolise mastoidc e si porta sull’oceipiiale, nella 
cui parte superiore terminasi divenendo soccuta- 
nea. Branche. L’arteria occipitale somministra 
primieramente deile branche superiori, che vanno 
al digastro , allo slerno-mastoideo ed allo stilo-' 
ioideo T e una delle quali , sorto il nome di ar- 
teria masioidea posteriore , trasversa il foro ma- 
stoideo e va a ramificarsi nella dura-madre. For- 
nisce in appresso delle branche inferiori allo ster- 
no -masloideo, Allo splenio- ed a! piccolo comples- 
so. La porzione succutanea dell’arteria occipitale 
dà delle branche w/eriori , che si distribuiscono 
ai muscoli della regione posteriore del collo, e delle 
branche superiori ramificale ne’legumenti del cra- 
nio, anasiomizzandosi coll’ arteria del lato oppo- 
sto, eolia temporale , eo. 
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Dell' arteria auricolare posteriore. ( Ari. 
auricuiaris posterior , Soemm. ) 

Estensione. Dalla carotide estèrna alla faccia 
interna del padiglione dell’orecchio e sulla parte 
laterale della testa. Origine. Nasce dalla parte po- 
steriore della carotide esterna^ nell a spessezza della 

parotide. Tragitto e branche. Monta in addietro 
fra il condotto auricolare e 1’ apofise mastoide , 
e , pervenuta alla parte inferiore del padiglio- 
ne dell 1 orecchio , si divide in due branche , 
di cui una perdesi nella sua faccia interna , 
e 1’ altra si divide sull’ apefise mastoide in un 
gran numero di rami , che vanno ai muscoli 
temporale ed auricolare posteriore , ed agl' inte- 
gumenti. Prima della sua biforcazione, 1’ arteria 
auricolare da alcuni rami alle parti vicine, come 
• pure Yarteria stilo-mastòidea. Quest'ullima s’im- 
pegna, nel foro dello stesso nome, percorre l’acque- 
dutto ,di Fallopio e distribuisce i suoi rami alla 
membrana mucosa elei timpano, ai canali semicir- 
colari, ec. 

3°. Branca interna dell’ arteria carotide 
esterna. 

Dell' ariaria faringea inferiore. ( Art. 
pharyngea , Soemm. ) 

Origine. Nasce dalla parte interna dell’arteria 
carotide esterna. Tragitto e divisioni - Sale ver- 
ticalmente lungo della parte latei ale e posteriore 
de. la faringe e tra la carotide esterna e i’inlerua, 
e dividesi bentosto in due branche. Branca Ja- 
% ringea. Divisa in due o tre rami i quali si di- 
stribuiscono ai muscoli costrittori della faringe. 
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Branca meningea. M'mta fra la carotide interna 
e la vena giugulare interna , getta dei rami alle 
parti, vicine , s’ introduce nel cranio per il foro 
lacero posteriore e si distribuisce alla dura-madre. 

4.9 Branche che terminano l’arteria carotide 
esterna. 

Dell'arteria temporale. (Art, temporali* , S.) 

Origine. Comincia a .livello del .collo del con- 
dile della mascella. Tragitto. Monta dapprinci- 
pio alquanto obliquamente in fuori, tra la branca 
della mascella ed il condotto auricolare, sotto la 
glandola parolide; trasversa poi barcata zigoma- 
tica e diventa suecutauea. 

Branche. L' arteria temporale dà i° in avanti 
1’ arteria trasversale della faccia , che si porta 
dal dietro in avanti , passa sul collo del coudile 
della mascella, dà un ramo al massetere e termina 
ramificandosi al condotto di Slenone , alla glan- 
dola parotide , ai muscoli grande e piccolo zi- 
gomatico, ec. , ed auastomizzaudosi coll’ arteria 
facciale; bocc.de e solt’-orbiiale ; fornisce in 
addietro le arterie auriculari anteriori , che si 
distribuiscono al condotto auditivo ed al padi- 
glione dell’orecchio; somministra in dentro 
l'arteria temporale media. Questa medesima per- 
fora 1’ aponeurosi temporale presso T arcala zi- 
gomatica e consumasi nel muscolo crotafite. Nel 
mezzo della lempia 1’ arteria temporale si divide 
in due branche : un' anteriore che spandesi ne* 
muscoli frontale e palpebrale , e nella pelle ; e 
T altra , posteriore , che monta obliquamente sul 
parietale e 1’ occipitale , formando delle sinuosità 
e ramificasi agl’ integumenti ed all’ aponeurosi 
temporale. 
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DelParterìa mascellare interna. (Art. 
maxillaris interna , Soemm. ) 

Nasce dalla carotide esterna, nello stesso luogo 
della temporale, s'incurva dall’ esterno all’interno 
e d’ alto in basso , e s’ immette sotto il collo del 
condile della mascella; monta poscia in avanti e 
in dentro, fra i muscoli plerigoideo esterno e tem- 
porale, per dirigersi al tóndo della fossa zigoma- 
tica , dond’ essa penetra nella fossa sfeno-mascel- 
lare. In questo tragitto descrive molte sinuosità e 
dà un gran numero di bianche. 

Branche procedenti dall ’ arteria mascellare in- 
terna dietro il collo ilei condile della ma- 
scella. 

i.° Dell' arteria -meningea media o sfeno- 
spinosa. Monta quasi verticalmente fra i due mu- 
scoli pterigoidei , ai quali dà alcune ramificazio- 
ni , e penetra pel cranio per il foro piccolo ro- 
tondo o sfeno-spinoso dello sfenoide. Pervenuta 
in questa cavità , fornisce d^’ rami alla porzione 
della dura-madre , che tappezza la fossa media 
laterale della base del cranio , ed al nervo tri- 
gemello. Uno di essi penetra -nell’ acquedotto di 
Fallopio dall’ hiauts dello stesso nome, e si ana- 
stomizza coll’ arteria stilo mastoidea ; alcuni di- 
scendono nella cassa del timpano per mezzo di 
picciole fenditure del temporale. Dopo forniti 
questi rami , 1’ arteria rheningea media si divide 
m due branche. L 'anteriore monta dal dietro in 
avanti, contenuta in un solco profondo della /accia • 
interna del parietale, si suddivide in un gran nu- 
mero di rami ricevuti in altri solchi secondarii 
dall’osso medesimo , e diramati alla faccia ester- 
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na della dura-madre. La posteriore , più piccola, 
monta obliquamente in addietro , e si divide in 
una moltitudine di rami die si dispergono sulla 
parte laterale e posteriore della dura-madre. 

a: # Dell arteria dentare inferiore , o mascel- 
lare inferiore. Discende in avanti lungo la fac- , 
eia interna- della branca- della mascella inferiore 
ed al lato esterno del pterigoideo interno , s’ in- 
tromette nell’apertura del condotto dentare, per- 
corre questo canale in tutta la sua estensione e 
sorte dal foro mentoniero. Prima di entrare nel 
canal dentare, l’arteria da delle ramificazioni al 
pterigoideo interno e<i ai nervi dentare inferiore 
e linguale. Uno de’suoi rami discende in un solco 
scavato sull’ osso mascellare , e ramificasi alla 
membrana mucosa della bocca ed al milo-ioideo. 
IN’el canale dentare , 1’ arteria dello stesso nome ' 
somministra in alto de’ rami che penetrano neila 
cavità de' denti per dei lori , onde sono bucate 
le loro radici. A 1 vello del foro mentoniero , 
si divide iu due branche , delle quali una esce 
del forame per diramarsi ai muscoli quadrato e 
triangolare , e 1’ altra continua il suo tragitto 
nell’ esso e fornisce de’ rami ai denti canino ed 
ine sivi. 

Branche che nascono dall' arteria mascellare 
interna fra i muscoli plerigoidei. 

i.° Dell' arteria temporale profonda poste- 
riore. Monta primieramente -fra il muschio tem- 
porale ed il pterigoideo- esterno, quindi s’immette 
nel primo di questi muscoli e ramificasi alla sua 
faccia interna ed al periostio della fossa tempo- 
rale. Le sue diramazioni si ànaslomizz.anp con 
quelle delle altre arterie temporali. 
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r». c Dell'arteria masselerina Progredisce dal- 
ìnterno ali’ esterno, fra il margine posteriore del 
muscolo temporale ed il collo del .condilo della 
.mascella inferiore , pervade il massetere e vi si 
anastomizza coll' arteria trasversale della faccia. 

3.° Delle arteria pterigoidee. Var ano relati- 
vamente al loro numero ed alla loro origine , e 
si distribuiscono ai due muscoli plerigoidei , e 
massime all’ esterno. 

Branche che nascono dall' arteria mascellare 
interna nella fossa zigomatica. 

!. p Dell' arteria boccale. La sua origine non 
è costante , scende dal dietro in avanti , fra il 
plerigoideo interno e la branca della mascella in- 
feriore, inoltrasi versola gola e si ramifica ai mu- 
scoli buccinalore , gran zigomatico , labiale , ed 
alla memi rana mucosa della bocca. 

Dell'arteria temporale profonda ante rio* 
re. 51onta nella parte anteriore della fossa tempo- 
rale, sotto il muscolo crolafiie al quale sì distri- 
buisce. Alcuni de’ suoi rami penetrano nell’orbita 
dai fori dell’osso malate. 

Dell' arteria alveolare. Discende dall’in- 
dietro iu avanti, sulla tuberosità mascellare , de- 
scrivendo delle numerose circonvoluzioni. Se n« 
staccano due o tre rami per penetrare nei con - 
dotti dentari superiori e posteriori e distribuirsi alla 
membrana del seno mascellare ed ai denti mola- 
ri. Gli altri rami provenienti dall'arteria, si por- 
tano alle gengive, al buccinatoti ec. 

4 P . Dell' arteria soli’ -orbi tale. Nasce dalla 
mascellare interna , verso la parte superiore ed 
anteriore della fossa zigomatica , .s' introduce nel 
cattai soli’ - orbitale , cui percorre gettando, diversi 
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rami alle parti vicine. Essa invia una piccola bran- 
ca nel condotto dentare anteriore e superiore per 
le radiche dei denti canino ed incisivi. Nell’ usci- 
re dal ' foro sott’-orbilale , si divide in un gran 
numero di rami che dispergousi ne’ muscoli della 
regione mascellare superiore; si anaslomizza colle 
arterie facciale } alveolare , boccale ed oftalmica. 

Branche che nascono dall' arteria mascellare 
interna nella fossa sfeno • mascellare. 

i®. Dell ' arteria vidiand o pterigoidea. Pic- 
colissima , penetra nel condotto plerigoideo , lo 
percorre dall’ avanti all’ indietro , e uè sorte per 
distribuirsi alla tromba d’ Eustachio ed alla volta 
deila faringe. . , 

2 °. Dell' arteria ptcrigo-palatina o faringea 
superiore. Gracilissima , portasi obliquamente in 
dietro ed in allo , e s’ impegna nel condotto pte- 
rigo-palalino per quindi recarsi in addietro a ter- 
minare nella faringe. t 

Dell' arteria palatina superiore. Nasce 
dietro la punta dell’ orbila , scende verticalmente 
dapprima nella fenditura pterigo- mascellare , in 
seguito nel canale palatino posteriore. Prima di 
entrare in quest’ ultimo , dà tre o quattro rami , 
che pervengono al velo del palato, pei condotti 
accessorii palatini. Allorché il tronco dell’ arteria 
c uscito dal suo canale si riflette dal dietro iu 
avanti , tra la volta palatina e la membrana che 
la riveste , e si distribuisce a quest’ ultime ed a’ suoi 
follicoli mucosi. v 

4°. Dell'arteria fieno-palatina. Si può riguar- 
dare come la terminazione dell’arteria mascellare 
interna. Peuetra nella fossa nasale corrispondente 
dal foro sfeno- pai a lino , si divide bea tosto in due , 
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“branche , una delle quali sì porta sul tramezzo , 
e V altra sulla parete esterna. Ognuna di queste 
branche si divide in un gran numero di rami * 
che si diffondono nella membrana pituitaria fin 

nei seni mascellare , sfenoidale e frontale. 

, - , » / 

s 

Dell ’ arteria carotide interna. ( Carotis 
interna , Coemm. ) 

Tragitto. Si separa dall’esterna dietro il mu- 
scolo disastro , monta fra la parte anteriore late- 
rale della colonna vertebrale e la faringe , s’av- 
vicina al cranio e s’ introduce in questa cavità 
dal canale carotideo , seguendo le sue inflessioni. 
Sortendo dal suo canale , si dirige in alto ed in 
avanti , penetra nel seno cavernoso della dura ma- 
dre , lo attraversa formando due curvature, ed 
arriva sojlo I’ apofise clinoide anteriore ; .quivi , 
incurvasi verlicalmeute in allo ed un poco in ad- 
dietro , perfora la lamina interna della dura-ma* 
dre inviluppata da una guaina dell’aracnoide, ascen- 
de obliquamente in dietro ed in Inora , e termi- 
na , dividendosi in più branche a livello della scis- 
sura del Silvio. 

Rapporti i Nel collo , infuori , colla vena 
giugulare interna ; in dentro coi nervi prieumo-ga- ‘ 
slrico e gran simpatico; cfi nel canale carotideo , 
con una lamina della dura-madre ed i filetti ascen- 
denti del ganglio cervicale superiore ; 3 y nel seno 
cavernoso , colla membrana interna di questo 
seno , ed il nervo motore oculare esterno situato 
all’ infuora. Rami. La carotide interna dà un ra- 
mo , che va nel timpano e due o tre altri che si 
posano alla dura madre , al corpo pituitario, ed 
ai nervi del terzo , quarto , quinto, e sesto paio; 
alla sua term nazione 3 ella -fforn'sce in addietro 


Digitized by Google 



/ 


i64 * ’ 

le arterie comunicante del "VVillis e coroidea, ed iti 
avanti le arterie cerebrali anteriore e media. Pri- 
ma di som ministrare queste branche , dà l’arteria 
oftalmica. > 

Dell ’ arteria oftalmica. ( Art. ophtalmica S. ) 

Entra nell’orbita traversando il foro ottico col 
nervo dello stesso nome , a cui è situata esterna* 
mente ed inferiormente ; si porta sul lato esterno 
di un tal nervo, passa al dissopra del medesimo , 
incrociando obliquamente la sua direzione dall' in- 
fuori all’ indentro , ricoperta dal muscolo retto su*- 
periore dell’occhio. Scorre in seguito orizzontal- 
mente lungo la parete interna dell’orbita , fino 
al suo angolo interno , ove termina biforcandosi. 

Branche che nascono dall ’ arteria oftalmica 

all' infuori del nervo ottico 

, • / ♦ 

1 *. Dell ‘ arteria lacrimale. Nata dall'oftal- 
mica immediatamente dopo il suo ingresso nell’or- 
bita , si porta in fuori , tra la parete esterna di 
questa cavità ed il muscolo retto esterno dell’ oc- 
chio, fino alla glandola lacrimale, ove si ramifi- 
ca. Essa espande alcune diramazioni ai muscoli 
retti esterno , superiore ed inferiore , al muscolo 
elevatore della palpebra superiore , ec. ; e dà una 
picciola branca , che tosto si divide in due rami , 
ile' quali uuo perdesi nel periostio dell’ orbita , 
mentre l’altro perviene nella fossa temporale, do- 
po di avere attraversato 1’ osso inalare. Gettato 
che ha nella glandola lacrimale una moltitudine di 
filetti, l’arteria dello stesso nome somministranm 
ramo alla palpebra superiore un altro alla palpe- 
bra inferiore. 
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' 1°. Dell' arteria centrale della retina. Gra- 
cilissima , perfora obliquainenie gl’ involucri del 
nervo ottico , si colloca nel suo centro e giunge 
nell’ occhio , ov’ essa mauda alla lamina interna 
delia retina un gran numero di rami che ri costi- 
tuiscono una rete abbastanza percettibile fiuo al cor- 
po ciliare. Uno di questi rami penetra nel corpo 
vitreo. 

. / 

Branche che nascono dall' arteria oftalmica 

al di sopra del nervo ottico _ i 

>*• Dell’ arteria sopra- orbitale o snp r aci«liare. 
Cammina dal dietro in avanti , lungo la parete 
superiore dell orbita al di sopra de’ muscoli retto 
superiore dell' occhio ed elevatore della palpebra 
superiore , e sorte dall’orbita per l’ incavatura so- 
pracciliare , somministrando nel suo passaggio un 
rarpelto alla diploe del coronale. Si divide allora 
in due branche ; un interna , che si distribuisce 
ai muscoli palpebrale , soplaccgl.are e frontale ; 

1 altra esterna , che rimonta sulla ironie come la 
pieceJente 5 se non che i 3uoi rami si estendono 
più luDgi. 

2 ° : Delle arterie ciliari posteriori. Nume- 
rosissime j se ne riscontrano talvolta trenta o 
quaranta ; quasi tutte procedono dall' oftalmica , ' - 

alcune nascono dalle arterie lacrimale , etmoidale* 
posteriore , sopra-orbitale o muscolare inferiore. 
Estremamente flessuose ed anastomizzate fra loro, 
scorrono intorno al nervo ottico , e traversano 
isolatamente la sclerotica , vicino aT ingresso di 
qt^sto nervo. Alcune si distribuiscono ad una tal ' 
membrana ; ma pel maggior numero si dividono 
in una moltitudine di rami , che portami fra 1» 
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sclerotica e la coroidea , e si distribuiscono alla 
faccia esterna di quest' ultima , formando una fi- 
nissima rete colle numerose loro anastomosi. La 
più gran parie di questi rami vanno a perdersi 
ne’ processi ciliari ; alcuni si portano al gran cer- 
chio arterioso dell’ iride. 

3°. Delle arterie ciliari lunghe ( A. india- 
ne , Ch. ) In numero di due , 1’ una in dentro , 
1’ altra in fuori , attraversano la Sclerotica , si 
portano orizzontalmente in avanti , fra questa 
membrana e la coroidea , e,, pervenute al cer- 
chio ciliare , si dividono ciascuna in due rami t 
che si divaricano ad angolo ottuso , e si anasto- 
mizzano , quelli di un' arteria con quelli dell' al- 
tra , per costituire un cerchio vascolare assai ma- 
nifesto sulla grande circonferenza dell’ iride Dal- 
la parte interna della circonferenza di questo cer- 
chio partono un gran numero di rami più pic- 
coli , i- quali si biforcano, si anastomizzano e 
formano un altro cerchio arterioso all’ indentro 
del precedente ; da questo secondo cerchio nasco- 
no degli altri ramoscelli tenuissimi , che si com- 
portano allo stesso modo , e danno luogo ad uu 
terzo cerchio , il quale circonda la pupilla. 

4°. Dell' arteria muscolare superiore. Subito 
dopo la sua origine si distribuisce ai muscoli 
retto superiore dell’ occhio , elevatore della pal- 
pebra superiore e grande obliquo. 

5 a . Dell* arteria muscolare injeriore. Si di- 
rige dal dietro all’ avanti , tra il nervo ottico ed 
il muscolo retto inferiore dell’ occhio ^distribui- 
sce le sue ramificazioni a questo muscolo , al ret- 
to esterno , al piccolo obliquo , al periostio del- 
1’ esso ed al sacco lacrimale. ’ 

Le due arterie muscolari , e talvolta la lacri- 
male e la soli’* orbitale ? danno origine alle (irle* 
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rie ciliari anteriori , che , in numero di quattro 
o cinque, si spandono nella congiuntiva , oppu- 
re bucano la sclerotica , nella parte anteriore del 
globo dell’ occhio , e finiscono al gran cerchio 
arterioso dell’ iride. 


Branche che nascono dall’ arteria oftalmica 
al lato interno del nervo ottico. 


x.° Dell' arteria etmoidale posteriore. La sua 
esistenza non è costante \ si dirige verso la pare- - 
te interna dell’orbita , fra i muscoli grande ob- 
liquo e r rello interno dell’occhio, traversa il con- 
dotto orbitale interno posteriore e si perde nel 
cranio ; ramificandosi nella dura-madre , che tap- 
pezza la fossa media ed anteriore della base di 
questa cavità ; alcuni de' suoi rami penetrano nelle 
cavità nasali. 

2 °. Dell' arteria etmoidale anteriore. Pene- 
tra nel condotto orbitale interno anteriore , entra 
nel cranio , dopo aver date parecchie ramificazioni 
alla membrana del seno frontale e delle cellule 
etmoidali anteriori , e si divide in un gran nu- 
mero di rami , di cui portansi alcuni alla dura 
meninge , mentrechè la maggior parte penetrano 
nelle fosse nasali e si distribuiscono alla membrana 
pituitaria. } 

3.° Dell' arteria palpebrale inferiore. Dopo 
la sua origine, discende quasi verticalmente die.- ' 
tro il tendine del muscolo palpebrale , e dà al- 
cune ramificazioni a questo muscolo , al sacco 
lacrimale ed alla caruncola lacrimale: quindi si 
divide in due branche , una delle quali perdesi 
nella parte inferiore del palpebrale , e 1’ altra si 
distribuisce alla fibro-cartilagine tarso inferiore , 
alle glandole di Meibomio , alla congiuntiva ed 
alla pelle.- 
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4.» Dell' arteria palpebrale Superiore. Da 
primieramente dei rami alla parie superiore del 
palpebrale , al sacco lacrimale , alia caruncola 
lacrimale ed alla congiuntiva, si pori a in seguilo 
all' infuori, Ira le fibre d-1 palpebrale, .lungo 
della fibro cartilagine tarso superiore , e finisce 
anastomizzandosi con uno dei rami dell' arteria 
lacrimale. « 

Sranche che terminano V arteria ojtahnica. 

1 .* Dell' arteria nasale. Esce dall’ orbila , al 
dissopra del tendine del palpebrale . si porta sul 
lato della radice del naso dopo aver dato alcuni 
rami al sacco lacrimale, e si anastomizza coll’ul- 
tima estremila della lacciaie , somministrando un 
gran numero di rami alle parti vicine. N 
i. 9 Dell' arteria frontale. Sorte dalla parie 
superiore ed interna delia base dell’ orbila ; ri- 
monta sulla fronte , tra 1' osso ed il palpebrale , 
e si divide immantinente in due o tre branche , 
le quali si diramino ai muscoli palpebrale , oc- 
cipite -frontale e sopraccigliare. 

/ . , 
Dell ' arteria comunicante di PVrilis. 

Nasce dall' arteria carotide interna dopo l’of- 
talmica, si dirige in addietro ed un poco in den- 
tro , passa sul lato dello stelo pituitario e defl'e- 
minenze mammillari, e va ad imbeccare nell’ar- 
teria cerebrale posteriore fornita dalla basilare. 
Invia delle ramificazioni ai talami ed ai nervi 
ottici, all’entinenze mammillari , al tuber c/ne- 
rcum ì allo stelo pituitario,, ai plessi coroidei, ec* 
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Dell 1 arteria coroidea o del plesso coroideo. 

■» 

Nata al disscrpra della precedente, si porta obli- 
quamente in dietro ed in fuora, verso il prolun'- ' 
gamento anteriore della protuberanza cerebrale , 
presso cui penetra nel ventricolo laterale per an- 
darsi a perdere nel plesso coroideo. 

Dell’ arteria cerebrale anteriore. 

Si dirige obliquamente in avanti e in dentro y 
, sotto il lobo anteriore del cervello, fin dappresso 
alla grande scissura che separa gli emisferi ce- 
rebrali. Colà trovasi ravvicinata a quella dell’op- 
pcsto lato e si anastomizza con esso lei mediante 
una branea trasversale, grossa e curva, della ar- 
teria comunicante anteriore , che dà alcune ra- 
mificazioni alla volta a tre pilastri, alla commis- 
sura anteriore ed al setto dei ventricoli. Più lun- 
gi, J'arleria cerebrale anteriore si porta in avaa- 
li , si 'contorna sull’estremità anteriore del corpo 
calloso , scorre in seguito dall’ avanti all’ indietro 
sulla di lui faccia superiore , assumendo il nome 
di arteria callosa. Èssa terminasi alla parte po- 
steriore di questa faccia. In una tal porzione di 
suo tragitto , dà internamente molti ramoscelli 
al corpo calloso, ed esternamente de’ rami alla 
faccia piana degli emisferi cerebrali. 

Dell' arteria cerebrale media. 

\ • 

Si porta in fuora e in addietro , somministra 
dapprima molti rami- alla parte inferiore del cer- 
vello ed al plesso coroideo j e s’intromette di- 
poi nella scissura del Silvio, oye diyidesi un due 
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branche, una per il lobo anteriore del cervello y 
e T altra per il lobo medio. Queste branche se- 
guono profondamente la scissura, e si suddividono 
in un gran numero di rami, che, formando delle 
flessuosità , s’immettono negli anfratti cerebrali, 
ore si ramificano alla pia madre. 

Delle arterie succlavie. 

> Situazione . Alle parli superiore del petto, in- 

feriore e laterali del collo. Estensione. Dall’ arco 
dell’ aorta sino alla faccia superiore della t prima 
costola, nell’intervallo de’ muscoli scaleni. Vo- f 
lume. La succlavia destra è piu grossa e più corta 
della siuistra. Rapporti della succlavia destra. 

In avanti e dall’ indentro all’ infuori , colla cla- 
vicola , i muscoli sterno-ioideo e sterno- tiroideo, 
la vena succlavia corrispondente, i nervi pneutno- 
gastrico e frenico destro; in dietro colla colonna 
vertebrale ed il muscolo lungo del collo; in fuora, 
un po’ coll’ apice del pulmone ; in dentro , cqI- 
¥ arteria carotide primitiva destra. 2° Rapporti 
della succlavia sinistra. In avanti col pulmone, 
la vena succlavia , il pneumo-gastrico, la prima 
costola, la clavicola e lo sterno tiroideo ; in die- . 
Irò, colla colonua vertebrale ed il muscolo lungo 
del collo; in fuori, colla pleura ; in dentro col- 
l’ arteria carotide primitiva. Branche. Vicino 
alla prjma costola, danno esse delle branche su- 
periori , inferiori ed esterne , e conlinuansi al 
<li l'a degli scaleni , sotto il nome di arterie a - 
scellari. 
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Branche superiori dell’arteria succlavia. 

Dell' arteria vertebrale. 

Estensione. Dalia succlavia al cervello , al 
cervelletto, alla protuberanza cerebrale ed al mi- 
dollo vertebrale. Origine e tragitto. Nasce pro- 
fondamente dalla parte superiore e posteriore della 
succlavia, si porla direttamente in allo , dietro 
l’arteria tiroidea inferiore , sulla colonna verte- 
tebrale , passa nel foro della base delPapofise 
Irasversa della settima vertebra cervicale e monta 
nel canale formato dalla riunione dei fori , onde 
sono bucale le apofisi trasverse delie altre ver- 
tebre della stessa regione. Pervenuta all’ assoide , 
^abbandona il canale , si porta in addiètro , po- 
scia in alto ed nrfuora , sino all’apofise trasver- 
sale delTallante, di cui fora la base dal basso ia 
alto , dopo di avere formato una curvatura' ver- 
ticale. Quindi, si dirige in addietro e in dentro 
fra quest’ ultima vertebra e l’occipitale , descri- ' 
vendo una seconda curvatura , eh’ è trasversale 
e convessa posteriormente. Infine , 1’ arteria ver- 
tebrale trasversa la dura-meninge ed entra nel 
cranio del forame orcipitale sui lati della raidoHa 
spinale. Rimonta allora in dentro ed in avanti , 
fra 1’ eminenze oliyan e piramidali e la gronda 
basilare e si unisce a quella dell’opposto lato per 
dar origine all 1 arteria basilare. , 

Branche. Nel suo decorso lungo il collo , 
l’arteria vertebrale fornisce molti rami , di cui 
gli uni si distribuiscono ai muscoli del collo , 
e gli altri penetrano pei fori di congiunzione nel 
canal vertebrale, per ramificarsi alla dura madre 
ed alla midolla. Nella parte superiore del collo, 
dà parecchi rami ai muscoli della regione cerYico* 

i * 
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occipitale profonda ; uno o due di questi rami 
peneirano nel cranio e si distribuiscono alla dura- 
madre delle fosse posteriori della base di questa 
cavità. Nel cranio, fornisce le arterie spinale po- 
steriore , spinale anteriore e 1’ iuleriore del cer- 
velletto. 

DAI' arteria spinale posteriore. Nata presso 
all’ einiuenze piramidali si porta in basso e in 
dentro , d.etro la midolla spinale , scende sulla 
sua iàccia posteriore con quella del lato opposto, 
fino alla seconda vertebra lombare. I ^uoi rami 
sono trasversali , gracili e numerosi , e spandonsi 
nella membrana propria della midolla ove si ana- 
slornizzano con quelli dell' opposto lato. 

Dell' arteria spinale anteriore. Nata presso 
alla terminazione della ver'ebrale , discende sulla 
iàccia anteriore della midolla e si unisce a livello 
del forame occipitale con quella, del lato opposto 
per formare un tronco comune , che scende fino 
all’ estremità inferiore del midollo spinale , get- 
tando a destra ed a sinistra de’ rami trasversali , 
e finisce all’articolazione sacro- coccigea , anasto- 
mizzandosi colle arterie sacre laterali. 

Dell' arteria inferiore del cerebello. Nasce 
dalla fine della vertebrale . o dalla basilare, por- 
tasi all’ Infuori e s’inoltra serpeggiando sulla fac- 
cia inferiore del cervelletto. I suoi primi rami , 
tenuissimi, si distribuiscono alla midolla, ai nervi • 
dell’ ottavo e del nono paio , ed alla pia-madre 
del quarto ventricolo^ gli altri si dividono alla su- 
perficie del cervelletto e terminano neila pia-me- 

Dell' arteria basilare. 

, \ 

Risulta dall’ anastomosi delle due vertebrali , 
eomiaeia verso il margine posteriore, della protu- 
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beranza cerebrale . monta nel solco medio della 
Caccia anteriore di essa protuberanza , e termina 
nell’ intervallo che separa i suoi prolungamenti 
anteriori , dividendosi in due branche , che sono 
le artèrie cerebrali .posteriori. Nel suo tragitto , 
dà molti piccioli rametti alla protuberanza , al 
cerebello, all’ eminenze olivari e piramidali, ec. 
fornisce, da ciascun lato , una branca più con- 
siderevole , l 1 arteria superiore del cerebello. 

Arteria superiore del cerebello. Diretta in 
fuori e in addietro, si contorna sul prolungamento 
posteriore della proiuberauza, e monta sulla fac- 
cia , superiore del cervelletto, dopo di avere sona * 
ministrato dei ramoscelli alla protuberanza ed a’ 
suoi prolungamenti , ai tubercoli quadrigemelli , 
ai plessi coroidei , ec. Si divide poscia in un 
gran numero di rami, che si spargono sulla fac- 
cia superiore del cervelletto. 

I 

Dell'arteria cerebrale posteriore. 

■ i 

Si dirige primieramente in fuora ed in avanti, 
quindi iu addietro, e perviene alla parte inferiore 
del lobo posteriore del cervello , dopo di essersi 
contornata sul prolungamento posteriore della pro- 
tuberanza. Dopo la sua origine , dà alcuni tenui 
rameili all’ eminenze mammillari , alla protube- 
ranza ed a' suoi prolungamenti , al talamo ottico, 
ai plesso coroideo, al pilastro anteriore della volta, 
ai tubercoli quadrigemelli , ec } riceve la comu- 
nicante del Willis , che procede dalla carotide 
interna. Le branche della cerebrale posteriore 
s' intromettono nelle anfrattuosita del lobo poste-*- 
riore del cervello, e si ramificano nella pia-madre, 
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Veli arteria" tiroidea inferiore. ( Art. thirotdea 
inferior , Soemm. jj 

Nasce dalla parie superiore della succlavia , 
monta dapprima verticalmente sul muscolo sca- 
leno anteriore, fino alla quinta vertebra , ove si 
ricurva in dentro per portarsi al corpo tiroideo... 
Essa da 1 p d'èlle branche interne , poco nume- 
rose e gracili , che vanno al muscolo lungo del 
collo 5 2® 1 ’ arteria cervicale ascendente . Que- 
st’ ultima rimonta sui muscoli scaleno anteriore 
e lungo del collo , fino al gran retto anteriore 
della testa, e somministra dei rami a questi mu- 
scoli ed allo splenio. Alla parte inferiore ed 
esterna del corpo tiroideo , 1' arteria si suddivide 
in piu rami, che si ramificano in quest J organo, 
anastomizzandosi con quelli della, tiroidea infe- 
riore opposta e delle due tiroidee superiori. 

Branche inferiori dell’ arteria succlavia. 

• Dell ’ arteria mammaria interna. 

Nasce dirimpetto alla tiroidea inferiore, si porta 
primieramente in dentro ed in basso, davanti al 
muscolo scaleno anteriore} s'introduce poscia nel 
petto , discende lungo la fàccia posteriore delle 
cartilagini sterno -costali, al dissotto della pleura, 
e si divide in due branche verso la cartilagine 
zifoide. Presso della sua origine , dà molti rami 
al limo, ai muscoli slerno-ioideo e sterno tiroideo, 
ed ai ganglii vicini. Fornisce 1 ’ arteria media- 
stino anteriore , la quale scende nel divarica- 
mento superiore del mediastino anteriore , e si 
divide bsu tosto in due branche, di cui una vassi 
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a perdere nel parenchima del corpo tiroideo , e 
l’altra continua a discendere , e va a diramarsi 
nelle due pleure. 

Più abbasso , èssa fornisce 1 0 V arteria dia - ' 
grammatica superiore , che accompagna il nervo 
diaframmatico, somministra dei rami al pericar- 
dio , al limo , al mediastino , ec. , e giunge al 
diaframma , nelle cui fibre si disperde} delle 
branche esterne , che sono in numero eguale a 
quello degli spazii intercostali , ai quali P arteria 
corrisponde, se^uouo per alcun tempo il margine , 
inferiore di ciascuna cartilagine, e si perdono la 
maggior parte ne' muscoli intercostali } 3 ° delle 
branche interne : sono numerose quanto le 'pre- 
cedenti, danno alcuni rami alla facci* posteriore 
dello sterno, traversano i muscoli intercostali presso 
a quest 1 ultim’ osso, e ramificatisi ne’muscoli gran 
pettorale , grande obliquo , retto dell! abdome 
,ed intercostali interni. L'ultima di queste branche 
si anastomizza ad arco con quella dell’ opposto 
lato sull'appendice zifoide e finisce nel legamento 
sospensorio del fegato. Delle due branche termi- 
nanti la mammaria interna , 1’ una , esterna , 
va a perdersi ne’muscoli trasverso ed obliquo del— 

1' abdome ; 1’ altra, interna , scende dietro il mu- 
scolo retto, gli somministra molti rami e si aua- 
stomizza verso 1’ ombelico coll’arteria epigastrica. 

Dell' arteria intercostale superiore 

Nata dalla parte inferiore e posteriore della 
succlavia , discende sotto la pleura , davanti al 
collo della prima e della seconda costola , ove 
terminasi ordinariamente. Dinanzi al primo di 
queste ossa , dà spesso un ramo allo scaleno an- 
teriore; nel primo spazio intercostale, fornisce i° ' 
dnat % Tomi «//. 9 
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una branca posteriore » che getta alcuni, ramo- 
scelli sulla midolla dal foro di congiunzione , e 
va a perdersi nei muscoli dorsali; una branca 
esterna , distribuita ai muscoli intercostali. Nel 
secondo spazio intercostale , derivano dall’ arteria 
due altre branche, le quali si comportano a guisa 
delle precedenti. ' 

Branche esterne deli’ arteria succlavia. 

Dell' arteria cervicale trasversa o scapolare 
posteriore . 

Diretta in fuori, contorna i muscoli scaleni al 
dissopra de’ nervi che formano il plesso brachia- 
le; allora, si ricurva e scende papprima obliqua-’ 
mente, in dietro, sotto i muscoli trapezio ed an- 
golare; quindi verticalmente sotto il muscolo rom- 
boidale , lungo il margine posteriore dell’ omo- 
piata , fino al suo augolo inferiore , ove si ter- 
mina. Vicino alla sua origine , fornisce parecchi 
rami ai muscoli scaleni ed una branca più volu- 
minosa, detta arteria cervical superficiale , che 
si distribuisce allo splenio , al trapezio ed alla 
cute della parte inferiore e laterale del collo. 
Verso r angolo superiore dell’ omoplata, l'arteria 
cervicale trasversa si divide in due branche, delle 
i quali una portasi all' esterno , sotto l’ omoplata , 
ne' muscoli gran dentato e sotto- scapolare, men- 
trechè l’altra segue il margine posteriore dell’omo- 
plata e si (jislribuisce ai muscoli sotto-scapolare , 
gran dentato , romboidale , piccolo dentato po- 
steriore e superiore , ec. 
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Dell' arteria scapolare superiore. 

Spesso nasce dalla precedente o dalla iiroidea 
inferiore, cammina flessuosamente dal di dentro 
all' infuori, dietro e sotto alla clavicola , e per- 
viene al margine superiore dell 1 onioplata , dopo 
di avere invialo molti rami ai muscoli sotlo-cla- 
vicol are e pellicciaio, ed alla clavicola. Passa in 
seguito al dissopra del legamento coroideo, e som- 
ministra parecchi rami al trapezio ed al sopra- 
spinoso, sotto cui s’immette} quindi scende nella 
fossa sotto-spinosa , dopo di essersi contornata sul 
margine esterno della sua spina , e ramificasi al 
muscolo sotto- spinoso e all’omoplata. 

Dell' arteria cervicale posteriore o profonda. ~ 

Nasce dàlia parte posteriore e profonda della 
succlavia , dietro il muscolo scaleno anteriore , 
passa tra le due ultime apofisi trasverse cervicali, 
dopo aver dato alcuni rami a quest' ultimo mu- 
scolo , al gran retto anteriore della testa , ec. } 
risale poi alquanto obliquamente dall’ infuori al- 
]’ indentro , fra il trasversale spinoso ed il gran 
complesso , ne’ quali si distribuisce , come pure 
negli altri muscoli della regione cervico-occipi tale 
profonda. 

' ' l 

% 

Dell' arteria ascellare. ( Art. axillaris , S. ) 

Forma il seguito della succlavia. Situazione. 
Alla parte laterale e superiore del petto e nel 
caro dell’ ascella. Estensione. Dalla prima costola, 
neirinlervallo dei due muscoli scaleni, sino al mar- 
gine inferiore del tendine del muscolo gran dor- 
sale. Rapporti. r° la avanti , dapprima colma- 
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scolo pellicciaio , poscia colla clavicola ed il mu- 
scolo sotto-clavicolare; più in basso, coi muscoli 
grande e piccolo pettorale ; finalmente , col ten- 
di»? del gran pettorale, ed i muscoli cora co- bra- 
chiale e bicipite ; inoltre , colla vena ascellare 
in tutta la sua estensione ; 2° in addietro e dal- 
V indentro al L' infuora , col plesso brachiale, l'in- 
tervallo che separa i muscoli gran dentato e sot- 
to-scapolare , ed i muscoli gran rotondo e gran 
dorsale; 3° in basso e nel medesimo senso, colla 
faccia superiore della clavicola, il primo muscolo 
intercostale esterno , la secouda costola , la digi- 
tazione superiore del gran dentato ; 4^ alto y 
e parimenti dall’ indentro all' infuori , colla pel- 
le , il muscolo pellicciaio , la clavicola , il mu- 
scolo sotto clavicolare , la capsula dell’ articola- 
zione scapulo-omerale , il muscolo sotto scapolare 
ed il tendine de' muscoli gran dorsale e gran ro- 
tondo, Branche . Sei branche partono dall 1 arte- 
ria ascellare. 

Beir arteria ùcromiale. 

% f 

Nata dalla parte anteriore dell’ascellare, discen- 
de obliquamente in fuora verso il deltoide ; per- 
venuta nello stretto intervallo che separa que- 
st’ ultimo muscolo dal giau pettorale, si divide 
in due branche. Branca superiore. Rimonta sino 
alla clavicola nell’ intervallo , 'di cui si è parlato, 
dà un ramo trasversale alla cute e al deltoide e 
si divide poscia sotto questo muscolo in due ra- 
mi , uno de' quali segue la clavicola fino alla 
sua articolazione acromiale , mentre ramificasi 
1’ altro sulla capsula dell'articolazione scapulo-ome- 
rale. Branca inferiore. Segue 1’ andamento della 
vena cefalica e si distribuisce al deltoide ed al 
gran pettorale. 

- v 
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Deir arteria toracica superiore . 

Nasce per lo più dall’ acromiale , e discende 
obliquamente in avanti , tra i muscoli grande e 
piccolo pettorale , ai quali si distribuisce con una 
moltitpdine di rami. 

Dell' arteria toracica inferiore , o lunga , o 
mammaria esterna. 

» 

Nasce ordinariamente un poco più sotto della 
precedente, scende dal dietro in avanti, sulla 
parte laterale superiore del petto , lungo il mar- 
gine inferiore del gfan pettorale, e spande le sue 
ramificazioni in questo muscolo , nel gran denta- 
to ; negl' intercostali , ne’ tegumenti’ e nella mam- 
mella. 

Dell' arteria scapolare inferiore o comune . 

( Art. infra scapularis , Soemm. ) 

Nata dalla parte inferiore dell’ arteria ascella- 
re , rimpetto al margine inferiore del tendine del 
muscolo sotto- scapolare , dà incontanente tre o 
quattro branche a quest’ ultimo muscolo ed al 
tessuto cellulare dell’ ascella. Discende in ap- 
presso sul margine inferiore del sotto scapolare, e 
si divide ben tosto in due branche. Branca in~ 
ferì ore. Scende lungo il margine anteriore del- 
J’ omoplata , fra il gran dorsale ed il gran den- 
talo e si divide in un gran numero di rami, che 
si distribuiscono a quelli muscoli, al gran rotondo 
ed alla pelle. Branca superiore. Progredisce dal- 
1’ avanti all’ indietro , fra il gran dorsale ed il 
sotto-scapolare} quindi, fra il grande ed il pic- 
colo rotondo e sì divide in due rami , uno super- 
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ficiale , ramificalo a questi due muscoli, al sotto- 
spinoso ed al gran dorsale $ 1' altro , profonda- 
mente situato , portasi nella fossa sotto- spinosa e 
diramasi al muscolo dello stesso nome , all’ omo- 
piata ed all’ articolazione scapulo-omerale. 

Dell ’ arteria circonflessa posteriore . 

\ 

Nata dalla parte posteriore dell’ascellare si di- 
rige orizzontalmente in addietro , contornasi cir- 
ca la parte superiore dell’omero, s’ immette sotto 
il deltoide , nel quale si disperde. Invia pure al- 
cuni rami all’ articolazione scapolo-omerale , ed 
. agli attacchi de’ muscoli sopra e sotto-spinoso e 
piccolo rotondo. 

Dell’ arteria circonflessa anteriore. 

Si dirige orizzontalmente in avanti ed in fuo- 
ri , sotto il muscolo coraco-brachiale e sotto la 
corta porzione del bicipite , si contorna sulla par- 
te superiore dell’ omero , fra quest’ osso ed il del- 
toide , nel quale consumasi. Manda molte ramifi- 
cazioni alla capsula dell’ articolazione ed ai sotto- 
scapolare. ' „ 

’ * v . * 

Dell ' arteria brachiale. (Art. brachiali, S.) 

Non è che la continuazione dell’ arteria ascel- 
lare. Situazione. Alla parte interna ed anteriore 
del braccio. Estensione. Dall'ascella fino a un dito 
trasverso , al dissolto della piegatura del braccio. 
Direzione. Un poco obbliqua d’ alto in basso , 
dall’ indentro all’ infuori e dall’ indietro in avanti. 
Rapporti, x° In avanti , e d’alto in basso, eoa 
il coraco brachiale , 1’ aponeurosi brachiale e la 
p elle j dopo , coll’ aponeurosi inferiore del bicipite 
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e la véna mediana basilica 5 a 0 in addietro , col 
tricipite brachiale ed il brachiale anteriore 5 3 ° in 
dentro , colla vena brachiale , if nervo mediano 
e la pelle ; 4° in fuori , colla faccia interna del- 
1 ’ omero ed il margine interno del bicipite. Bran- 
che* L’ arteria brachiale dà molte branche , che 
si distribuiscono ai muscoli coraco brachiale, bici- 
pite , brachiale anteriore , tricipite brachiale e 
deltoide , agli integumenti e all' omero. Due di 
queste branche , più considerevoli , portano i 
nomi di arterie collaterali esterna ed interna. Al 
dissolto dell’ articolazione omero cubitale, l’ arteria 
brachiale si divide in arteria radiale ect arteria 
cubitale. 

i.° Dell' arteria omerale profonda o colla- 
terale esterna . . 

La sua origine è variabile : allorché vien for- 
nita dalla brachiale , si separa dalla sua parte 
superiore e posteriore, a livello defla doccia del- 
l’omero, destinata al nervo radiale; scende dal- 
1* avanti all' indietro , fra le tre porzioni del tri- 
cipite , accompagnata da quest’ ultimo nervo , e 
somministra dei rami, distribuiti a un tal muscolo 
e all’omero. Pervenuta eh’ essa è alla faccia po- 
steriore di quest’ osso , si divide in due branche, 
delle quali una va a perdersi nel tricipite bra- 
chiale , presso la sua inserzione alP olecrano , e 
l'altra portasi fra il brachiale anteriore e gl’ inte- 
gumenti , a cui si distribuisce , come pure al 
gran supinatore. 

1. 0 Dell' arteria collaterale interna. 

Naia dal lato interno della brachiale, vicinò 
all’ epitroclea , si porta trasversalmente in den* 
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tro, davanti al brachiale anteriore gena delle ra- 
mificazioni a questo muscolo, al gran pronatore, 
all 1 articolazione del gomito , e $i divide in due 
rami , .di cui uno segue 1 il mangine interno del- 
1’ omero fino all'epitroclea, sulla quale si divide, 
e J'altro diri gesi verso la cavità olecraniana e si 
distribuisce alla parte inferiore dei tricipite. 

I 

Veli' arteria radiale. ( Art. radiali», Soe&ìm. ) 

Risulta dalla biforcazione della brachiale , al 
dissolto della piegatura del braccio, e scostasi ad 
angolo acuto dalla cubitale, Situazione. Alla 
parte anteriore ed esterna deH'avanibraccio. Esten- 
sione. Dalla piegatura del braccio sino all’ arti- 
colazione radio carpiona , ove si rivolge ali’ in- 
fuora , si porta nell’ intervallo delle due prime 
ossa del metacarpo , e d’ indi nella palma della 
■mano, ove costituisce 1’ arcata 'palmare profonda. 
Conviene esaminarla , nell’ avambraccio , dietro 
il carpo e nella palma della mano. 

i . 0 Dell' arteria radiale nell' avambraccio. 
Rapporti. In avanti , colla verna radiale ed il 
muscolo gran supinatore; in avanti ed in basso, 
colla pelle solamente; in dietro, colla faccia an- 
teriore del radio, da cui yien separala d’alto in 
basso mediante il piccolo supinatore, il gran pro- 
natore , il gran flessore del pollice ed il piccolo 
pronatore ; in dentro e dall’ allo in basso , col 
gran pronatore , il gran palmare ed il flessore 
superficiale delle dita ; in fuora col grande su- 
pinatore. , , 

Branche. L'arteria radiale dà: i ° delle Bran- 
che anteriori , in numero indeterminato , rami- 
ficate alia pelle ; 2 ° delle branche posteriori , 
gracilissime , distribuite al gran flessore del poi- 
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lice ed al piccolo pronatore ; 3° delle branche 
esterne , molto numerose, diramate' ai muscoli 
gran supinatore , radiali e grande abduttore del 
poli ice. La piu considerevole è 1’ arteria ricor- 
renle radiale. Quest’ ultima diretta trasversale 
mente in fuori e posc'a dal basso in alto fin 
presso all’ plecrano , forma una specie d' arco , 
il quale fornisce, dalla sua convessità dei rami 
ai due supinatori, ai due radiali, all’ estensor co-, 
mune delle dita , al grande abduttore ed ai due 
radiali, all’estensor comune delle dita, al grande 
abduttoie ed ai due estensori del pollice. 4° L’ar- 
teria radiale dà inoltre delle branche interne , 
numerosissime, ramificate ai muscoli della regione 
antibrachiale anteriore e superficiale. Una di esse 
portasi trasversalmente in dentro sul margine in- 
feriore del piccolo pronatore; e si anaslomizza, 
ad arco, con una branca dell' arteria cubitale. 
Un' altra branca discende obliquamente davanti 
al legamento annulare anteriore del carpo , e si',, 
anastomizza , nella palma della mano, coll’estre- 
mità dell’arco palmare superficiale , formato dal- 
l’arteria cubitale dopo aver diffuso dei rami nelle 
parti vicine. 

Dell' arteria radiale dietra il carpo. É 
ricoverta , in questa regione, dai muscoli grande 
abduttore ed estensori del pollice , ed applicata 
sulla parte superiore del prim’osso rnelacarpiano. 
Ne derivano delle branche esterne e dell? bran- 
che interne. 

i • ° Branche esterne. In numero di tre, di- 
stribuite al pollice. La prima si perde nel corto 
abduttore di questo dito ; la seconda , delta ar- 
teria dorsale del pollice , scende dietro il prim’osso 
del metacarpo e la prima falange del pollice , 
e termina anoslomizzandosi colla sua collaterale 
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esterna. La lena discende sul margine interno del 
prim’esso metacarpiano.. 

a.° Branche interne. In numero di due, l’una 
per il carpo e l 1 altra per il metacarpo. Arteria 
dorsale del carpo. Diretta trasversalmente in den- 
tro sulla faccia posteriore della seconda fila delle 
ossa carpiane , finisce anastomizzandosi con una 
branca della cubitale , dopo aver dato dei rami 
superiori , che si perdono sull’ articolazione ra- 
dio -carpiana , e dei rami inferiori che si ana- 
storaizzano colle arterie perforanti dell’arcata pal- 
mare profonda, e vanno a distribuirsi ai muscoli 
interossei ed alla pelle. Arteria dorsale del me- 
tacarpo. Discende lungo il second’ osso del me- 
tacarpo fin nel mezzo al dorso della mano , e 
dira masi all’ abduttore dell’ indice ed agl' inte- 
gumenti. - 

3.° Dell' arteria radiale nella palma della 
mano. Pervenuta in questa parte , 1' arteria ra- 
diale si divide in due branche, un’eslernai e l’al- 
tra interna. La prima si suddivide in due rami , 
uno che portasi al lato interno del pollice, e Tal- 
lio al lato esterno dell'indice. La seconda scorre 
trasversalmente in dentro fino al dito annulare , 
formando una incavatura che ha il nome di ar- 
cata palmare profonda. Questa è ricoverta dai 
tendini de' flessori delle dita e poggia sull 1 estre- 
mità delle ossa metacarpiane. L’ arcata palmare 
profonda dà: 1 ° dei rami superiori , gracilissimi, 
distribuiti al legamento del carpo ed ai muscoli 
del pollice 5 dei rami inferiori , in numero 
di cinque, i quali scendono negli spazii .interossei 
dal secondo fino al quarto e si dividono , presso 
alle articolazioni tacarpo-falangiane , in vari 
ramoscelli che porlansi alle dita \ 3° dei rami 
anteriori , distribuiti ai muscoli lombricali j 4* 
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dei rami posteriori ( arterie perforanti ), iu 
numero di tre , che attraversano i muscoli inte- 
rossei e vanno ad -anastomizzarsi nel dorso della 
mano colla dorsale del carpo. L’ arcata palmare - 
termina presso il margine interno della mano , 
anastomizzandosi con una branca dell’ arteria 
cubitale. ' 

Dell'arteria cubitale. (Art. ulnaris, Soemm.) 

Situazione. Alla parte anteriore ed interna del- 
r avambraccio. Estensione. Dalla piegatura del 
braccio fino alla palma della mano , ove costi- 
tuisce 1’ arcata palmare superficiale , dopo di esser 
passata sul legamento annulare anteriore del carpo 
e curvatasi all’ infuora. Rapporti., \° In avanti, 
prima col nervo mediano , poscia coi muscoli 
gran pronatore , grande e piccolo palmare , fles- 
sore superficiale delle dita e cubitale anteriore - 
inferiormente, coll’aponeurosi e la pelle; a® iu 
dietro , dall 1 alto in basso , coi muscoli brachiale 
anteriore , flessore profoudo delle ' dita e piccolo 
pronatore , e col legamento annulare anteriore del 
carpo; 3° in dentro , col nervo cubitale ante- 
riore ; ed inferiormente , coll 1 osso pisiforme ; 4^ 
infuori , éol muscolo flessore superficiale delle dita. 

Branche. L' arteria cubitale fornisce , alla sua 
origine , e dal suo lato interno , 1’ arteria ricor- 
rente cubitale anteriore. Scende questa dapprima 
un poco in fuori , sul muscolo brachiale anterio- 
re ; poscia , risale in avanti , verso l’epitroclea , 
ove si anastomizza con la collaterale interoa, dopo 
avere somministrati dei rami al gran pronatore , 
al gran palmare ed al flessore superficiale delle 
dita. Nell 1 avambraccio, 1’ arteria cubitale fornisce 
delle branche interne , esterne , anteriori e po- 
steriori. 
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i. p Branche interne. Molto variabili rispetto 
al numero ed alla disposizione. La più rimarche- 
vole è P arteria ricorrente cubitale posteriore. 

Essa discende prima in dentro davanti al mu- 
scolo flessore profondo della dita; quindi rimonta 
dietro I’ epitroclea , fra quest'eminenza e l’ole- 
erano, comunica coll’ .omerale profonda e la col- 
laterale interna , e distribuisce molti rami ai mu- 
scoli flessore comune delle dita , cubitale anterio- 
re , tricipite brachiale ed all’ articolazione del 
gomito. 

Branche esterne. Numerosissime, diramate 
ai muscoli flessore superficiale e cubitale anterio- 
re. Una di esse si anastomizza sul margine infe- 
riore del piccolo pronatore con una branca della 
radia 1 e. 

3.° Branche anteriori. Assai numerose, si di- 
stribuiscono ai muscoli della regione anteriore e 
superficiale dell 1 avambraccio. 

4-° Branche posteriori Awene una soltanto, 
detta arteria interassea ■ Nasce dalla parte poste- 
riore della cubitale al dissotto della tuberosità bi- 
lipitale , pollasi orizzontalmente in dietro e si di- 
vide tantosto in branche , un’ anteriore e 1’ altra 
posteriore. 

Arteria interassea anteriore. Scende davanti 
al legamento i n te rosse o , perviene alla sua parte 
inferiore , e lo aitraversa dopo di essersi impe- 
gnata dietro il piccolo pronatore ; discende quin- 
vi nella gronda , che contiene i tendini estensori^ 
delle diia , fino sul carpo , ove si divide anasto- 
m'izzaudosi colla sua arteria dorsale. Quest'* arteria 
invia , da c'ascun lato , un gran numero di ra- 
mi ai muscoli gran flessore del, pollice , flessore 
profondo delle dita e piccolo pronatore. Alcuni 
vanito a ramificarsi uei suoi muscoli posteriori e 
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profondi dell’ avambraccio , dopo aver traversalo 
il legamento interasseo. 

Arteria interassea posteriore. Attraversa il lev 
gamenlò inlerosseo , e si divide alla parte supe- 
riore e posteriore dell 1 avambraccio, sotto il mu- 
scolo anconeo, in due branche, che sono: r° 
l 1 arteria ricorrente radiale posteriore. Rimonta 
questa fino alla parte posteriore dell 1 epicondilo , 
ove si anaslomizza coll’ omerale profonda e la ri- 
corrente radiale. Si distribuì e ai muscoli cubi- 
tale posteriore , anconeo , tricipite, e a.H’articoIa» 
rione del gomito; arteria inlerossea posteriore 
propriameute della. Essa discende verticalmente 
fra x muscoli piccolo supinatore e grande abdut" 
lore del pollice , ed in appresso fra i due strati 
de' muscoli posteriori dell' avambraccio , sino alla 
faccia posteriore «lei c.irpo , ove si anastomizza 
coll 1 interossea anteriore. Dà un gran numero di 
ramificazioni alla maggiore parte de 1 muscoli po- 
steriori dell 1 avambraccio. 

Arcala palmare superficiale. AI dissotto del - 
l 1 osso piriforme, l 1 arteria cubitale scende davanti 
al legamento annidare del carpo , e si ricurva 
dall 1 indentro all’ infuori , nella palma della ma- 
no . per formare l 1 arcala palmare superficiale , 
che terminasi comunicando colla radiale , presso 
1’ estremità superiore del second’ osso metaòtftpia- 
no. La concavità dell’arcata , rivolta in alto 
getta de 1 ramoscelli ai muscoli lombricali ed al 
legamento annulare \ la sua convessità fornisce 
cinque branche, le- quali dicotìsi arterie collate- 
rali delle dita. La prima di queste arterie scende 
tosto sui muscoli del dito minimo , e poi sul di 
lui margine interno, e portasi alla sua estremità. 
Le altre branche discendono negli sp^zii inleros- 
sci , fino alle articolazioni metacarpo hdbngiaue , 
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ove si dividono ciascheduna in due rami , clic 
seguono i margini corrispondenti delle quattro 
dita ed il margine interno del pollice. Si distri- 
buiscono a tutte le parli delle dita e si anasto- 
mizzano , ad arco , nel polpastrello di questi 
organi. 

» 

III. Delle arterie che dà V Aorta nel torace. 
Delle arterie bronchiali,. ( Art. bronchiales S. ), 

Due se ne riscontrano ordinariamente , 1’ una 
destra e I’ altra sinistra 5 talvolta ve ne ha tre 
ed anche quattro. La destra nasce dall’ aorta o 
dalla prima intercostale, e s' inoltra serpeggiando 
sotto il bronchio del proprio lato, fino alla ra- 
dice del pulmone destro , dopo di avere fornito 
alcuni ramoscelli alle vicine parli. 

L’ arteria bronchiale sinistra nasce dalla parte 
anteriore dell’ aorta , somministra essa pure dei 
piccoli rami alle parti vicine . e scorre serpeg- 
giando dietro al bronchio sinistro , fino al pul- 
mone dello stesso Iato. 

Giunte ai pulmoni, le arterie bronchiali si di- 
vidono , la destra in cinque rami , e la sinstra 
in quattro. Questi ultimi penetrano nel tessuto 
pulmondre , e vi si suddividono assolutamente 
come i brOnchii, di cui accompagnano per tutto 
le ramificazioni. ' 

Delle arterie esofagee . 

la numero di due a cinque o sei , nascono 
dalla parte anteriore^ dell’, aorta, danno alcuni ra- 
moscelli alle pleure, all’aorta ec., ricurvansi a de- 
stra ed in basso, e vanno a ramificarsi nelle pa* . 
reli dell’ esofago. 


Digitized by Google 



’ , ; *89 

Delle arterie mediastine posteriori. \ 

Molto gracili e numerose, nate dalla parte an- 
teriore dell’ aorta , dall’ esofagee a dalle interco- 
stali, si espandono sul mediastino posteriore e sulle 
pareti dell’ aorta. - 

. Delle arterie intercostali inferiori od aortiche . 

In numero di nove per ciascun lato , talvolta, 
di otto o di dieci, nascono dalle parti laterali e 
posteriore dell’ aorta , montano obliqua meute in 
fuori sul corpo delle vertebre dorsali e si avan- 
zano verso 1’ estremità posteriore delle, costole. 
Entrando negli spazii intercostali, ciascun’arteria 
si divide in due branche , l’uua dorsale ‘e l’altra 
intercostale. 

Branca dorsale. D'a primieramente un ramo 
che penetra nel canal vertebrale dal foro di con- 
giunzione corrispondente , e ramificasi alla mi- 
dolla spinale.. Passa dipoi tra le apofisi trasverse 
e va at distribuire i suoi rami ai muscoli lungo 
dorsale e sacro- lombare. Alcuni si portano fido 
agl’ integumenti.. 

Branca intercostale * Più rimarchevole della 
precedente, scorre nel mezzo dello spazio interco- 
stale , al dissolto della pleura , e tosto si' divide 
in due rami , che s’ impegnano fra i due piani 
de’ muscoli intercostali. Ramo inferiore. Cam- 
mina lungo il margine superiore della costola in- 
feriore e ramificasi nel periostio di essa costola. 
Ramo superiore. Mollo più voluminoso , scorre 
lungo il margine inferiore della costola , nella 
docciatura di questo margine, e, verso il ter- 
zoanteriore della costola, si porta nel mezzo dello 
sparia intercostale. Dà molti rami secondarii ai 
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muscoli intercostali ed alla pleura ; alcuni Gannii «. 
ai muscoli ed agl' integumenti del petto. Final- 
mente ; il ramo intercostale terminasi nella parete 
anteriore del torace anaslomizzandosi coi rami 
della mammaria interna oppure diffondendosi ne* 
muscoli abdominali, secondo che l’arteria, cui ap- 
partiene. corrisponde alle vere od alle false costole. 

IV. Delle arterie che dà V Aorta 
' ■ ' nell' ab dome. 

Queste arterie nascono dalla parte anteriore o 
dalle parti laterali dell’aorta. 

i° Branche anteriori dell'aorta abdomiuale. 

v 

Deir arteria diaframmatica inferiore destra. 

Appena nata dall* aorta , monta un poco al- 
1* infuori , lungo il margine libero del pilastro 
destro del diaframma , al quale somministra pa- 
recchi rami , come pure alla capsula surrenale , 
al pancreas ecl al fegato; quindi si divide in due 
branche. i° Branca anteriore. Monta dal dietro 
in avanti, traversa l’aderenza del fegato col dia- 
framma, s’inflette poscia dall’ indietro all' infuori 
e si anaslomizza colla bracca esterna. Nel suo tra- 
gitto , da molti rami che si distribuiscono alla 
faccia inferiore del diaframma e si anastomizzano 
eolie alti e arterie dello siesso orgaoo ; alcuni si 
dirigono alla faccia superiore del fegato; altri alla 
parte inferiore del pericardio, a 0 Branca esterna. 
Diretta trasversalmente in fuori, si ramifica e ter- 
mina nella parte destra del diaframma, presso dei 
suoi attacchi alle costole. Essa fornisce due 0 Ire 
remi alia capsula surrenale. 
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Dell ’ arteria diaframmatica inferiore sinistra. 

Nata colla precedente, , monta obliquamente in 
fuora davanti al pilastro sinistro -del diaframma , 
a cui getta delle* ramificazioni, come pure all’e- 
sofago ed alla capsula surrenale; pervenuta ch’è 
all'aponeurosi frenica, si divide iti due branche. 
i p Branca anteriore. Si porta alla parte anteriore 
del diaframma e vi si suddivide al modo delia 
branca anteriore dell’arteria precedente. 2 0 Bran- 
ca esterna. Molto piu voluminosa dell’anteriore, 
si dirige trasversalmente in fuori e diramasi alla 
patte sinistra del diaframma. , , 

Dell' arteria celiaca. (Art. coeliaca, Soe'mm.) 

, * ' N 

Nasce dall’aorta, fra i pilastri del diaframma, 
dirimpetto all’ articolazione dell 1 ultima vertebrd 
dorsale colla prima lombare , si dirige orizzont 
talmente in avanti e a desira, e dopo un mezzo 
pollice di tragitto, si divide in tre branche, cioè: 
le arterie coronaria stomatica , epatica e splenica 
Rapporti. In alto , col lato sinistro del piccolo 
lobo del fegato ; in basso , col pancreas ; a sini- 
stra , con il cardia ; a desira I col piloro. 

i° Dell' arteria coronaria stomatica. (Art. 

coronaria veniriculi, Soemm). 

Si dirige in allo, in avanti ed a sinistra, s’ac- 
costa al cardia e quindi piegasi sul di lui destro 
lato per .eseguire la piccola curvatura dello sto- 
maco fin presso al piloro , ove si anastomizza 
colla pilorica. Le brauche da essa derivanti in 
questo decorso vanno all’esofago ed allo stomaco 
1° Branche esofagee. Ayyene talvolta parec- 
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chie e di sovente una sola verticale, che ascende 
molto lungi sull’ esofago e si distribuisce alle sue 
pareti. Le altre sono trasversali e circondano il 
cardia sotto forrtia di semi -corona. 2*’ Branche 
gastriche. Numerosissime , nascono lungo della 
.piccola curvatura dello stomaco e spargonsi sulle 
due facce di questo viscere, fra le sue membrane 
muscolare e mucosa. 

a.° Dell ’ arteria epatica. (Art. hepatica , S. ) 

\ 

Si dirige trasversalmente, a destra ed iti avanti, 
sotto il lobo delio Spigelio , fin presso al piloro 
ed al colio della vescichetta biliare , seguendo la 
parte destra della piccola curvatura dello stoma- 
co. In questo tragitto essa da le arterie pilorica e 
gastro-epiploica destra. 

Arteria pilorica. Nata sul Iato destro del pi- 
loro, rimonta da destra a sinistra, lungo la pic- 
cola curvatura dello stomaco, si anastomizza colla 
. terminazione della coronaria stomatica , e rami- 
ficasi alle due facce dello stomaco ed al piloro. 
1 Arteria gastro-epiploica destra. Nata a de- 
stra e' al dissolto del piloro seende prima ver- 
ticalmente dietro lo stomaco, poi dirigesi da de- 
stra a sinistra lungo la sua grande curvatura , 
nella spessezza della lamina anteriore del grand’e- 
piploon , fino al mezzo di questa curvatura , 
ove si anastomizza colla gastro-epiploica sinistra. 
Dòpo la sua origine , quest’ arteria da parecchi 
rami al duodeno ed una piccola branca che por- 
tasi al pancreas. Lunghesso la grande curvatura 
dello stomaco, fornisce in alto dei numerosi rami 
alle due facce dello stomaco j ed in basso altri 
rami più radi che discendono verticalmente fra 
le lamine del grand’ epiploon, Alcuni di questi 1 
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ultimi montano , ripiegandosi , fino all’ arco del 
colon. 

Fornite queste due branche, 1’ arteria epatica , 
ascende a destra , davanti la vena porta, dietro 
ai canal epatico , sino al solco .trasversale .del 
fegato ove si divide in due branche. Branca, 
destra. Dà V arteria cistica , la quale si distri- 
buisce alla parte inferiore delle pareti della vescia 
chetta biliare. Dopo di avere fornita l'arteria 
cistica, la branca destra s’immette nel solco tra- 
sversale del fegato e diffondesi nel suo lobo de- 
stro. Branca sinistra. Penetra nel medesimo 
solco e si distribuisce al lobo sinistro ed al lo- 
bolo del fegato , accompagnando , come la pre*» 
cedente , le divisioni della vena porta. 

3° Dell' arteria sptehica. ( Art. splenica , S. ) 

Si porta da destra a sinistra, descrivendo delle 
flessuosità, lungo la parie supèriore del pancreas 
fino alla scissura della, milza. In questo tragitto, 
dà 1 ° delle branche pancreatiche , che penetrano 
e si ramificano nel .pancreas , 2 ° la brattea ga - 
stro-epiploica sinistra. Quest ultima, voluminosa, 
rimonta un poco a sinistra verso la grossa estre- 
mità dello stomaco e guadagna la sua gran cur* 
vatura lungo della quale discende, fino alla sua 
parte media, ove si anaslomizza colla gastro-epi- 
ploica destra. Fornisce dei rami gastrici ed epi- 
ploici , i quali si comportano a simile di quelli 
della branca ora descritta. 

Presso alla scissura della milza ; l'arteria sple- 
nica si divide in cinque o sei branche che per- 
vadono questo viscere ed anastomizzandosi fra 
loro ad arco, vi si diramano all’ infinito.. Prima 
del loro ingresso nella milza , queste branche 
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danno i vasi óorli ( vaso! breviora ) , i quali si 
dirigono incontanente alla grossa estremità del- 
lo stomaco presso al cardia, e si spandono sulle 
due* facce del métlesimo. 

* Dell ’ arteria mesenterica superiore. ( Art. 

mesarai'ca superior, Soemm. ) 

Nata dalla parte anteriore e destra dell’ aorta, 
nn poco al dissolto della celiaca', si porla in 
basso , leggermente a sinistra ed -in ' avanti , di- 
- dietro al ' pancreas , perviene all’ estremità supe- 
riore del mesenterio, fra le cui due lamine scende 
dirigendosi da sinistra a destra, e forma una cur- 
vatura , colla convessità rivolta a sinistra ed in 
avanti. Termina verso la fine dell’ileon anasto- 
iniz?:andosi coll’ arteria colica destra inferiore. 
Presso la sua origine dà alcune branche al duo- 
deno ed al pancreas. Nel mesenterio , derivano 
dalla sua concavità le arterie coliche destre. 

. 1 Arteria colica destra superiore. Portasi 
orizzontalmente dal dietro all'’ avanti , fra le due 
lamine del mesocolon trasverso , fin presso alla 
metà dell’ arco del colon. Quivi , si divide in 
due branche , le quali si divaricano ad angolo 
mollo aperto. La destra segue la parte destra del 
colcn trasverso , e si anastomizza colla branca 
superiore della colica destra media ; la sinistra - 
segue la parte sinistra delio stesso intestino e si 
anastomizza colla branca ascendente della colica 
sinistra superiore. 

2. 0 Arteria colica destra media. Nata al 
dissotto della precedente , si porta in avanti , a 
destra ed un poco in alto , nel mesocolon , e , 
verso il colon lombare destro , si divide in due 
branche, delle quali una ricurvasi a sinistra e si 
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anastomìzzs colla branca destra della colica supe- 
riore , meulrechè 1’ allra comunica, colla branca 
asceudeule della colica inferiore. 

3 . 0 Arteria colica destra inferiore. Diretta 
trasversalmente a destra , dividesi presso al cieco 
in tre branche. La prima s’ inflette dal basso in 
alto e si unisce colla branca discendente della 
precedente; la seconda si anastomuza uel mesen^ 
terio coll 1 estremila dell' arteria mesenterica infe- 
riore. La terza si- porta trasversalmente alla parte 
posteriore del colon e del dieco , manda un ra- 
moscello all’appendice vermiforme e si divide in 
due rami, uno che monta dietro il colon, e Pat- 
irò discende dietro al cieco. 

Le arterie coliche destre formano , anastomiz- 
zandosi fra di loro , degli archi • distinti , la* di 
cui convessità rivolta dal lato dell’, intestino dà 
un gran numero di rami , che poriausi paralle- 
lalmeute al colou, si anastomizzano di bel nuovo 
costituendo delle areole moltiplica , e si spandono 
sulle due facce dell’ intestino immettendosi sotto 
alla sua tunica sierosa. 

La convessità dell' arteria mesenterica, fornisce 
da quindici a venti branche , le quali si dirigono > 
obliquamente in basso ed a sinistra fra le due 
lam’ne del mesenterio. Ognuna si divide bentosto 
in due rami che si discostano ripiegandosi , e -si 
anastomizzano, ad arcale 3 con quelli delle bran- 
che vicine.- Dalla convessità di queste arcale na- 
scono altri rami , Che si dividono in egual modo 
e si uniscono coi rami vicini per formare nuovi 
archi secondari;. Si formano nella stessa guisa 
tre specie di altre arcate successivamente decre- 
scenti. L' ultima , mollo ravvicinata al margine 
concavo dell'intestino' tenue, somministra una 
moltitudine di ramoscelli , <;he s'intromettono e 
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»i ramificano all’ infinito tra le tuniche mucosa e 
muscolare dell' intestino. 

Dell' arteria mesenterica inferiore . ( Art. 
mesaraica inferior , Soemm. ) 

Nasce dalla parte anteriore e sinistra dell’aorta 
ad un pollice e mezzo dalla sua biforcazione. 
Discende primieramente un po' a sinistra, quindi 
ricurvasi a destra e s’ impegna nel mesocolou 
iliaco, formando una curvatura , la di cui con- 
vessità guarda a sinistra ; essa accompagna il 
retto fino all' ano. Dalla sua convessità partono 
le tre arterie ooliche sinistre. 

i. c Arteria colica sinistra superiore. Diretta 
trasversalmente a sinistra, dividesi presso al colon 
lombare e sinistro, in due branche, una delle 
quali rimonta fino al colon trasverso , per unirsi 
•olla branca sinistra della colica destra superiore, 
xnenlrechè l’altra si anastomizza nel mesocolon 
iliaco , colla branca ascendente della colica sini- 
stra media. 

a.® Arteria colica sinistra media. Si divide, 
verso la prima curvatura del colon iliaco , in 
due branche , di cui una si anastomizza colla 
branca discendente della colica sinistra superiore, 
e 1’ altra con una delle branche della colica sini- 
stra inferiore. 

3 .* Arteria colica sinistra injeriore. Si di- 
vide verso la metà del colon iliaco, in due bran- 
che : una , superiore, anastomizzata , ad arco, 
colla precedente 5 e 1’ altra inferiore , unita con 
un ramo fornito dalla mesenterica inferiore nel 
mesoretto. Le tre arterie coliche sinistre , perve- 
nute all’ intestino , vi si comportano interamente 
come quelle del lato destro. 
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Allorché Y arteria mesenterica inferiore è ar- 
rivata dietro al retto , si divide in due branche, 
dette arterie emorroidali superiori , le quali 
discendono lungo la faccia posteriore .di questo 
intestino, s’intromettono ben tosto pelle sue fibre 
carnose , e vi si ramificano, anaslomizzandosi fra 
loro e, coli' emorroidali medie ed inferiori. 

a.** Branche laterali dell’ aorta abdonynale. 

. * - . 

Delle arterie capsulari medie. 


In numero di due , una per ciascun lato , 
molto piccole ; nascono un po’superiormente alle 
renali. Si portano trasversalmente sui lati della 
«donna vertebrale ; guadagnano il margine ante- 
riore delle capsule, e si dividono in piu branche, 
le quali diramansi nella loro spessezza , dopo di 
avere somministrati alcuni ramoscelli al diaframma 
al colon , alla milza , al duodeno , ec. 

j. 

Delle arterie renali od emulgenti. 

Cortissime e voluminose, in numero di due, 
nascono al dissotto delle precedenti e dalla me- 
senterica superiore , si dirigono trasversalmente 
sui lati del corpo delle vertebre , ricoperte dalla 
vena renale e dal peritoneoj e ben tosto perven- 
gono alla scissura del rene, ove si dividono in 
due , tre o quattro branche. Dopo forniti alcuni 
rami gracilissimi, che si perdono nell’adipe cir- 
couslanie , le branche dell’ arteria renale pene- 
trano nel rene fra la pelvi e la vena renale , e 
vi si dividono in un gran numero di rami. Que- 
sti si suddividono successivamente in ramoscelli , 
che per le di loro anastomosi } costituiscono al- 
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Ionio a ciascun fascio di tubuli, un arco , dalla 

convessità del quale deriva un grandissimo uu. 

inero di ramificazioni alla sostanza corticale. 

% . 

■Delle arterie spermatiche. 

Molto lunghe e delicate estremamente flessuose, 
in numero di due ; nascono dalle parti anteriore 
o laterali dell’ aorta , e talvolta dalle renali ; di- 
scendono un poco obliquamente in fuora , sui 
lati della colonua Vertebrale, davanti ai muscoli 
psoas ed agli uretri,esi accompagnano alle vene 
spermatiche; più avanti, la loro disposizione è 
differente nei due sessi. 

Nell' uomo , l’arteria spermatica sorte dall’ a*' 
nulo inguinale con il canal deferente , e portasi * 
al- testicolo , distribuendo alcune ramificazioni al 
cordone spermatico. Termina col dividersi in due 
fasci di rami. Gli' uni si spandono nell" epididi- 
mo, gli altri penetrano nel testicolo dal suo mar- 
gine superiore , e danno alla tunica albuginea 
un gran numero di rami* , che vanuo a perdersi 
ne'’ setti fibrosi situati fra i fascicoli dei coudutli 
seminiferi. 

Nella donna , l’arteria spermatica portasi al- 
l’ovaia ; il. maggior numero delle sue ramifica- 
zioni si distribuisce al tessuto di quest’organo, le 
rimanenti vanno alla tuba fallopiana, al legamen- 
to rotondo e sui lati della matrice 

Delle arterie lombari. 

In, numero di quattro per ciascun lato, tal- 
volta di tre o di cinque; si dirigono trasversal- 
mente in fuori , sulla parte media del corpo 
delle prime quattro vertebre lombari danno al- 
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cuoi ramoscelli a queste ossa al pilastri del dia- 
framma ed ai muscoli psoas , e , pervenute alla 
base delle apofìsi Irasverse , si dividono ciasche- 
duna in una branca dorsale o posteriore, ed una 
branca lombare od anteriore. Le branche poste- 
riori, gracilissime, inviano primieramente un ramo 
alla midolla e penetrano in seguito nella massa 
carnosa del sacro-spinale , ove si disperdono. Le 
branche anteriori differiscono le une dalle altre : 
la branca anteriore della prima arteria lombare 
segue il margine inferiore della dodicesima co- 
stola ,- e scende poi quasi verticalmente davanti 
al peritoneo per andarsi a perdere nel muscolo 
trasverso dell’ abdome. La branca anteriore della 
seconda arteria lombare consumasi nel mu- 
scolo quadrato dei lombi; quella della terza ar - 
feria lombare scorre tra i muscoli quadrato de' 
lombi e trasverso dell’abdome, e si divide, verso 
il terzo posteriore della cresta iliaca , in due ra- 
mi che scendono in addietro ne’ muscoli glutei* 
ove si perdono*, finalmente , la branca anteriore 
della quarta arteria lombare dirigesi trasversal- 
mente fra i muscoli psoas e quadralo de’ lombi , 
dà parecchi rami-ai muscolo iliaco , e vassi a 
terminare, come la ‘precedente, ne’muscoli glutei. 

V. Delle arterie risultanti dalla 
biforcazione delV aorta. 

Dell' arteria sacra media od anteriore. ( Art. 
sacra media , Soemm. ) 

Nasce dalla parte posteriore dell* aorta , un • 
poco al dissopra della sua biforcazione ; discende 
in appresso verticalmente sull’articolazione sacro- 
vertebrale e sulla parte media della faccia ante- 
Anat. Tom. IL io 
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riore del sacro, e fiaisce verso la punta del coc- 
cige , anastomizzandosi per un doppio arco cofe 
arterie sacre laterali- Da in questo tragitto , un 
gran numero di branche laterali ; le prime rim* 
piazzano di sovente una delle lombari inferiori e 
si anaslomizzano colle arterie ilio-lombari; le sus- 
seguenti dirigonsi trasversalmente in fuori sulla 
faccia anteriore del sacro , e comunicano, presso 
ai fori sacrali anteriori, colle branche delle ar- 
terie sacre laterali. 

Delle arterie iliache primitive. ( ^.rteriae 
iliacae communes , Soemm. ) 

Sono formate dalle biforcazione dell’ aorta , a 
livello del corpo della quarta vertebra lombare 
o sulla libro-cartilagine intermedia alla quarta 
ed alla quinta. Discendono, scostandosi l’ una 
dall 1 altra , fino alle articolazioni sacro-iliache , 
ove si dividono ciascuna in arteria iliaca interna 
od ipogastrica . ed in arteria iliaca esterna . 
L’arteria iliaca primitiva destra passa davanti 
alla terminazione della vena dello stesso nome , 
e ricuopre in parie la vena cava inferiore ; la 
sinistra corrisponde in dentro e in addietro alla 
vena iliaca primitiva dello stesso lato. Esse non 
danno alcuna branca nel loro tragitto. 

Dell' arteria ipogastrica od iliaca interna. 

S’immette quasi verticalmente nella scavazione 
del bacino, davanti alla sinfisi sacro-iliaca , e si 
. divide, dopo un brevissimo decorso, in un gran 
numero di branche , distinte in posteriori , au- 
leriori , interne ed inferiori. 
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i.° Branche posteriori dell’ arteria ipogastrica. 

Dell' arteria ilio-lombare . 

Nata a livello della base del sacro , rimonta 
un poco in dietro , posteriormente al muscolo 
psoas, e divisesi ben tosto in due branche, l’una 
ascendente e l’altra trasversale. i° Branca ascen- 
dente. Monta dietro al muscolo psoas , sull’ osso 
degl’ ilei e 1’ ultima vertebra , e termina coll’ u- 
nirsi alia quarta o quinta arteria lombare. Essa 
fornisce dei rami ai muscoli psoas T iliaco , qoa- 
drato dei lombi ; ec. ; uno de’ piu voluminosi 
penetra nel canal vertebrale , e va a distribuirsi 
alla dura- madre, ed ai nervi dell’ estremità della 
midolla. 2 ° Branca trasversale. Si porla in fuo- 
ri , tra il psoas e l’ iliaco , e si divide bentosto 
in rami superficiali , che si distribuiscono alla 
faccia anteriore dell’iliaco, ed in rami profondi , 
che si diramano nella spessezza dello stesso mu- 
scolo. Uno di essi penetra nell' osso degl’ilei dal 
foro che osservasi nella fossa iliaca. 

Dell' arteria sacra laterale. 

Varia la sua origine ; ora ve ne ha soltanto 
una, ora due per ciascun lato. Discende un poco 
obliquamente in dentro, dinanzi ai fori sacrali an- 
teriori , lino alla punta dèi coccige. Essa for- 
nisce de’ rami esterni ed interni. \ v Itami ester- 
ni. In numero di quattro ; penetrano nel canal 
sacrale dai fori sacri anteriori , e tosto dividonsi 
ciascuno in due rami, de’quali uno si porta sulla 
parete anteriore del canal sacrale , e ramificasi 
alla dura-madre e all’ ingrossamento gangliforme 
de’ nervi sacrali; e P altro sorte dal foro sacrile 
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posteriore e persesi nel sacro-spinale, a® Rami 
interni. Si ramificarlo nei nervi e ganglii sac rali 
c nel muscolo piramidale , e si uniscono colla 
sacra media. 

Dell' arteria glutea od iliaca posteriore. 

t * , 

- Discende in fuora e in addietro , e sorte del 
bacino dalla parte superiore deU’incavatura scia- 
tica , al dissopra del muscolo piramidale. Si 
porta quindi alla parte posteriore del bacino, co- 
verta dal grande gluteo, e si divide in due bran- 
che. i 0 Branca superficiale. Si dirige alquanto 
in fuori , tra i muscoli grande e medio gluteo , 
e ramificasi nella loro spessezza e nel legamento 
sacro-sciatico posteriore. 2 e Branca profonda 
Monta dal dietro all’ avanti , fra i muscoli 
medio e piccolo gluteo, e si divide ben tosto 
in' tre branche secondarie. La prima superio- 
re, scorre sul marginé convesso del piccolo glu- 
teo , fin dappresso alla spina anteriore e supe- 
riore dell'osso degl’ilei, e dà molti rami a qùesl’ul- 
timo muscolo od al medio gluteo. La seconda , 
trasversale, passa sul picoolo gluteo , a cui sooi- 
ministra dei rami , e vàssi a perdere nel medio. 
La terza , inferiore , scende ,a traverso le fibre 
del piccolo gluteo, passa sull 5 osso degl 5 ilei e 
quindi al. dissotto del tenditore dell’ aponeurosi 
crurale, e si distribuisce alla capsula dell’artico- 
lazione ilio-femorale, ed ai muscoli medio e pic- 
colo gluteo e crurale anteriore. 
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a.® Branche anteriori dell’ arteria ipogastrica. 

1- 

Dell' arteria ombelicale. 

. .4 » 

Si porta obliquamente in avanti e in dentro 
fino sulla parte laterale e superiore della vescica} 
risale poscia dietro la parete anteriore dell'abdome; 
fino all’ombelico. Nell’adulto' quest’arteria è quasi 
perfettamente obliterata 5 ma nel feto è volumi- 
nosissima e pare la continuazione del tronco del- 
1’ ipogastrica.. Sorte dall’ ombelico , fa parte del 
funicolo ombelicale e perviene alla placenta. 

- ; Delle arterie vescica li. 

Il loro numero e la loro origine variano di 
molto. Nascono dalle arterie ombelicale, enyarroi- 
dale media , pudenda interna, otturatrice. L’ipo- 
gastrica ne da uua piu voluminosa ( arteria ve - 
scico-prostadca , Cu. ) , che distribuisce molte 
ramiGcazioni al basso fondo della vescica, al co- 
minciamento dell’ uretra, alla prostata, alle ve- 
scichette seminali ed al condotto deferente. 

Dell' arteria otturatrice. 

Nata dall’ ipogastrica o dalla glutea , e talvol- 
ta , ma rarissimamente , dall’epigastrica si porta 
in avanti ed in fuori, appoggiata sul muscolo 
otturatore interno , e si avanza sino al forame 
otturatore, cui traversa nella sua parte superiore. 
Presso la sua origine dà un ramo , che portasi 
nella fossa iliaca , e moki ramoscelli, che si di- 
stribuiscono all’ otturatore interno , ed ai ganglii 
linfatici, Prima di attraversare il forame ottura- 
tore , dà uua piccola branca, che si anastomizza 
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dietro al pube coll’otturatrice opposta. Nella sua 
uscita dal bacino si divide in due branche. i° 
Branca posteriore. Discende luugo il margine 
esterno del foro sotto-pubìano ; si curva in fuori, 
al dissono del quadrato crurale , e portasi alia 
parte posteriore della coscia , per- diramarsi ne* 
suoi muscoli. Alcuni rami vanno all’articolazione 
ilio* femorale •, uno di essi portasi nella cavitb 
cotiloide. Branca anteriore . Discende fra il 
primo e il secondo abduttore, ai quali sommi- 
nistra dei rami , come pure al terzo, ed ai mu- 
scoli otturatore esterno , peltineo , retto interno 
ed agl’ integumenti. Da iuoltre un ramo , che 
segue il margine interno del forame otturatore e 
si anaslomizza con altro ramo della branca po- 
steriore. 

3 . 0 Branche interne dell’arteria ipogastrica. 

■ , Dell' arteria emorroidale media » , 

Il suo volume e la sua origine variano piolto; 
discende obliquamente sulla parte anteriore del 
retto, e si divide in un gran numero di ra- 
mi, che si distribuiscono alle tre tuniche di que- 
st'organo , e si anasiomizzano in alto colle emor- 
roidali superiori , ed in basso colle inferiori. 

Dell' arteria uterina. 

11 suo volume è sempre in rapporto collo stato 
dell’ utero. Nasce dall’ipogastrica ò dalla puden- 
da interna , rimonta ben tosto nella spessezza del 
legamento largo , e va a x guadagnare le parti 
laterali ed inferiore della matrice. Si dividono 
in una moltitudine di rami , che si diffonde in 
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tutte le parti della tessitura di quest* organo. Al- 
cuni ramoscelli si perdono nella tromba di Fal- 
lopio e sul legamento rotondo. Avri sovente un 
ramo che portasi alla vagina. 

Dell * arteria vaginale . 

• / 

Non è costante; nasce dalla pudenda interna, 
dairemorroidale media o dall'ombelicale , si porla 
lungo la parte laterale della vagina , e si avanza 
fino al suo orificio , ov’ essa gitta dei rami che 
vanno alle parti genitali esterne. 

4° Branche inferióri dell’ arteria ipogastrica. 

Delt arteria ischiatica. 

Sembra la continuazione dell’ipogastrica ; dopo 
aver dato alcuni piccioli rami al retto, alla ve- 
scica , ec- , discende quasi verticalmente davanti 
al piramidale , e sorte dal bacino per la grande 
incavatura sciatica , tra il margine inferiore di 
quest’ ultimo muscolo ed il legamento sacro-scia- 
tico anteriore. Alla sua uscita dal bacino , que- 
st* arteria si divide in più branche. Una di esse 
portas: in basso e all’ indentro , somministra de 1 
rami al grande gluteo , e si perde ne’ muscoli 
ischio -coccigeo ed elevatore dell’ ano ; un’ altra 
si distribuisce al ter^o inferiore del grande gluteo; 
la terza accompagua il nervo sciatico sino alla 
parte inferiore della coscia , e si distribuisce ai 
muscoli della regione crurale posteriore. 
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Dell' arteria genitale o pudenda interna. ( Art, 
' pudenda comuuis ; Soemm. ) 

Scende davanti al plesso sciatico ed al muscolo 
piramidale , e sorte dal bacino per la parte infe- 
riore della grande incavatura sciatica , tra il pi- 
ramidale ed il margine posteriore dell’ elevatore 
' dell’ ano Quindi si porta in basso ed all’ inden- 
tro , passa fra i due legamenti sacro -sciatici „ e 
si pone sulla faccia interna dell 1 ischio. Procede 
allora quasi orizzontalmente in avanti e in den- 
tro , fin presso all 1 attacco de 1 muscoli ischio-ca- 
vernosi e trasverso del perineo , e qui' si divide 
in dùe branche , l 1 una inferiore e 1’ altra supe- 
riore. Nel bacino l 1 arteria pudenda interna da 
alcuni rami alla vescica , alle vescichette semi- 
nali ed al retto , ec. Fuori del bacino , fornisce 
de 1 rami interni , distribuiti ai muscoli sfintere ed 
elevatore dell’ano; e. dei rami esterni', che per- 
donai nell' attacco superiore de’ muscoli flessori 
della gamba. 

i. p Branca inferiore. Progredisce dall 1 indietro 
all 1 avanti , fra la pelle ed il muscolo trasverso 
del perineo , alquanto più dappresso alla branca 
dell’ischio che al rafe , e s'inoltra fino alla ra- 
dice* dello scroto , somministrando dei rami ai 
muscoli elevatore dell’ano, trasverso del perineo, 
ischio e bulbo-cavernosi. Alcuni di essi rimontano 
fino al retto , sotto il nome di arterie emorroì - 
dòli inferiori. Più lungi , la branca pervade il 
setto del darlos , sotto il nome di arteria del 
setto , e si distribuisce allo scroto , al darlos ed 
alla pelle della verga. 

Branca superiore. Monta al dissopra del 
trasverso del perineo , lungo la branca ascendente 
dell’ ischio e quella del pube , fino alia sinfisi di 
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quest’ ulti m’ osso , ove si divide in due rami y 
denominati arteria dorsale del pene ed arteria 
del corpo cavernoso . Presso alia sua origine , Ja 
branca superiore della pudenda interna dà vari 
ramoscelli alle parli vicine , come pure Varleria 
trasversale del perineo , che si porla in dentro 
ed in avanti al dissopra del muscolo trasverso 
del perineo, fino al bulbo dell'uretra, nel quale 
penetra e si ramifica. Arteria del corpo caverà 
noso. .Penetra nel corrispondente lato del corpo 
cavernoso, e vi si divide ir^ un gran numero di 
rami , 'che si spandono in tutte le parli del suo 
tessuto. Arteria dorsale del pene . Attraversa il 
legamento sospensorio della verga ; scende lungo 
della sua faccia dorsale, somminstra de' rami alla 
membrana fibrosa del corpo cavernoso ed alla pel- 
le , e perdesi nel tessuto del glande. 

Nella donna 1’ arteria pudenda- interna segue 
il medesimo tragitto che nell’ uomo; Ja sua bran - 
ca inferiore vassi a perdere nella spessezza dei 
grande labbro ; la superiore ( A. della elitoride r 
Ch. ) dà un ramo a quella specie di plesso reti- 
forme. che circonda P orificio della f vagina , e si 
divide , davanti alla sinfisi pubiana , in due ra- 
mi , uno de’ quali penetra nel corpo cavernoso 
della clitoride , mentre 1’ altro serpeggia sul dorso 
di quest’ organo. 

DeW arteria iliaca esterna. 

m 

Risulta dalla biforcazione dell’ arteria iliaca pri- 
mitiva., si estende dalla sinfisi sacra iliaca , fino 
all’arcata crurale , ove si continua sotto il nome 
di arteria femorale o crurale. Discende obli- 
quamente in fuora -, lungo la parte interna ed an- 
teriore del muscolo psoas , applicata posteriore 
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mente ed internamente, sulla vena iliaca esterna. 
Prima di allraverSare l’arcata crurale, essa' dà 
due branche , cioè : le arterie epigastrica e cir- 
conflessa iliaca. , . s 

* . DeW arteria epigastrica . 

Nata dalla parte inferiore ed interna dell’ iliaca 
esterna , a livello dell’ estremità superiore dell’a» 
nulo inguinale , un poco al dissopra dell’ arcata 
crurale , si dirige tantosto io dentro ed alquanto 
in avanti , dietro il cordone de' vasi spermatici , 
incrociandone la direzione. Passa in appresso al 
suo lato interno e monta verso il margine esterno 
del muscolo retto. A due pollici sopra del pube 
passa sulla faccia posteriore di quest’ ultimo mu- 
scolo e va a terminare all’ ombelico. Presso la 
sua origine , dà alcuni ramoscelli al peritoneo ed 
al cordone spermatico. L’ uno di essi sorte dal- 
1’ auulo inguinale e si distribuisce nell’ uomo al 
cremastere , alla tunica vaginale ed allo- scroto , 
e nella donna , al legamento rotondo - ed alla 
parte superiore della vulva. Gli altri rami di 
quest’ arteria si distribuiscono in dentro al mu- 
scolo retto ed in fuori agli altri muscoli abdo- 
minali. 

D elC arteria circonflessa iliaca od iliaca 

anteriore. . 

* , / 

Nata dalla parte esterna dell’ iliaca esterna , 
monta obliquamente in fupra , lungo il margine 
esterno del muscolo iliaco , fino al dissopra della 
spina anteriore e superiore dell’osso ileo. Allora 
si dirige in addietro e si divide in due branche , 
dopo di aver dato de’ rami ai muscoli dfell’ abdo- 
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me ed all' iliaco. La branca esterna monta tra i 
muscoli trasverso od obliquo interno dell' abdome, 
nei quali si perde. L’ interna segue per alcun 
poco'ia direzione della cresta iliaca e risale al- 
quanto obliquamente in dietro, per andarsi a per* 
dere ne' muscoli ora indicati. 

Dell' arteria crurale o femorale. 

Situazione. Alla parte anteriore ed interna della 
coscia. Estensione. Dalla parte media dell'arcata 
* crurale fino alla riunione dei due terzi superiori 
del femore col suo terzo inferiore. In questo luo* 
go , essa impegnasi nella doccia aponeurotica del 
grande adduttore, e nell' uscirne prende il uotne 
di arteria poplitea. Direzione. Obliqua d' alto 
in basso * dall’ infuori all' indentro , e dall’avanti 
all’ indietro. Rapporti, i 9 Ini avanti , coll’apo- 
neurosi crurale , gl’ integumenti r le glandole lin- 
fatiche inguinali , ed inferiormente col muscolo 
sartorio ; 2 ° in addietro , e dall’ allo in 'basso, 
col corpo del pube , il muscolo pettineo , ed i 
muscoli piccolo e medio adduttore \ 3° in fuora 
e nello stesso senso, col neivo crurale, , il tendine 
de’ muscoli psoas ed iliaco , il muscolo sartorio , 
e finalmente la porzione interna del muscolo tri- 
cipite crurale ; 4° in dentro , e parimenti dall’al- 
to al basso , colla vena crurale , il muscolo pet- 
tineo , ed i muscoli primo adduttore e sartorio. 
Branche. Le branche fornite dall' arteria crurale 
sono interne , esterne, anteriori e posteiiori. , 

j.° Branche interne dell'arteria crurale. 

Delle arterie pudende esterne. 

Sono in numero di due, l’uua superficiale o 
succutanea f e 1’ altra profonda o sotto -aponen- 
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rotica. La prima nasce presso l’arcata crurale , 
scorrre trasversalmente in dentro , e si divide in 
due rami: un superiore , che va a perdersi ne’te- 
gumemi della parie inferiore dell’ abdome ; e 
l’altro inferiore , che si disiribuisce allo scroto 
ed alla pelle della verga nell’ uomo, ed al grande 
labbro nella donna. La seconda arteria procede 
aneli’ essa trasversalmente in dentro , solto l’apo- 
neurosi crurale , che essa perfora , onde recarsi 
allo scroto od al grande labbro , secondo i sessi. 

Le al ire branche interne della femorale vanno, 
ai muscoli retto interno e medio adduttore , ed 
agl’ integumenti. 

2 . * Branche esterne dell’ arteria crurale. 

Dell' arteria muscolare supérjìciale . 

Nata allo stesso livello della muscolare profon- 
da , si dirige trasversalmente in fuora , tra i mu- 
scoli sartorio e prurale anteriore, e si divide ben- 
tosto in rami ascendenti , che si distribuiscono 
ai muscoli’ iliaco , sartorio , tendilore dell’ apo- 
neurosi crurale e medio gluteo , ed in rami di- 
scendenti , che si perdono interamente ne’ mu- 
scoli sartorio e crurale anteriore. Le altre bran- 
che esterne della crurale sono tenuissime. 

3. ° Branche anteriori dell’ arteria crurale. 

Dell' arteria succutanea abdominale. 

Gracilissima , nata immediatamente al dissopra 
dell’ arcata crurale , sale ' tantosto in fuori , tra 
1’ aponeurosi abdominale e gl’ integumenti, ai qnali 
si distribuisce. Terminasi al livello dell’ ombe- 
lico. Le altre branche anteriori della crurale sono 
picciolissime. 
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4 p Branche posteriori deli’ arteria crurale. 

1 

arteria 'muscolare profonda. 

x 1 

Molto voluminosa, nasce ad un pollice e mezzo 
o due pollici sotto l’arcata crurale, verso la meta 
dello spazio compreso tra il pube ed il piccolo 
trocantere , scende in addietro fra i muscoli ad- 
duttori e la porzione interna del tricipite , fino 
alla parte media della coscia. Si porta in allora 
alla l'accia posteriore del membro , ove si divide 
in due branche , di cui una va alla corta por- 
zione del bicipite, e 1’ altra al semi-membranoso. 

In questo tragitto , da in fuori , la circonflessa 
esterna , in dentro , la circonflessa interna e in 
dietro le tre’ perforanti. 

i.° Arteria circon/lessa esterna. Nata dal lato 
esterno della muscolare profonda si dirige in fuo* 
fa, dietro i muscoli sartorio e crurale anteriore, ' 
1 e si divide in due branche. La > prima , trasver- 
sale , guadagna la parte esterna e posteriore del 
femore ove si divide in parecchi rami , che si 
distribuiscono all’ ar ticolazione ilio-femorale , alla 
porzione esterna del tricipite , ai muscoli medio 
e piccolo gluteo, tenditore dell’aponeurosi crurale 
e crurale anteriore. La seconda branca discende, 
fra i muscoli tricipite crurale e crurale anteriore,- 
e ramificasi nella loro spessezza. 

Arteria circonflessa interna. Nata dalla 
parte interna della profonda, penetra dall' avanti 
all’ indietro, fra il pettineo e il tendine dei psoas 
ed iliaco riuniti , si contorna sulla parte interna 
del collo del femore , e , dopo avere sommini- 
stralo parecchi rami alle vicine parti , guadagna 
la faccia posteriore del collo di un tal osso , ove 
si divide iu due branche. L’ una , ascendente , 
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monta obliquamienle sul collo del femore, e per- 
desi nella cavità trocatiteriana , ramificandosi net 
muscoli quadrato , gemelli ed otturatore interno. 
L’ altra , trasversale , finisce con due rami nel- 
1’ attacco Comune de' muscoli flessori della gam- 
ba , alla tuberosità sciatica e nella parte superiore 
del grande adduttore. 

3 . 0 Arteria perforante superiore. Nata sotto 
del piccolo troncatere , si dirige in dietro ; at- 
traversa le aponeurosi del secondo e terzo addut- 
tore o guadagna la parte posteriore del femore , 
ove si divide in due branche, 1' una che monta 
nella spessezza del grande gluteo , e l’altra che 
si distribnisce al bicipite , alla porzione esterna 
del tricipite ed al semi-raembrauoso. 

4 ° Arteria perforante media. Traversa si- 
milmente le aponeurosi de’muscoli secondo e terzo 
adduttore , ed , alla parte posteriore della coscia 
si divide in rami ascendenti, che vanno a distri- 
buirsi ne’ muscoli grande gluteo' e tricipite , ed 
in rami discendenti , che spargonsi ne’ muscoli 
posteriori della coscia ed il nèrvo sciatico} uno 
di essi penetra nella sostanza del femore. 

5.® Arteria perjorante inferiore.' Traversa 
l’aponeurosi del grande adduttore, e comportasi 
come la precedente nella parte posteriore della 
coscia. 

* v 

\ Dell'arteria poplitea. ( Art. poplitea, Soemk.) 

i 

Situazione. Alla parte inferiore e posteriore 
della coscia, nel cavo del garretto, ed alla parte 
superiore e posteriore della gamba» Estensione. 
Dal cominciamento' del terzo inferiore della co- 
scia siilo alla fine del quarto sqperiore della gamba 
ove termina dividendosi, Rapporti, x® in dietro 
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col nervo sciatico , la vena poplilea ed il mii< ' 
«colo semi- membranoso , poscia con molto adipe, 
ed inferiormente coi muscoli gemelli ; plantac 
gracile e solare ; 2 0 in avanti, e d’alto in basso 
col femore , 1’ articolazione femoro-tibiale ed i 

muscoli popliteo e tibiale posteriore; 3° in fuora 
col bicipite, il condilo esterno del fèmore, i mu- 
scoli gemello esterno , piantar gracile e solare ; 
4^ in dentro , col semi-membranoso , il nervo 
popliteo interno ed ij gemello interno. Branche . 

L’ arteria poplilea da una moltitudine di piccole 
branche alle parti limitrofe. Parecchie ; le più 
considerevoli , nascono nel cavo- del garretto op- 
pure al dissolto , e portano il nome di arterie 
articolari . 

Delle ertene articolari superiori . 

In numero di tre distinte in interna , media 
ed esterna; nascono dall'arteria poplilea nel cavo 
del garretto. 

1 e Arteria articolare superiore interna. 
N’esistono talvolta due o tre; Dopo la sua ori- 
gine , molto variabile , scende in dentro , passa 
sotto il tendine del terzo adduttore , si contorna 
in avanti sulla parte interna del femore, al di- 
sopra del condile corrispondente , e si divide in- 
due branche. L’ una discende obliquamente in 
fuori e perdesi nel muscolo tricipite crurale; Pal- 
lia si porta al condile interno e si distribuisce 
alParlicolazione femoro-tibiale ed al muscolo tri- 
cipite. 

2 0 Arteria articolare superiore esterna. Di- 
retta trasversalmente in fuori , si contorna sulla 
parte esterna del femore , al dissopra del coiidile 
corrispoudeute, c si divide in due branche di cui 
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la superiore consumasi nel tricipite , mentre l’in* 
feriore discende obliquamente sul condilo esterno 
del femore. 

3 0 Arteria articolare superiore media. Nata 
dalla parte anteriore della poplitea , attraversa 
tantosto orizzontalmente , dall’ indietro iu avanti, 
il legamento posteriore dell’ articolazione del gi- 
nocchio , e si divide in due branche, 1’ una che 
perdesi nel tessuto cellulare , dietro i legamenti 
crociali; l’altra che si distribuisce nel grasso rac- 
colto fra i due condili del femore. 

r 

\ * \ 

Belle arterie de' muscoli gemelli. 

In numero di due , nate dalle parti posteriore 
c laterale della poplitea , nella porzione superiore 
della gamba, si portano obliquamente in addie- 
tro , sulla faccia anteriore de 1 muscoli gemelli , 
ne’ quali si approfondano e si diramano. 

Delle Arterie articolari inferiori. 

\ 

In numero di due, nascono dalla poplitea , 
nella parte superiore della gamba, e si distinguono 
in interna ed esterna. , 

1 . 0 Arteria articolare inferiore interna. Di- 
scende obliquamente in dentro, e si contorna im- 
mediatamente sotto la tuberosità interna della ti- 
bia , fra l’osso ed, il legamento laterale interno 
dell’articolazione del ginocchio. Si curva in ap- 
presso dal basso in alto e rimonta lungo il mar- 
gine interno del legamento della rotella , sino 
alla parte inferiore di quest’ osso , ove finisce 
aoastomizzandosi. I suoi rami si spandono sul 
lata interno dell’ articolazione ed il periostio 
< della tibia. 
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2 .° Arteria articolare inferiore esterna. Di- 
scende obliquamente in fuora , ira il popliteo ed 
il gemello esterno , e s' impegna sotto il tendine 
del bicipite e sotto il legamento laterale esterno 
deirarticolazione del ginocchio. Quindi si avanza 
lungo il margine esterno della fibro- cartilagine 
semilunare esterna, sino alla parte inferiore della 
rotula , ove si divide in due rami : l'uno , pro- 
fondo, dà alcuni ramoscelli che discendono sulla 
tibia, e si perde nel tessuto cellulare adiposo si- 
tuato fra la tibia ed , il legamento della rotula ; 

1’ altro superficiale , rimonta su quest’ ultim’ osso 
per anastomizzarsi coll' articolare superiore ester- 
na. Le ramificazioni di quest’arteria si distribui- 
scono ai muscoli vicini ed alla parte esterna del- 
1’ articolàzione del ginocchio. *' • 

L’ arteria poplitea , dopo aver date le artico- 
lari inferiori, scende dietro il 'muscolo popliteo r • 
e fornisce, in avanti, Y arteria tibiale anterio- 
re. Fatto un pollice di tragitto, si divide in due 1 
branche , cioè : le arterie peronea e tibiale 
posteriore. 

Dell' arteria tibiale anteriore ( Art. tibiali* 
antica , Soemm. ) 

Situazione. Alla parte anteriore della gamba. 
Tragitto. Dopo somministrali alcuni rami ai rau- - 
scoli vicini, si dirige in avanti e traversa rastre- 
mila superiore del tibiale posteriore e del lega- 
mento annulare anteriore del tarso, per acquistare 
il nome di arteria pedidia. 

Rapporti, i ° in addietro , col legamento in- 
terosseo , ed affatto in basso colla tibia ; in 
avanti , co’muscoli tibiale anteriore , estensdr co- 
mune delle dita , ed estensor proprio dell’allucej- 


Digitized by Google 



ai6^ 

3“ in dentro , col tibiale anteriore , e la tibia 5 
4 ° in fuorn , col nervo tibiale anteriore, e d’alto 
in basso , col perone , i museali luDgo peroneo 
laterale , estensor ' comune delle dita , ed estensor 
proprio dell’ alluce. 

Branche. Appena che ha traversalo il lega- 
mento interasseo, l’arteria tibiale da una branca, 
che si porla in alto e in dentro, distribuisce molti 
rami all’estremità superiore del tibiale anteriore , 
e va a perdersi sull’articolazione del ginocphio e 
negl’integumenti. Nel rimanente di sua estensione, 
quest’arteria fornisce molte ramificazioni ai muscoli 
anteriore della gamba ed agl* integumenti; parec- 
chi attraversano il legamento inleross^», e vanno 
ai muscoli profondi e posteriori della gamba. 
Presso al collo del piede , 1’ arteria tibiale an- 
teriore somministra due branche. L’ una ( arte- 
ria malleolare interna ) portasi al malleolo in- 
terno , e si estende sulla parie interna dell’ arti- 
colazione del piede, e sulla vicina parte del tar- 
ro 5 P altra ( arteria malleolare esterna ) di- 
scende lungo il malleolo esterno , e diramasi al 
lato esterno dell’ articolazione libio-tarsiana e 
del tarso. 

- Bell' arteria pedidia. 

Situazione: Su Ha faccia superiore del piede. 
' Estensione . Dalla terminazione del tibiale ante- 
riore , fino all’ estremità posteriore del prirn’ osso 
metatarsiano , ov’ essa discende nella pianta del 
* piede , attraversando il muscolo adduttore del 
secondo dito. Branche. Sono esse interne ed- ester- 
ne : 1^ prime, gracilissime,, si distribuiscono al 
margine interno del piede ; le seconde si diffon- 
dono sul dorso del piede ed il muscolo pedidio. Due 
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sono più rimarchevoli t e portano i pomi di ar- 
terie del tarso , e del metatarso. 

1. ° Arteria del tarso. Si porta in fuori ed 
un poco in avanti, sotto il muscolo pedidio, fino 
al margine esterno del piede , ed in questo de- 
corso, dà molti rami a quest’ultimo muscolo 
ed ai legamenti del tarso. 

2. ° Arteria del metatarso. Si dirige in avanti 
ed in fuora, sotto il muscolo pedidio , sulle ossa 
del metatarso e forma una curvatura, dalla cui 
concavità , rivolta in addietro , derivano delle 
ramificazioni al pedidio ed alle articolazioni del 
tarso , mentrechè la sua convessità fornisce tre 
rami , denominati arterie interassee dorsali del 
piede. Questi rami procedono .'dal dietro in avanti: 
e pervenuti che sono fra l’estremità posteriori 
delle oSsa metatarsiane , comunicano colle arterie 
perforanti posteriori della plantare esterna j scor- 
rona poscia al dissopra de muscoli inierossei dor- 
sali , che. ne ricevono dei ramoscelli , e presso 
alle articolazioni metatarso-falangiane , comuni- 
cano colle perforanti anteriori. Si dividono al-> 
lora in due piccoli rami che seguono i margini 
corrispondenti delle dita , dall’esterno del secondo 
fino al margine interno dell’ ultimo , e si distri- 
buiscono nella cute. 

Verso P estremità posteriore del prim’osso me- 
tatarsiano, l’arteria pedidia dà una branca mollo 
considerevole . che , giunta alla prima .articola- 
zione metalarso-falaugiana, Si divide in due rami 
l’uno per il lato esterno del primo dito, l’altro 
per il lato interno del secondo. Allorché la pe- 
didia è arrivata nella pianta del piede, si divide 
in due branche : Puna , esterna , concorre a for- 
mare l’arcata plantare anaslotnizzaudo3Ì coll» 
plantare esterna j V altra , interna , scorre fra le 


ai8 

due prime ossa del metatarso, somministra de'ra- • 
mi ai muscoli abduttore obliquo e piccolo flessore 
dell’alluce, e si divide in due rami, che vanno 
al lato esterno del primo dito, ed al lato interno 
del secondo. 

Veli’ arteria peronea . ( Art. peronea, Soemm.) 

Situazione. Nella parte posteriore e profonda 
della gamba, lungo il margine e la faccia interna 
del perone. Estensione. Dalla terminazione del- 
Y arteria poplitea fiu presso al malleolo esterno. * 
Rapporti. In dietro , coi muscoli solare e luogo 
flessore dell’alluce, in avanti ed in allo , col, 
tibiale posteriore $ in avanti ed in basso , col le- 
gamento interasseo. Branche. L 1 arteria peronea 
fornisce: 1 0 de’ rami esterni e posteriori , rami- 
ficati ne’ muscoli solare e gemelli ; a° d e’ rami 
interni , che si distribuiscono ai muscoli tibiale 
posteriore;. Presso al malleolo esterno la peronea 
si divide in peronea posteriore ed in peronea an- 
teriore. . 

1. 0 Arteria peronea posteriore .' Scende die- 

tro l 1 articolazione inferiore del perone , ov’ essa 
d'a molti rami alla parte inferiore de’muscoli po- 
steriori della gamba , all’ articolazione peroneo- 
tibiale , ec. Si porla quindi sul lato esterno del 
calcagno , ove si divide in parecchi rami , che 
si diffondono sulla parte esterna superiore e poste- 
riore del piede. -» 

2. 0 Arteria peronea anteriore. Attraversa 
1 ’ estremità inferiore dei legamento interosseo, di- 
scende sulla parte anteriore dell’ articolazione pe- 
roneo-tibiale inferiore , e va ad anastomizzarsi 
colla tibiale anteriore , formando una pidcola^ ar- 
cata che fornisce delle ramificazioni assai nume- 
rose alle parli vicine. 


Digitized by Google 



I / 


2»9 

Dell'arteria tibiale posteriore , ( Art. tibiali* 
i postica , Soemm. ) 

> 

Situazione. Alla parie posteriore della gamba. 
Estensione. Dalla terminazione della poplitea , 
fin sotto la volta del calcagno. Tragitto. Discende 
fra i due piani de’ muscoli posteriori della gam- 
ba , e termina sott* la, volta del .calcagno divi- 
dendosi in due branche, che sono ]e arterie plan- 
tari. Rapporti. In "dietro ed in alto, co'muscoli 
gemelli e isolare 5 in dietro, in fuora ed in basso 
col tendine d’Achille; in avanti ,e dall’alto in 
^basso, col tibiale posteriore, il gran flessore delle 
dila e la faccia posteriore della tibia ; in fuori, 
«ol nervo popliteo esterno. Branche. Esili e poco 
numerose , disiribuis'consi ai muscoli flessori e 
tibiale posteriore ed al periostio della tibia. Una 
di esse penetra nel condotto nutritizio di que- 
st' ossp. Sotto il calcagno , la tibiale posteriore 
somministra de’ rami al periostio della tibia , ai 
muscoli adduttori dell'alluce e piccolo flessore 
delle dita, ed alla pelle. Alcuni si anastomizzano 
con quelli della tibiale anteriore. 

Dell' arteria plantare interna. 

Progredisce orizzontalmente dall’ indietro in 
avanti lungo Ja parte interna della pianta del 
piede , al dissopra del muscolo adduttore dell’ al- 
luce ; si porta quindi in dentro, e finisce auasto- 
mizzandosi colle prime collaterali. Nel suo tra- 
gitto , da una moltitudine di rami, di cui gli 
uni vanno ali’ articolazione del piede, ai muscoli 
adduttore dell’ alluce e piccolo flessore della dila 
ed agl’ integumenti; mentrechè gli altri , più an- 
teriori , si distribuiscono agli stessi muscoli , al 
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piccolo flessore dell' alluce ed al lato interno del 
piede. 

Dell' arteria plantare esterna. 

Più voluminosa della precedente , si porta in 
basso ed in fuori , nella doccia del calcagno. 
Scorre poscia in avanti , nell’ iijervallo esistente 
fra il piccolo flessore delle dita e 1’ abduttore del 
dito minimo. Verso l’estremità posteriore del quin- 
1’ osso metatarsi» no , s* approfonda Ira i muscoli 
abduttore obliquo dell’ alluce ed iuterossei , e 
1' estremità posteriori delle ossa del metatarso j e 
curvandosi in dentro ed in avanti , s’ accosta al 
prim’ osso metatarsiano, e costituisce , anastomiz- 
zandosi colla pedidia , 1’ arcata plantare , la di 
cui concavità è rivolta in addietro. Prima di 
formare cotale arcata , 1’ arteria plantare esterna 
dà parecchi rami ai muscoli della pianta del 
piede ed agl’ integumenti. L’ arcata plantare for- 
nisce 1 0 delle branche superiori , denomina- 
te arterie perforanti posteriori , , in numero 
di tre , le quali traversano verticalmente gli spa- 
zii in.terossei $ danno de’ rami ai muscoli dello 
stesso nome e si aoastomizzano coi rami interossei 
dell’ arteria del metatarso^ 2 0 delle branche in- 
feriori e posteriori , esilissime, che distribuisconsi 
ai muscoli interossei e lombricali, ed alle artico- 
lazioni tarso- melata rsianej 3° delle branche ante- 
riori. Queste ultime , più voluminose , sono io 
numero di quattro. La prima si porta in avanti 
ed alquanto in fuori , al dissolto del muscolo 
emio flessore del dito minimo , e diramasi al 
lato esterno di questo medesimo dito. La seconda, 
terza e quarta scorrono negli ultimi Ire spazii 
interossei , somministrando dei rami ai. muscoli 
dello stesso nome , e presso l’ estremo anteriore 
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delle ossa metatarsiane forniscono ciascuna , su- 
periormente , un ramo , detto perforante ante- 
riore, il quale si anaslomizza con quelli dell’ar- 
teria del metatarso. Fra le articolazioni metatar- 
so falangiane , queste branche si dividono cia- 
scheduna in due rami , che si distribuiscono ai 
lati corrispondenti delle dita, dalla parte interna 
del quinto fino alla parte esterna del secondo , 
comportandosi interamente come le arterie col» 
laterali delle dila della mano. 

. Articolo Terzo. 

DELLE VENE. 

• • t * , 

* t 

§. I.mo Delle vene polmonari. 

Nascono nel tessuto dei pulmoni , dalle ultime 
estremità dell’ arteria pulmooare , con delle radi- 
cate , le quali formano , riunendosi, dei rami e 
delle branche , successivamente più voluminose e 
costantemente accompagnate dalle ramificazioni 
de’bronohii e dell’arteria pulmotìare. Queste bran- 
che finiscono col raccogliersi in quattro tron- 
chi , due per ciascun pulmone , i quali sortono 
dal mezzo della faccia interna di quest’ organo , 
al dissopra de’ broncbii, penetrano nel pericardio 
e metton foce nella parte posteriore delTore** 
«bietta siuistra. 
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§. II. Delle vene concorrenti alla formazione 

della vena cava superiore o toracica. 

# 

c , 

i.® Velie vene che danno orìgine alla vena 
giugulare esterna. 

V.cna mascellare interna. Le vene che colla 
di loro riunione la compongono , si riconoscono 
esattamente simili, in numero e in distribuzione, 
alle branche deli’ arteria mascellare interna,, le 
quali ne sono da per tutto accompagnate , salvo 
nella dura-madre , ove 1' arteria meningea me- 
dia non ha vena corrispondente. Labrauca sfeno- 
palatina della vena mascellare interna , la fa co- 
municare coi seui della base del cranio. Si at- 
tribuisce il nome di vene emissarie del Santo- 
lini ai piccoli rami , che , al pari di tulli gli 
altri dello stesso ordine , stabiliscono questa co- 
municazione. Sui lati della faringe, le radici delle 
vene mascellare interna , facciale, faringea, si 
anaslomizzano piu volte fra di loro , e formano 
il plesso venoso faringeo. Dietro il collo del con- 
dilo della mascella inferiore , la vena . mascellare 
•interna si unisce alla vena temporale superficiale. 

Vena temporale superficiale. Nasce da altret- 
tante branche , quante n’ emanano dall’ arteria 
corrispondente , scende davauti all’ orecchio, e si 
aggiunge alla vena precedente. 

Il tronco che ne risulta , pervade la parotide, 
c somministra in dentro una grossa e córta branca 
che va ad infondersi nella vena giugulare interna 
al dissotto delia glandola $ riceve la vena auri- 
colare posteriore , $ prende il nome di vena 
gid^ulare esterna. 

' t 
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Della vena giugulare esterna . 

i ‘ , x 

Discende quasi verticalmente lungo la parte 
laterale e anteriore del collo , situala fra i mu- 
scoli sterno mastoideo e pellicciaio , e prèsso al 
margine esterno del primo di questi muscoli , 
nella parte inferiore del collo , imbocca nella 
parte superiore della vena succlavia , alquanto 
infuori alla vena giugulare interna. Nel suo tra- 
gitto , la vena giugulare esterna riceve le vene 
cervicali cutanee e trachelo- scapolari. Le prime 
sono poco numerose e vengono dai muscoli e 
dagriqtegumenti della regione posteriore del collo. 
Le seconde, più inferiori, nascono dai muscoli 
delia spalla , seguono le divisioni delle arterie 
scapolare superiore e posteriore. Vicino alla sua 
terminazione e in dentro, la giugulare esterna ri- 
ceve delle altre vene , che seguono la clavicola 
e formano , al dissòpra dell' estremità superiore 
dello sterno , mediante le anastomosi , tanto fra 
di loro, che con quelle dell’opposto lato , un. 
plesso venoso , che viepe aumentato da quattro 
o cinque vene , molto grosse , le cui radici sono 
ne’ muscoli della regione ioidea superiore. 

a » 0 Delle vene che danno origine alla vena 
giugulare interna' 

Vene cerebrali superiori. Nascono da un gran 
numero di esilissime radicine, nella sostanza della 
convessità degli emisferi cerebrali , scorrono, in- . 
gassandosi , nelle loro anfratluosità e si dirigono 
verso la grande scissura del cervello. Là , rice- 
vono le vene della faccia piana degli emisferi 
quindi abbandonano il cervello, e si aprono nelle 
parti laterali ed inferiore del seno longitudinale 
superiore. 

Anat. Tom. IL - u 
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Vena del corpo striato. Ha Je sue radici nel 
corpo striato; si porta in dietro ed in Cuora, nel- 
J’ ìncisura che separa il corpo strialo dal talamo 
ottico, ricoverta dalla tenia semicircolare. Si con- ~ 
giunge in appresso alla vena coroidea , le cui 
radici trovatisi nella tela dello stesso nome e nei 
plessi coroidei , e cosi' da origine a due tronchi, 

F uno destro , P altro sinistro , denominati verte 
di Galeno. 

Vene di Galeno. Si dirigono orizzontalmente 
in dietro nella tela coroidea: situate nel canale 
che forma la pia madre penetrando nel ventri- 
colo medio , sortono da questa cavità sotto la 
parte posteriore del corpo calloso ed influiscono 
nell'estremità anteriore del senso destro della dura- 
madre incrociandosi a vicenda. 

Vene superiori del cerebello. Nascono dà 
tutta la superficie superiore del cervelletto , .for- 
mano due o -tre tronchi , che montano in avanti 
lungo dell 1 eminenza vermicolare superiore , e 
s J introducono nei senso destro , verso la parte 
media. 

Vene inferiori del cerebello. In numero di 
due o tre per ciascun lato ; nascono dalla faccia 
inferiore del cervelletto e rimontano verticalmente 
per aprirsi nei seni laterali. 

Vene cerebrali laterali ed inferiori. In nu- 
mero di tre o quattro per ciascun lato ; hanno 
de loro radici nella base e sui lati del cefebro ; 
esse abbandonano quest’ organo dell 1 aracnoide , si 
portano obliquamente in avanti ed in fuora e 
sboccano nella "parte superiore dei seni laterali , 
dietro la base delia rocca. 

Vena oftalmica. Le sue branche , nate da 
tutte le parti’ costituenti l’ occhio sono assoluta- 
mente simili , in numero e in distribuzione, alle 
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branche dell’ arteria oftalmica , eccetto per altro 
nella coroidea , ove le radici delle vene ciliari 
compongono uno strato distinto da quelli delle 
arterie , e formano delie numerose anastomosi , 
dette vasa vorticosa. La vena oftalmica esce 
dall'orbita per la parte interna della fessura sfe- 
noidale e scaricasi nel seno cavernoso. 

I seni della dura-madre terminano, per mezzo 
de’ seni laterali , al foro lacero posteriore , lad- 
dove comincia la vena giugulare interna, con 
una specie d’ampolla, denominata golfo della 
vena giugulare , contenuta nella fossa dello stesso 
nome. Di là , scende la vena giugulare interna 
uu poco in avanti coll’arteria carotide interna , 
protetta dall’apofise stiloide e dai muscoli che vi 
si attaccano; comunica med ante una grossa branca 
colla vena giugulare esterna , e prima di giun- 
gere a livello della parte superiore della laringe, 
riceve la vena facciale. 

Vena Jacciale. Nasce* sul vertice della fronte 
da un gran numero di radici, che si raccogliono 
in una bianca voluminosa , la quale discende 
verticalmente sul mezzo della fronte, e dicesi vena 
frontale o preparata. Sui lati della radice del 
naso , essa prende il nome di vena angolare , e 
riceve delle vene palpebrali e sopracigliari. Così 
formata , la vena facciale discende in fuora sui 
lati della faccia , e riceve le vene dorsali del 
naso , coronarie superiore ed inferiore , come 
pure le vene boccali e masseierine. Guadagna 
di poi la base della mascella , si porta obliqua- 
mente in basso , in dietro ed in fuori , aumenta 
per le vene ranjna , sotto-mentale e palatina 
inferiore , e sbocca nella giugulare interna. 

Dopo ricevuta la vena facciale , la giugulare 

1 interna riceve le vene linguale e faringea. 

* 
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Vena linguale. Le sue radici provengono prin- 
cipalmente da una rete venosa , situala verso la 
base della lingua , sotto la membrana mucosa , 
come pure dal tessuto cellulare della lingua , 
dalla glandola sublinguale., dal genio-glosso 5 si 
porta orizzontalmente in dietro ed in fuora , e 
si congiugne di sovente alla vena faringea , pri- 
ma di arrivare alla giugulare interna. 

Vena faringea. É formata dal plesso venoso 
faringeo , ed influisce , ora isolatamente , ora in- 
sieme colla precedente , nella giugulare interna. 

A livello del margine superiore della laringe, 
ja giugulare interna riceve , 1 0 la vena tiroidea 
superiore , la quale nasce nel corpo tiroideo da 
un gran numero di rami , che si comportano 
come quelli dell’ arteria dello stesso nome, riceve 
la vena laringea , e si divide in due branche 
prima di pervenire alla giugulare } 2 0 la vena 
occipitale , la cui disposizione è interamente simile 
a quella dell’ arteria corrispondente. 

Vene diploidie. Cominciano nella spessezza 
della diploe delle ossa del cranio , da radicene 
capillari inoltiplicalissime , le quali , mediante la 
di loro successiva riunione , lormano dei rami e 
delle branche ognor più voluminose, che dirigonsi 
verso la base del cranio. Riscontrasi ordina ria- 
mente una o due di tali vene principali nell’osso 
frontale , sboccanti nella vena preparata \ due , 
nella spessezza del parietale , che si gettano nei 
seni laterali e nelle vene temporali profonde ; ed 
una nell’ occipitale , che apresi nella vena dello 
stesso nome. Queste vene diploidie comunicano 
dentro e fuori del cranio , colle vene esteriori 
di questa scatola ossea , e coi seni della dura- 
madre per mezzo di molli rami emissarii. 

Dopo di avere ricevute tutte -queste branche, 
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la giugulare interna discende verticalmente lungo 
J a parie anteriore e laterale del collo , dietro il 
muscolo sterno masloideo , davanti il gran retto 
anteriore della testa , la colonna vertebrale e lo 
scaleno anteriore , ali’ infuori dell’arteria carotide 
primitiva e del nervo pneumo-gastrico ; si apre 
finalmente nella vena succlavia , dopo avere ri- 
cevuto alcune vene tiroidee medie provenienti 
dal corpo tiroideo. 

3. ° Delle vene che danno, origine alla 
vena succlavia. 

0 

' Fette brachiali. Le arterie radiale e cubitale, 
e, tulle le loro divisioni, sono accompagnale ciascu- 
na da due branche venose , che ne seguono e- 
sanamente il tragitto , e che verso la piegatura 
del braccio , formano quattro vene profonde , le 
quali si riuniscono a due a due, per formare due 
tronchi voluminosi; questi ultimi costeggiano l’ar- 
teria brachiale , comunicano fra loro mercè di 
rami anastomolici, ricevono tutte le vene che se- 
guono le branche delFarteria brachiale ed influi- 
scono nella vena ascellare nello stesso luogo della 
basilica. 

Vena cefalica. Le sue radicene cominciano 
sul dorso della mano e sui muscoli del pollice ; 
e formano un tronco detto vena cefalica del 
pollice , il quale monta lungo la parte anteriore 
ed esterna deH’avambraccio sotto il nome di vena 
radiale superficiale. Que^t’ ultima , dopo rice- 
vuti molti rami cutanei, si riunisce nella piega- 
tura del braccio , alla vena mediana cefalica , 
che comunica colla mediana basilica e monta in 
fuora nello spazio triangolare ivi formato dai mu- 
scoli anteriori dell’ avambraccio. Il tronco della 
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cefalica , risultante da un tale congiungimento , 
monta nella parte esterna e anteriore del braccio 
lungo il margine esterno del bicipite : situato 
dapprima sotto alla pelle , quindi nell’ intervallo 
che separa i muscoli deltoide e gran pettorale , 
egli ricurvasi allora al dissolto oppure al disso- 
pra della clavicola , e va ad aprirsi nella vena 
ascellare. 

Fetta basilica. Risulta dalle vene cubitali an- 
teriore e posteriore, e mediana basilica. La vena 
cubitale posteriore ha le sue radicelle che sono 
estremamente moltiplicale , nella parte interna 
del dorso della mauo e nella faccia posteriore 
delle dita , le quali , riunite all 'indentro della 
mano , formano la vena Salvatella . Questa , 
rimontando nella parte posteriore ed interna del- 
ravambraccio , prende il nome di vena cubitale 
posteriore. Riceve molli rami cutanei , e si riu- 
nisce dietro e sopra dell’ epilroclea , alla vena 
cubitale anteriore , che viene dalla parte interna 
e anteriore dell’ avambraccio. La vena mediana 
basilica discende obliquamente all’ infuori del 
tronco della basilica, lungo il tendine del bici- 
cipite, e si congiunge alla mediana cefalica, tal- 
volta per mezzo di un ramo trasversale. Nel 
mezzo di tale anastomosi- si aprono due veue , 
una profortda, risultante da rami delle vene ra- 
diale e cubitale profonde ; 1’ altra , succulanea , 
della vena mediana comune , proveniente dalla 
parte anteriore dell’ avambraccio. Forihala da 
queste branche , la vena basilica monta lungo 
la parte interna del braccio , si approfonda nel 
cavo dell' ascella e continuasi colla vena ascellare. 

Vena ascellare. Formata da tutte le vene del 
membro toracico , sale obliquamente in dentro , 
al dissolto della clavicola , dayanti 1' arteria a- * 
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scollare , dopo il tendine del gran pettorale fino 

all’estremità inferiore dello scaleno anteriore 5 e 
ricevuto che ha le vene corrispondenti alie bran- 
che dell’ arteria ascellare , si coulinua sotto il 
nome di vena succlavia. 

Vena succlavia . Si estende dall' estremila in- 
feriore dello scaleno anteriore fino alla vena cava 
superiore , cui essa forma riunendosi a quella 
dell’ opposto lato. Dapprima procede trasversal- 
mente in dentro , poscia in basso, e penetra nel 
torace. Diversifica a destra ed a sinistra. La suc- 
clavia destra è cortissima , quasi verticale nella 
secouda porzione di suo tragitto; e coverta dallo 
slerno-mastoideo , dall’ articolazione sterno-clavi- 
colare, dalla cartilagine della prima costola e da 
una piccola porzione dello sterno , è applicata , 
in fuora e in addietro , contro la lamina destra 
del mediastino , il nervo pneumo-gastrico , l'ar- 
teria succlavia destri e lo scaleno anteriore ; in - 
dentro essa trovasi in corrispondenza dell' aorta. 
La succlavia sinistra , assai piu lunga e più o- 
rizzontale dell' altra è ricoverta dalle medesime 
parti ed inoltre da tutta la lunghezza dello sterno 
e dai muscoli che vi sono inseriti. Ricuopre lo 
scaleno anteriore,' 1’ arteria succlavia sinistra , la 
lamina sinistra del mediastino, il nervo pneumo- 
gastrico , 1' arco dell’ aorta e 1\ arteria brachio- 
cefalica. 

La vena succlavia sinistra riceve due vene che 
punto non riceve la destra ; sono : la vena 

mammaria interna sinistra , le di etti bianche 
accompagnano esattamente quelle delTai-tcria dello 
stesso, nome ; 2 0 la vena tiroidea inferiore si- 
nistra. I rami di questa vena dopo di avere ab- 
bandonata la parte inferiore del corpo tiroideo , 
formano davanti alla trachea-arteria , mediante 
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numerose anastomosi colla vena dell 1 opposto lato 
e colle tiroidee superiori , il -plesso venoso ti- 
roideo, d’ é onde parte lo stesso tronco della vena. 
Egli scorre dapprincipio trasversalmente in fuora, 
scende quindi obliquamente sulla trachea-arteria 
e sulla carotide primitiva , e si apre in basso e 
in dietro nella vena succlavia sinistra. 

Le due vene succlavie ricevono, indipendente- 
mente dalle vene giugulari estèrna ed interna } 
le vene vertebrale ed intercostale superiori. 

Vena vertebrale. Le sue radici , diffuse ne’ 
muscoli delle regioni cervico-occipitali , si rac- 
colgono in un solo tronco , il quale si porta in 
avanti , al dissopra dell 1 atlante , traversa il foro 
situato alla Jjase dell’ apofise traversa di questa 
istessa vertebra, e comunica in questo luogo , 
col senso laterale della dura madre, mediante uu 
ramo contenuto nel foro condiloideo anteriore. 
La vena vertebrale scende in appresso nel canale 
dell' arterie deilo stesso nome , riceve , a livello 
d’ogni foro di congiunzione, un ramo di comu- 
nicazione coi seni vertebrali , ed un ramo pro- 
veniente dai muscoli del collo. A livello della 
sesta o della settima vertebra cervicale, sorte dal 
suo canale, riceve una vena corrispondente all'ap- 
teria cervicale profonda, ed un’ altra vena mollo 
voluminosa , la quale incomincia sulla regione 
laterale della testa , ove comunica col seno late- 
rale della dura-madre per il foro mastoideo. Più 
abbasso, la vena vertebrale discende tuttavia per 
andarsi a versare posteriormente ed in basso nella 
Vena succlavia. 

Vena intercostale superiore destra. Spesso 
mancante : incomincia ne' due spazii interscostali 
superiori, sorte dal torace per la sua circonferenza 
superiore, e va ad imboccare nella parte inferiore 
e posteriore della ycna succlavia. 
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Vena intercostale superiore sinistra. Piu lun- 
ga della precedente, ha le sue radici nell’ottavo , 
settimo o sesto spazio intercostale, si anaslomizza 
in parte mediante alcuni rami con le vene azigos 
e semi- azigos , e rimonta verticalmente (dietro la 
pleura sul lato del corpo delle vertebre , rice- 
vendo , successivamente delle branche , che ven- 
gono da ciascun spazio intercostale. Verso la terza 
vertebra , riceve tre o quattro vene discendenti 
dai due primi di quésti medesimi spazii. Dietro 
il pulmoue e 1' aorta \ riceve la vena brachiale 
sinistra, sorte poi dal torace e va ad aprirsi nella 
vena succlavia sinistra. 

Della vena cava supcriore. 

E formata dalla riunione delle due vene suc- 
clavie. Estensione. Dalla cartilagine della prima 
costola destra , fino all’ orecchietta destra del 
cuore. Tragitto. Comincia un poco al di sopra 
dell’arco dell’aorta, discende primieramente a 
sinistra ed in avanti , fino alla base del pericar- 
dio , nel quale s’ impegna , scende poi vertical- 
mente a destra delPaorta e va a sboccare nelLo- 
recclxietta destra del cuore, al dissopra della vena 
cava inferiore. Rapporti. i° In avanti, col timo 
ed il mediastino anteriore; in addietro , colla 
vena pulmonare destra superiore e l’aorta; 3° a 
destra, col pulmone ; a sinistra, col pericar- 
dio. Branche. La vena cava superiore riceve , 
prima di arrivare al pericardio, le vene azigos , 
mammaria interna e tiroidea inferiore destre ; 
come pure molle branche tùniche , medi astine , 
pericardite , diaframmatiche superiori , pari- 
menti nel lato destro. 

Vena mammaria interna destra. E intera- 
mente simile alla sinistra. 
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Fena tiroidea inferiore destra. Analoga a 
q'uella del lato sinistro nella prima porzione di 
suo tragitto , poscia discende <in fuori , dietro i 
muscoli sterno-tiroideo e sterno-ioideo e va ad in- 
fondersi nella vena cava superiore , tra le due 
vene succlavie. 

Fena azigos. Questa vena si apre nelle due 
vene cave , fra le quali stabilisce una comunica- 
zione; nasce dalla parte posteriore della vena cava 
supcriore immediatamente al di sopì a del bron* 
chic destro , e forma , curvandosi dall’ avanti al- 
]’ indietro , ed uu poco da sinistra a destra , un 
arco intorno allo stesso e all’ arteria pulmonare 
destra. Discende in seguito sulla parie anteriore 
destra del corpo delle vertebre dorsali , accosto 
all’ aorta , penetra nell’ abdome traversando i pi- 
lastri del diaframma e va ad imboccare nella ve- 
na cava inferiore e lavolta in una delle vene 
lombali. 

Preiso della sua origine , la vena azigos rice- 
ve, dalle convessità della sua curvatu*i , la vena 
bronchiale destra come anche parecchie venuc- 
ce provenienti dalle parli limitrofe., Lungo le 
vertebre dorsali , riceve i° io avanti, moki ra- 
mi , che nascono dall’aorta e dall’esofago; 2 0 
a destra , le vene intercostali destre , la cui di- 
sposizioue è simile a quella delle arterie dello 
stesso nome; 3' 1 a sinistra . e verso la settima 
custola , la vena sem-az'gos , che , aperta infe- 
riormente nella vena renale smistra, o nella pri- 
ma vena lombare, penetia nel petto da un’ aper- 
tura del diaframma, mouta parallelalmente alla 
vena azigos, sul lato sinistro delle vertebre, die- 
tro l’aorta e l’esofago, e riceve le vene inter- 
costali inferiori sinistre, 
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III. Delle vene concorrenti alla forma- 
zione DELLA VENA CAVA INFERIORE O ABDO- 

• l 

MINALE. 

i.° Delle vene che danno origine alla vena, 
iliaca esterna. 

( 

Vena popliiea. Interamente simile all’ arteria 
poplitea , che ne viene accoinpaguala ; risulta 
dalle vene tibiale anteriore , tibiale posteriore e 
peroaea, le quali sono analoghe alle arterie dello 
stesso nome. Riceve la vena safeua esterna. 

Vena safena esterna. Comiucia da molli ra- 
mi sul dorso del piede e sui lato esterno del me- 
desimo , portasi dietro al malleolo perineale , e 
morata lungo la gamba , primieramente accosto 
al tendine d’ Achille , quindi fra gl' integumenti 
e la riunione de’ muscoli gemelli , e , perve- 
nuta nel cavo del garretto , gitlasi nella vena * 
popUtea. 

Vena crurale o femorale. Non è che il se- 
guilo della precedente, interamente analoga al- 
l’arteria crurale, e le vene profonde eh’ essa ri- 
ceve sono simili alle branche di quest’ ultim’ ar- 
teria. Riceve inoltre , presso l’arcala crurale , la 
vena safena interna. 

Vena safena interna. Le sue radici , prove» 
nienti dal margine interno dell’ alluce , formano 
sul collo del piede un arco trasversale , che co- 
munica colla safena esterna e riceve de’rami, che 
partono dalle dita li tronco della vena, aumen- 
tato da branche provenienti dal tarso e dal me- 
tatarso , portasi davauli al malleolo interno,, 
monta lungo la parte interna della gamba, e dopo 
esser passato dietro al coudile interno del femore, 
continua ad ascendere sul’a regione interna dell« 
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coscia. Riceve delle branche , le quali derivano 
dalla regione posteriore e superficiale di questa 
parie ; una , fra le altre , più voluminosa, inco- 
mincia dalla parte anteriore della gamba ed in- 
torno al condite interno del femore ; e rimonta 
fra l 1 adipe e gl' integumenti. Giunta a livello 
dell’ arcata crurale, la vena safena interna riceve 
molte vene succufanec abdominali e le vene 
pudende esterne ; sbocca, dipoi nella vena crurale. 

pretta iliaca esterna . Situala sotto od alquan- 
to in dentro ali’ arteria delio stesso nome , suc- 
cede alla vena crurale e riceve le vene epiga- 
strica e circonflessa iliaca , e nell 1 uomo una 
. grossa branca , che entra dall' anello inguinale e 
viene dai testicoli. 

2 .* 1 Delle vene che danno origine alla vena 
ipogastrica od iliaca interna . 

I a vena ipogastrica , situala nel bacino , die- 
tro 1’ arteria dello stesso nome, formala da bran- 
che interamente simili alle sue, tranne di alcune 
che presentano delle differenze , che ,ci rechiamo 
a far conoscere. 

Vene ve scicali. Numerose e molto grosse , di- 
versificano nell’uomo e nella donna. 

i.° Nell'uomo , esse cominciano sul glande e 
formano due tronchi ( Vene dorsali del pene ), 
che montano lungo il dorso della verga colle ar- 
terie dorsali. Quindi si portano d’ alto in basso, 
— si suddividono in varie branche , ricevono altre 
vene provenienti dallo scroto , dal dartos e dalia 
tunica vaginale, si uniscono con molle branche 
della vena pudenda interna , c dopo aver gua- 
dagnato le radici del corpo cavernoso, entrano nel 
bacino dall'arcata del pube e discendono sui lati 
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della vescica. Quivi si uniscono ad* altre branche 
provenienti da quest 1 ultim 1 organo e dalla pro- 
stata,. formano, , colle loro anastomosi , un plesso 
molto esteso, che da finalmente origine ad alcuni 
tronchi , i quali vanno a scaricarsi nella Jvena 
iliaca interna. 

Nella donna , le vene vescicali risultano 
dalle dorsali della clitoride , e da altre bran- 
che provenienti dalle grandi labbra e dal costrit- 
tore della vagina. Si riuniscono attorno della vul- 
va , e costituiscono poi sui lati delie vesciche è 
della vagina un plesso considerevole, d’onde 
nascouo gli ultimi tronchi delle vene. 

Vene sacre laterali. Nascono nel panai sacrale 
anastomizzandosi coi seni vertebrali , e, dopo di. 
essere sortite dai fori sacrali anteriori , vanno ad 
infondersi nella vena ipogastrica. 

Delle vene iliache primitive. 

Formate dalla riunione delle vene iliaca ‘ester- 
na ed ipogastrica , molto voluminose , si esten- 
dono dalla sinfisi sacro-iliaca , fino all 1 articola- 
zione della quarta e quinta vertebra lombare , 
ove si riuniscono per formare la vena cava in- 
feriore. 

Della vena cava inferiore o abdominale . 

. Estensione. Dall 1 articolazione della quarta e 
quinta vertebra lombare , fino all 1 orecchietta de- 
stra del cuore. Tragitto. Monta dapprima ver- 
ticalmente sulla parte laterale desti a del corpo 
delle vertebre lombari fin sotto al fegato , dietro 
al quale s 1 impegna , per collocarsi in un’inca- 
vatura di questo viscere,' Quindi traversata UI) a " 
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perlura dell’ aponeurosi frenica , penelra nel pe- 
ricardio , e sbocca nella parte inferiore e poste- 
riore dell’orecchietta destra. Rapporti. In avanti 
coll’ arteria iliaca primitiva destra , in appresso 
col pericardio e il duodeno, ed affatto superior-. 
mente col fegato ; a sinistra , coll' aorta. Bran- 
che. La vena cava inferiore riceve le vene sacra 
mgdia , lombari spermatiche , renali , capsulari , 
epatiche , e diaframmatiche inferiori. 

Vena sacra media. Simile all' arteria dello 
stesso nome , aperta nella parte posteriore, della 
vena cava , nella ‘sua origine. 

Vene lombari. In numero, di quattro per cia- 
scun lato; hanno esse due brauche, una dorsale 
e l'altra abdominale, perfettamente simili a quelle 
delle arterie lombari. Il tronco che ne risulta si 
porta trasversalmente in dentro, fra il corpo delle 
vertebre ed. il muscolo psoas. Davanti la colonna 
vertebrale , le vene lombari comunicano La di 
loro; le sinistre sono più lunghe delle destre. 

Vene spermatiche. Differiscono secondo i sessi. . 

i° Nell' uomo , incominciano da un plesso, 
detto plesso spermatico , le cui radici sono sparse 
nel testicolo e ne sortono a traverso la tunica al- 
buginea, dinanzi alla testa dell' epididimo; i rami 
di un tal plesso , numerosi e voluminosi, si a- 
nastomizzano colle radici delle vene dorsali del 
pene, vescicali, pudenda interna, ec., e formano 
quattro o cinque branche, le quali rimontano at- 
torno il canale deferente , traversano 1’ apulo in- 
guinale, e si raccolgono tautosto in un solo tron- 
co, che portasi in dentro ed in allo, costeggiando 
il psoas , fino al distretto superiore del bacino. 
Le vene spei maliche formano in seguito, al di 
sotto del rene, un secondo plesso, nominato corpo 
pampìnijoritte ì il quale viene aumentilo da molte 
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vene adipose. Più in alio , queste vene diven- 
gono nuovamente semplici e vanno ad influire , 
Ja destra nella vena cava } la sinistra nella veua 
renale dello stesso lato. 

2° Ne/la donna, le vene spermatiche nascono 
nel/’ ovaia e nella sua superfìcie da un plesso , 
che riceve alcune branche dai lati delia matrice, 
dal legamento rotondo e dalle tube faliopiane. 
Quindi montano in fru ii , incrociano I’ arteria 
iliaca esterna e guadagnano il margine del bacino, 
per comportarsi ulteriormente come nell’ uomo. 

Vene renali od emulgenti. Voluminosissime , 
i loro rami comportatisi ue’reni come quelli delle 
arterie, formano nella scissura di questi organi 
molte branche che si uniscono in un solo tronco 
davanti aìl’arleria. Questo tronco si porta trasver- 
salmente in dentro , e sbocca sui lati della vena 
cava. La vena renale sinistra riceve la vena sper- 
matica dello stesso lato. 

V sne capsulari . Disposte alla guisa delle ar- 
terie dello stesso nome. ' , . 

Vene epatiche. Le loro radici sono diffuse nel 
fegato , alcune v poco rimarchevoli , si aprono 
separatamente nella vena cava , al pari di altre 
due o tre provenienti dal lobo dello Spigefìo. 
Le vene epatiche sinistre , nate nel lobo sinistro 
del fégato , ginansi nella vena cava , davanti e 
a livello dell’ apertura del diaframma , che dà 
paesaggio a un tal vaso 5 le vene epatiche destre 
soi tono dal lobo destro verso il brezzo della sua 
faccia inferiore , si portano trasversalmente a si- 
nistra ed imboccano nella veua cava' al dissotto 
delle precedenti. 

Vene diaframmatiche inferiori . Analoghe alle 
arterie dello stesso nome. 
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Z)e’ seni venosi vertebrali. 

Situazione. Nel canal vertebrale , dietro il 
corpo .delle vertebre , davanti la diira-madre e 
sui lati del legamento vertebrale posteriore. E - 
stensione. Dal forame occipitale sino alla fine del 
sacro. Forma. Quella di due condotti veuosi , 
stretti nel collo , larghi nel dorso , esilissimi nel 
canal sacrale , ove costituiscono due vene , che 
s’immergono nell’adipe. Branche. t° A livello 
del foro condiloideo anteriore comunicano , me- 
diante un ramo contenuto in questo medesimo foro 
colla vena giugulare interna; a 0 in tutta la lun- 
ghezza del canal vertebrale, e-dal loro lato interno 
si anaslortiizzano reciprocamente mercè di seni 
trasversi , che occupano il mezzo del corpo di 
ciascuna vertebra; 3° dal loro iato esterno comu- 
nicano colle branche posteriori delle vene verte- 
brali , intercostali e lombari; 4° dal loro lato po- 
steriore ricevono le vene della dura-madre del 
canal vertebrale. ■ s 

§. IV. Delle vene cardiache o coronarie 

PEL CUORE. 

i .° Dell, e vene cardiache posteriori. 

t 

Grande vena cardiaca posteriore. Nasce verso 
l’apice del cuore, rimonta uel solco del suo mar- 
gine denso, accompagnala da una branca dell’ar- 
tèria cardiaca corrispondente; riceve un gran nu- 
mero di rami laterali , e si dirige in allo e a 
destra , dopo di essere pervenuta nell’ incisura 
che separa le orecchiette dei ventricoli. 

Piccola venq cardiaca posteriore. Nata come 
la precedente } rimonta nel solco della faccia po- 

* ' t 
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sleriore del euore , riceve le vene di questa fac- 
cia e si unisce alla precedente sulla parete del- 
T orecchietta destra. 

• a . 0 Delle vene cardiache anteriori . 

Più piccole delle posteriori, m numero va- 
riabile, nate nella punta del cuore, formano due 
o tre branche , spesso riunite in un sol tronco , 
il quale monta verticalmente nell’ incisura che 
separa , in avanti , i ventricoli e le orecchiette , 
e viene ad influir con insieme le altre vene , 
nella parte posteriore dell’ orecchietta destra , al 
di sotto della vena cava inferiore. 

5- V. Del sistema della vena porta. 

Le radici della vena porta sono. diffuse intuiti 
gli organi contenuti nell’ abdome, eccetto che 
nei reni, la vescica , e l’utero nella donna. Dopo 
Tessersi più volte riunite, costituiscono finalmente 
due tronchi considerevoli, che sono le vene sple- 
nica e mesenterica superiore. 

Vena splenica. Nasce nella mil?a da tre , 
quattro , sette od otto branche, che sul pancreas 
si riuniscono in un solo tronco. Quindi la vena 
splenica si dirige trasversalmente a destra sotto 
T arteria dello stesso nome , e si aggiunge al- 
la vena mesenterica superiore , a livello della 
colonna vertebrale; in questo tragitto, essa riceve 
le vene corrispondenti ai vasa breviora , le vene 
gaslro-epiptoiche destra e sinistra , duodenali , 
pancreatiche , coronaria stomatica , e piccola 
meseraica , ossia mesenterica inferiore. Quest’ul- 
tiraa , interamente simile all’ arteria mesenterica 
inferiore, fino al di sopra dell’S del colon, se ne 
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discosta in appresso, rimonta verticalmente dietro 
al peritoneo della regione lombare sinistra, passa 
sotto il pancreas , ed imbocca quasi ad angolo 
retto nella vena splenica. 

Vena mesenterica superiore o grande mese - 
mica. Interamente disposta come 1’ arteria dello 
stesso nome , giunge al bordo aderente del me- 
socolon trasverso , s! impegna nel pancreas , e si 
congiugne ad angolo ottuso colla vena splenica , 
dopo di avere ricevuto molte vene duodenali e 
pancreatiche. 

Del tronco della vena porta e delle 
• sue divisioni. 

Formato dalle vene splenica e mesenterica su- 
periore, questo tronco, dapprima situato sotto la 
piccola estremità del pancreas e dietro la seconda 
porzione del duodeno , ricoverto poi dall 1 arteria 
epatica e dai condotti coledoco ed epatico, lungo 
di circa quattro pollici, monta a destra e in die- 
tro , e , pervenuto presso l 1 estremità destra del 
solco trasversale del legato, si dividein due bran- 
che , che si divaricano ad angolo quasi retto , 
formando , in questo luogo un canale orizzontale 
sotto il fegato , denominato seno della vena 
porta. Le due branche , accompagnate in tutte 
le loro divisioni da "quelle dell 1 arteria epatica, si 
ramificano all'infinito nel parenchima del fegato, 
e si distribuiscono, la destra ab suo grande lobo, 
e la sinistra al piccolo. Tutte le diramazioui 
della vena porta sono inviluppale dalla capsula 
di Glisson, che uu prolungamento della capsula 
fibrosa del fegato. * 
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APPARECCHIO ASSORBENTE. 


Queslp apparecchio comprende i ganglii ed i 
vasi linfatici. 


Articolo primo. 

DE’ GANGLI! LINFATICI (i). 

I. mo Ve’ ganglii linfatici delle 
membra abdominali. 

Ganglio tibiale anteriore. É unico , e situato 
sull’ estremila inferiore del legamento interosseo 
fra la tibia ed il perone. 

Ganglii poplitei. In numero di tre o quattro, 
situati nel cavo del garretto , intorno all’ arteria- 
poplitea. 

Ganglii inguinali. Situati alla parte anteriore 
e superiore della coscia presso la piegatura dell'in- 
guine , distinti in superficiali , nel numero 
di sei a dodici, situati fra l’aponeurosi eia pelle 
intorno alla vena safena interna; 2 0 in profondi ’ 
nel numero di due a quattro , situali sotto 1’ a ’ 
poneurosi a Uomo T arteria femorale. 


(1) Sono pure conosciuti sotto il nomedi glandolo 
linfatiche o conglobate. Questi ganglii o glandole^ da uno 
de' loro lati ricevono uno o più vasi linfatici , che per 
modo non cognito vi si suddividono all’ infinito , c dal 
lato opposto se nc vengono a scaturire degli altri, che 
diconsi efferenti , per distinguerli dai primi, che si chia- 
mano deferenti od afferenti. " 1 
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II. Dé ganglii linfatici del bacino . 

Ganglii ipogastrici. In numero di dieci a do- 
dici , situali sulle parli laterali dell 1 cscavazione 
del bacino , attorno i vasi iliaci interni. Se ne 
riscontra talvolta sul tragitto delle arterie glutea 
ed ischiatica , sulla vescica ; l’utero o le vesci- 
chette seminali. 

Ganglii sacrali. Situati davanti al sacro nella 
spessezza del mcsoretto. 

Ganglii iliaci esterni. In numero di sei a die- 
ci , dodici o quindici , situati lungo de’ vasi J- 
liaci esterni, dell’ arcaia crurale fino all’estremità 
della colonna vertebrale. 

III. De’ ganglii linfatici dell’ abdome. 

Ganglii lombari. Molto grossi e numerosi, oc- 
cupano i Iati del corpo delle vertebre lombari , 
sono situati sui pilastri del diaframma , 1’ aorta 
e la vena cava inferiore, danno origine alle prin- 
cipali radici del canale toracico. 

Ganglii epatici , pancreatici e splenici. Si- 
tuati attorno della vena porta e dell’arteria sple- 
nìca , ricevono' i vasi linfatici del fegato , del- 
1’ aorta e del pancreas. 

Ganglii mesenterici. In numero di centotrenta 
a centoquaranta o cencinquantaj situati fra le due 
lamine del mesenterio, discosti almeno per uno o 
due pollici dell’ intestino gracile -, tanto più vo- 
luminosi quanto più sono ravvicinati alla colon- 
na vertebrale. 

Ganglii meso- colici. Molto meno numerosi de’ 
precedenti , situati fra le lamine del meso-colon, 
più voluminosi lungo l’arco del colon, che nelle 
altre parli di questo intestino. 
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Ganglii gastro' epiploici. In numero di dicci a 
dodici , situati lungo Je curvature dello stomaco 
intoruo le arterie coronaria stomatica e gastro- 
epiploica. 

IV. De' ganglii linfatici del torace . 

Ganglii del mediastino. Avvene tre o quattro 
sul diaframma, un egual numero sul pericardio, 
e dodici o quindici intorno al limo ed all’ ori- 
gine de’ grossi vasi. 

Ganglii delle pareti toraciche. Sono irrego- 
larmente diffusi tra i due strati de’ muscoli inter- 
costali. Se ne. rinvengono pure dodici per ciascun . 
lato , sulle articolazioni delle costole, alcuni che 
circondano l’esofago e 1’ aorta , ed otto o dieci , 
che seguono il tragitto delle arterie mammarie 
interne, 

Ganglii bronchiali. Vennero già descritti coi 
bronchii. 

V. De ganglii linfatici delle membra 
toraciche. 

Ganglii del braccio. Sono situati sul tragitto 
l 1 arteria brachiale , dalia piegatura del braccio 
fino all’ ascella. 

Ganglii ascellari. Voluminosissimi e di nu- 
mero variabile situati nel cavo dell’ ascella , in- 
toruo ai vasi ascellari ed alle loro branche , ed ( 
in mezzo al tessuto cellulare. 
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VI. De\ ganglii linfatici della testa 
e del collo. 

Ganglii del cranio. Niuno nella sua cavila , 
due o tre. piccoli dietro I’ orecchio , uno o due 
dietro 1’ arcala zigomatica. 

Ganglii della faccia. Alcuni sul muscolo buc- 
cinatore ; altri lungo la base della mascella , in- 
torno al ventre anteriore de' muscoli, digaslri. 

Ganglii del collo. Distinti i° in ganglii super - 
fidali , al dissotto del muscolo pellicciaio , sul 
tragitto della vena iugulare esterna ; in gan- 
glii profondi , assai voluminosi e numerosi, si- 
tuati attorno la .vena giugulare interna e 1’ arti- 
ria carotide primitiva, dall’ apofise mastoide fino 
all'apertura superiore del torace. 

Articolo Secondo. 

DE' VASI LINFATICI. 

5. I.roo De’ VASI LINFATICI CHE TERMINANO AL 
CANALE TORACICO 

l * « 

. / 

». v Vasi linfatici superficiali delle 
membra abdominali . 

I loro rami nascono dalle dita con delle ra- 
dici moltiplicalissirne e finissime , e cuoprono le 
due facce del piede. Quelli della faccia superiore 
formano , per la di loro successiva riunione, se- 
dici a venti branche , le quali rimontano colla 
vena sa lena interna sui lati anteriore ed interno 
della gamba} alcuni accompagnano la veua safena 
esterna, e presso al ginocchio o più sotto, yen- 
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gono ad unirsi co’ rami del lato interno della - 
gamba. Tutti questi rami si raccolgono dipoi nella 
parte interna della coscia , al di sopra della ro- 
tula. Quelli che vengono dalla pianta del piede 
e della faccia posteriore della gamba, rimontano 
intorno al tendine d’ Achille , e vanno ad unirsi 
coi precedenti , presso al garretto. Tutti questi 
vasi linfatici moltiplicatissimi , e frequentemente 
anaslomizzali fra loro per guisa da formare una 
specie di rete attorno il membro inferiore , mon- 
tano lungo i lati interno e anteriore della co- 
scia, e termibano ne’ganglii inguinali superficiali. 

2 . 9 Fasi linfatici profondi delle 
membra abdoniinali. 

Seguono il tragitto della vena safena esterna , 
delle arterie tibiali anteriore e posteriore e pe- 
ronea. 

Fasi linfatici safeni esterni. In numero di 
due o tre , nati sulla parte esterna del dorso del 
piede, montano lungo il margine esterno del ten- 
dine d’ Achillg, si pongono in seguilo fra i mu- 
sco^ gemelli, e, pervenuti nel cavo del garretto, 
si congiungono in parte agli altri assorbenti pro- 
fondi ed in parte ai superficiali. 

Fasi linfatici tibiali anteriori. In numero di 
due: l’uno , nato nella pianta del piede, monta 
priiqieramente sul dorsp di questa parte , accosto 
dell’ arteria pedidia , accompagna quindi l’arteria 
tibiale anteriore e termina in un piccolo ganglio, 
verso 1’ estremità superiore della tibia , oppure 
traversa il legamento inlerosseo per uuirsi agli al- 
tri vasi profondi j l’altro vaso, nato sulla parte 
esterna del dorso dei piede, tiene lo stesso anda- 
mento fino al terzo medio della gamba , ov’ esso 

I 


Digitized by Google 



a 46 _ > > 

va ad unirsi coi vasi peronei , dopo di avere at« 
traversato il legamento interosseo. 

Vasi linfatici Ubidii posteriori . Nascono da 
tutte le parti della pianta del piede e formano 
parecchi tronchi , che sagliono attorno 1 arteria 
tibiale posteriore , fino ai ganglii poplitei. 

Vasi' linfatici peronei. Nati nella pianta del 
piede , accompagnano 1’ arteria peronea , e ter- 
minano nei ganglii poplitei. Questi ultimi sono 
fra loro riuniti per un. gran numero di vasi lin» 
- fatici cortissimi, formanti un plesso, da cui par- 
tono due , tre o quattro tronchi, i quali rimon- 
tano coi vasi poplitei e femorali . ricevendo tutti 
i vasi linfatici profondi della coscia , e metton 
capo ne’ ganglii inguinali profondi. 

3.® Vasi linfatici superficiali delle natiche , del 
perineo , de ’ lombi, delle parli esterne della 
generazione , ec. 

Vasi linfatici delle natiche. Frequentemente 
anastoinizzati tra di loro , si contornano sulle 
parti esterna ed interna della coscia , si riuni- 
scono co’ suoi assorbenti superficiali e con quelli 
del peritoneo e si portano nei ganglii inguinali 
superficiali. 

Vasi linfatici de' lombi. Nascono dalle parli 
posteriore e- laterali della colonna vertebrale, di- 
scendono al di sopra della cresta iliaca e si con- 
ducono ai ganglii inguinali superficiali. 

Vasi linfatici della metà inferiore delle pa- 
reti abdominali. Le loro radici costituiscono una 
rete sulla faccia anteriore dell' abdome, dall’om- 
belico fino al pube j. e si raccolgono inferior- 
mente in alcuni tronchi , i quali si gettano ne’ 
ganglii inguinali superficiali. 
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Pasi linfatici del perineo , dello scroto c 
della verga. Terminano egualmente ne 1 gangli* 
inguinali superficiali. Quei dello scroto , n urne-i- 
rosissimi , uniscousi nella parte interna della co- 
scia con quelli del perineo e con quelli della verga, 
che consistono in due distinti fasci situati sulle 
parti laterali di quest’ organo , ed un vaso unico 
che percorre il suo dorso. Nella donna , i vasi 
linfatici delle grandi lahbra e -della clitoride si 
comportano all’ istessa gu^a. 

4° Vasi linfatici profondi , otturatori , ischialicij 
genitali a ec. 

Vasi linfatici otturatori. Nati ne’ muscoli ol- . 
turatori , traversano il foro sotto pubiano col- 
T arteria otturatrice e finiscono ne’ ganglii ipo- 
gastrici. 

. Vasi linfatici ischiatici. Seguono 1’ arteria 
ischiatica, e terminano nel bacino ai ganglii pre- 
cedenti. 

Vasi linfatici glutei. Nascono nei muscoli glu- 
tei , traversano la grande incavatura sciatica e 
finiscono nei glanglii ipogastrici. 

Vasi linfatici profondi della verga e della 
clitoride. Seguono 1’ arteria pudenda interna e 
terminano come i precedenti. 

Vasi linfatici del testicolo. Nati dalle tuniche 
e dalla sostanza del testicolo e dell’ epididimo , 
ti raccolgono in numero di sei ^ dodici branche, 
rimontano con il cordone de’vasi spermatici, tra- 
versano 1’ anello inguinale e seguono l’ arteria 
spermatica per andarsi ad infondere ne’ ganglii 
lombari. 

V asi linfatici della prostata e delle vesci- 
chette ^seminali. Confusi ih parte con quelli della 
vescica , terminali ne’ ganglii ipogastrici. 

Anal. Tom. II. . »a 
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frasi linfatici uterini. Nati alla superficie e 
nella spessezza dell' utero , voluminosissimi nello 
sialo di gravidanza , si riuniscono a quelli pro- 
venienti dalla vagina per portarsi ne’gangli ipo- 
gastrici i più elevali si aggiungono a quelli del- 
T ovaia , che sono numerosissimi , e finiscono ai 
ganglii lombari. 

5 . 9 Vasi linfatici degli organi orinarii. 

. \ > 

Vasi linfatici della vescica. Molliplicatissimi, 
seguono il tragitto dei vasi di quest’ organo , e 
finiscono ai ganglii ipogastrici. 

Vasi linfatici de' reni. Nati profondamente o 
superficialmente nel tessuto ditali organi, formano 
dei tronchi, che si uniscono verso la di loro scis- 
sura , e vanno a terminarsi ne’ ganglii lombari , 
sui lati dell’ aorta. 

frasi linfatici capsulari. Vengono dalie capsule 
surrenali , e si uniscono in parte con quelli de’ 
reni, alcuni imboccano a destra ne’ganglii epatici, 
ed a sinistra ne’ ganglii splenici. *, 

♦ 

G. p Vasi linfatici delle pareti del bacino e 
dell ’ ab do me. 

• ' . • ' 

Vasi linfatici ilio-lombari. Nati nell’ osso e 

nel muscolo iliaco , si riuniscono in due tronchi, 
che passano sotto quest’ ultimo muscolo , si sud- 
dividono in appresso, per terminare in parte ne' 
. ganglii lombari inferiori , ed in parte nel plesso 
linfatico iliaco esterno , che risulta da vasi lin- 
fatici anaslomizzati infinite volte fra loro, ed ac- 
compagua i vasi dello stesso nome. 

Vasi linfatici sacrali Nascono per la mag- 
gior parte nel tessuto adiposo, che ciiconda il 
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retto 5 alcuui sortono dai fori sacri anteriori; ter- 
minano. ai ganglii ipogastrici. Questi ultimi con- 
corrono alla formazione del plesso linfatico dello 
slesso nome , il quale è situato sui lati del sacro 
e composto da un intrecc lamento di vasi e di 
ganglii; riceve i-vasi linfatici otturatori, glutei, 
ischiatici, uterini, ec., e comunica coi plessi lin- 
fatici iliaco esterno e lombare. 

Vasi linfatici epigastrici. Nascono gli uni 
dalla parete anteriore dell'abdome nelle vicinanze 
delTombelico^ gii altri vengono dai muscoli retto, 
obliquo e trasverso ; scendono , dopo di essersi 
riuniti in più tronchi, coi vasi epigastrici , pe- 
netrano alcuni piccoli, ganglii situati presso l’arcata 
crurale , e pervengono a! plesso il aco esterno. 

Vasi linfatici circonflessi iliaci. Nascono ne- 
gl’ integumenti dei lati del ventre , si raccolgono 
in alcuni tronchi , i quali discendono in dentro * 
verso la cresta iliaca, accompagnando i vasi cir- 
conflessi iliaci, fino ad uno de’gaughi iliaci esterni. 

Vasi linfatici lombari . Nascono ne’ muscoli 
quadralo dei iombi , obliquo e trasverso dell’ ab- 
donie , e nel canal vertebrale , accompagnano le 
arterie lombari , si dividono in piu ganglii , si- 
tuati ira le apofisi trasverse , e , davanti la co- 
lonna vertebrale , costituiscono per le molliplici 
i anastomosi , tanto fra di loro, quanto cogli altri 

vasi linfatici , il plesso linfatico lombare. 

* ■* * ' * 

• • . 4 * ‘ ’ « 1 * 

4 • ì 

„• y. 0 Vasi linfatici degl' intestini e dello 

stomaco. 

Fasi linfatici degl’ intestini. Sì dà il loro no- 
me di vasi lattei o chiliferi] sono essi abbondan- 
tissimi nell’ intestino gracile e radi nell’ intestino 

,cras$o. Le di loro boccucce apronsi nella super- 

. * 
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fide interna degl' intestini ; molti nascono nelle 
loro tuniche; sono diffusi all’ infinito sulla super- 
fìcie di questi organi , si ariastomizzano un gran 
numero di volle , guadagnano i ganglii mesente- 
rici e roeso-colici , e dopo di essersi estrema - 
mente suddivisi , pervengono all' origine del ca- 
nale toracico. > 

Vasi linfatici dello stomaco. Sono superficiali 
e profondi. Gli uni , nati sul gran cul-di-sacco 
delio stomaco , discendono a sinistra , lungo dei. 
- nmsa breviora , e vanno ad unirsi coi vasi lin- 
fatici dèlia milza; gli nitri seguono la piccola 
curvatura dello stomaco , si dividono ne’ ganglii 
■ricini , e quindi si dirigono a destra per andarsi 
a riunire coi vasi linfatici inferiori del fegato f 
al di sotto del suo lobulo ; discendono allora con 
essi dietro il pancreas e pervengono alle radici 
del canale toracico. I terzi discendono dalle due 
superficie dello stomaco , verso i ganglii situati 
lungo della sua grande curvatura , si uniscono in 
alcuni tronchi verso il piloro, e scendono primie- 
ramente sul pancreas e poscia dietro al medesimo, 
per andarsi a dividere ne' ganglii che circondano 
ie arterie celiaca e mesenterica superiore. 

V asi linfatici del grand ’ epiploon. Poco nu- 
merosi , vanno ad unirsi coi precedenti , ne'gan- 
glii della grande curvatura dello stomaco. 

8. p Vasi linfatici della milza , del pancreas 
e del fegato. 

V asi linfatici della milza. Nascono dalla su- 
perficie e dal tessuto di quest’ organo con molte 
branche riunite verso la sua scissura in alcuni 
tronchi , i quali si auastomizzano attorno i vasr 
splenici , passano sotto il pancreas e si uuiscono 
ai vasi linfatici inferiori del fegato.^ 
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Veni linfatici del pancreas. Nati nella spes- 
sezza di questa glandola , si aggiungono a quell» 
della milza e dello stomaco. 

\ 

Vasi linfatici del fegato. Sono estremamente 
numerosi; si » distinguono in superficiali ed ia 
profondi . . 

i . Q Vasi linfatici superficiali della faccia su-* 
periore del Jegato. Sul lobo destro, sono essi rac- 
colti in quattro fasci, il primo risulta dai vasi 
linfatici, che nascono tra le lamine del legamento 
sospensorio, i quali, riuniti in due o tre tronch? 
entrano nel torace , presso l’ appendice -zifoide, 
traversano alcuni ganglii e vanno ad aprirsi nel 
canale toracico , vicino alla vena giugulare in-, 
terna sinistra. Il secondo nasce presso alla circon- 
ferenza e a destra dello stesso lobo , traversa il 
legamento laterale destro del fegato e si sparte in, 
due pacchetti di vasi : gli uni , superiori , mon- / 
tano nel petto e rientrano dipoi nellabdome col- ; 
l’aorta , per terminarsi ne’ ganglii circonvicini 5 
gli altri , inferiori , strisciano lungo delle ultime 
costole, fino alle articolazioni costo-vertebrali, ove 
si uuiscono ai linfatici intercostali , ed influiscono 
nel canale toracico. Il terzo fascio, le cui radici 
sono diffuse sulla parte media del lobo destro, si 
unisce in parte ai precedenti , nella parte poste- 
riore del fegato. Alcuni tronchi vanno nel petto 
ad imboccare nel canale toracico. Finalmente il 
quarto fascio proviene dalla parte anteriore dello 
stesso lobo destro. Una porzione de’ suoi, vasi si 
unisce a quelli del primo fascio ; gli altri si ag- 
giungono , neila scissura del fegato, a’ suoi vasi * 
profondi. 

Sul lobo sinistro del fegato , i vasi linfatici * 
superficiali , sono raccolti in tre distinti fasci. 
Quelli del primo vanno ad unirsi nel legamento 
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sospensorio con quelli del primo fascio del lobo 
destro. Quei del secondo nascono sull’ intera su- 
perficie del lobo sinistro, e verso il legamento la- 
terale sinistro , si dividono in due parti; gli uni, 
inferiori, riescono ad alcuni ganglii, ove incontra- 
no i linfatici dello stomaco e della faccia inferiore 
del fegato gli altri , superiori , si uniscono ai 
linfatici della milza. Finalmente , i vasi compo- 
nenti il terzo fascio nascono dalla parte poste- 
riore del lobo sinistro e finiscono nei ganglii della 
piccola curvatura dello stomaco. 

. 3.° Fasi linfatici superficiali della faccia, 
inferiore del fegato. Alcuni , nati fra la circon- 
ferenza del fegato e la vescichetta biliare, vanno 
a scompartirsi ne’ ganglii che circondano la vena 
cava e l’aorta; Altri provenienti dalla superficie 
della vescichetta, penetrano ne’ ganglii situati die- 
tro il duodeno; altri, finalmente nascono in tutta 
l’estensione del lobo sinistro e del lobulo, e si 
riuniscono ai .precedenti ed ai profondi. 

3.° Fasi linfatici profondi del fegato. Nati . 
in tutta 1’ estensione del parenchima del fegato , 
accompagnano le diramazioni de’ suoi vasi , sor- 
tono con eiso loro dalla sua scissura , onde re- 
carsi ai ganglii della piccola curvatura dello sto- 
maco, od a quelli che circondano Tal leri a celiaca. 

5 . II. Del casale toracico. 

Situazione. Nel petto , fra le due lamine del 
mediastino posteriore. Estensione. Dalla seconda 
o terza vertebra lombare fino alla vena succlavia 
sinistra. Tragitto» lì canale toracico, soggetto a 
molle varietà , riceve tutti i linfatici precedenti 
ed altri assai , e comincia sul corpo della terza 
Vertebra lombare dalla riunione successiva di eia- 
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que o sei gross^ branche; traversa l'apertura aor- 
tica del diaframma, e presenta, in questo luogo, 
un ingrossamento , dettò serbatoio di Pacquet 

0 del citilo. Monta quindi nel torace a traverso 

1 pilastri del diaframma, a destra dell’aorta a si* 
nistra della vena azigos. "Verso la sesta vertebra 
dorsale, inclinasi egli sulla sinistra, monta dietro 
1' arco dell’aorta fino all’arteria succlavia sinistra. 
Pervenuto alla settima vertebra cervicale, si curva 
in dentro ed in basso , passa dietro 1’ arteria ti- 
roidea inferiore e la vena giugulare interna sinistra, 
e sbocca , presso quest’ ultima , nella parte po- 
steriore della vena succlavia dello stesso lato. 
La sua imboccatura è internamente guernita di 
due valvule. 

De * vasi linfatici che il. canale toracico 
riceve nel petto. 

Il canale toracico riceve nel petto molti vasi 
del fegato e de’ ganglii , che circondano 1’ arte- 
ria celiaca. * < 

Vasi linfatici intercostali. Nascono dai mu- 
scoli esterni del torace e dagl’ intercostali , tra- 
versano alcuni ganglii^ e si uniscono sui lati della 
colonna vertebrale ad altri vasi provenienti dal 
canal vertebrale e dai muscoli del dorso. For- 
mano alcuni plessi davanti la colonna vertebra* 
le, e vanno in seguito ad imboccare mollo obli- 
quamente nel canale toracico. Questo canale ri- 
ceve inoltre una quantità di rami provenienti 
dalle pleure , dal diaframma , ec. 
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§. 111 . De’vasi linfatici, che terminano 

IN PARTE NEL CANALE TORACICO, IN PAR- 
TE NELLE VfeNE SANGUIGNE DESTRE E SI- 
NISTRE. ‘ 

v r’.'j-s 

Vasi linfatici de 1 pulmoni. 

Vasi linfatici superficiali. Scorrono sotto la 
pleura, formano alla superficie del pulmone una 
vasta rete 5 d’onde nascono alcuni tronchi , che 
si portano nei ganglii situali attorno de’ bronchii 
al loro ingresso nei pulmoni. 

Vasi linfatici profondi de pulmoni. Nati in 
tutto il tessuto pulmonare , seguono le divisioni 
delle Vene, si riuniscono ai precedenti ne’ gau- 
glii bronchiali , rimontano quindi con essi fino 
alla trachea-arteria , si dividono j’u nuovi gan- 
glii e particolarmente jn uno di maggiore gros- 
sezza. Da quest’ultimo ganglio partono più tronchi, 
de’ quali rimontano gli uni sulla trachea-arteria 
e vauno ad influire nella gran vena linfatica de* 
sira , mentrechè. gli altri più numerosi attraver- 
sano diversi ganglii , e si raccolgono in due tron-, 
chi, che sboccano nel canale toracico o nelle vene 
giugulare interna e succlavia sinistra. 

3 .** Vasi linfatici sotto-sternali , diaframma - 
ticij cardiaci , limici ì esofagei. 

I I 

Vasi linfatici sotto-sternali. Nascono dalla 
meta superiore delle pareli abdominali , entrano 
nel torace , dietro 1’ appendice zifoide , indi ri- 
montano coi vasi mammarii interni , riunendosi 
in tronchi ognora più voluminosi , e attraver- 
sando dei ganglii. Uno di questi tronchi, diretto 
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a sinistra, terminasi nel canale toracico; gli altri 
s’infondono nelle vene succlavia e giugulare in* 
terna destra. 

1 Vasi linfatici del .diaframma. Formano colla 
di loro riunione vari tronchi principali , che si 
dirigono in avanti sulla faccia convessa del mu- 
scolo , attraversano i ganglii inferiori del media- 
stino e si riuniscono ai precedenti dietro lo 
sterno. 

Vasi linfatici del timo e del pericardio . Si 
uniscono coi vasi linfatici sotto-sternali e pol- 
monari. , 

Vasi linfatici del cuore. Diffusi sull’ intera 
superficie del cuore, seguono l’andamento de’vasi 
coronarii , e si riuniscono in due tronchi princi- 
pali , di cui uno accompagna 1’ arteria cardiaca 
destra , s' inclina ed apresi nella parre superiore 
del canale toracico, menirechè l’altro passa obli- 
quamente fra l’aorta e l’arteria pulmonare, tra- 
versa alcuni piccioli ganglii e sbocca parimenti '■ 
nel canale toracico o nelle vene giugulare interna 
e succlavia. 

Vasi linfatici dell ’ esofago . Costituiscono un 
plesso attorno di questo condotto é lerminansi 
ne’ ganglii situali anteriormente alla colonna ver- 
tebrale.- 

t 

3.° Vasi linfatici superficiali delle membra 
toraciche. 

Nascono intorno le dila da un gran numero di 
radici; si raccolgono in fascicoli sui Iati di ognuno 
di esse dita , per formare dipoi alcuni tronchi, 
i quali montano sulla faccia posteriore dell’ava Ol- 
tracciò , ed aumentano progressivamente di vo- 
lume rceyendo nuovi vasi nati in questa mede- 
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sima regione. Pressò 1 J articolazione òmero-cubi- 
tale , si portano sulla faccia anteriore dell'avam- 
braccio , si uniscono ad altri tronchi provenienti 
dalla faecia anteriore deìle dita e dalla palma 
della mano, e traversano nella piegatura del go* 
mito uno o' due piccoli ganglii. Quindi rimontano 
anastomizzandosi lungo la regione interna e an- 
teriore del braccio, ricevono dei tronchi che na- 
scono dalla superficie di una tal parie , e giunti 
nel cavo dell’ ascella, finiscono nei ganglii ascel- 
lari e solloclavioolari. Alcuni vasi accompagnano 
la vena cefalica e riunisconsi coi vasi linfatici in- 
feriori del collo. 

• Vasi linfatici ■ profondi delle membra 

toraciche. 

Sono inferamente disposti come i vasi sanguigni . 
di queste isiesse membra, e metton capo nei gan« 
glii ascellari. 

. . ' 

•\ ‘ 

5. ° Vasi linfatici della parete anteriore del 

torace. 

\ » 

* V. , * ‘ 

Nascono sotto gl’ integumenti dell’ abdome , si 
riducono in tronchi di mano in mano più cospi- 
cui , si portano in fuori ed in alto , davanti ai 
muscolo gran pettorale , e terminano nei ganglii 
dell’ ascella contemporaneamente ^ ad alcuni altri - 
vasi linfatici., provenienti .dai muscoli grande e 
piccolo pettorale e gran dentato. 

\ * 

6. ° Vasi linfatici del dorso e della regione 

posteriore del collo. 

Vasi linfatici del collo. Cominciano sotto la 
, cute, verso l’occipite e le parti laterali del collo, _ 
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discendono in fuora, seguitando la direzione delle 
fibre del trapezio , e vengono ad imboccare ne’ 
ganglii ascellari. 

V nsi linfatici del dono. I superiori, nati da- 
gl’ integumenti e dal muscolo cuculiare , discen- 
dono in fuora sul muscolo sotto-spinoso; passano 
dipoi fra i muscoli gran dorsale e gran rotondo, 
e finiscono nel cavo dell’ ascella ; gl'inferiori, nati 
da tutto il muscolo gran dorsale , rimontano col 
di lui tendine per congiungersi ai precedenti. 

i- 

7*° Fasi linfatici che nascono dai ganglii 
ascellari. 

• i * 

' / * 

I ganglii -ascellari ed i vasi che vi penetrano, 
- costituiscono , con la di loro riunione, un plesso 
linfatico, d’onde partono per ciascun lato tre o 
quattro tronchi, che circondano la vena ascellare 
fino al suo ingresso nel torace' In questo luogo , 
quei del lato sinistro si riducono in uuo o due 
tronchi , che si versano in .parte nel canale tora- 
cico. Quei del lato destro si riuniscono in un solo 
; tronco, grosso e corto, denominato grande vena 
linfatica dèstra , il quale imbocca nell’angolo 
di riunione delle vene giugulare interna e suc- 
clavia destra. 

8.° V osi linfatici superficiali della lesta e della. 

faccia anteriore del collo. 

, • « , 

V asi linfatici epicraniani. Sparsi sotto la pelle 
del cranio formano tre sorta di fasci : i° delir- 
ici occipitali , che penetrano in alcuni gangli» 
situati dietro le apofisi mastoidi; 2 P d e fasci' tem- 
porali , che accompagnano le vene dello stesso 
.nome e si portano ai ganglii parotidei ; 3° de’ 
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vasi frontali , che riunendosi nell’angolo in- 
terno degli occhi s’ aggiungono ai linfatici della 
faccia. 

Vasi linfatici della faccia. Derivali da tulte 
le parti della faccia, seguono il tragitto della vena 
facciale , si dividono no’ gangli i sotto-mascellari , 
e si confondono coi linfatici superficiali del collo. 

Vasi linfatici superficiali e anteriori del collo. 
Formano un plesso, che accompagna le vene soc- 
cutanee del collo, ed influiscono , con due o tre 
tronchi , a sinistra nel canale toracico , a destra 
nella grande vena linfatica di questo lato. 

q.P Vasi linfatici profondi della testa 
e del collo. 

Vasi linfatici dell'encefalo. Fin qui non venne 
fallo di scovrirne in quest’ organo. 

Vasi linfatici profondi della lingua , del pa- 
lato , del naso, delle orbite , della Jaringe, ec. 
Seguono V andamento de’ vasi sanguigni , si di- 
vidono ne’ ganglii sotto parolidei , e vanno in 
seguilo ail infóndersi , parte nelle vene giugulare 
interna e succlavia . e parte nel canale toracico 
e nella gran veua linfatica. 

Ordine Quinto. 

APPARECCHIO SECERNE1NTE. 

• * » 

Quest’ apparecchio si compone della glandola 
e delle vie lacrimali , delle glandole salivari , 
dei pancreas , del fegato e dei reni , ossia degli 
organi secretori delle lacrime , della saliva , del 
fluido pancreatico , della b.le e dell’ orina. Or- 
dinariamente collocasi nell’ apparecchiò 'secer- 
nente anche la milza , le di cui lutti. oni sono 
tuttavia sconosciute. 


Articolò Primo. 


• ' ✓ » ^ 

DELIA GLANDOLA E DELLE VIE 
LACRIMALI. 

Quest'articolo comprende la glandola lacri- 
male, eh 1 è l’organo della Secrezione delle la-» 
crime , e gli organi inservienti all’ èsciezione di 
un (al liquido , cioè : la caruncola lacrimale , i 
punti ed i condotti lacrimali , il sacco lacri- 
male ed il canal nasale. 

Della Glandola lacrimale. ( Gianduia 
lacrymalis. ) 

Situazione. Nella parte superiore , esterna e 
anteriore dell’ orbita, in una depressione dell’osso 
frontale. V olume. Quello di una piccola man- 
dorla. Forma . Un po’ allungata dall’avaMi al- 
l’ indietro , appiattila d’ alto in basso e dall’ in- 
fuori all’indeniro. Rapporti. In allo ed in fuora, 
col periostio dell’ orbita ; in dentro ed in basso, 
con il globo dell’ occhio ed il suo muscolo retto 
esterno; jn avanti col rtbordo dell’oibita; in 
addietro , con un tessuto cellulare adiposo. 

Organizzazione. La glandola lacrimale « for- / 
mata da granulazioni rotondeggianti, di un bianco 
rossastro , nelle quali terminami le ultime rami- 
ficazioni delle arterie , ed ove cominciano le ra- 
dici delle vene. A sentimento di più celebri uo- 
tomisti , questi grani g’andolosi danno origine a 
de’ canali escretori , che si riuniscono in numero 
di sei o sette tronchi , e vanno ad aprirsi nella 
faccia interna della palpebra superiore, ove dalla 
serie dei loro crficii risulta una linea curva sulla 
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congiuntiva. Queste granulazioni , fra loro cori-* 
nesse mediante un tessuto cellulare , formano de’ 
lobuli , la di cui riunione compone la glandola 
lacrimale. Quest' organo è inviluppato da una 
capsula fibro- cellulosa e riceve un’ arteria , una 
vena ed un nervo , che portano lo stesso nome. 

- f 

Della Caruncola lacrimale. ( Caruncula 
, lacryraalis. ) 

* - s / 

. . Situazione. Nell’angolo interno delle palpebre, 
davanti al globo dell' occhio, dietro i punti la- 
crimali. Forma. E un piccolo tubercolo rossastro 
piramidale , la cui base è rivolta in addietro e 
in dentro $ e 1’ apice jn avanti ed in fuora. Or • 
ganizsazione. Un tal organo è composto da un 
ammasso di piccioli follicoli mucosi , ricoperti 
dalla congiuntiva, che forma ' davanti al mede- 
simo ed iu fuori un ripiego scmilunare , dello * . 
membrana ondulante . 

De' Punti e de ’ Condotti lacrimali. ( Pimela 
lacryraalia et ductus lacryraaies. ) 

Punti lacrimali, fono due boccucce, una per 
ciascuna palpebra , ristrettissime , sempre aprite, * 
situate nel centro di un tubercolo poco elevato , 
che osservasi ad una linea e mezzo circa dalla 
commissura interna delle palpebre. Sono essi si* 
..tuati dirimpetto l’uno all’ altro $ l’inferiore e ri- 
volto in allo, in fuora e in addietro \ il superiore, 

.in basso , ina fuori e parimente in addietro. I 
.punii lacrimali sono gli orificii dei condotti dello 
stesso nome. 

Condotti lacrimali. Si distinguono in superiore 
»ed inferiore, secondo la palpebra , cui apparten- 
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r goncn Il condotto lacrimale superiore monta pri- 
ma verticalmente , per una linea di cammino , 
e quindi si curva in basso e in dentro 5 l 1 infe- 
riore dapprima scende quasi verticalmente, po- 
scia risale un poco in dentro per mettersi allato 
del precedente. Questi due condotti progrediscono 
allora così addossati 1’ uno all’altro e vanno ad 
aprirsi nella parte media ed esterna del sacco la- 
crimale. Sono essi formati da un prolungamento 
della congiuntiva. 

Del Sacco lacrimale. ( Saccus lacrymalis ) 

Situazione. Nel grand’ angolo dell’ occhio , 
-nella scanalatura formata dall’ osso unguis e dal - 
1’ apofise montante dell' osso mascellare superiore. 
Forma. Quella di un piccolo borsello membra- 
noso , ovalare , alquanto stiacciato dall’ jufuori 
all' indentro , che riceve i condotti lacrimali e 
continuasi con il canal nasale. Rapporti. In avanti 
colla pelle, il muscolo palpebrale ed il suo ten- 
dine; in .dietro colla caruncola lacrimale e la con- 
giuntiva ; in allo col tendine del palpebrale ; in 
basso con il canal nasale. Organizzazione. Il 
sacco lacrimale è interiormente tappezzato dalla 
congiuntiva , che prolungasi in questa cavità ; è 
formalo esternamente da una membrana fibrosa 
aponeurotica, densa e resistente , aderente all’or- 
liccio della gronda lacrimale. 

Del Canal nasale. ( Duclus uasalis. ) 

Questo canale , formato di essa , è tappezzato 
• da un prolungamento della membrana mucosa 
del sacco lacrimale; un tal prolungamento ha 
,la forma di un altro condotto, sottile, poco ade- 
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rente al periostio , aperto nelle fosse nasali , al 
dissolto del turbinalo inferiore, con grettissimo 
orificio guernito di una piegatura membranosa e 
circolare. 

Articolo Secondo. 

« DELLE GLANDOLE SALIVARI: 

Questi organi sono in numero di tre , cioè : , 
le glandole pai oli de , sotto-mascellare , e sub- 
linguale. 

Velia Glandola parotide. ( Parotis ). 

Situazione. Nell’ escavazione profonda , che 
esiste sui lati della faccia , tra il margine poste- 
riore della mascella inferiore, il condotto auditivo 
esterno e Lapofise masloide del temporale. Esten- 
sione. D' alto in basso , dall’ arcata zigomatica 
fino all' angolo della mandibola. Volume. Mag- 
giore di quello delle altre glandple salivari. For- 
ma. Quella di una piramide irregolare , colla 
base rivolta in fuori ; essa presenta tre facce. 

x.° Faccia esterna. Larga, appianata, rico- 
verta da alcune fibre del pellicciaio e dalla pelle 
corrispondente alla faccia. 

2. 0 Faccia anteriore. Applicata in allo con- 
tro l'articolazione temporo-mascellare j in fuori, 
sul margine posteriore della mascella inferiore 5 
in dentro , sul muscolo pterigoideo interno. 

3 . e Faccia posteriore. Unita mediante un tes- 
suto cellulare al condotto auditivo esterno , al- 
1’ apofìse masloide , al margine anteriore del mu- 
scolo sterno masloideo , al ventre posteriore del 
digastro , all’ apofise stiloide ed ai muscoli che 
vi sono inseriti. Si trova pure >n corrispondenza 
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dell’arteria carotide esterna, delParleria temporale? 
e dd nervo facciale. 

Organizzazione. Il tessuto della glandola pa- 
rotide è resistente , di un bianco grigiastro, com- 
posto di granulazioni riunite in lobuli ed in lobi 
irregolari per mezzo di un tessuto cellulare assai 
compatto. Queste granulazioni danno ciascheduna 
origine ad un piccolo condutto escretore, il qua- 
le , riunendosi co’suoi vicini, forma dei rami è 
delle branche ognor più voluminose, e finalmente 
un tronco solo, denominato condono parotideo o 
di Stenone. Un" tal condotto di circa una linea 
di diametro, sorte dalla parte anteriore ed esterna 
della parotide , e scorre orizzontalmente dal die- 
tro allevanti sulla faccia esterna del muscolo mas- 
setere. Quindi sj contorna sul di lui margine 
anteriore, traversa perpendicolarmente il muscolo 
buccinatore , ed apresi nella bocca a livello del 
secondo dente molare superiore. Il condotto di 
Stenone. è formato da due membrane: una, ester- 
na , bianca , densa e resistente ; e I’ altra , in- 
terna , finissima e mucosa. La glandola parotide 
riceve delle branche dalle arterie trasversale della 
faccia ed auricolare posteriore; i suoi nervi pro- 
vengono dal facciale , mascellare inferiore e dal 
plesso 1 cervicale. • 

Delle Glandola sotto-mas celiare. ( Gianduia 
sub-maxillaris ) 

Situazione. Al lato interno della branca e del 
corpo della Mascella inferiore , Ira i due ventri 
del muscolo digastro. Forma. Irregolarmente o- 
voidale , piatta su tre facce, biforcala anteriór- 
mente. Rapporti. In fuori , coll’ angolo della 
mandibola ed il muscolo plerigoideo estèrno ; in 
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deutro , col digastro ed il nervo ipoglosso ; in 
alio , col muscolo milo-ioideo e la glandola sub-* 
linguale j in bas^ r col muscolo pellicciaio e la 
cuie ; in addietro , corrisponde , coll’ eslrerao 
posteriore, alla glandola parotide ed in avanti , 
coll’ estremo anteriore, al muscolo milo-ioideo.. 

Organizzazione. Simile a qnella della pal- 
lide. Il suo canale escretore, detto condotto di 
PVarthon, nasce come quello di S tenone da esU 
lissirae radicene, nelle granulazioni della glandola; 
sorte dalla sua parte più profonda, si dirige oriz- 
zontalmente in avanti e in dentro , fra i mu« 
scoli genio-glosso e la glandola sublinguale , e , 
pervenuto sui lati del frenulo della lingua, quivi 
medesimo apresi con un ristrettissimo orificio , 
situato nel centro di un tubercolo alquanto rile- 
valo. Egli è rivestito da un prolungamento della 
membrana mucosa della bocca. La glandola sot- 
to-mascellare riceve le sue arterie dalla faccia'-e 
e dalla linguale, ed i suoi nervi dal linguale, dal 
dentare inferiore e dal ganglio sotto mascellare. 

Della Gianduia sublinguale . ( Gianduia 
sublinguale. ) 

Situazione. Nella spessezza della parete in- 
feriore della bocca, sotto la parte anteriore della 
lingua. Forma. Allungata dall’ avanti all’ indie- 
tro , compressa trasversai mente , diretta orizzon- 
talmente in avanti e all’ indentro. Rapporti. In 
basso , col milo-ioideo ,fr4fr*allo colla membrana 
mucosa della bocca; in dentro col genio glosso ; 
in avanti , col corpo della mascella ; in dietro 
colla glandola sotto mascellare. Organizzazione. 
'Simile a quella delle altre glandoie salivari. Ha 
.molti condotti escretori , de* quali gli uni perfet- 


S ♦ 


Digitized by Google 


v a65« 

rano isolatamente la membrana mucosa della 
bocca, e gli altri vanno ad aprirsi sulle parli la- 
terali del frenulo della lingua.» Le arterie della 
glandola sublinguale derivano dalla lacciaie e 
dalla sotto-linguale, ed i suoi nervi, dal mascel- 
lare inferiore e dall' ipoglosso. 

Articolo Terzo. 

DEL PANCREAS. 

( Pancreas , L. ) 

Situazione . Nell 1 abdome , nella parte poste- 
riore delia regione epigastrica, sulla colonna ver- 
tebrale , fra le tre porzioni del duodeno , dietro 
lo stomaco , e sulla destra della milza. Forma. 
.Irregolare , allungato trasversalmente , schiacciato 
dall’ avanti all’ indietro, diviso in due facce, due 
margini e due estremità, Faccia anteriore . Co- 
verta dalla lamina superiore del . mesocolon tra- 
sverso, dallo stomaco e dalla prima porzione 
del duodeno. Faccia posteriore. Presenta una 
solcatura pei vasi splenici, in corrispondenza coi, 
vasi mesenterici superiori, l’aorta e la vena cava. 
Marcine superiore. Traversato dall’ arteria ce- 
liaca. Margine inferiore. Applicato sulla terza 
porzione del duodeno. Estremità sinistra. Te- 
nuissima , delta coda del pancreas , prolungata 
fino al dissotto della milza. Estremità destra . 
Rotondata e più densa , designata sotto il nome 
di testa del pancreas , appoggiala contro la 
seconda porzione del duodeno. Al dissolto di que- 
sta estremità osservasi ordinariamente un piccolo 
corpo glandolare , denominato piccolo pancreas^ 
Organizzazione. Il tessuto del pancreas è in- 
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neramente analogo a quello delle glandole sali- 
vari; è di uh banco grigiastro, composto di lobi, 
di loboli e di granulazioni , dalle quali partono 
le radicelle del suo condotto escretore. Un tal 
condotto , situato nella spessezza deir organo, di- ' 
retto da sinistra a destra, e che aumenta progres- 
sivamente di volume , scorre serpeggiando verso 
il duodeno, riceve il canale escretore del piccolo 
pancreas, e viene ad aprirsi nell'inlernó di que- 
sto intestino, alla- parte inferiore della seconda sua 
curvatura, talvolta con un orificio isolato, e ta fel- 
tra con un orificio comune anche al canale cole- 
doco. Le arterie del pancreas sono assai poco vo- 
luminose; i suoi nervi derivano dal plesso solare. 

* - C 

Articolo Quarto. 

DEL FEGATO. - 
( J ecur , Hepar , L. ) 

5. I. Conformazione generale. 

• . , * • v % 

Situazione. Nell’ ipocondrio destro , che n’ è 
interamente riempito , e nella parte destra del- 
l’epigastro, sotto al diaframma , al dissopra dello 
stomaco , del piccolo epiploon , del duodeno , 
dell’ arco del colon , della cistifellea e del rene 
destro ; davanti all’ aorta ed alla vena cava in- 
feriore , dietro la parete anteriore dell’ abdome , 
fra la milza e le spurie costole destre. Volume. 
Mollo considerevole. Peso. Varia da due a cin- 
que hbbre. Forma. Irregolare, allungato trasver- 
salmente , schiacciato dall’ allo in basso , molto 
spesso posteriormente , sottile anteriormente, den- 
sissimo , di un colore bruno rossastro . diviso in 
due facce , due margini e due estremità. 
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~ Faccia superiore. Convessa in tulta la sua 
estensione , contigua col diaframma , divisa da 
un ripiego peritoneale , detto legamento sospen- 
sorio del fegato , in due metà ineguali ; di cui 
una porta il nome di lobo destro , o gran lobo , 
e I’ altra quello di lobo sinistro o lobo medio . 

Faccia inferiore del fegato. Irregolarmente 
concava e convessa , presenta differenti oggetti 
da sinistra a destra : x 0 una depressione superfi- 
ciale corrispondente alla faccia superiore dello 
stomaco 5 i.° il solco aniero-posteriore o solco 
della vena ombelicale ( solco orizzontale o lon- 
gitudinale , Boyer ) , il quale ha la forma di 
una doccia più o meno profonda, e contiene nel 
feto, in'a^anti la vena ombelicale e in addietro 
il canale venoso , mentre rimane occupalo nel- 
l’ adulto da questi medesimi vasi obliterati, e 
divenuti cordoni fibrosi 5 3 ° il solco trasversale 
oppure solco della vena porta , diretto secondo 
il gran diametro del fegato , in senso inverso dal 
precedente, cui taglia ad angolo retto, occupante 
il terzo medio di un tal organo , e conlenente 
il seno della vena porta , 1’ arteria epatica , le 
radici del canale dello stesso nome , e moki fi- 
letti nervosi e vasi linfatici; 4*° *1 solco della vena 
cava inferiore , cortissimo , situato in addietro; 
presso al marginò posteriore del fegato ; 5 ° il 
piccolo lobo del fegato ( lobo lo , lobo di Spi- 
grito , eminenza porta posteriore ), specie di 
capezzolo , di forma irregolarmente triangolare ; 
situato dietro il solco trasversale del fegato, nella 
retro-cavità degli epiploon , davanti la colonna ' 
vertebrale, tra la vena cava inferiore e l’esofago; 
6° P eminenza porta anteriore , meno coriside- 
revole della precedente , larga e poco rilevata , 
situata davanti alla parte media del solco tra- 
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«versale del fegato ; rj° infine ^totalmente a de- 
stva, due infossamenti superficiali, di cui uno an- 
teriore corrisponde all’ estremità destra del colon 
trasverso, e l'altro , posteriore , corrisponde al 
rene destro ed alla capsula surrenale dello stes- 
so lato. • . „ 

Margine anteriore. Sottile , convesso , appli- 
cato contro la base del petto , interrotto da due 
incavature, una delle quali è formata dal solco 
della vena ombelicale^ mentrechè 1 ’ altra corri* 
sponde al fondo della vescichetta biliare. 

Mangine posteriore. Molto denso , rotondeg-* 
giaute , presenta la fine della vena ombelicale , 
ed è fissato i p nel mezzo, all aponeurosi frenica, 
mediante im tessuto cellulare denso e compatto ; 
2° su i lati, al diaframma per due ripiegature 
peritoneali , conosciute col moine di legamenti 
triangolari del fegato. . > 

Estremità destra. Assottigliata anteriormente f 
densa posteriormente situata nell’ ipocondrio de- 
stro, contigua col diaframma. Estremità sinistra * 
DÌ un volume alquanto variabile , talvolta pro- 
lungata fino alla milza.. • - ■ j 

-■ * • * , * t 

§. II, Organizzazione del fegato. 

't» *• ' ' * f * . . " * - . * 

. Il fegato è composto d’involucri , di vasi san- 
guigni , di vasi linfatici, d* nervi, di un tessuto 
particolare o parenchima , e di un apparecchio 
escretore. > , 

t i° Involucro sieroso 0 peritoneale. Fino, li- 
‘ scio , trasparente, somministrato dal peritoneo :• 
non ricuopre altrimenti il margine posteriore del 
fegato , i due solehi della sua faccia inferiore , 
.quello della vena cava , e la fossa destinata a 
ricettare la cistifellea} è libero nell’esterna super- 
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fide ; e aderente al secondo involacro del fegato 

colla superfìcie interna. 

2 a Involucro cellulare' Molto esteso, rieuopre 
tutta la superficie esteriore del legato , e prolun- 
gasi «ella sua spessezza , formando attorno lé 
branche e le ramificazioni della vena porta, del- 
1' arteria epatica , e del condotto dello stesso no- 
me delle guaine sottili e molto dense , designale 
sotto il nome di capsula del Glisson. 
f 3- 9 Fasi e nervi. I vasi sanguigni del fegato 
sono 1’ arteria epatica , la vena porla, *e le vene 
epatiche. Nei feto , il sangue è trasportato al 
fegato dalla vena ombelicale. I suoi vasi linfa-, 
tici sono assai numerosi, i suoi nervi provengono 
dal pneumo- gastrico , dal diaframmatico e dal 
plesso epatico 1 

4-° Tessuto proprio o parenchima. Ha un 
colore brunazzo , tirante al giallo / e risulta da 
un’ immensa quantità di granulazioni obrotonde 
©-poligone, della grossezza di un grano di mi- 
glio, di una tinta rosso-scura, di una consistenza 
molle , nelle quali vengono a terminare le ul- 
time estremità dei rami della vena porta e del- 
1' arteria epatica: e d’onde partono le radicelle 
dei condotti biliari, delle vene epatiche e de’vasi 
bufatici profondi. ' 

5.° .Apparecchio escretore della bile. 

* - • - f 

Questo apparecchio si comporre del condotto 
epatico , delia vescichetta biliare , del condotto 
cistico e del condotto coledoco. 

• i.° Condotto epàtico. Nasce nelle granulazioni 

del fegato da una moltitudine di finissime radi- 
cette , che si riuniscono : in branche successiva- 
mente piu volumiuose , accompagnale dalle di» 
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visioni della vena porla e del l’arteria epatica , e 
formanti due tronchi principali , uno per il lobo 
sinistro } e F altro per il destro , i quali sortono 
dal solco trasversale del fegato e si uniscono ad 
angolo retto. Il canale epatico , che ne risulta , 
lungo circa di un pollice e mezzo, di una; linea 
e mezza di diametro, scende obliquamente in 
dentro , fra le due lamine dell’ epiploon gastro- 
epatico , davanti la vena porla, a sinistra del 
collo della vescichetta biliare, e si unisce al ca- 
nale cistico, , • 

et.' Vescichetta biliare (Cjstis fellea.) Situa - 
z'ione. In un infossamento superficiale dellajTac* 
eia inferiore del lobo destro del fegato. Forma. 
Quella di un serbatoio membranoso , piriforme 
od ovoidale , avente la sua grossa estremità di- 
retta in avanti , a destra ed in basso , e l’apice 
in addietro , in alto ed a sinistra , divisa in due 
superficie. Si distingue nelle superficie esterna un 
corpo , un fondo , ed un collo ovvero apice. II 
corpo è aderente in allo alla sostanza del fegato, 
mediante un tessuto cellulare mollo compatto; è 
libero in basso ricoperto dal peritoneo , èd ap- 
poggiato sul piloro, il duodeno e lestremo destro 
dell’ arco del colon. Il fondo è rotondato , più 
o meno largo , e corrisponde sovente alle pareti 
abdominali ed al lato esterno del muscolo retto 
corrispondente. Il collo è ristrettissimo e continuò 
col canale cistico. La superfìcie interna della ve- 
scichetta è rugosa, reticulata, pieghettata sopra se 
medesima , più o meno tinta in verde. 

, Organizzazione. La vescichetta biliare è inte- 
ramente formata da tre membrane sovrapposte. 
Membrana sierosa. É fornita dal peritoneo e non 
esiste che sulla faccia libera della vescichetta. 
Membrana cellulare. Mollo densa, aderente colla 
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sua esterna superficie , in alto , alla sostanza del 
fegato ; in basso alia tunica sierosa della vesci- 
chetta 5 e colia superficie interna alla membrana 
mucosa. Membrana mucosa. Molto spessa, bian- 
castra durante la vita, verdognola dopo la morte, 
coverta di papille fungose ravvcinatissime le une 
alle altre. Le arterie della vescichetta provengono 
dall’epatica; i suoi nervi dal plesso epatico; le sue 
Tene si gettano nella vena porta. 

3.° Canale cistico. Forma seguitamenlo al 
collo della vescichetta, situato nellepiploon gastro- 
epatico , lungo circa un pollice e mezzo , in 
dentro in addietro ed un. poco in alto, costeggia 
per qualche tempo il dutto epatico, a cui si u- 
nisce in appresso. < . 

' 4-° Condotto coledoco. Risulta dal congiungi- 
mento dei condotti cistico ed epatico , lungo da 
tre pollici e mezzo a circa tre pollici e mezzo , 
situato fra le due lamine dell’epiploon gastro epa- 
tico , davanti la vena porta e al di sotto dell’ ar- 
teria epatica; egli scende dietro rastremila destra 
del pancreas e la seconda porzione del duodeno , 
abboccasi col canale pancreatico o gli scorre ac- 
canto , e va ad aprirsi obliquamente nel duode- 
no, presso dell’ ultima sua curvatura, con un ori- 
ficio sduato nel centro di un piccolo tubercolo. 

Tutti i condotti escretori della bile sono este- 
ramente formati da una membrana a fibre bian- 
che e longitudinali , ed interiormente da una fi- 
nissima membrana mucosa. 

Della Milza. ( Lien. ) 

Situazione. Nell’ ipocondrio sinistro, sotto il 
diaframma , al di sopra del colon discendente , 
tra le cartilagini delle costole spurie e la tubero- 
/4nat. Tom. II. i3 
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sita dello stomaco. Volume. Molto variabile, or* 
dmariamente lunga sette in otto dita trasverse, e 
larga quattro incirca. Forma. Allungata dall' a- 
vanli all’ indetto, e dall’alto in basso, piatta 
dall’ infuori all J indentro , divisa in due facce ed 
una circonferenza. i° Faccia esterna. Contigua 
col diaframma , in corrispondenza della nona , 
decima e undicesima costola sinistra. 2 0 Faccia 
interna. Divisa in due parti da una doccia lon* 
gitudinale , delta scissura della -milza, ed occu- 
pala da vasi sanguigni. La parte posteriore è ap- 
plicala sul lato sinistro della colonna vertebrale ; 
l’anteriore sul gran cuj-di-sacco dello stomaco. 
3 C Circonferenza. Irregolare incavata in più 
luoghi , in rapporto superiormente coll’ aponen- 
tosi diaframmatica , inferiormente col rene e la 
capsula surrenale sinistra, in dietro, col pancreas} 
in avanti , colle pareti toraciche.- 

Organizzazione. La milza è molle , ^spugnosa 
di un colore rosso scuro , formala di membrane , 
di vasi sanguigni e linfatici , di nervi , di gra- 
nulazioni e di un parenchima. 

i.° Membrana sierosa. Sottile, liscia e tra- 
sparente , formata dal peritoneo che riveste tutta 
1’ esterna superfìcie della milza, eccettone il fondo 
e la scissura. 2 * Membrana fibrosa. Di un bian- 
co grigiastro , molto spessa , resistente ; aderisce 
alla precedente colla superfìcie esterna , ed invia 
dall’ interna un gran numero di prolungamenti 
nei parenchima della milza. 

3.® Vasi e nervi. La sua arteria è una branca 
della celiaca ; riceve alcuni altri rami dalle ar- 
terie vicine ; la sua vena è uno de’ tronchi co- 
stituenti la vena porta. I suoi vasi linfatici sona 
stati descritti} i suoi nervi formano il plesso sple- 
ndo e provengono dal plesso solare. 
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4 . ° Granulazioni. Souo piccoli corpicciuoli , 
poco numerosi, grigiastri, molli, semi-trasparenti, 
del volume d’ una testa di spillo , irregolarmente 
diffusi nel tessuto della milza. 

5. ° Parenchima o tessuto proprio. E molle, 
spugnoso, di un colore più fosco dell’esterno della 
milza, penetrato di una grandissima quantità, di 
sangue , di cui una porzione è contenuta nelle 
arterie e nelle vene, e T altra densa, viscosa, di 
un rosso livido , trovasi in una specie di com- 
binazione cogli altri elementi organici delle milza, 
e sembra contenuta in certe cellule od areole spe- 
ciali, numerosissime , risultanti da prolungameli 
della tunica fibrosa dell’ organo. 

Articolo Quinto. 

{DEGLI ORGANI SECRETORI 
ED ESCRETORI DELL’ ORINA. 

t 

Questo articolo comprende le capsule surrenali, 
i reni , gli ureteri e la vescica. 

Delle Capsule surrenali. ( Renes succenluriati 
sive capsùlae atrabilariae’ ) 

Situazione. Nell' abdome , al dissopra dei re- 
ni. Forma. Irregolari , allungale trasversalmen- 
te , ricurve d’ alto io basso , cave ed ovoidali 
nell’adulto ; prismatiche e granulale nel feto 
ove il loro volume trovasi molto più conside- 
revole , di un color bruno- giallo , più o meno 
mescolato di rosso. Faccia posteriore, lu coiri- 
spondenza col diaframma , e la parte Superiore 
de! psoas. Faccia anteriore. Coverta, a destra 
dalla vena cava inferiore e dal duodeup , ed a 
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sinistra dalla milza e dal pancreas. Faccia infe- 
riore. Applicata suH’estretnità superiore del rene. 

Org anizzazione. Nelle capsule surrenali esiste 
una cavità ristretta, trasversale e triangolare, che 
presenta .nella parte inferiore un'eminenza in for- 
ma di cresta, e contiene un fluido viscoso e ros- 
sastro nel feto, brunazzo negli attempali. Le pa- 
reti di qu sta cavità sono spesse, formale da mi- 
nutissime granulazioni , che sono riunite in lo- 
buli. Le artèrie delle capsule surrenali provengono 
dall’aortaj le loro vene si scaricano a destra nella 
vena cava , ed a sinistra nella vena renale j i 
loro nervi 'deri vano dai plessi renali. 

Dei Reni. ( .Reues. ) 

Situazione. Nella parte profonda delle regioni 
lombari , sui lati della colonna vertebrale , a li- 
vello delle ultime due vertebre dorsali , e delle 
due prime lombari , uuo a destra e 1’ altro a si- 
nistra. Colore. Di un rosso-scuro tendente al 
bruno. Forma. Allungati daU’aho in basso, stiac- 
ciali dall'avauii aH’indetro, incavali all’ indentrò, 
aventi una qualche rassomiglianza con un grano 
,di fagiuolo divisi in due fàcce , due margini e 
due estremità. 1 ° Faccia anteriore. Convessa ; 
in corrispondenza , quella del rene destro , col 
duodeno ed il colon.' ascendente ; quella del sini- 
stro, col colon discendente. 2 ^ Faccia posterio- 
re. Quasi piana , separata .dal diaframma e dal- 
1’ aponeurosi del muscolo trasversale, mediante uq 
denso strato adiposo. 3° Margine interno. Pre- 
senta un incavatura profonda , detta scissura del 
rene. Margine esterno. Convesso , denso ed 
arrotondilo , inclinato in addietro. 5° Estremità 
Superiore. Spessa e rotondeggiante t abbracciala 
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dalla capsula surrenale. 6* Estremila inferiore. 
Assottigliata ed allungala. 

Organizzazione. II rene è formato da vasi e 
da nervi , da un involucro celluloso ed un pa- 
renchima. 

1. ° Vasi e nervi. L’arteria del rene pro- 
viene dall’ aorta 5 le sue vene terminano nella 
veua cava , i suoi nervi sono forniti dal plesso 
renale. 

2 . ° Involucro celluloso. Sottile , trasparente » 
poco estensibile , riveste tutta la superficie dei 
reni, s’ iptromette nella scissura e si riflette sulla 
superficie libeia della v pelvi. 

3 . ° Parenchima. È composto di due sostanze? • 
]’ una , esteriore , detta corticale 5 1’ altra , inte- 
riore , denominata tubulare. La prima dì un. 
color flavo , brunetto o rossastro , forma intorno 
alla seconda uno strato di una o due linee di 
spessezza, che mette in dentro de’ prolungamenti 

a foggia di setti nei fasci cono dei del sostanza 
tubulare. La sostanza corticale sembra risultare 
da piccolissime granulazioni composte dall’ estre- 
mità capillari delle arterie e delle vene. La so- 
stanza tubulare , di un rosso pallido, densa e re- 
sistente , rappresenta de’ fasci conici , in numero 
di dodici a diciotlo , inviluppati dulia sostanza 
corticale , eccettone verso il loro apice. La base 
di questi coni è rotondata, rivolta verso la peri- 
feria , ed unita colla sostanza corticale. 5 il loro 
apice, diretto verso la pelvi, ha la forma di una 
papilla , ciò che ha fatto tribuire all’ insieme di 
tutte queste papille il nome di sostanza mammil- 
lare. Ogni cono risulta da un gran numero di 
piccoli canali convergenti, assai ravvicinali gli uni 
agli altri, continui coi vasi della sostanza corticalej 
aperti verso il loro api.ee, nell’ interno dei calici, 
con degli orificii serratamente uniti. 
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I calici ( infundibula ) sono piccioli condotti 1 
membranosi , in numero di sei a dodici , di un 
diametro variabile $ abbracciano da un lato la 
circonferenza delle papille, aperti dall’altro nella 
pelvi. 

La pelvi ( pelvis ) è un piccolo serbatoio 
membranoso situato nella parte posteriore della 
scissura del rene, dietro 1' arteria e la vena rena- 
le , irregolarmente ovale, allungato -d’ alto in bas- 
so , .compresso dall' avanti all' indietro, recipiente 
gli orifioii de’ calici e continuo inferiormente col- 
1' uretere. 

L’ uretere è un lungo condotto membrano- 
so, del diametro di una penna da scrivere, esteso 
dalla pelvi sino al basso fondo della vescica. Tra- 
gitto. Comincia nella scissura del rene , da una 
porzione dilatala , conosciuta sotto il nome d 7«- 
Jfundibulum j scende dapprima obliquamente in 
dentro fino a livello della sinfisi sacro- iliaca , 
.quindi portasi un poco in avanti, e costantemente 
in basso , e, giunto alla parete posteriore ed in- 
feriore della vescica, s'intromette fra le sue mem- 
brane muscolare e mucosa , nelle quali scorre , 
dirigendosi in dentro cd in avanti, nella lunghezza 
di un pollice ; si apre finalmente agli angoli po- 
steriori del trigono vescicale con un orificio stretto 
ed obliquo. JRapporti. i° In dietro e dall’ alto 
in basso , col grande psoas , i vasi iliaci primi- 
li vi ed ipogastrici ; 2 U in avanti , col peritoneo, 
1' arteria spermatica , ed inoltre , nell’uomo , col 
dutto deferente- 

I calici , la pelvi e gli ureteri sono formati 
esteriormente da una membrana densa e di un 
bianco opaco, ed interiormente da una membrana 
mucosa , fiua , bianca e semi-trasparente, 

«. * 

\ 

* . . . ‘ -*■ 
♦ ' / 
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Velia Vescica. ( Vesica urinaria. ) 

I.mo Conformazione generale. *> < 

/ 

Situazione. Nella parte anteriore dell’ escava- 
zìone del bacino, dietro il pube, davanti ai retto 
nell’ uomo , ed all' utero nella douna. Dimena 
sioni. Variabili , secondo 1’ età ed il genere di. 
vita. Forma. Quella di un serbatoio membra- 
noso , cilindrico nei fanciulli, conoideo neil'uomo 
e sferoidale nella donna. Direzione. Quasi verti- 
cale , leggermente obliqua d’ allo in basso e dai- 
1’ avanti -all’ indietro , e nella sua sommità un 
po’ inclinata sulla siuislra. Si divide la vescica 
in due superficie. 

i.° Superficie esteriore della vescica. È di- 
visa in sei regioni. 

Regione superiore o sommità. Sprovveduta 
d’involucro peritoneale nella sua parte anteriore, 
ordinariameute contigua alle circonvoluzioni in-, 
feriori deli 'in testino gracile, aderente col suo cen- 
tro a \Y uraco, specie di cordone fibroso, che ri- 
monta fra il peritoneo e la linea alba sino all’om- 
belico , ove si termina. 

Regione inferiore. Più estesa della superiore , 
piu larga nella sua parie posteriore’, che porta 
il nome di basso-fondo della vescicu. Nell’uomo 
è limitala in avanti dalla base della prostata; è 
unita iu dietro, mediante un tessuto cellulare più 
o meno compatio , alle vescichette seminali ed 
alla fiue dei condotti deferenti , e fra le due ve- 
scichette è applica. a sul retto, orni’ è separata 
per mezzo di un tessuto cellulare adiposo; all’m- 
fuori delle vescichette , corrisponde al muscolo 
elevatore delibano. Nella donna , poggia sulla 
Vagina , e corrisponde ugualmente , in fuori , al 
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muscolo elevatore dell’ ano. Dalla parte anteriore 
di questa regione , nasce il collo della vescica ; 
che rappresenta nell’ uomo una specie di cono 
troncato , quasi orizzontale nell’adulto , obliquo 
in avanti ed in basso nel fanciullo , abbracciato 
anteriormente dalla prostata, applicato posterior- 
mente sul retto; nella donna è piu corto, e pog- 
gia sulla vagina. 

Regione anteriore. Priva di peritoneo, mollo 
estesa, corrisponde alla faccia posteriore del corpo 
dei pubi, e quando la vescica è distesa dali’orina» 
alla parete anteriore dell'abdome; dalla sua parte 
inferiore staccasi un piccolo fascio fibroso , detto 
legamento anteriore della vescica , il quale si 
porta orizzontalmente dietro la sinfisi dei pubi , 
a cui s’ inserisce. 

Regione posteriore. Liscia , contigua al retto 
nell’uomo e all’utero Della donna. 

Regioni laterali . Meno larghe superiormente 
che inferiormente , costeggiate dalle arterie om- 
belicali , e dai condutti deferenti. 

a. p Superficie interiore della vescica. Vellu- 
tata, piena di villosità finissime e poco apparenti^ 
essa presenta , nello stato di vacuità , delle ru- 
ghe uioltiplici ed irregolari, e talvolta dei rilievi 
allungati , intersecati a diverse direzioni , separati 
da cellule più o meno larghe e profonde. La parte 
inferiore della cavità della vescica, od il suo bas- 
so-fondo, presenta nella sua parte media uno spa-’ 
zio triangolare, detto trigono vescicale , liscio e 
privo di rugosità ; i due angoli posteriori di un 
tal triangolo offrono I’ imboccatura degli ureteri, 
ed il suo augolo anteriore corrisponde all’ origine 
dell’ uretra; 1’ orifizio di questo canale, che nomi-' 
nasi parimente collo della vescica , ha in qual- 
che modo la forma di luna crescente , il di cui 
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contorno è molto spesso e<3 abbraccia un piccolo 
tubercolo , conosciuto sotto' il nome di ugola ve- v 
scicàle , formate da un rialto della membrana 
mucosa. 

II. Organizzazione della vescica . 

La vescica è composta di tre tuniche , di vasi 
e di nervi.' 

i.*- Tunica sierosa. Fornita dal peritoneo , 
r veste solamente le regioni superiore, posteriore 
e laterali della vescica ; è unita alla tunica mu- 
scolare per un tessuto celluloso molto floscio. 

i.° Tunica muscolare . Biancastra, mollo prò- . 
nunciala verso il basso-fondo della vescica , tra 
le vescichette seminali, ed alla regione superiore; 
è sottilissima in tutt’ altro luogo. Risulta da una 
moltitudine di piccoli fasci, piatti , che sono pec 
la maggior parte longitudinali ed alcuni trasver- , 
sali. Il collo della vescica ha delle fibre carnose 
più strettamente unite, applicale sopra uno strato 
di tessuto solidp , elastico di apparenza fibrosa. 

3. ° Tunica mucosa. Sottile, biancastra , con- 
tinua con quella degli ureteri e dell’ uretra, ade- 
rente alla tunica carnosa mediante uno strato poco 
denso , estensibile, ed assai duro di tessuto cellu- 
loso lamellare e filamentoso , nel quale serpeg- 
giano molti vasi e molti nervi. 

4. Q T'osi e nervi. Le arterie della vescica , 
molto numerose e variabili, nascono dalle arterie 
ipogastriche e dalle' sue branche : le sue vene si 
portano al plesso venoso ipogastrico; i suoi nervi 
provengono dai plessi sciatico ed ipogastrico. 
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Terza Classe. 

i 

APPARECCHI DELLA GENERAZIONE. 


Ordine Primo. 

APPARECCHIO GENITALE DELL’ UOMO. 

Questo apparecchio si compone dei testicoli e 
loro pertinenze, delle vescichette seminali e della 
verga. ■ 

Articolo Pruno. 

t 

DEI TESTICOLI E DELLE LORO 
PERTINENZE. 

» ' i 0 Degl ’ Involucri dei Testicoli . \ * 

“ i ‘ .'t 

• * 

Quest’involucri , in numero di cinqne, sovrap- 
posti 1’ uno all' altro , souo , dall’ infuori all' in- 
dentro , lo scroto , i darlos , la' tunica eritroide 
o muscolo cremastere , la tunica fibrosa e la tu- 
nica vaginale. 

Dello scroto o delFihvolucro cutaneo dei le - 
sticoli. É formato' da un prolungamento della cute, 
della parte interna delle cosce , del peritoneo e 
della verga'. La sua superficie è brunazza , ru- 
gosa , coperta da peli obliquamente impiantali , 
attraversata dall’avanti all’ indietro, dopo la ra- 
dice del pene fino all'estremità anteriore dell ano, 
da una linea mediana e prominente , detta j] 
rafe. La sua superficie interna è unita ai due 
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Qartos per un tessuto cellulare assai compatto. 
Il corion dello scroto è finissimo e contiene molli 
follicoli sebacei.' 

Dei dartos. I dartos sono due membrane di 
una tinta rossastra, interaiùente cellulose, irrigate 
da una moltitudine di vasi, inserite alle branche 
degli ischii e dei pubi , accollate internamente 
1' una all'altra per costituire un sello, che separa 
i testicoli, terminate nella parte inferiore dell’ure- 
tra. La loro faécia esterna è aderente allo scroto: 
L interna è applicata sulla tunica fibrosa e sull’ e- 
stremilà del muscolo cremastere. 

Della tunica eritroide o del muscolo crema - 
slere. Venne descritto alla pag. del V. I. 

Della tunica fibrosa. Sottile, pellucida e poco 
resistente , forma un piccolo sacco allungato, si- 
tuato in ciascun dartos , largo in basso , ov’ essa 
contiene il testicolo e 1’ epididimo; rimonta, sotto 
J* apparenza di una stretta guaina ( 1 ) attorno il 
cordone de’ vasi spermatici sino all’ anulo ingui- 
nale , i cui pilastri s'incrociano colle sue fibre. 

Della tunica sierosa o vaginale. Ha la forma, 
come tutte le membrane dello stesso ordine , di 
un sacco senz’apertura ; tappezza tutta la super - 
.ficie interna della muiea fibrosa e sì riflette sul- 
V epididimo e sul testicolo , ricuoprendolo inte- 
ramente, tranne a li vello del suo margine supe- 
riore. La sua superficie esterna è aderente alla 
tunica fibrosa , all' epididimo ed alla membrana 
albugiuea; la superficie interna è levigata, polita 
e lubrificata dalla sierosità. 


* 

\ 4 

(r) E’ pure conosciuta sotto il nome di tunica va gt* 
utile od elitrcide. , 


m 
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a." Dei Testicoli . N (Tesliculi.) 

Numero. Due , 1’ uno a destra e 1’ altro a si- 
nistra. Situazione. Nelle borse. Forma. Quella 
di uà ovoide compresso trasversalmente $ offre 
due facce laterali leggermente convesse, un mar- 
gine inferiore inclinato all’ avanti , un margine 
superiore rivolto in addietro e costeggiato dall’epi- 
didimo , un’estremità anteriore risguardanté iu 
allo, ed una posteriore diretta in basso. 

Organizzazione. I testicoli sono formali da una 
membrana fibrosa , un parenchima , di vasi san* 
gulgni e linfatici, e- di uervi v 

Membrana fibrosa od albuginea ( peritesle ), 
Questa membrana , analoga alla sclerotica, forte, 
assai resistente , di un bianco opaco , di un tes- 
suto compatto e fibroso, avvolge immediatamente 
il testicolo. La sua superficie esterna è tappez- 
zata dalla tunica vagiuale , 1’ interna \ applicata 
sul parenchima del testicolo, inviagli dei prolun- 
gamenti filiformi o piatti che si dirigono tulli 
verso il margine superiore di quest’organo, e di- 
vidono 1’ interno della tunica albugiuea in più 
logge triangolari occupate dai vasi seminiferi. 
Airindebtro della tunica albuginea, lungo il mar» 
gine superiore del testicolo , osservasi il corpo 
d' fgmoro , rilievo allungato , che sembra risul- 
tare da un ingrossamento della stessa membrana, 
a traverso la. parte superiore del quale passano 
obliquamente i principali (ronchi de’ yasi semini- 
feri per recarsi nell’ epididimo. 

P arenchima. £ molle , polposo , di un co- 
lore giallastro o bigio , composto da un’immensa 
quantità di tenuissimi filamenti , estremamente 
flessuosi , intrecciali e ripiegali per mille modi 
gli uni sugli allr. Qqesli filamenti } a cui si ai- 
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tribuisce il nome di vasi a - condutti seminiferi , 
Don barino cavità percettibile ai sensi, presentano 
di tratto in tratto dei piccoli ingrossamenti , e si 
dirigono lutti verso il margine superiore del te- 
sticolo, dopo avere formalo, col riunirsi, de’lron- 
cbi più rimarchevoli , che possono perfino iniet- 
tarsi dall’epididimo, Questi tronchi in numero di 
dieci o dodici, talvolta di venti o trenta at- 
traversano il corpo Igmoriano , si dilatano un 
poco , e si abboccano per produrre il condotto 
.formato dairepididimo. I testicoli ricevono le ar- 
terie spermatiche, e danno origine alle vene dello 
stesso nome. Niun filetto nervoso scorgesi a pene- 
trare nella sostanza di questi organi. 

3.° Deli' Epididimo. ( Epididymus , parastata.,) 

Situazione , Lungo il margine superiore del te- 
sticolo. Forma. Quella di un piccolo corpo oblon- 
go , vermiforme , ingrossato nelle sue estremità, 
assottigliato nella sua parte media , e compresso 
. dall' alto in basso. La sua parte superiore , ov- 
vero la sua testa , nasce dall’estremità corrispon- 
dente del testicolo , * di cui riceve i tronchi se- 
miniferi ; la sua parte inferiore, o la sua coda \ 
molto aderente al testicolo, continuasi con il can- 
nale deferente , la sua parte media , od il suo 
corpo , non è unito al testicolo che per mezzo 
della tunica vaginale. Organizzazione. L’ ep di- 
dimo , risultante dalla riunione de’ vasi semini» 
feri , è un condullo esilissimo , assai flessuóso , 
ripiegato un gran numero di volte sopra se stesso, 
avente delle pareti molto dense, relativamente 
al suo cal'bro tanto ristretto. 
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4 - 0 Del Cordone de' vasi Spermatici. 

( Funiculus spermaticus. ) 

Questo cordone , composto dalla riunione del- 
Y arteria e della vena spermatica , di vasi linfa- 
tici, di rami nervosi e 'del canale deferente, parti 
fra di loro collegate mediante un floscio tessuto 
cellulare, ed inviluppale da guaine membranose, 
monta quasi verticalmente dal bordo superiore 
del testicolo fino alla sinfisi de'pubi , si dirige in 
fuora ed in allo, ed entra nell’abdome dall anulo 
inguinale incrociando 1’ arteria epigastrica: quivi, 
gli organi che ltf compongono , si separano gli 
uni dagli altri. ■ • i 

5.° Del Canale deferente. ( Duclus deferens, S.) 

Questo condutlo , nato dalla coda dell’ epidi- 
dimo , rimonta lungo la faccia superiore di un 
tal organo, poi lungo la parte posteriore del cor- 
done spermatico, fino al di la dell’ anulo ingui- 
nale: pervenuto neH’abdome, abbandona gli altri 
vasi del cordone , scende in addietro e in dentro 
sui lati della vescica : sotto la regione inferiore 
e posteriore di questo viscere , accostasi a quello 
dell’ opposto lato , quindi cangia direzione e si 
porta quasi orizzontalmente dall\ndielro in avauli 
e dall’ infuori all’ indentro , costeggiando il lato 
interno delle vescichette seminali ^ alia base della 
prostata , riceve il condotto escretore di esse ve- 
scichette , e dà origine al dullo eiaculalorio. Il 
canale deferente ha un colore di un bianco ap- 
pannalo, una consistenza quasi cartilaginea; mollo 
gracile nel suo cominciamenlo , aumenta di vo- 
lume , traversando l’anello inguinale. La sua ca« 
vita è estremamente ristretta, 

V ** 
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^ '* Articolo Secondo. > 

DELLE VFSCICHETTE SEMINALI , 
DELLA PROSTATA, ec- 

i.° Delle Vescichette seminali ( Vesiculae 
seminales , Soekm. ) 

Situazione. Al di sotto della vescica , davanti 
all’ inserzione degli ureteri, al di sopra del retto; 
all’ infuori de' condotti deferenti , in dentro ai 
muscoli elevatori dell' ano. Forma. * Quella di 
due piccioli ricettacoli membranosi di due pol- 
lici e mezzo di lunghezza, sopra sei o sette linee 
di larghezza irregolarmente conoidi , schiacciali 
d’ alto in basso , tubercolosi e bernoccoluti nel- 
la loro superficie , diretti obliquamente in den- 
tro ed un poco in basso. La loro estremità poste- 
riore è rotonda e mollo larga ; 1’ anteriore è 
allungala , stretta , terminata da un cortissimo! 
canale aperto nel condutlo deferente. L’interno 
delle vescichette presenta un canale flessuoso , 
nel quale vengono ad aprirsi latei almerite delle 
appendici , il cui numero varia da sei a dicia- 
sette, e che formano le gobbature osservabili nel- 
l’esterno. Organizzazione. Le vescichette semi- 
nali sono composte esteriormente da una mem- 
brana , molto densa e biancasira , ed interior- 
mente da una finissima membrana mucosa, quasi 
bianca ed alquanto rugosa. - » . 

2.® Della Prostata . ( Prostata. )' . 

\ 

Situazione. Davanti al collo della vescica , 
tra il retto e la sinfisi del pube. Volume. Quello 
di una noce ordinaria, Ferma. Quella di un 
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cono troncato , piatto dall’ alto in tasso , inca- 
vato nella sua base, che guarda posteriormente. 
Faccia superiore. Ricoperta dal legamento in- 
feriore della vescica. Faccia inferiore. Poggiata 
sul retto. Base. Contorna il collo della vescica. 
Apice. Terminato sulla porzione membranosa del- 
l’metra. La prostata è traversala longitudinalmente, 
presso la sua faccia superiore , da un canale, in 
cui è contenuto l’ incominciamenlo dell' uretra , 
e presso l'inferiore, dai condutti -eiaculatori!. Or- 
ganizzazione. La prostata è di un bianco grigia- 
stro , deusa e molto resistente , formala da un 
aggregamento di piccioli follicoli mucosi pieni 
di un liquido viscoso e biancastro, i quali danno 
origine a dei condotti escretori, che si riuniscono 
in numero di dieci o quindici , e vengono ad 
aprirsi nell’uretra, sui lati ed alla superfìcie del 
pverumontanum . 

3. ,? Delle dandole di Cowper od accessorie. 

Sono due piccoli corpi glandolai , oblonghi o 
rotondi , del volume di un pisello, di un colore 
rossastro, di un tessuto analogo a quello delle 
glandole salivari , situati davanti alla prostata , 
sui lati del canale dell' uretra, e al di sopra de’ 
muscoli bulbo-cavernosi, aventi ciascuno un pic- 
colo dutto escretore , lungo circa sei linee , > che 
portasi obbquamente in dentro ed in avanti , e 
vassi ad aprire dinanzi al vprumontanurn. •> 

4 0 Dei .condutti eiaculatorii. ( Ductus 
eiaculatori!. ) 

Costituiti dalla riunione del condotto escretore 
delle vescichette seminali e del canale deferente , 

\ 
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conici , lunghi di un pollice incirca , traversano 
obliquamente la prostata , si addossano 1’ uno 
all’altro ed apronsi nell’uretra, con due ori- 
fuii oblonghi , situati sulle parti laterali e ante- 
riore del verumonlanum . 

Articolo Terzo, 

DELLA VERGA. 

9 

( Membrum virile , penis. ) 

* • 

Situazione. Nella parte inferiore , anteriore e 
media dell’ abdome , al di sotto e davanti la 
sinfisi dei pubi. Forma. Allungata , cilindrica , 
leggermente appiattita dall' avanti all’ indietro. 
Faccia superiore o dorso. É rivolta in avanti 
nello sialo ordinario , e presenta la vena dorsale 
del pene. Faccia inferiore. Rivolta in addietro , 
appoggiala sullo scroto , offre un rilievo medio e 
longitudinale, formato dall'uretra e dalla continua- 
zione del rafe del perineo. Lati. Rotondeggianti. 
Estremità posteriore. Fissata alle branche del 
pube. Estremità anteriore. Formata dal glande, 
dal prepuzio e dall’ orificio dell’ uretra. 

Organizzazione. La verga è formata da un 
involucro cutaneo , dal corpo cavernoso , dal 
canal uretrale ed il glande , e da vasi e nervi. 

i . 0 Della Pelle della Verga e del Prepuzio. 

Sottile , contenente molti follicoli sebacei, sor- 
montata posteriormente da alcuni peli , è unita 
al corpo cavernoso mediante uno strato di tessuto 
cellulare assai floscio , e continuasi cogl 1 integu- 
menti dello scroto e del pube. Neii’estremità della 
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^erga, Corina un prolungamento, detto prepuzio' 
il quale termina con un’ apertura più o meno 
grade , ed inviluppa o protegge il glande. Il* 
prepuzio costituito da due strali membranosi : 
i’ uno è esteriore , cutaneo , finissimo e privo di 
peli I 1 altro è interiore, di natura mucosa, ap- 
plicato sulla superficie interna del primo , cui 
trovasi unito per uu floscio tessuto cellulare. Esso 
rifleltesi pqr tappezzare la superficie del^ glande , 
formando al dissono della sua corona un piccolo 
ripiego , detto frenulo o filetto della' verga. 

«r 

a.° Del Corpo cavernoso. ( Corpora 
cavernosa , Soemm. ) 

Situazione. Sulle parti laterali della verga , 
di cui fos-raa a uu dipresso i due terzi del volu- 
me. Forma. Allungalo, concavo in basso, con- 
vesso in allo , esteso dalla parte interna e «ante- 
riore delle tuberosità sciatiche fino al glande, di- 
viso in due facce e due estremità. Faccia su- 
periore. Offre un solco superficiale , in cui sono 
situate le arterie e le veue dorsali della verga, dà 
attacco iti dietro al legamento sospensorio di 
quest’organo, fascio fibroso, triangolare, che 
vassi ad inserire nella parte inferiore della sinfisi 
pubiaua. Faccia injeriore. Incavata da una gron- 
da larga e profonda, che riceve il Iato superiore 
del canale dell’ uretra, a cui è unita mediante un 
lessuto cellulare filamentoso. Estremità anteriore. 
Presenta un cono troncato , unito alla base del 

e 

glande. Estremità posteriore , E formata da due 
radici : sono esse fissate al labbro interno delia 
branca degl' ischii e dei pubi , cominciano da- 
vanti la tuberosità sciatica con una porzione gra- 
cilissima, si riuniscono nell'estremo inferiore delfit 
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sinfisi del pube, e sono fra loro separale dal ca- 
nale dell’ uretra. 

Organizzazione. Il corpo cavernoso è {ormalo 
da un involucro fibroso e’ da un tessuto spugnoso. 
i° Involucro fibroso. É in generale molto denso; 
e resistente , di un bianco opaco , formato di fi- 
bre longitudinali , che si ammagliano posterior- 
mente col periostio delle ossa degl’ ilei. La ca- 
vita di questa membrana è divisa in due meta 
laterali da un setto medio , che dalla sinfisi del 
pube non si prolunga che fino alla parte poste- 
riore del terzo anteriore del corpo cavernoso,. 2 ° 
Tessuto spugnoso. Questo tessuto inviluppato dalla 
precedente membrana , sembra una rete compli- 
catissima di vasi arteriosi e venosi , e di piccole 
lamine fibrose, che reciprocamente atlrecciaudosi, 
costituiscono delle cellule numerose , le quali co- 
municano fra di loro e coi vasi sanguigni, e cou<s 
tengono sempre una maggiore o minore quantità 
di sangue. Le arterie del corpo cavernoso deri- 
•vano dalla pudenda interna , le sue vene imboc- 
cano nelle vene vescicali. 

3.° Dell ’ Uretra . ( Urelhra. ) 

4 

Estensione. Dal collo della vescica 'fino al- 
T estremità della verga. Forma . Quella di un 
canale , molto largo , lungo da nove a dodici 
pollici , curvato più volte nella sua lunghezza. 
Tragitto. Nella sua origine, è obliquo in avanti 
ed in basso e traversa la. prostata ; indi s’impe- 
gna sotto la sinfisi del pube, rimoma dinanzi alla 
medesima, fra le due radici del corpi? cavernoso 
e discende nel solco della faccia inferiore di que- 
st’ ultimo fino alla sommità del glande , ove si 
apre con un orificio allungalo d' allo ip basso. 
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L’uretra si divide ìd tre porzioni, una prostatica 
uua membranosa , e la terza spugnosa. 

La porzione prostalica , lunga da quindici a 
diciotlo linee, è situata nella spessezza della pro-> 
stata. 

La porzione membranosa , sottile , ristretta » 
lunga di otto a dieci linee, è unita col retto in 
basso e in addietro , ed è ravvicinata in avanti 
alla parte inferiore della sinfisi del pube. 

La porzione spugnosa incomincia posteriormente 
dà un ingrossamento, denomina to bulbo dell’ure- 
tra , il quaie è situato al dissolto dell’ angolo di 
riunione delle radici del corpo cavernoso. É con- 
tenuta in alto nella gronda del corpo cavernoso 
e ricoverta in basso dalla pelle ; si espande in a- 
vanti per formare il glande. 

La cayit'a uretra , molto larga nella sua ori» 
gine, si ristringe bentosto e nuovamente si dilata 
nel centro della prostata ; èssa riscontrasi mollo 
più ristretta della porzione membranosa che nel 
resto del canale. Si mantiene presso a poco eguale 
nella porzione spugnosa , eccetto verso la sua e- 
stremità, ov’essa offre una dilatazione molto con- 
siderevole , detta fossa navicolare . L’ interno 
del canale dell’ureira presenta due linee mediane 
biancastre $ 1’ una superiore e l’altra inferiore. 
Vi si rimarca in addietro ed in basso , il veru- 
montanum ì rilievo allungato, rotondeggiante lungo 
circa un pollice , .continuo posteriormente eol- 
l’ ugola vescicale., Gli orifieii de’ condotti eiacu- 
latori] si aprono sulle di lui parti laterali } quelli 
della 'prostata nella sua superficie, e davanti a lui 
quelli dellg glandole di Cowper. 

Organizzazione dell ' uretra . L’ uretra è for- 
mata da una membraua mucosa , una membrana 
cellulare ed un tessuto spugnoso. 
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Membrana fnucosa. Finissima, continua con 
quella che ricuopre il glande e quella che tap- 
pezza la vescica *, essa è di un rosso vivo presso 
l’orificio dell’uretra, pallida e biancastra nel, 
rimanente di sua estensione 5 è pieghettata sopra 
se medesima nel senso della sua lunghezza , ed 
offre una moltitudine di piccoli forellioi , che 
sono gli orificii de' condotti obliqui , denominali 
Seni di Morgagni. 

Membrana cellulare. Nata verso il collo della 
vescica , separa la membrana mucosa dal tes- 
suto della prostata ; sulla porzione membranosa 
dell’uretra, essa è più densa, e fortificata dalle 
fibre dei muscoli delle regioni anale e genitale. 

Tessuto spugnoso. Circonda i tre quarti an- 
teriori della lunghezza dell’ uretra. Mollo denso 
nel bulbo, costituisce in appresso uno strato sot- 
tile e cilindrico fino 'al glande, ove ingrossa per 
formare un tal organo. Le arterie dell’ uretra 
vengono dalla pudenda interna ; le sue vene se- 
guono il decorso delle arterie; i suoi nervi par- 
tono dai nervi pudendi e gluteo inferiore. . 

4 ° Del Glande. ( Balanus , Glans. ) 

Il glande , risultante da un ingrossamento del- 
1 ’ uretra , termina la verga , ed ha la forma di 
nu cono leggermente appiattito d’ allo in basso. 
Nella sua sommità osservasi l’orificio dell’ uretra. 

La sua base , tagliata molto obliquamente dal- 
l'alto in basso e dall’indietro in avanti, abbrac- 
cia 1 ’ estremila del corpo cavernoso , circoscritta \ 
da un contorno saliente, che vien denominato la 
corona del glande. Al dissotto dell’ uretra , la 
corona è interrotta» da un piccolo solco , occu- 
pato dal fretxulo delle verga 
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r Ordine Secondo. ' 

* . t * * 

APPARECCHIO GENITALE DELLA DONNA. 

Quest’ apparecchio si compone: x° della vulva 
e della vagina; i° dell'utero e delle ovaie; 
3° delle mammelle. 

Articolo Primo. 

DELLA VULVA E DELLA VAGINA. 

•. > 

i.° Della Vulva. 

Si da il nome di vulva al complesso delle 
parti esteriori della generazione nella donna. Que- 
ste parti sono : il monte di Venere . le grandi 
labbra , la clitoride, le piccole labbra o ninfe, 
il meato urinario e 1’ uretra , l’orificio della va* 
gin.a coll’ imène o le caruncole mirtiformi , e 
finalmente il vestibolo , la fossa navicolare é la 
forcella. r < 

borite di Venere o Penile. E un’ eminenza 
rotondeggiante, più o meno rilevata, situata da- 
vanti al pube , costituita da una massa adiposa, 
coperta di peli più o meno lunghi. 

Grandi labbra, f Labia pudendi. ) Sono due 
ripiegature membranose , allungate dall’ avanti 
all’ indietro , compresse trasversalmente , situate 
sulle parti laterali della vulva. Faccia esterna. 
Contigua alla parte superiore ed interna delle co- 
sce, guernita di alcuni peli. Faccia interna Rossa 
liscia e polita. Margine. Convesso , sottile ed 
arrotondilo. Organizzazione. Le grandi labbra 
sono formate esternamele della- pelle , e interna- 
attente da una membrana mucosa ; un tessuto 

* * *- / «i 
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cellulare floscio e adiposo s’ interpone fra queste 
due membrane. . . , 

Clitoride. ( Clitoris. ) É un piccolo tubercolo 
allungato , piu o meno prominente, situato nella 
parte superiore e media della vulva , sotto le 
grandi labbra- Tiene mollo di analogia , colla 
verga 5 la sua estremità libera ha la forma di 
una specie di glande circondato da un ripiego 
della membrana mucosa somigliante al prepuzio. 
La clitoride è fornita di un corpo cavernoso , di 
natura spugnosa, fissato con due radici alle bran- 
che degl'ischii , e ricevente un gran numero di 
vasi e di nervi. 

Piccole labbra o ninfe. ( Nyraphae. ) Hanno 
esse la forma di due creste membranose , allun- 
gate dall 1 avanti all’ indietro , piatte trasversal- 
mente , estese dal prepuzio della clitoride fino 
rimpetio al centro dell’ orificio della vagina. In 
fuori , sono contigue alla faccia interna delle 
grandi labbra: in dentro, corrispondono all’aper- 
tura della vagina ed al meato urinario. Il loro 
estremo superiore continuasi con il prepuzio della 
clitoride : i' inferiore si perde intorno l’ orifizio 
della vagina. Le piccole labbra sono costituite da 
due lamine della membrana mucosa della vulva , 
fra le quali esiste uno strato sottile di tessuto spu- 
gnoso erettile. ; .... 

Meato urinario ed uretra. 11 meato urinario 
situato sotto il vestibolo , ai discopra dell’apertura 
della vagina, è l’orificio del canale dell’uretra. 
Questo canale , lungo di un pollice, molto largo 
uella sua origine , scende obliquamente iu avanti 
descrivendo una leggera curvatura , cofa con- 
cavità rivolta in alto. Egli trovasi in rapporto, 
io basso e sui lati , colla parete superiore della 
vagina : in alto , col legamento t inferiore- della 
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vescica, la sinfisi del pube ed il corpo cavernoso 
della clitoride. La membrana mucosa che lo ri- 
veste è rossastra , più o meno pieghettata, invi- 
luppala da uno strato assai fino di tessuto spugnoso. 

Orificio della vagina. É situato nella parte 
inferiore della vulva , al dissolto del meato uri- 
nario , ed occupato dall’ imene o dalle caruncole 
mirtiformi. x° L’ imene è una duplicatura della 
membrana mucosa della vulva che chiude L’ori- 
ficio della vagina in un nvdo incompleto , e si 
presenta sotto forma semdunare parabolica o cir- 
colare. Le caruncole mirtiformi , sino pic- 
cioli tubercoli, in numero di due a cinque, ros- 
sastri , più o meno prominenti, rotondeggianti o 
stiacciati , che risultano dalla lacerazione della 
membrana imene. 

Si attribuisce il nome di vestibolo allo spazio 
triangolare compreso fra le parti superiori delle 
grandi labbra 5 dicesi forcella la commissura po- 
steriore delle grandi labbra ; e fossa navicolare , 
un piccolo infossamento trasversale situato fra l’in- 
gresso della vagina e la forcella. 

Membrana mucosa della vulva. Questa mem- 
brana di colore rosso , vermiglio o livido, esten- 
desi a tutte le parti costituenti la vulva. Tap- 
pezza la faccia interna delle grandi labbra, si ri- 
piega per formare le ninfe, contorna la clitoride, 
s'intromette nel meato urinario e nella vagina , 
formando nell’orificio di questo condotto la rrfem- 
braua imene o le caruncole mirtiformi. Lenta- 
mente unita alle parti sottoposte , è coperta di 
una finissima epidermide ed applicata sopra una 
moltitudine di cripte o follicoli mucosi. 
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2 . q Della Vagina. ( Vagina. ) 

~ ’ » /- i * 

Situazione:. Ne) bacino, ira 3a vescica ed il 
retto; Estensione., Dal collo dell’ utero fiao alla 
vulva. Forma. É un canale membranoso, cilin- 
droide , compresso dall 1 avanti all' indietro, lungo 
di sei in otto pollici , meno concavo superior- 
mente , p,ù corto in avanti che in addietro , un 
poco piu ristretto nelle sue estremità di quello 
che sia nella sua parte media, quasi verticale op- 
pure diretto alquanto obliquamente dall’ alto in 
basso e da ir indietro in avanti, diviso in due 
superficie e due estremità. 

Superficie esterna. Il suo lato anteriore è ri- 
vestito , in alto , dal peritoneo , per. una piccola 
estensione •, è contiguo ed unito , in basso , alla 
vescica ed al canal uretrale. Il suo lato posteriore 
ugualmente ricoperto dal peritoneo superiormente, 
posa inferiormente sul retto, cui aderisce mediante 
un tessuto cellulare molto compatto. Le sue parli 
laterali , corrispondono , in alto , ai legamenti 
larghi della matrice , ed in basso , ad una massa 
di tessuto cellulare. 

Superficie interna. Le pareti della cavità della 
vagina lubrificale da mucosità pii* o meno dense, 
sono abitualmente in reciproco contatto. Le pa- 
reli anteriore e posteriore presentano ciascuna una 
cresta sottile, allungala, longitudinale, meglio 
apparente in avanti che in addietro. Vi si osserva 
parimenti un gran numero di rughe trasversali , 
piu pronunciate in vicinanza della vulva che 
della matrice. 

Estremità superiore. É fissata intorno alla parte 
Superiore del collo dell’ utero. Estremità inferio- 
re. Forma nella vulva una fendilnra allungata 
dall'alto in basso e dall' avanti all’ indietro. 

Anat. Tom. IL i4 

• 1 * i 
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Órganizzaziorie. La vagina è composta da 
una membrana cellulo-vascolaTe , molto spessa , 
di un colore rossastro 5 da una membrana mu- 
cosa , un tessuto spugnoso erettile, un’ muscolo 
costrittore ( pag. *17. V. I. ) e molli vasi e 
nervi- t° Membrana mucosa . Continua con quella 
della vulva , è rossa e vermiglia inferiormente , 
biancastra o bigia sùperiormeutej forma le rughe 
della cayilà vaginale ed offre un gran numero 
di pori , che sono gli orifieii de’ suoi follicoli 
'mucosi o delle sue lacune. 2 0 Tessuto spugnoso 
erettile. Ha utì colore grigiastro , una struttura 
densa , e forma attorno la parte inferiore della 
vagina uno strato largo circa un pollice ,e della 
spessezza di due o tre linee (1). L’arteria della 
vagina proviene dall’ipogastricaj i suoi nervi sono 
forniti dai plessi sciatici. 

Articolo Secondo. 

DELL’. UTERO , DELLE OVAIE E DELLE 
LORO PERTINENZE. 

' 4 . / 

x.* DelV Utero o della Matrice. ( Uterufc ) 

1 

Situazione. Nel mezzo del bacino , tra la ve- 
scica ed il retto, al di sopra della vagina, sotto 
le circonvoluzioni inferiori dell’ intestino gracile. 
Forma. 'É un vincere cavo, simmetrico , irre- 
golarmente triangolare, piatto dall’ avanti all’in- 
dietro, diretto quasi verticalmente, di un pollice 
di spessezza , largo circa due pollici nella sua 
parte la piu elevata , ristretto ed allungato nella 

^ ^ • 

, (1) E desso clic dicesi comunemente dagli anatomici 

plesso pampinìforme u retiforme- 
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sua parte inferiore, diviso in un corpo, un collo 
ed una cavità- v . 

Corpo dell' utero. Ha presso a due pollici di 
lunghezza; le sue facce anteriore e posteriore sono 
convesse, rivestile dal peritoneo , e contigue, la 
prima alla vescica, e la secouda al retto. I suoi 
bordi laterali, convessi, diretti in basso e in den- 
tro, corrispondono all’intervallo delle due lamine 
dei legaménti larghi. 11 ySuo bordo superiore e ton- 
deggiante , trasversale . un po’ convesso e rico- 
perto dal peritoneo. Nel -riunirsi coi bordi laterali 
torma due angoli non molto prominenti , nella 
di cui parte media vengono a terminare le trombe 
di Fallopio , .al dissopra dell’inserzione del le- 
gamento dell’ ovaia., ch’è in addietro, e di quella 
del legamento rotondo,, che trovasi, davanti. 

Collo dell ’ utero. E compresso dall’avanti al- 
V indietro , cilindroide , leggermente ingrossato 
nella sua parte, media, lungo da dieci ip dodici 
linee , il suo diametro antero-posteriore di sei ad 
otto, e di otto a dieci il trasversale. La sua parte 
superiore, continua, coll’ utero è abbracciala dalla 
vagina; l’inferiore, piu o meno prominente fa spor- 
gi mento nel londo di questo canale, e porta il no- 
me di muso di tinca ( os tincae ), Egli presenta 
nel suo apice un’apertura trasversale, conducente 
nella cavità uterina, limitala da due labbra liscie 
e rotondale , distinte in anteriore e posteriore. 

Cavità dell' utero. Ristrettissima, capace ap- 
pena di contenere una grossa fava , occupa il 
corpo ed il collo dell’organo, e termina inferior- 
mente alla fenditura del muso di tinca. La por- 
zione di questa cavità che appartiene al corpo è 
triangolare ; le sue facce anteriore e posteriore 
presentano una linea poco marcala; i suoi bordi 
superiore e laterali sono concavi j i suoi angoli 
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superiori offrono gli ori ficii estremamente esili delle 
iube fallopiane. La cavila del collo uterino, con- 
tinua colla precedente , è leggermente compressa 
dall 1 avanti all 1 indietro e quasi cilindrica. » 

Organizzazione dell' utero. L’utero è compo- 
sto da una membrana sierosa , una membrana 
mucosa, un parenchima o tessuto proprio di vasi 
e di nervi.' ,» 

< i.° Membrana sierosa. Formata dal peritoneo 
rivolge 1’ utero , cui aderisce fortemente lungo il 
suo margine superiore ; ma sulle due facce è se- 
parata- dal suo parenchima mediante un intreccio 
vascolare ed uno strato di lessùto celluloso. 

2. 0 Membrana mucosa. E continua con quella 
della vagina , bianca , leggermente rosata di 
un’ estrema finezza , intimamente aderente al tes- 
suto della matrice , coperta di uu gran numero 
di villosità delicatissime, prolungala nelle tube 
fallopiane, Essa presenta gli orifìcii di alcuni fol- 
licoli mucosi , più abbondanti verso il collo che 
in ogni altro dove, aventi spesso, in questo luogo, 
il volume e la forma di piccole vescichette tra- 
sparenti e protuberanli nell’ interno * dell’ utero , 
denominate uova di Naboth. 

3.° Tessuto proprio o- parenchima. Interposto 
alle membrane sierosa e mucosa; é di un bianco 
grigiastro , di una struttura densa e compatta , 
mollo resistente , elastico , della spessezza di cin- 
que a sei linee , formalo da fibre, delle quali 
rimane incognita la disposizione. 

Le arterie dell'utero vengono dalle spermatiche 
e dalle ipogastriche. Le sue vene seguono lo stesso 
andamento , e formano nelle sue pareli delle ca- 
vità suscettibili di aggrandimento nella gravidanza 
e iudicate col nome di seni uterini. I suoi nervi 
derivano dai plessi scialici ed ipogastrici. 
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* a . 0 Dei Legamenti larghi. 

Sono due ripiegature peritoneali , situate nel- 
1 ’ escavazione del bacino , formanti , coli’ utero 
e la vagina , un setto trasversale che divide in 
due parti questa medesima cavità 5 internamente 
continue col peritoneo che riveste T utero ; ester- 
namente con quello che tappezza i lati della pelvi. 
Risultano esse da due tatuine , fra le quali tro- 
vansi superiormente la tromba di Fallopio , che 
occupa il margine libero di tali ripiegamenti 5 
al di sotto parimenti e in addietro, l’ovaia. Que- 
sti due ultimi organi costituiscono due piccoli ri- 
pieghi , che diconsi ale. 

3.° Dei Legamenti rotondi o cordoni su-pubiani. 

Questi cordoni sono biancastri, di notatale spes- 
sezza , schiacciali , più ristretti nella parte media 
che ne’ loro estremi , formali da fibre longitudi- 
nali , che sembrano tessuto cellulare condensato. 
Wasconot dalla parte laterale, superiore e anteriore 
dell’ utero ; traversano 1 ' anulo inguinale, e fini- 
scono con espandersi nel tessuto cellulare delle 
anguinaglie , del monte di Venere e delle grandi 
labbra. 

4.® Delle Trombe uterine o del Fallopio. 

( Tubai uterinae , seu Fallopianse. ) 

Situazione. fteH’escavazione del bacino, lungo 
i) margine superiore del legamento largo , e tra 
le sue due lamine. Estensione. Dagli angoli su- 
periori della cavità della matrice , fino verso i 
lati dello stretto superiore del bacino. Forma. 
Sono due coudutli ondeggianti , lunghi quattro 
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o cinque pollici , retti e di un piccolissimo dia- 
metro nella loro meta interna , più grossi e fles- 
suósi nel resto di loro estensione. La di loro estre- 
mità interna ò fissata all’ utero 5 1 ’ esterna è li- 

bera , fluttuante , dilatala e tagliuzzata , e porta 
il nome di corpo frangialo o padiglione della 
tromba. Uua delle lacinie del padiglione va ad 
inserii si all'’ ovaia. 

Cavità . Le trombe sono incavate da un ca- 
nale , che incomincia dall’ angolo superiore della 
cavila uterina. Quasi capillare nella sua prima 
metà , si dilata in seguito ed apresi alla superfi- 
cie del padiglione con un ristrettissimo orifìcio , 
unico luogo , ove possa rinvenirsi apertura del 
peritoneo. . 

Organizzazione . Le trombe sono formale este- 
riormente da uno strato finissimo di tessuto spu- 
gnoso ed erettile , e tappezzate interiormente da 
una membrana mucosaj molle, rossastra ed estre- 
mamente sottile. 

1 * . -V . 

, 5.° Delle Ovaie. ( Ovaria. ) 

Situazione. Kella spessezza del legamento largo. 
Forma. Ovoidali, meno voluminose dei testicoli, , 
compresse dall’ avanti all’ indietro, rugose ed ac- 
crespate nella loro supeificie. La loro estremità 
esterna dà attacco ad una delle linguette del pa- 
diglione della tromba, l’interna è inserita all’utero 
mediante un esile cordone filamentoso , solido , 
lungo di un pollice e mezzo circa , detto lega- 
mento dell ' ovaia. 

Organizzi! zi otte. Le ovaie sono formate , al- 
1 * esterno, da un involucro denso e celluloso, che 
dalla sua faccia interna invia una moltitudine 
di prolungamenti nel tessuto proprio di questi or- 
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gani. Questo tessuto , molle, spugnoso, sembra 
composto di lobuli cellulosi e vascolari, grigiastri, 
imbevuti di un liquido particolare ; nel centro di 
questi lobuli si osservano delle piccole vescichette 
trasparenti , in numero di quindici a venti , della 
grossezza di un grano di miglio, costituite da 
una pellicula finissima , contenente uu liquido 
viscoso , rossiccio o giallognolo. 

Articolo Terzo. t 

DELLE MAMMELLE 

( Mammae. ) 

Situazione. Sulle parti laterali e anteriore del 
petto, fra le ascelle e lo sterno. Forma . Picco- 
lissime nell’uomo, e nella donna impubere; hanno 
esse nella donna adulta la forma di due eminenze 
emisferiche , leggermente coniche , dure e ferme, 
poco discoste 1’ una dall’ altra , ricoperte di una 
finissima* pelle e senza grinze. Nel centro di cia- 
scuna mammella , scorgesi un cerchio di colore 
roseo, che porta il nome di areola della mam- 
mella , e sul quale la cute è delicatissima e lie- 
vemente rugosa ; nel mezzo dell’ areola sorge il 
capezzolo , eminenza conoidea , di una tinta ro- 
sacea , coperta di una pelle un po’ grinza e re- 
ticolata } nella cui superficie vengonsi ad aprire 
i vasi galattofori. 

Organizzazione. Le mammelle sono formate 
da un involucro cutaneo , uno strato adiposo , 
una glandola , di vasi e di nervi. 

J. p Strato adiposo. E assai denso e mollo- 
contribuisce alla forma, ad al volume del seno» 

a. 0 Glandola mammaria. S tuata sotto lo strati?* 
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adiposo e davanti al muscolo gran pettorale ; e 
molto larga , convessa , ineguale , irregolarmente 
circonscritra nella sua base , formata dall’ aggre- 
gamento di molti lobi e di lobuli fra loro riuniti 
mediante un tessuto cellulare denso e non adi- 
poso; ogni lobulo è composto di granulazioni ro- 
tonde , di un bianco rosalo e del volume di un 
seme di papavero. , 

Questi grani glandolosi danno origine alle ra- 
dicelle de’ vasi galattofori o ' lattiferi. Queste 
radicelle costituiscono con la di loro successiva 
riunione, dei rami e (fei tronchi sempre più vo- 
luminosi , c)ie si raccolgono insieme verso il cen- 
tro della glandola e terminano a dei seni situati 
presso alla base del capezzolo. Questi seni , in 
numero di quindici a diciotto , sono cortissimi e 
conici ; gli uni sono stretti , gli altri hanno fino 
a due o tre linee di larghezza. Il loro apice dà 
origine ad un fasciò di nuovi condutti , che" oc- 
, cupano il centro del capezzolo e vengono ad 
aprirsi isolatamente nella sua superfìcie. 

Le arterie delle mammelle derivano dalle tora- 
ciche , dalle ascellari , dalle intercostali e dalle 
membrane interne. Le loro vene seguono il tra- 
gitto delle arterie; i loro nervi sono forniti da- 
gl’ intercostali e dal plesso brachiale. 

Fine del Secondo Fohme y . 
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Caperli 1 1 - Novembre i83o 

Presidenza della Giunta pel 

l*. Pubblica Istruzione, 

Vista la dimanda del J)iretlore delia Ti- 
pografìa dell' Osservatore Medico ,• con la quale 
chiede di voler stampare V opera intitolata — 
Piccolo Manuale di Anatomia descrittiva del Sig. 
Baile. ' • 

Visto il favorevole parere dell Regio Revi- 
sore Sig. D. Andrea Ferrigni j 

Si permette che T indicata opera si stam- 
pi , però noti si pubblichi senza un secondo per- 
messo ■% che non si darà se prima lo stesso Re- 
gio Revisore non av fà attestalo di aver ricono- 
sciuta nel confronto uniforme la impressione al - 
V originale approvato . 

H* Il Presidente , 

• ; M.r COLANGELO. 

Pel Segretario Generale e membro ’ 
della Giunta 

< 

V aggiunto 

/ ANTONIO COPPOLA. 
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